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E' STATA DEFINITA CON LA DIREZIONE DELLA D.C. LA STRATEGIA PER RISOLVERE LA GRISI 


PREVISTE LUNGHE TRATTATIVE 


ll Presidente incaricato intende muoversi con molta cautela nello sforzo di 
la formazione di centro-sinistra - Il PSU meno intransigente? - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 


Domattina il Presidente in- 
caricato Rumor riferirà al di- 
rettivo del gruppo democri- 
stiano della Camera; domani 
sera farà altrettanto con il 
direttivo democristiano del 
Senato. Subito dopo inizierà 
le consultazioni con i partiti 
di centro-sinistra. Tenendo 
conto di questo «calendario» 
e anche delle dichiarazioni 
fatte ieri dopo aver ricevuto 
l’incarico (Rumor, come si 
ricorderà ha dichiarato espli- 
citamente che agirà con mol- 
ta ponderazione), è evidente 
che egli intende procedere 
nelle consultazioni e nelle 
trattative con un ritmo piul- 
tosto lento, così come richie- 
de una situazione complessa, 
qual è quella che si è venuta 
a creare con la crisi di go- 
Verno. < 

Questa strategia, a quanto 
sembra, è stata messa a pun- 
to nei colloqui che stasera, 
prima e dopo la riunione 
della. direzione democristia- 
na, l'on. Rumor ha avuti con 
il segretario della D.C. Pic- 
coli, con il presidente del 
consiglio nazionale Zaccagni- 
ni e con i capigruppo parla» 
mentari Andreotti e Caron. 
In effetti, si sta delineando 
qualche elemento nuovo, che 
è significativo se lo si consi- 

era in relazione agli atteg- 

giamenti intransigenti assun- 
ti da esponenti del PSU e 
del PRI all'indomani della 
sione socialista e della 
Gli elementi nuovi sono 
costituiti dai discorsi possi- 
bilisti pronunciati ieri da 
Romita e da Matteotti del 
PSU, da una dichiarazione 
rilasciata oggi da Lupis, da 
un appello di La Malfa al 
PSU, in cui si auspica la 
partecipazione dei socialisti 
unitari al governo, dai fer- 
menti interni che si sono 
palesati nel PRI dopo la ri- 
confermata decisione del con- 
siglio nazionale del partito 
di non partecipare al go- 
Verno. 

Lupis che è notoriamente 
molto vicino ad autorevoli 
ambienti conversando con i 
giornalisti, ha detto che il 
PSU è un partito democra- 
tico «e quindi non ci rifiutia- 
mo a priori di trattare una 
soluzione democratica della 
crisi. Nell'ultima riunione del 
comitato centrale socialista 
ritenemmo di poter accetta- 
re il documento Nenni che 
conteneva tutte le nostre 
istanze. Se il PSI accettasse 
di approvare quel documen- 
to che respinse dieci giorni 
fa, non dovremmo avere, a 
mio giudizio, nessuna. diffi- 
coltà a ricostituire un gover- 
no di coalizione insieme con 
il PSI e con il PRI» La di- 
chiarazione di Lupis ha un 
valore indubbio, soprattutto 
Se si tiene conto degli am- 
bienti autorevoli ai quali egli 
è vicino e del fatto che egli 
ha precisato il punto crucia- 
le sul quale il PSU chiede 
quelle «garanzie» alla quali 
oa Stato fatto cenno giorni 
A. 


Va ricordato, d’altra par- 
te, che De Martino e Manci- 
ni, del PSI, non hanno smen- 
tito mai la voce secondo cui 
sarebbero pronti ad accetta- 
re il documento Nenni a con- 
ferma del loro orientamento 
a favore del centro-sinistra. 
Comunque, non è una dichia- 
razione di Lupis che può ri. 
solvere tutti i problemi sul 
tappeto. Tra l’altro, nel PSU 
vi sono molte resistenze, co- 
me ha lasciato capire Ferri 
in um breve colloquio con al- 
cuni giornalisti. Infatti, c'è 
un gruppo che fa capo a Pre- 
ti, decisamente contrario al- 
la partecipazione del PSU al 
governo. Ciò non toglie che 
non manca nel PSU chi au- 
spica un mutamento di posi- 
zioni. Tra i «morbidi» vî sa- 
rebbe anche Tanassi, al qua- 
le sarebbe offerta — si dice 
— una vicepresidenza del 
consiglio, accanto a De Mar- 
tino, qualora il PSU parteci 
passe al governo. 

La Malfa ha fatto un pas- 
so presso Ferri per indurre 
il PSU a rivedere la sua po- 
sizione. Di tale colloquio non 
cè Stata conferma, ma mol- 
te indicazioni attendibili lo 
danno per sicuro. Lo stesso 
La Malfa ha scritto un arti- 
colo sulla «Voce Repubblica- 
na» per rivolgere un appello 
al PSU perché entri nel go- 
verno. Secondo La Malfa, i 
repubblicani debbono star 
fuori del governo, ma il 


PSU deve entrarci. Se non 
lo facesse, avvierebbe, seri. 
ve, «tutto il socialismo ad 
un suicidio quasi integrale», 


ricostituire 


Un appello di La Malfa 


Sempre secondo il leader re- 
pubblicano, la mancata pre- 
senza del PSU nel governo 
porterebbe alla alternativa 
immediata delle elezioni an- 
ticipate, perché la D.C. non 
farebbe mai un governo con 
il solo PSI né un monocolo- 
re appoggiato dall'esterno, 
A elezioni avvenute il PSU, 
sempre secondo il ragiona- 
mento di La Malfa, si trove- 
rebbe «intrappolato in quel- 
lo che oggi si chiama blocco 
d'ordine». 

In taluni ambienti tanas- 
siani, come si desume da 
quanto scrive l'agenzia «Nuo- 
va Stampa», non si nutrono 
eccessivi timori per eventua- 
li elezioni anticipate. Le ele- 
zioni anticipate, scrive la 
suddetta agenzia, costituisco- 
no «un fatto corrente di 
qualsiasi regime democrati 
co quando particolari situa- 
zioni ne dimostrino l’esigen- 
za». Per la «Nuova Stampa» 
Rumor starebbe tirando le 
cose in lungo con la speran- 
za di stancare PSU e PRI, 
quasi confidando «nella mi- 
naccia indiretta e sottintesa 
di costituire un governo a 
due con il PSI. Se così fos- 
se — conclude l’agenzia — 
commetterebbe un grave er- 
rore. Il PSU non ha nulla 


da temere da una soluzione 
della crisi cho lo -lasciasse 
all'opposizione di fronte ad 
un governo dal fiato corto e 
dalla vita breve». 

E’ da registrare, infine, un 
discorso dell'on. Bozzi, vice- 
segretario generale del PLI. 
Questi, parlando in provin- 
cia di Roma, ha detto fra 
l’altro: «Il PSU potrebbe rien- 
trare al governo se il PSI 
accettasse chiaramente il do- 
cumento formulato dall’on. 
Nenni e bocciato dalla mag 
gioranza nell’ultimo comita- 
to centrale socialista; ma è 
difficile capire, sebbene l'ir- 
razionale imperi, come l'on. 
Rumor potrebbe ottenere dal 
PSI ciò che questo ha nega- 
to al prestigioso leader on. 
Nenni». 

Cc. M. 


la riunione della direzione d.0, 


PIENA SOLIDARIETA" 
con il Presidente incaricato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 14 
La direzione democristiana ha 
dato un mandato di ampia fi- 
ducia a Rumor ed ha deciso di 
ticonvocarsi al più presto per 
esaminare gli sviluppi della si- 
tuazione. La direzione è rimasta 
riunita per due ore alla Cami- 


LA SITUAZIONE 


A Capo Kennedy sì vivono le 
ore snervanti e piene di tensio- 
ne della vigilia. Ormai tutto: è 
pronto per l’inizio della fanta- 
stica cavalcata spaziale dell’uomo 
verso la Luna per una impresa 
che, comunque si concluda, avrà 
certamente il suo posto nella 
storia, e costituirà una tappa, 
una pietra miliare, Il conto alla 
Tovescia che precede il lancio 
previsto per mercoledì mattina 
continua con ilitta regolarità. 


Perdura intanto a Capo Ken- 
nedy una certa perplessità circa 
gli obiettivi. della sonda russa 
«Luna 15», che potrebbe «soffiare» 
agli americani il record del pri- 
Îmo prelevamento di campioni 
della superficie lunare; l'ipotesi 
che ciò possa avvenire ‘è stata 
definita «ragionevole» dallo scien- 
ziato Werhner von Braun, che 
ieri ha tenuto una conferenza 
stampa sull'argomento. Altri so- 
no invece dell'opinione che il 
lancio di «Luna 15» rappresenti 
una prova generale di un pro- 
gramma spaziale sovietico, il qua- 
le prevederebbe l'atterraggio di- 
retto sulla Luna con «navi 
madre», senza cioé la necessità 
di trasbordi in orbita, 

Il presidente incaricato Rumor 
ha riferito alla direzione demo- 
cristiana sul mandato avuto da 
Saragat per la soluzione della cri- 
si di governo. La direzione gli ha 
confermato una piena fiducia e 
ha inoltre deciso di riconvocarsì 
non appena Rumor avrà comple- 
tato la prima presa di contatti 
con le delegazioni dei partiti di 
centro-sinistra. In giornata Ru 


mor riferisce a i direttivi parla- 
mentari democristiani. Le con- 
sultazioni separate con le varie 
delegazioni dei partiti comince- 
ranno subito dopo, A quanto si 
è saputo, Rumor intende con- 
durre avanti le trattative con 
molta cautela e ponderazione per 
far decantare la situazione e ri- 
durre la tensione fra i due par- 
titi socialisti. Nel PSU non sono 
mancate vocî possibiliste circa la 
Presenza del partito nel nuovo 
governo. A sua volta La Malfa 
ha esortato ì socialisti unitari 
@ entrare nel governo. 

E° stato confermato il rinvio 
a tempo indeterminato. della vi. 
sifa che i capi russi dovevano 
compiere in Romania: frattanto 
circola con. insistenza la voce 
secondo cui i Paesi del Patto di 
Varsavia si riumirebbero, nella 
seconda metà di agosto, per pren- 
dere posizione contro l’atteggia- 
mento «indipendente» di Buca- 
rest. Nella conferenza, cui i ro- 
meni non sarebbero invitati, ver- 
rebbe formulato un avvertimento 
ai capi di Bucarest, e si decide- 
rebbe lo svolgimento, nel prossi- 
mo autunno, delle manovre mili- 
tari congiunte in territorio ro- 
meno. 

Nell’Irlanda del Nord gli inci. 
denti tra cattolici, protestanti e 
polizia diventano sempre più 
violenti: per la prima volta, a 
Londonderry, sono stati esplosi 
anche colpi d'arma da fuoco. 
Nella città sono stati inviati re- 
parti di soldati inglesi; una cin- 
quantina di persone sono rimaste 
ferite nei tumulti. 


luccia, presenti tuiti gli espo- 
nenti del partito sotto la presi- 
denza di Piccoli. Era assente 
Moro, che però ha telegrafato 
la propria solidarietà a Rumor; 
i suoî amici hanno tenuto a 
far sapere che non era il caso 
di far congetture sulla sua as- 
senza. 

Non c’è stato un dibattito ve. 
To e proprio. Il Presidente inca- 
Ticato ha fatto una sintetica e- 
sposizione degli orientamenti e 
delle direttive che intende se- 
guire nelle consultazioni con i 
vari partiti del centro-sinistra. 
‘Ha fatto anche qualche cenno 
&l programma, ma alla fine si 
è convenuto che sarà meglio ap- 
profondire l’argomento dopo 
che Rumor avrà concluso i con- 
tatti bilaterali con le delegazio- 
ni dei vari partiti. Infatti, nella 
prima fase egli incontrerà le de- 
legazioni separatamente. 

Dopo questa prima serie di 
contatti, Rumor tirerà le som- 
me e riferirà alla direzione, che 
tornerà a. riunirsi appunto per 
approfondire le risultanze dei 
colloqui di Rumor e per affron- 
tare il tema del programma di 
lavoro. Rumor ha confermato 
che intende procedere eradual- 
mente e con lentezza onde la 
sciar decantare la situazione e 
approfondire con tutta calma 
i vari punti di contrasto ira ì 
partiti sulle varie questioni. 

Alla fine è stato diramato un 
comunicato, nel quale si affer- 
ma che la direzione ha ascolta- 
to una relazione dell’on. Rumor. 
sull’incarico ricevuto dal Presi- 
dente della Repubblica. «L'on. 
Rumor — aggiunge il comunica- 
to — ha manifestato la sua vo- 
Jontà di compiere ogni sforzo 
per ricomporre la coalizione di 
centro-sinistra ed ha fornito le 
indicazioni essenziali sulla 1m- 
‘postazione che egli intende dare 
alle trattative con gli altri par- 
titi del centro-sinistra. La dire- 
zione ha espresso al Presidente 
Rumor la piena solidarietà dl 
partito, formulando fervidi au- 
guri per lo espletamento del suo 
mandato. Lg; direzione si ricon- 
vocherà nel? corso delle tratta 
tive, per approfondire gli aspet- 
ti politici è programmatici: nel 
quadro degli elementi risultanti 
dai prossimi contatti con gli al. 
tri partiti». 

R. P. 


Fermo: dichiarazione di Sealfaro 


LA D.C. DEVE RINNOVARE 
l'impegno anticomunista 
Roma, 14 


Oltre ai lavori direzionali del- 
la. D.C. c'è da segnalare anche 
una presa di posizione di Scal- 
faro, il quale in una dichiara- 
zione si è soffermato sul pro- 
blema dei rapporti con i co- 
munisti. «Il punto focale — ha 
detto fra l’altro — nella. solu- 
zione della crisi rimane la de- 
marcazione, la distinzione, la 
non contaminazione fra demo- 
crazia e antidemocrazia; ciò va- 
le soprattutto per i rapporti 
con il PCI, perché è lì il so- 
spetto di slittamento, di rischio- 
sità, di mancanza di chiarezza. 
Non si tratta di dare ragione 
al PSU e torto al PSI; si tratta 
di rinnovare una condizione es- 
senziale per lo stato democra- 
tico: quello di non avere cedi- 


TRAGICO TENTATIVO DI FUGA DALLA CECOSLOVACCHIA 


Sette giovani in camion 
contro le sbarre di confine 


Fulminato dal fuoco delle guardie un ragazzo di 18 anni 
Gli altri sei in arresto: due di essi sono rimasti feriti 


Bonn, 14 


Un giovane cecoslovacco è sta- 
to ucciso mentre tentava di ri- 
parare nella Repubblica Fede- 
rale, al posto di controllo di 
Eisenstein, in Baviera. La poli. 
zia di frontiera bavarese ha vi- 
sto i colleghi céchi aprire il fuo- 
co con mitragliatrici contro un 
autocarro che si apprestava a 
superare la barriera che divide 
in quel punto la Cecoslovacchia 
dalla Repubblica Federale, Si è 
anche potuto vedere il céco gia- 
cere a lungo su una barella, fi- 
no a quando le guardie di fron- 
tiera lo hanno coperto, portan- 
dolo via. Altre sei persone che 
si trovavano sull’automezzo, so. 
no state arrestate: due di esse 
sono rimaste ferite. 

A Praga, la «Ceteka» ha con- 
fermato che un gruppo di per- 
sone ha cercato di superare con 
la forza il posto di frontiera tra 
Zelezna Ruda ed Eisenstein, in 
Baviera. I fuggitivi, che secon- 
do la «Ceteka» erano cinque, 
sarebbero stati a bordo di un 
camion rubato, che è rimasto 
bloccato contro una sbarra del 
confine nel tentativo di fuga. 
L'agenzia cecoslovacca, il cui 
dispaccio riproduce un comuni. 
cato del Ministero dell'interno, 
non accenna a sparatorie né a 
morti o feriti. 

A Bonn si è appreso in 
serata che l’autocarro, apparte- 
nente alla società di trasporti 
Statale cecoslovacca, era riusci. 
to a superare la prima barrie- 
Ta del confine e aveva attirato 


l’attenzione delle guardie di] 


frontiera solo dopo circa .tre- 
cento metri, quando aveva urta- 
fo con grande violenza contro 
la seconda barriera, che era ab- 
bassata. Allora si sono uditi i 
primi spari. Cinque dei sette 
giovani che si trovavano sul ca- 
mion erano scesi in un ultimo 
disperato tentativo di raggiun- 
gere il suolo tedesco, ma era 
ormai troppo tardi: i giovani 
hanno dovuto arrendersi dinan- 
zi ai mitra delle guardie di 
frontiera. Quegli che non si è 
fermato — un giovane di 18 an- 
ni — è stato ucciso, mentre gli 
altri quattro hanno dovuto at- 
tendere oltre un'ora, sdraiati 
bocconi in mezzo alla strada, 
sotto una pioggia torrenziale. 
Solo dopo qualche tempo è sta- 
to possibile estrarre dal camion 
gli altri due fuggiaschi, che era- 
no rimasti feriti nella sparato- 
ria. 

Questa sera, il posto di con- 
trollo di Eisenstein era ancora 
chiuso: bisognerà probabilmen- 
te attendere almeno ventiquat- 
tro ore prima che venga riaper- 
to, poiché le autorità cecoslo- 
vacche dovranno installare nuo- 
ve barriere al posto di quelle 
danneggiate dal camion nel 
l’urto. 

Oggi si è anche saputo che 
Un soldato tedesco orientale di 
venti anni, proveniente dalla 
Sassonia, è riuscito a passare 
inosservato il «muro» di Berli- 
no e a rifugiarsi nel settore oc- 
cidentale dell'ex capitale tede- 
sca. 


Previsto un incontro con Wilson 


SOSTA DI NIXON A LONDRA 
dopo il viaggio a Bucarest 


Washington, 14 

Il Presidente NOEL una 
sosta in Granbretagna e s'in- 
contrerà col Primo Ministro 
Wilson durante il viaggio di 
ritorno da Bucarest a Washing- 
ton, il 3 agosto prossimo. 

Il porta e della Casa Bian 
ca, Ronald Ziegler, nel dare lo 
annuncio ha precisato che du- 
rante il Viaggio dalla Romania 
agli Stati Uniti l'aereo del Pre 
sidente Nixon avrebbe dovuto 
Cc iunque fare i ro scalo tec- 
nico in qualche base della 
Granbretagna, In considerazio- 
ne di ciò — ha aggiunto Zieg- 
ler — il Primo Ministro Wil 
son ha proposto un colloquio 
durante questa breve sosta. Il 
portavoce ha aggiunto che si 
tratterà soltanto di poche ore 
e che probabilmente il collo- 
quio si svolgerà nella stessa 
base aerea nella quale l’aereo 
presidenziale atterrerà per ri- 
fornimento.. In una dichiarazio- 
ne pubblicata dal Governo in- 
glese, Wilson si dice molto lie- 
to di avere un colloquio a ca- 
rattere non ufficiale durante la 
sosta che Nixon farà a Londra. 

Si ait'ne che nell'incontro il 
Presidente Nixon informerà il 
Primo Ministro britannico dei 
risultati del suo viaggio in Asia 
e in Romania, e sullo stato dei 
Tapporti Est-Ovest. 


menti né palesi né occulti con 
chi crede nello stato antidemo- 
cratico. La D.C. ha sempre ri- 
confermato questa condizione 
ora chiamandola. delimitazione 
della maggioranza, ora autosuf- 
ficienza, ‘autonomia della mag- 
gioranza stessa. Deve riconfer- 
marla oggi con ferma volontà 
politica, per ripetere l'impegno 
preso con gli elettori, E' dovere 
che scautrisce dalla fede nella 
libertà, che si è fatto solenne 
dinanzi al popolo italiano in 
ogni contratto elettorale, che è 
al fondo dei principi cristiani 
che animano Ja nostra ispira- 
zione politica. Tutto il resto ne 
discende, ne viene di conse- 
guenza; ma il punto è qui: la 
democrazia non tollera equivo- 


ci o sottintesi su questo tema 
vitale». 


PER LA PRIMA VOLTA UNA SQUADRA RUSSA E’ ENTRATA NEL GOLFO DEL MESSICO 


Le navi sovietiche all’ancora 
a 120 chilometri dalla Florida 


Nessuna indicazione del Pentagono sui motivi della sosta nella navigazione verso Cuba 
Contenuta dalla forza navale della NATO ia minaccia dei 350 sottomarini russi all’ Europa 


Washington, 14 

L'intera squadra navale:sovie- 
tica in navigazione verso Cuba, 
si è ancorata all’interno del 
Golfo del Messico, a 120: chilo- 
metri a ovest di Key West, in 
Florida, a 158 chilometri a nord. 
ovest dell’Avana. Ne ha dato 
notizia il Pentagono, 

E' la prima volta che navi da 
guerra sovietiche operano nel 
Golfo del Messico. La squadra 
è composta da otto unità: un 
incrociatore lanciamissili, due. 
cacciatorpediniere lanciamissili, 
una nave appoggio per sommer- 
gibili, due sommergibili ‘é due 
petroliere, 

Il Pentagono non si è pro: 
nunciato sul motivo della sosta 
della squadra sovietica. Come 


è noto, è stata prospettata lai 
ipotesi che le navi intendano 
osservare il lancio dell’«Apollo 
11», che partirà da Capo Kén- 
nedy, in Florida, dopodomani. 
Si è tuttavia rilevato che l’at- 
tuale posizione delle unità so- 
vietiche — le quali si ‘trovano 
sulla costa opposta della Flo 
Tida ea oltre 480 chilometri 
da Capo Kennedy — non sem-| 
bra favorevole a’ osservazioni 
di questo genere. Il settimanale 
«Newsweek» afferma intanto, 
nel suo ultimo numero, che uf- 
ficiali della marina statunitense 
hanno espresso il timore che 
l'URSS intenda costruire a Cu 
ba una base per sommergibili 
lancia-missili. In questo. caso si 
rinnoverebbe: la minaccia sven- 


tata a suo tempo da Kennedy. 
A sua volta il comandante del. 
la Sesta flotta americana nel Me- 
diterraneo, viceammiraglio Da 
vid Richardson, in una intervi- 
sta concessa al settimanale 
«U.S. News and World Report», 
afferma che l’Unione Sovietica 
s «è deliberatamente impegna- 
ta in una migliore strategia 
marittima». «I sovietici hanno 
realizzato l’armamento di una 
grande marina mercantile — af- 
ferma il viceammiraglio ameri- 
cano — e di una altrettanto 
efficiente marina da guerra». 
Alla domanda sulla minaccia 
dei sottomarini sovietici, Ri- 
chardson ha risposto: «E' signi. 
ficativo che i sovietici stiano 
cercando di penetrare nel Nord 


Africa, ma comunque si è mol. 
to esagerato su questa questio- 
ne. I sovietici non tentano di 
«circondare» l’Europa dal ma- 
re. Anche nella seconda guerra 
mondiale si era parlato di una 
flotta di circa 60 sottomarini 
tedeschi che «circondava» l'Eu- 
Topa occidentale. 

I sovietici hanno circa 350 
sottomarini e quindi si potreb- 
be dire — ha detto il coman- 
dante della Sesta flotta — che 
l'Europa come penisola in sen- 
so lato, sia stata già circonda- 
ta. Questa è una minaccia al 
potenziamento dell'Europa oe- 
cidentale. Ma noi abbiamo una 
forza navale superiore in quel- 
lo scacchiere. E° quella della 
NATO», = 


ATTIVITA 


FEBBRILE DEI 23 MILA DI CAPO KENNEDY A 


«Saturno» ha fatto il pieno 


partenza per la Luna 


Ripreso dopo una breve interruzione il «count-down» finale - Perplessità negli ambienti americani 
circa gli obiettivi della sonda russa «Luna 15» - Un laconico comunicato di Radio Mosca sul lancio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 

Attività piena a Capo Kenne- 
dy în vista della partenza di 
mercoledì mattina alle nove e 
trentadue minuti per la Luna. 
I tre astronauti tunari hanno 
compiuto gli ultimi esercizi ti- 
picî del loro conmpito: nella ca- 
"RR ‘one, Arme 
strong e Aldrin hanno «raccol. 
to» quei settanta chili di mate- 
riale selenico che uno speciale 
apparecchio «assorbirà» (come 
un aspirapolvere, tanto per da- 
re un'idea grezza della sua fun- 
zione) e che. saranno versati în 
speciali sacchi di plastica, men: 
tre Collins ha orbitato la Luna 
dentro U«Apollo 11». 

Dalle prove s@mulate, i tre 
sono passati a quelle pratiche: 
Armstrong ha manovrato un 
elicottero, fingendo Ll’allunaggio 
secondo è pianì di una discesa 
soffice e guardinga; Aldrin ha 
provato a muoversi nello stes- 
so spazio in cui l'elicottero agi- 
va, seguendo una tattica di 
esploraaione lunare; Collins ha 
guidato um «Jet» a velocità fol 
le per «appuntire» le sue capa- 
cità aviatorie. Alle due del po- 
meriggio, sono andati tutti e 
tre in palestra per esercizi atle- 
tici. Quando sono usciti, la lo- 
ro preparazione era compiuta; 
domani riposeranno, dopodo- 
mani mattina partiranno, 

Alla base di lancio 39 A si è 
arrivati al «conto finale»: il 
carburante è stato quasi del 
tutto immesso nel «Saturno»: 
ossigeno e idrogeno superfred- 
di sono finiti nei serbatoi del- 
P«ApoWUo 11» (che in orbita iu- 
nare si chiumerà con il nome di 
codice «Columbia») e in quelli 
del «ragno», che mell'operazio- 
ne dì allunaggio avrà nome 
«Eagle», Aquila. s 

Per garantire una totale si- 
curezza di controllo e verifica- 
re puntigliosamente ogni parte 
del razzo e della spazionave, il 
«count down» generale, che do- 
veva essere sospeso stamani, è 
continuato per qualche ora. Foi 
l'altoparlante ha annunciato: 
«fine del conto a rovescio», Bi- 
sognava dare un po' dì riposo 
aî ventritremila uomini che a 
Capo Kennedy da due settima- 
ne si rompono la sciena intorno 
alla rampa 39 A. Il riposo tut- 
tavia è relativo: stanotie ri. 
prenderà il conto & TOvescio, 

Intanto, nella pausa di Capo 
Kennedy, si sono ‘nseriti la 
discussione e il timore sul viag- 
gio di «Luna 15», questa miste» 
riosa «minaccia russa» al trion- 
fo dell'«Apollo 11». I discorsi 
che sì fanno sulla sonda sovie- 
tica in viaggio verso la Luna 
sono di questo tipo: «Non vos- 
so dire ancora nulla sulla mis. 
sione del «Luna 15): la sua na- 
tura è oscura, Sappiamo da 
tempo che l'Unione Sovtetica 
ha la capacità tecnologica di 
mandare un «robot» sulla Luna 
per raccogliere materiale sele- 
nico e ritornare sulla Terra, 
dopo un «rendezvouzn spazia 
le, sempre automatico, cioè sen- 
za esseri umani a bordo delle 
strutture spaziali, ma oltre a 
ciò non posso dire altro, Trve- 
ce, posso rilevare che è nostra 
speranza che la giustapposizio- 
ne di due missioni lunari in 
uno spazio di tempo *anto 
stretto dimostri la desiderabili- 
tà di una più stretta collabora: 
zione fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica nelle attività detto 


spazion. 


Capo Kennedy — L'imponente 
da potenti riflettori. Il razzo 


metri 


Questo è stato il commento 
del «supermanager» dell'agenzia 
spariale americana, Thomas 
Paine, alla sorpresa fatta dal 
Cremlino con il lancio del sa- 
tellite «Luna 15», Si può intui- 
re, nelle parole apparentemen- 
te pacate di Paine, Io stato 
d'animo di Capo Kennedy, del- 
l’intero cosmodromo della Fio- 
rida: preoccupazione e anche 
allarme, in quello che alcuni 
astronauti hanno definito «un 
drammatico tentativo di sva- 
lutare la missione dell’, Apol- 
lo 11”», 

I sovietici, d'altra parte, non 
sì sono sbilanciati molto. Ra- 
dio Mosca ha diffuso questa 
mattina il seguente comunicato 
sugli obiettivi della missione 
della stazione automatica. spa- 
ziale «Luma 15»: «Proseguendo 
il suo programma di' esplora 
zione spaziale, l'Unione Sopie- 


tica ha lanciato, it 13 tnglio 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
complesso di lancio contrasse- 


gnato con il numero 39A, si staglia nella notte illuminato 


vettore «Saturno 5» con la nave 


«Apollo» in cima misura 110,6 metri, superando di oltre 18 
la famosa statua della Libertà eretta a New York 


e] e. lr! 


1969, la stazione automatica 
«Luna 15» în direzione della 
Luna: 'La siazione automatica 
si dirige attualmente verso la 
Luna, dopo essere stata immes- 
sa in un'orbita terrestre inter- 
media. Scopo di questo tancio 
è verificare il funzionamento 
delle apparecchiature a bordo 
della stazione automatica e di 
proseguire l’esplorazione scien- 
tifica della Luna e dello spa 
gio situato intorno alla Luna. 
IL volo è diretto da ‘un centro 
speciale di. coordinamento si- 
tuato in territorio sovietico, 
centro ove vengono calcolati i 
parametri della traiettoria. e 
dove vengono ricevute le infor- 
mazioni inviate dalla stazione 
automatica». 

In una conferenza Stampa te- 
nuta oggi a Capo Kennedy, il 
dott. Werner von Braun ha di- 
chiarato che è «ragionevole pen- 


sare» che il «Luna 15» si posì 


sulla superficie lunare gioveaì 
mattina e riporti sulla terra 
campioni di suolo lunare. Sia 
von Braun, considerato il «pa- 
dre» del gigantesco razzo «Sa- 
turno 5) che porterà sulla Luna 
P«Apollo 11), sia George Mil 
ler, direttore assomato della 
NASA per ì voli svazicii corn 
equipaggio umano, hanno det- 
to che il lento voio del «Lu- 
na 15» verso la Luna, dove giun- 
gerà con un giorno di ritardo ri. 
spetto alle prime previsioni, in- 
dica che la sonda trasporto un 
carico pesante e non ha a bor- 
do equipaggio umano. 

Contrariamente a quanto ave- 
vano dichiarato altri esperti spa- 
riali, von Braun ha detto che, 
fino a giovedì mattina, non sa- 
rà in grado di dire se «Lu- 
na 15» abbia 0 meno raggiunto 
la superficie lunare. Dai canto 
suo, George Miiller ha detio: 
«Se la missione della sonda so- 
vietica avrà successo, non sa- 
rà facile giudicare se essa ab- 
bia tolto o meno qualcosa al- 
la fama dell'impresa dell’,,Apol- 
lo 11”. 

«Io penso — ha detto Muller 
— che ciascun Paese che ottie: 
ne questi grossì successi tecno: 
logici debba avere la sua parie 
di credito: ciascun successo è 
infatti valido per se stesso». E 
ha aggiunto: «Le possibilità che 
»Luna 15” ha di tornare a ter- 
ta con ì frammenti raccolti sul- 
la Luna sono relativamente bas- 
se se messe a conjronto con 
quelle della missione dell’,,Apol. 
lo 11"». 


Ovviamente a Capo Kennedy 
(e a Houston) le cose che più 
volentieri sì leggono sulla pre 
supposta missione di «Luna 15» 
sono quelle în cui si afferma che 
il satellite sovietico potrebbe 
anche scendere sulla Luna, ma 
non potrebbe quasi ceriamente 
ripartirne. E che quello di «Lu 
na 15» sarebbe un esperimento 
preparatorio all'impresa che do- 
vrebbe essere realizzata dopo il 
volo di Neil Armstrong, Edwin 
Aldrin e Michael Collins. Gli 
esperti del cosmodromo di Ca: 
po Kennedy sostengono infatti 
che «è praticamente impossibi- 
le riuscire în un esercizio. di 
altissima abilità acrobatica nel- 
lo spazio, quale quello di man- 
dare un “robot” sulla Luna, far. 
lo ripartire e riportarlo a Ter. 
ra con esemplari del suolo lu- 
nare, senza alcuna preparazione 
di ordine tecnologico ed elet- 
tronico». 

Il senso del lancio sovietico 
sì può classificare in questi due 
punti: 1) esercizio pratico, ma 
sperimentale, benché di grande 
importanza, per un'impresa suc- 
cessiva, ancora inanimata, dal- 
la quale verrebbero all'Unione 
Sovietica esempi di suolo sele. 
nico; 2) occasione tipica della 
corsa allo spazio fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica per determi. 
nare uno stato di «suspense» 
propagandistica, che sottrae fa- 
talmente almeno una parte di 
attenzione mondiale sull’immi- 
nente partenza di uomini ame- 
ricani per scendere sulla Luna. 

Dunque, sì deve sospettare in 
un «colpo grosso» lunare da 
parte dei sovietici? A Cape ixen- 
nedy lo sospettano, nonostante 
tutto. E tengono le dita incro- 
ciate, che è un segno scaraman- 
tico che dovrebbe confermare (0 
aiutare) il pensiero articolato 
în tre parole: «speriamo di no». 
Nella testa dei «manager», dei 


tecnici, degli astronauti, c'è 
una dichiarazione di Aleksci 
Leonov, uno dei più abili co. 
smonauti russi, a un. giornal- 
sta giapponese: «Vedrà -— ha 
detto — che nella Fiera mon- 
diale di Osaka del 1979, F'Inio- 
ne sovietica esporrà la rocce 
della Luna portate a terra da 
un. robot” lunerer. 
SA 


«LUNA 15» PREPARA 
l'approdo diretto 
di una «nave-madrey? 


Bonn, 14 
Il. direttore dell’osservatorio 
spaziale di Bochum, Heinz Ka- 
minski, ha dichiarato oggi che 
la sonda lunare sovietica «Luna 
15» costituisce probabilmente la 
prova di un eventuale atterrag- 
gio diretto sulla Luna senza lo 
aiuto di un modulo lunare. Ka- 
minski ha aggiunto di basare 
questa sua deduzione su due ar- 
ticoli pubblicati il 13 giugno dal- 
la rivista sovietica «Analisi co- 
smica», edita  dall’Accademia 
delle scienze, e nei quali veniva- 
no esaminate le possibilità di 
un atterraggio sulla Luna con il 

minimo dispendio di energie. 


articoli non parlavano di capsu- 
le spaziali in orbita lunare, in 
quanto «navi - madre», di sepa- 
razione di modulo di atterraggio 
e di «rendez-vous» con la «nave- 
madre» dopo il decollo dalla Lu- 
na. «Ciò — ha detto Kaminski 
— può probabilmente essere 
considerato come un’indicazio- 
Ne della missione di «Luna 15». 
Questa sonda potrebbe essere 
in grado di atterrare sulla Luna 
e di ripartirne. La raccolta di 
campioni del suolo lunare è un 
problema secondario. Soltanto 
un tentativo del genere potreb- 
be controbilanciare, dal punto 
di vista psicologico e tattico, il 
‘programma degli Stati Uniti», 
Peer Pie ERE 


, 

LA CINA ACCUSA L'URSS 

e ssgà A . 

di attività sobillatrici 

Hongkong, 14 
Radio Pechino, in una sua 
trasmissione captata a Hong: 
kong, accusa oggi l’Unione So- 
Vietica di mantenere relazioni 
con «fazioni» e «traditori» della 
regione autonoma cinese del 
Sinkiang, allo scopo di esacer- 
bare le relazioni fra cinesi 
«Han» e le minoranze naziona. 
li, e aggiunge che, cospirando 
oggi con gli Stati Uniti e l’In- 
dia, l’Unione Sovietica cerca di 
annettersi questa regione; l’ac- 


cusa è contenuta in un articolo 
scritto da un contadino «uigu- 
To» e da un pastore «Kasako», 
articolo che l'emittente ha ri 
preso e diffuso. 

I due autori dell’articolo che 
hanno rappresentato il Sinki- 
ang al 90 congresso del PCC 
dell’aprile scorso, parlano an- 
cora una volta dell’esodo mas- 
Siccio di 60 mila cinesi apparte- 
nenti a queste minoranze nazio- 
nali verso l'URSS, nel 1962, e 
affermano che costoro i quali, 
abitavano le regioni Ili e Ta- 
cheng del Sinkiang, vicine al 
confine sovietico, «sono stati in- 
citati e spinti a recarsi in Rus- 
sia». I due autori dell'articolo 
si appellano poi alla popolazio- 
ne del Sinkiang, esortandola a 
una stretta vigilanza. 

«Il Sinkiang — dichiarano i 
due — è parte inalienabile del- 
la Repubblica popolare cinese. 
Durante la rivoluzione cultura- 
le, i maoisti hanno schiacciato 
i complotti nei nemici di classe 
che volevano far regnare il caos 
nella provincia, Naturalmente, 
questi nemici di classe non ac- 
cettano la loro sconfitta e rin- 
noveranno i loro sforzi per di- 
viderci», 


Kaminski ha aggiunto che gli 


ne 
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so 


| 


IL PICCOLO 


Martedì, 15 luglio 1969 


Milano, 14 

Stamane alla Borsa di Milano 
la risposta premi di luglio si è 
rivolta con il pressoché totale 
abbandono delle posizioni in 
scadenza, Del tutto abbandona: 
te Montedison e Rinascente. 
Mercato in ripresa con spunti 
selettivi. di ‘rialzo. Nel giorno 
della risposta premi le disposi- 
zionì del mercato sono netta- 
mente migliorate per l’azione di 
ricopertura intrapresa dagli ope- 
ratori differenziali. Accanto a 
questi acquisti sì sono notati 
interventi su valori particolari 
tra cuì le due Fondiaria e l'As- 
sicuratrice. I valori di massa 
sono apparsi contrastati con 
chiusure migliori, mentre buo- 


Milano: i 


n ripresa 


si assicurativi, Burgo, Cantoni, 
Cementir, C. Erba priv., Eser- 
cizi Molini, Gavardo, le due Ifi, 
Linificio, Amiata, Scotti, Visco- 
sa e Tilane. 

Migliori anche i valori a red- 
dito fisso, che realizzano buoni 
recuperi specie nei titoli para- 
statali. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
25.000.000; Buoni del Tesoro 241 
milioni; obbligaz, 2.496.912.200; 
2.625.350 azioni. 

DOPOBORSA — Attività scar- 
sa. Prezzi în denaro, Generali 
75900-76100; Viscosa 3320-3330; 
Fiat 3130-3135; Montedison 1015- 
1017; Mira Lanza 57500; Assicu- 
ratrice 82800-83000, (Prezzi rile- 
vati a cura dell'Ufficio Borsa di 


ne plusvalenze realizzano diver- 


Ani . + + 0 | 10! 117 
Brioschi : + + «| 15990 | 15990 
Gas Napoli . + + 890 890 
Caffaro. + è + | 322.75 | 325.50 
Erba aa * » | 13300] 13470 
Erba pr. . +.» 17000 17300 
Ital: +0. 1139 1159 
Lepetit Ord. . + .| 6630| 6720 


darsi a 609.50 
SAGI «el 178| im 
IN, Ediltala . . , 2880 Da 
Milano Cen, . .| 22200| 22200 
Risanamento . .| 6210) 6951 
SACIE pr. . ., 912 920 
Silos Gen. A 3480. 3486 
e ® . 
Titoli di Stato 
TITOLI 14 luglio | 
‘Rendita 5% 
Redimibile 1934 3.50% 
Ricostruzione 3.807) 
Vo 
Redim Lrieste 5% 
Riforma Fond. 5% 
Redimibile ‘54 5% 
Edilizia scol. , 5.50% 
BT. 1971. 5% 
» 1973.» 5% 
» 1974... 6% 
a; 197951... 5% 
» 19751. . 5% 
»__1977 6% 
A. FP.SS 62/87 6% È 
O.Pubbi.SS.A_. 6% È 
» » SSBI 6% È 
» » SSBI 6% i 
»o » SSC4 6% E, 
a » SSCN 6% i 
» » SSC.Il 6% n 
» » SS.B3a 6% Î 
ENEL 19691. 6% i 
» 19651. 6% 96,10 
» 19661 . 6% 95.35 
» 19601, 6% 95.85 
» 1967 . 6% 95.85 
» 1968 6% 95.80 
» Buropa ‘68 6% 96,30 
B.N.i. ‘65 Il 6% 96.95 
IMI Fin.Ind.Man. 6% 95.75 
IR1 Sider 1953 6,50% 96.20 
5,50% 88.30 
96.20 
95.20 
95.50 
90° 
tifa 
85,50 
88.25 
94.80 
96,65 
96.60 
96.50 
95.10 
96.65 
96.50 
96.45 
‘96,35 
96,20 
96.75 
95.25 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 627,552; 
dollaro canadese 579,675; corona di 
‘nese 83,327; corona norvegese 87, 
corona svedese 121,265; fiorino olan: 
dese 172,09; franco belga 12,476; fran- 
co francese 126,252; franco svizzero 
145,817; lira sterlina 1501,075; marco 
tedesco 157,012; scellino austriaco 
24,287; escudo portoghese 22,04; pe- 
spagnola 8,975. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 627; lira sterlina 1501; fran. 
co. Svizzero 145,65; franco francese 
122,15; franco belga 11,58; marco te- 
desco 156,70; scellino austriaco 24,28; 
peseta spagnola 8,99; escudo porto- 
ghese 22,10; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 171,75; corona da- 
Sg diloni n Mirra 121,10; 
rvegese 89,30; dinaro jugo- 

slavo t.g. 46, t.p, 48: dracma a 
Sri 20,20, Pod: FRE 
ro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro. c.v. 7800-7900; pri 
oro c.n, 6900-7300; marengo svizzero 
8450-8750; oro 840-860; argento puro 
‘82000-36000, 


TRIESTE 


Mercato in buona ripresa con spun: 
ti selettivi ed azioni di ricopertura. 
Da segnalare i progressi negli assi. 
curativi, Viscosa, Fiat, Beni, Monte- 
dison e, fra i locali, delle Geroli. 


‘Buono il reddito fisso, 

Titoli trattati: 19.212 azioni. 
Bastogi 2060; Finmare 310; Finsider 
615; Sip 2550; Sme 2150; Stet 3240; 
Ass. Generali 75900; Ass, Italiana 


TITOLI 1-7] 14-7 | 
Alimentari 
Certosa . ie: 2429 2200 
Eridania ... . 2209. 2230, 
Es. Molini. . . » 1600 1700 
Motta 13 | 4530) 4600 
Rom, Zucc. , ». » 190 190 
‘Rom. Zuce. pr. 379 379 
Assicurativi 
Generali... . 714700 | 75800 
Ass Milano . 48350 49700 


mich. Riflessive Finmare, Sip e Sme. | cifre del 


Trieste del Banco di Roma). 


Titoli azionari 


TITOLI | 11-7.| 14.7 


Meccanici e automobilisticì 


Westingh, + + + | 1127] 11297 
Fiat 2 + + + | 3108] ‘8125 
Fiat pr. se 2310 2315 
Nebiolo * 0 620 625 
Olivetti ord. +. + 3132 3185 
Olivetti pr. . + 3149 3189 
Tosi Franco . . . 3175 3165 
Minerari e metallurgici 
Acc Falck ord, .| 3820| 3850 
Acc. Falck pr, . >| 3719| 3719 
Broggi-Izar . 880 880 
Dalmine 912 920 
Lissa. Viola 899 | 899.75 
Italsider . a70 980 
Magona . . .. 2835 2801 
Metal. Italiana . 3540 3560 
M Amiata . . » 12540 | 12790 
Pertusola . + » 1850. 1870 
Siele CIAO] 5500 5520 
Trafilerio . . . 530.75. 531 


Italcable n 3502 3500 
Italcementi DVI 30305. |. 30650 
Cond. Acqua RO, "725 | 729,50 
Rinascente ., . . BAD 349 
Rinase. pr. . +. 222 225 
Mondadori pr. , » 3800 3822 
Pirelli S.p.A. . 3190 3220. 
Rejna DG 1000 1000 
Smeriglio _. +. . 62.50 62.50 
SES ex Sarda , , 3850 3880 
SGES ex Seso , , 1490 1479) 
Terme Acqui . . 1805 1830 
Petrolifera aa. 2021 2026 
. (ORRAO I 
e Obbligazioni 
TITOLI 14 luglio 
+ £.90% 94.10 
+ 5,50% 91,50 
VU 5% 87/70 
+ 5% 88.20 
. 6% 96.65 
è 6% 96.55 
«6% 96,50 
+ 6% 96.40 
. 6% 96,30 
. 6% 97,80 
. 6% 99,50. 
. 6% 97.20 
. 5% 93,60 
. 6% 90,15 
. 5% 85,80 
+ 5.50% 89.90 
. 6% 95.30 
. 8% 95.30 
. 6% 100.40 
L fi è 6% 95.70 
Ù » . A SA 
» Gela , , 5.50% 9150 
»_ 1997, 4 6% 
® 1958. 6% 
» 1958/78, 6% 
» 1964... 6% 
» 1966. |. 6% 
» Sud . 1959 6% 
» Sud 1960 5.50% 
» Sud. 1961 5.50% 
» Sud-IV . 5.5U% 
» Sud-V 5.50% 
» Sud.VI 5.50% 
» Sud-VIl . 5.50% 
» Sud-VIII . 5.50% 
» Sud-IX o. 6% 
TRI 1956/74 , . 6% 
a 1857/75 6% X 
» 1958/74 _. 6% di 
» ‘57/77 (XX) 6% d 
» 1958/78 ' 6% 99.60 
» 1959/79 5.50% 90.80 
» 1960/80 » 5.50% 90,55 
n 1961/86 + 5.50% 88.85 
» 1963/83 | . 6,50% 89.50 
® 1964/82. . 6% 95.60 
» 1968/88. | 6% 95,30 
» Stet 6% 99/85 
TRI Blet opt. . 8,50% î 
Cart. Timavo . 7% 101:59 


8200; Ras 53000; Gerolimich 5720; 
Premuda. 33500; Tripcovich 34100; 
Marzotto priv, 1150; Viscosa ord. 
3320; Viscosa priv. 


ord, 3135; Fiat priv, 2325; Temi 233; 
Anic 1120; Liquigas 168; Montedison 
1017; Beni Stabili 4035; Immobiliare 


610; Pirelli S.p.A. 3210; Rinascente 
349; Rinascente priv. 225; Confitex 
1180; Confitex priv. 1340, 
NEW YORK 
(Perdita) 


La prima giornata settimanale di 
contrattazioni alla Borsa valori di 
New York è stata caratterizzata da 
una chiusura in netta perdita dopo 
un'apertura in rialzo, Le contratta. 
zioni sono state moderate, I titoli 
in perdita hanno superato quelli in 
aumento in numero di circa seicen- 
to unità, Secondo gli esperti il mer- 
cato non trova uno sbocco perché 
gli operatori non vedono nella situa- 
zione economica internazionale svi- 
luppi positivi, 


LONDRA 
(Ribasso) 
Le Borsa valori di Londra ha chiu- 


) il guadagno del. 
l'apertura, I principali titoli indu 
striali hanno chiuso con piccole per- 
dite, Alcuni chimici e cartari hanno 
conservato l'iniziale guadagno, 


2430; Dalmine 
920; Italsider 980; Cantieri 100; Fiat 


IN VIA DI DEFINIZIONE IL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 1970 


LETTERA DA MONACO AGLI ABITANTI DI FILETTO DI CAMARDA 


MILLE MILIARDI ALL'ANNO 
L'AUMENTO DELLE SPESE STATALI 


Nel corso dell'ultimo esercizio erano state previste uscite per 11.418 miliardi 
Quasi doppio l'incremento della pressione fiscale rispetto al reddito nazionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 
E’ in via di definizione, pres: 
so i Ministeri del Bilancio e del 
Tesoro, il bilancio di previsio- 
ne per l’esercizio 1970, che do- 
vrà essere approvato dal Gover- 
no entro il 31 luglio, previo esa: 
me del CIPE, che, secondo la 
legge istitutiva deve fissarne le 
linee direttive dell’impostazione. 
Va considerata anche l'ipotesi 
che la nuova compagine mini. 
steriale che scaturirà dalla cri 
si governativa possa rivedere, se 
non le spese per gli impegni 
già assunti dal Governo in cam- 
po sociale, almeno la fascia di 
spese dei fondi globali, che ri 
guardano gli accantonamenti 
per nuovi provvedimenti. 
Per quanto riguarda la parte 
più propriamente contabile del 
bilancio, vi è prevista una for- 
te espansione delle spese in re- 
lazione agli impegni sociali re- 
centemente assunti dal Gover- 
no. Come è noto, per l’aumen- 
to delle pensioni è prevista una 
spesa di 552 miliardi nel trien- 
nio 68-70 che graverà su ogni 
esercizio per 184 miliardi; men- 
fre per il riassetto degli statali, 
la legge del 1.0 marzo 1968 ha 
fissato una spesa globale di 480 
iliardi, che su ogni esercizio 
inciderà per 135 miliardi, Va 
‘inoltre aggiunto che, per porta- 
re a termine l’operazione rias- 
setto è stata anche decisa una 
spesa integrativa globale di 160 
miliardi. 
Negli ultimi tre anni le spese 
di bilancio dello Stato sono 
aumentate di oltre 1000 miliardi 
all'anno: le spese previste per 
il ’67 ammontavano infatti a 
8950 miliardi, nel ’68. passarono 
a 9976 con un incremento. del- 
1'11,5 per cento e infine nell’ul. 
timo esercizio sono state previ- 
ste uscite per 11.418 miliardi, pa- 
ri ad un aumento del 14,4 per 
cento rispetto al ’68. Per quan- 
to riguarda l’espansione natu- 
rale delle entrate, la Ragioneria 
dello Stato, nel fissarne le per- 
centuali di incremento, si basa 
sostanzialmente sull’evoluzione 
del reddito, sia in termini reali 
che in termini valutari, e sui 
coefficienti di elasticità, Va te- 
nuto conto però, che per una 
serie di fattori l'aumento del 
reddito è normalmente inferio- 
re all'incremento delle entrate 
tributarie dello Stato, per cui 
le previsioni di entrata risulta- 
no generalmente inesatte per 
difetto. 
Negli ultimi tre anni si è avu- 
ta, ad esempio, un’espansione 
del gettito fiscale di circa l’11 
per cento mentre il reddito na- 
zionale in termini reali è 
aumentato, nel ’67, del 6,4 per 
cento e nel ’68 del 5,7 per cen- 
to, Le entrate complessive dello 
Stato hanno avuto questa pro- 
gressione: 7121 miliardi nel ’66, 
‘7786 nel ’68, e 8661 nell'esercizio 
in corso, Il disavanzo dello Sta- 
to è rimasto pressoché costante 
nel ’67 e nel ’68, rispettivamente 
di 1164 miliardi e 1149 miliardi. 
Ma nel ’69 è notevolmente 
aumentato passando a 1699 mi- 
liardi, 

Per la copertura delle spese 
eccedenti le entrate, il ricorso 
al mercato finanziario tende a 
diventare uno dei mezzi più effi- 
caci; infatti mentre nel ’68 l’Am- 
ministrazione statale prevedeva 
di raccogliere dai titoli di Stato 
580 miliardi, per quest'anno è 
previsto un rastrellamento di 
capitali per 1028 miliardi. 

R. R. 


I fatti dell'Assemblea ‘siciliana 


MALAGODI PER IL PCI 


è un callarmista» 


Palermo, 14 

L'on. Emanuele Macaluso, del- 
la Direzione e della Segreteria 
regionale del PCI in Sicilia, ha 
compiuto oggi, insieme con i 
deputati regionali comunisti 
Giacalone e La Porta, un passo 
ufficiale presso il Presidente 


dell’Assemblea regionale sicilia 
na, on. Lanza, per «protestare 
formalmente — così riferisce 
un comunicato dell'ufficio stam- 
pa del PCI — contro il volgare 
linguaggio adoperato da Mala- 
godi verso l'Assemblea nel cor- 
so della sortita con cui il se- 
gretario del PLI ha tentato ieri, 
qui a Palermo, di sfruttare gli 
sviluppi di una vertenza sinda- 
cale per intervenire pesante- 
mente nel dibattito sulla crisi». 

L'on. Macaluso — prosegue il 
comunicato ha «energica» 
mente respinto lo strumentale 
tentativo ‘di presentare un’as- 
semblea balcanizzata e in balia 
cella violenza di piazza», rile- 
‘vando che «quando al Parla 
mento nazionale i dirigenti del- 
la DIRSTAT hanno insultato i 
senatori e scagliato monetine 
contro Palazzo Madama, l’on. 
Malagodi non solo si è ben 
guardato dal protestare, ma an- 
zi ha espresso un plauso per 
un gesto assai più grave dei 
fischi con cui, gli esasperati 
ferrotranvieri catanesi, hanno 


protestato nei confronti di un 
deputato liberale e di un suo 
collega missino, per il boicot- 
taggio delle destre alla estro- 
missione di una azienda Fiat 
dalla gestione di alcune linee di 
trasporto extraurbano in Si. 
cilia». 

«Queste bordate di fischi — 
rileva l'ufficio stampa del PCI 
— sono state contrabbandate 
da Malagodi per minacce di 
morte che dovrebbero riempire 
quindi di sdegno ogni benpen- 
sante». Ribadito che «la sortita 
di Malagodi si inserisce in una 
manovra destinata a creare al- 
larmismo, senza fondamento, 
nel Paese» e, a tentare di giu- 
stificare «i tentativi di spostare 
ulteriormente a destra l’asse 
della crisi», l’on. Macaluso ha 
manifestato all'on. Lanza il fer- 
mo intendimento del PCI che 
siano rispettati gli impegni, già 
assunti dalla Presidenza del 
l’ARS, circa il voto di tutti i 
provvedimenti attualmente in 
discussione in Assemblea, quel- 
lo per i ferrotranvieri catanesi 


COMPrESO». 


Smentita ENPAS: 
le colonie sono chiuse 


Roma, 14 

La direzione generale del. 
l’ENPAS, in un comunicato, 
ha avvertito che «continua a 
non essere possibile l’invio 
dei bambini assistiti dall'ente 
medesimo presso le colonie 
marine e montane in attività. 
Infatti — prosegue il comu- 
nicato — l’astensione dal la- 
voro dei dipendenti ENPAS, 
la successiva occupazione del- 
la sede centrale e di quelle pe- 
riferiche, con la conseguenza 
nota della completa paralisi 
di tutti i servizi, impedisce 
alla direzione centrale di at- 
tuare anche il già predispo- 
sto programma di 
climatica ai bambini bisogno- 
si, provocando altresì grave 
danno finanziario all’ENPAS, 
costretto a pagare le rette dei 
soggiorni non fruiti». 


Chiede perdono il Vescovo 
giù comandante del plotone 


«Ciò che accadde nel ’44 è stato il più grave tormento della mia vita» 
Alcuni preti vorrebbero le dimissioni del prelato - Accuse di un giornale 


Bonn, 14 


Il vescovo ausiliare di Mona- 
co e Freising, Matthias Defreg- 
ger, ha chiesto oggi perdono 
agli abitanti di Filetto di Ca. 
marda per «essere Stato così 
poco in grado» di aiutarli. In 
una lettera pubblicata oggi dal. 
l’ordinariato della diocesi di 
Monaco e Freising, Defregger 
afferma: «Non desidero pro 
nunciarmi sulle conclusioni di 
natura giuridica a cui si è giun: 
ti durante l’istruttoria né vo- 
glio difendermi. Ma dovette sa: 
pere che ciò che accadde nel 
1944, e che è ormai noto a tut- 
ti, è stato per venticinque anni 
il più grave tormento della mia 
vita». 

La lettera di Defregger così 
prosegue: «Parlai di tale tor 
mento solo con poche persone, 
ritenendo che rendere di pub: 
blico dominio quell’orribile e- 
pisodio non sarebbe stato uti: 
le per nessuno. In tutti questi 
anni mi sono sempre domanda: 
to: dopo essermi opposto sen- 
za successo all'ordine, non a- 
vreìi forse dovuto, senza tener 
conto delle possibili estreme 


conseguenze per la mia stessa 
persona andare sino in fondo 
® rifiutare di trasmetterlo im- 
pedendo così la sua esecuzio- 
ne? Cercai di fare quanto era 
in mio potere: non ero però 
in grado di impedire del tutto 
lo spaventoso eccidio. Fui sot- 
toposto ad una prova tale che 
non so dire come abbia potu- 
to superarla. Non posso che 
rimettermi al giudizio di Dio». 

Nella sua lettera infine De- 
fregger chiede ai sacerdoti di 
Monaco e Freising tutta la loro 
comprensione per le vittime di 
Filetto. Il movimento «Pax 
Christi», il cui presidente in 
Germania è il cardinale Doepf- 
ner, ha aperto una sottoscri- 
zione per raccogliere fondi de- 
stinati agli abitanti di Filetto. 
Martin Neppig, che appartiene 
alla «Pax Christi», ha afferma- 
to che il caso Defregger do- 
vrebbe essere per tutti un in- 
vito a riflettere sulle proprie 
colpe. 

Proprio oggi il settimanale 
«Der Spiegel», che nel suo ulti- 
mo numero aveva rivelato che 


l'istruttoria a carico del ve. 


== 


= 


TRAGICO 


EPILOGO DI UN DRAMMA FAMILIARE 


È MORTO IL RAGAZZO 
CHE SI ERA DATO FUOCO 


Aveva ripreso conoscenza durante il commovente incontro 
col padre accorso al suo capezzale per chiedergli perdono 


Bologna, 14 

Sergio Razzini, il giovane ope- 
raio dì Carpi che si è gettato 
nel juoco per la vergogna di 
avere il padre in galera, è mor- 
to questa notte, verso l'una e 
trenta, dopo lunghe ore di indì- 
cibili sofferenze. Al suo capez- 
zale è rimasia continuamente la 
madre Ornella Marchi, mentre 
il padre, Pietro Razzini, dopo 
la visita al figlio nella tarda se- 
ra di ieri, è stato ricondotto în 
carcere a Modena: appare mol. 
to difficile ch'egli possa otte- 
nere un nuovo permesso per 
partecipare al funerale del fi- 
glio. La salma del giovane ope- 
raio è stata portata all'Istituto 
di medicina legale a disposizio- 
ne della Magistratura e dopo le 
pratiche di rito verrà consegna- 
ta ai familiari, che provvederan- 
no ai funerali. 

Viva è l’împressione suscita- 
ta, in modo particolare a Carpì, 
dal gesto di Sergio Razzini. Que- 
sti era conosciuto come un gio- 
vane calmo e dedito al lavoro, 
che non aveva mai dato gratta- 
capì ai familiari. Il dolore per 
la nuova incarcerazione del pa- 
dre lo ha certamente sconvolto 
al punto tale da fargli deside- 
rare la morte. 

Pur con questo peso sul cuo- 
re, egli non aveva però lasciato 
trapelare nulla in casa. Ieri mat- 
tina presto, la sorella Maura, di 
20 annîì, che partiva per la vil- 
leggiatura, era andata nella sua 
camera a salutarlo e non aveva 
notato nulla di strano nel com- 
portamento di Sergio. În casa 
erano rimaste la madre e la 
nonna. Più tardi, le due donne 
hanno sentito rinchiudersì la 
porta e hanno pensato che il 
giovane fosse uscito per fare 
una passeggiata. 

La famiglia Razzini si era sta- 
bilita in via Treves a Carpi da 
qualche anno, proveniente da 
Novì di Modena. La madre e ì 
due figli lavoravano presso una 
maglieria locale, mentre il ca- 
pofamiglia, che era ‘già stato in 
carcere per piccoli furti, era 
stato di recente nuovamente ar- 
restato, sempre per lo stesso 
reato. Questo, il motivo che ha 
portato Sergio Razzini al tragi- 
co gesto: egli non aveva più co- 
raggio di farsi vedere in pub- 
blico e per tale motivo aveva 
chiesto aì suoi datori di lavoro 
di fargli fare turnì notturni. 

Alla fine, era subentrata in 
lui la decisione di farla finita, 
messa în atto ieri. mattina in 
un campo. mella periferia del 
centro modenese, Razzini aveva 
portato con sé una bottiglietta 
d'alcool, che in parte si è ver- 
sato addosso e în parte ha ver- 
sato su un mucchio di stoppie 
raccolte in giro. Poì ha acceso 


il fuoco. Le fiamme sono state 
scorte da circa duecento metrì 
dal mezzadro Clearco Truzzi 
che, ritenendo gli! stessero bru- 
ciando il campo, è accorso sul 
posto. Scorgendo in mezzo al 
juoco una figura in piedi, con 
le braccia alzate, non ha esita- 
to a lanciarsi în aiuto dello sco- 
nosciuto: ustionandosi legger- 
mente, è riuscito a trarlo în 
salvo, aiutato anche da un’au- 
tomobilista di passaggio. 

I due soccorritori hanno cer- 
cato di spegnere le fiamme sul 
corpo del giovane usando î pro- 
pri indumenti; poi, vista l’inuti- 
lità di quei tentativi, lo hanno 
spinto entro un canale di boni- 
fica. Ma îl Razieni era deciso 
a darsì la morte e, una volta 
risalito l’argine, si è. gettato 
nuovamente in mezzo alla pa- 
glia, che intanto continuava @ 
divampare. Soccorso nuovamen- 
te, il Razzini' è stato poi con- 
dotto dapprima all'ospedale lo- 
cale e quindi, con urgenza, alla 


clinica dermatologica del San- 
t’Orsola di Bologna. 

Nella clinica, il primario prof. 
Manganotti e una squadra di 
medici hanno tentato l’impossi- 
bile per salvare V’ustionato. Le 
condizioni del giovane erano pe- 


rò gravissime, sia per le ustioni 
di terzo grado riportate, sia so- 
prattutto per un'emorragia ga- 
strica, dovuta a ingestione di 
alcool e benzina. 


In un momento di lucidità, 
Sergio ha chiesto del padre e 
allora î medici hanno avvertito 
è carabinieri, che sono interve- 
nutì presso la Magistratura e 
hanno ottenuto l'autorizzazione 
ad accompagnare Pietro Razzini 
dal carcere di Modena. all’ospe- 
dale bolognese. Verso le 19.30 
è avvenuto l’incontro, presente 
la madre del giovane. 

Purtroppo le condizioni di 
Sergio sono andate dia via. ag- 
gravandosi, tanto che nella not- 
te il giovane è spirato, senza 
più riprendere conoscenza. 


PRATICHE LUNGHE AL 


MINISTERO DEL TESORO 


Non prima di agosto 
l'assegno agli statali 


E' possibile che durante 
un Consiglio dei Minist 


la crisi venga convocato 
ri per il provvedimento 


Roma, 14 

Gli statali non potranno ri- 
scuotere l'acconto prima di ago- 
sto, giacché il completamento 
delle pratiche non potrà anda- 
Te a termine prima della fine 
di luglio: è quanto è stato pre- 
cisato in ambienti del Ministe- 
to del Tesoro. 

Com'è noto, il 14 giugno scor- 
so il Consiglio dei Ministri ap- 
provò un disegno di legge al 
riguardo. Ora il contenuto dei 
provvedimento sarà quasi cer- 
tamente recepito, per accelera. 
re i tempi, in un decreto legge. 
Se il Governo deciderà di se- 
guire questa strada, per rende- 
Te più sollecita la corresponsio- 
ne dell’acconto, sarà necessaria 
però l’apposita convocazione di 
un Consiglio dei Ministri. per 
l'approvazione. La: convocazio: 
ne del Consiglio dei Ministri 
‘potrebbe ugualmente verificar. 
sì, per il caso urgente, anche 
durante la crisi. 

Il decretò legge dovrà poi es- 


ECCEZIONALE PROVVEDIMENTO DEL SENATO ACCADEMICO DI TRIESTE 


Si laurea in ospedale 
un goriziano malato 


Tutta la commissione si è trasferita per un giorno al nosocomio 
Festeggiato il neo dottore in chimica da parenti, amici e colleghi 


Gorizia, 14 

La squisita sensibilità del Se- 
nato accademico dell’Università 
di Trieste ha permesso che un 
giovane goriziano si laureasse 
oggi all'Ospedale generale di 
Gorizia, Si tratta di Enrico Tu- 
dor, di 33 anni, che si è Jau- 
reato a pieni voti in chimica, 
discutendo con il chiarissimo 
prof. Renzo Candussio, diretto» 
Te dell'Istituto chimico agrario 
di Gorizia la tesi «Sostanze ad 
azione estrogena nei foraggi 
del Friuli». 

E’ la prima volta che nella 
nostra Regione si registra un 
episodio del genere: il Senato 
accademico ha infatti dovuto 
fare un’apposita delibera in tal 
senso, per permettere allo stu- 
dente di sostenere l’esame di 
laurea. Il Tudor si trova da 
parecchio tempo ricoverato al- 
l'ospedale, a causa di una ma- 


NELLE INDAGINI SU UN TRAFFICO D'AUTO RUBATE UN COLPO DI SCENA 


Sospeso il commissario 
he arrestè 
che arrestò Mangiavillano 


Finisce in carcere un agente - Sarebbero coinvolti în una banda europea 


Roma, 14 


Un commissario della Squa- 
dra Mobile romana sotto inchie- 
sta e sospeso dall'incarico con 
decreto del. Ministero dell’Inter- 
no per tutto il tempo all'indagi- 
ne; un agente di P.S. della Squa- 
dra Mobile arrestato; un teste 
inviato a Regina Coeli diretta 
mente dall’ufficio della Procura 
della Repubblica. Questi gli svi. 
luppi della nuova clamorosa; vi: 
‘cenda che ha preso il via dalla 
istruttoria in corso; e affidata 
al giudice istruttore dott. Della 
Peruta, sull’illecito traffico di 
autombili rubate in Europa e 
introdotte e smerciate con car- 
te false in Italia. Il funzionario 
di P. S. oggetto della inchiesta 
da parte della Procura è il dott. 
Angelo Rainone che era in forza 
presso la Squadra Mobile. 

Il fatto non mancherà di su- 
Scitare scalpore in quanto il no- 
me del dott. Rainone, uno dei 


più brillanti e arati fi È 
nari della Questura è legato & 
numerose importanti operazioni 
di Polizia tra cui l'arresto in 
Grecia di Francesco Mangiavil. 
lano e della sua amica Anna Di 
Meo. Il dott. Rainone, interro. 
gato dal magistrato inquirente, 
ha respinto con forza ogni adde- 
bito protestandosi innocente e 
del tutto estraneo alla vicenda. 
Sono in corso, ulteriori indagini 
per l'accertamento della verità. 

L'agente di P.S. Angelo Cata. 
lano è stato tratto n arresto 
venerdì scorso a seguito di ordi- 
ne di cattura emesso dalla Pro- 
cura della Repubblica ed accusa- 
‘to di favoreggiamento e rivela: 
zioni di segreto di ufficio. Egli 
avrebbe avvertito alcune perso 
ne, implicate nella. istruttoria 
sulle auto rubate, che avevano 
il telefono sotto controllo. La 
terza persona tratta in arresto 
è il commerciante d'auto Felice 
Terribile, citato come teste e 


che ora deve rispondere di fal- 
sa testimonianza e reticenza. 
La nuova indagine giudiziaria 
sembra sia nata da alcune rive 
lazioni rese in istruttoria dallo 
imputato Aristide Mancini, il ca- 
po della banda, che venne tratto 
in arresto verso la fine dell’apri. 
le scorso insieme ad altri di. 
ciotto coimputati. Tre di questi 
sono stati, poi rimessi in liber- 
tà. E' stato lo stesso vicecapo 
della Polizia, dott. Lutri — che 
sostituì De Loreto dopo le di- 
missioni di quest'ultimo per la 
affettuosa amicizia che lo lega- 
va alla «contessa delle bische» 
Maria Pia Naccarato — a diri 
gere le difficili e complicate in. 
dagini. L'operazione di polizia, 
iniziata nei primi mesi del ’68, è 
stata coordinata con la sezione 
italiana dell’Interpol, i nuclei 
di polizia criminale, le Squadre 
mobili di Roma, Milano, omo 
e Brescia e le polizie tedesca, 
francese, svizzera e austriaca. 


lattia che non gli permette di 
muoversi, Poiché, dopo ‘aver 
superato tutti gli esami, ave 
va portato molto ‘avanti anche 
i lavori della sua tesi sperimen- 
tale, per l'interesse della quale 
gli era stata anche assegnata 
tempo fa una borsa di studio 
dal Rotary Club di Gorizia, il 
Tudor si era interessato tempo 
fa per poter sostenere comun- 
que l’esame di laurea, anche 
Se impossibilitato a recarsi per- 
sonalmente davanti alla com- 
missione d’esame, 

Molta parte in questo ha avu- 
to anche lo stesso relatore del- 
la tesi, prof. Candussio, che si 
è fattivamente interessato pres- 
so i compétenti organi della 
Università di Trieste perché il 
Tudor potesse raggiungere il 
dottorato; il relatore inoltre — 
che si può praticamente consi. 
derare l'ideatore e il sostenito- 
re di questa iniziativa — fece 
anche di più, aiutando il suo 
«allievo» nella parte finale di 
ricerche, Ieni pomeriggio, infi- 
ne, fil grande momento: alle 17, 
in una delle sale ricreative del. 
l'ospedale, si è riunita la com- 
missione d’esame, formata da 
otto professori e presieduta dal 
prof. Antonio Marussi, preside 
della Facoltà di Scienze della 
Università di Trieste, 

Ad attendere l’esito dell’esa- 
me c'erano, oltre alla moglie 
Mariolina De Feo e ai genitori, 
numerosi amici e compagni di 
studi e di ricerche del lau 
reando, che dopo essere stato 
proclamato dottore, è stato da 
tutti festeggiatissimo. Il Tudor 
infatti che è fratello del pitto- 
Te Mario Tudor, noto negli am- 
bienti. artistici di tutta Italia, 
è persona molto nota nella no- 
stra città, dove conta molte 
amicizie. e dove parecchi 
anni ha insegnato all’Istituto 
teonico. Ultimamente invece, 
prima di ammalarsi, il Tudor 
inseenava in una scuola di 


Grado, 
CR Giorgio Verbi 


_______ 


Scontro sull'«Agordina»: 


due francesi morti 
Belluno, 14 

Due turisti francesi sono mor- 
ti in un incidente accaduto sul- 
la statale 203 «Agordina», fra le 
località La Muda e La Stanga. 
I due francesi, marito e moglie, 
Pierre Gauthier, di 51 anni di 
Borge En Bresse, in Alsazia Lo- 
rena, e la moglie Marcella An- 


gela Mathez, di 59 anni, viag- 
giavano a bordo di un «Peu- 
geot», ad andatura piuttosto so- 
stenuta, provenienti da Agordo 
e diretti a Belluno, In fase di 
sorpasso, il Gauthier si è scon- 
trato con un autocarro che pro- 
veniva in senso opposto. Il gui- 
datore del pesante, automezzo 
ha cercato di evitare lo scontro 
frontale, ma non c'è riuscito: 
la vettura francese è andata ad 
Incastrarsi sotto le ruote dello 
autotreno. 

I soccorritori hanno estratto 
dalle lamiere contorte della vet- 
tura il corpo del Gauthier; sua 
moglie, che dava ancora segni 
di vita, è stata trasportata al- 
l’ospedale di Agordo, dove però 
è morta poco dopo il ricovero, 
Il traffico sulla statale «Agordi- 
na» è rimasto interrotto per due 
ore. I vigili del fuoco, pronta- 
mente intervenuti, con l'ausilio 
di una autogru, 


sere subito presentato al Par- 
lamento per l'approvazione en- 
tro il termine di sessanta gior- 
ni: anche la convocazione del- 
le Camere potrebbe essere at- 
tuata nonostante la crisi mini- 
steriale e le imminenti ferie 
estive, per motivi straordinari, 
dovendo il Parlamento, tra l’al- 
tro, approvare entro agosto an- 
che il decreto legge relativo al- 
l'aumento del prezzo delle siga- 
rette e quello della soppressio- 
ne dell'imposta sui filati. 

Come si ricorderà, il disegno 
di legge stabiliva, tra l’altro, al. 
l'articolo 1, quanto segue: «Con 
decorrenza primo gennaio 1969 
la misura dell'assegno integra- 
tivo mensile di cui all'articolo 
20 della legge 18 marzo 1968 n, 
249 è elevata a un importo rag- 
guagliabile all'otto per cento 
dello stipendio, paga o retribu- 
zione mensili iniziali, assicu- 
rando, al personale a pieno im- 
‘piego, un minimo di lire 8000». 

Nei successivi articoli, il di- 
segno di legge stabiliva che per 
l'onere derivante dall’applica- 
zione di tale legge, valutato in 
185.750 milioni annui, si farà 
fronte, per l’anno corrente, per 
24400 milioni con una corri. 
spondente aliquota derivante 
dall'aumento del prezzo di al 
cune marche di sigarette e, per 
la differenza, con la riduzione 
della disponibilità del fondo 
già iscritto per l'attuazione dei 
provvedimenti da emanare ai 
sensi della legge 18 marzo 1968 
n. 249 al capitolo 3528. 


è enbtb008? ini 
gli istituti per bambini 
Catania, 14 

Duecentoventi istituti assi. 
stenziali della provincia di Ca- 
tania, che accettano bembini 
per il ricovero, non sarebbero 
abilitati a farlo, Il fatto è stato 
accertato in questi giorni, in se. 
guito a una circolare del Mini- 
stero degli Interni a tutte le 
Prefetture d’Italia con la quale 
si richiama l’attenzione dei pre- 
fetti per il rispetto del regio de- 
creto 15 aprile 1926, numero 718, 
che stabilisce che gli istituti 
assistenziali per potere accoglie- 
te bambini devono essere mu- 
Niti di certificati d'idoneità rila- 
sciati dall’Opera nazionale ma- 
ternità e infanzia. 

Il Prefetto di Catania, dott. 
Ferro ha trasmesso la nota al 
Sindaco avv. Gulli, e questi al. 
l'assessore competente, il quale 
ha accertato che nessuno degli 
istituti nei quali, a spese del 
Comune, scno ricoverati bambi- 
ni, ha l'autorizzazione neces. 
saria, 
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dopo l’esame di laurea assieme 
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PRES (Foto Altran) 
Gorizia — Il neo-dottore în chimica Enrico Tudor fotografato 


al prof. Giovanni Mestroni, uno 


degli incaricati dell'istituto di chimica all’Ateneo triestino 


scovo Defregger, sì è conclu- 
sa con un nun luogo a proce- 
dere essendo i crimini a lui 
imputati cadutì in prescrizione, 
scrive che in seno al «gruppo 
di lavoro dei preti della Re- 
pubblica Federale» (del quale 
fanno parte un migliaio di re- 
ligiosi) si sta elaborando una 
mozione con la quale si chiede- 
rebbero le dimissioni dell'alto 
prelato. Lo «Spiegel» critica il 
Cardinale Doepfner, che ha di. 
feso Defregger affermando che 
gli atti a lui imputati «non 
costituivano reato in base alle 
regole di diritto internazionale 
valide in periodo di guerra». 

I settimanale scrive che «Il 
Pubblico Ministero non è an- 
dato tanto lontano come il Car- 
dinale, il quale ha negato la 
colpa di Defregger, e si è in- 
vece limitato a definire il suo 
crimine «concorso in omicidio», 
e quindi caduto in prescrizio: 
ne». Lo «Spiegel» aggiunge che 
«è del tutto nuova l’affermazio- 
ne di Doepfner che Defregger 
allontanò donne e bambini di 
Filetto di Camarda perché non 
assistessero alla fucilazione. In 
realtà ,essi furono brutalmen- 
te cacciati dagli ufficiali tede- 
schi, perché non volevano an- 
darsene e continuavano ad im- 
plorare grazia per i loro fa- 
miliari». Quanto al numero dei 
tedeschì uccisi e «vendicati» 
con la fucilazione degli italia- 
ni, il Pubblico Ministero e 
Doepfner affermano che essi e- 
rano quattro, mentre secondo 
le ricerche effettuate dallo 
«Spiegel» sarebbe stato solo 
uno, e gli italiani uccisi per 
rappresaglia non sarebbero sta- 
to solo diciassette, ma «da ven- 
tidue a ventiquattro». 

Il Procuratore della Repub- 
blica, Dieter Rahn, che ha so- 
speso l'istruttoria in maggio, 
ritiene improbabile che Ja si 
possa riaprire, poiché manca- 
no le prove che Defregger ab- 
bia agito spinto da «bassi mo- 
venti» (in tal caso il suo cri- 
mine non sarebbe caduto in 
prescrizione). Lo «Spiegel» af- 
ferma però che, in base a quan: 
to hanno riferito testimoni o- 
culariì italiani, l’uccisione av- 
venne appunto in modo «erude- 
le» indicato nell’articolo 211 
del codice penale tedesco. Se- 
condo il settimanale rimarreb- 
be da dimostrare se Defregger, 
responsabile della divisione che 
eseguì l'ordine, disinteressando- 
si della sua esecuzione permise 
praticamente, crudeltà ed inu- 
tili eccessi. 
dla 


ANCHE UN LAICO 
col Papa in Uganda 


Città del Vaticano, 14 

Tre: cardinali; tre monsignori 
e ùun laico costituiranno il se. 
guito ufficiale che accompagne- 
Tà Paolo VI nel suo viaggio in 
Uganda, che si svolgerà dal 31 
luglio al 2 agosto prossimi. 
I cardinali sono il decano del 
Sacro Collegio Eugenio Tisse- 
rant; il Segretario di Stato Gio- 
vanni Villot; il Prefetto della 
congregazione per l’evangeliz- 
zazione dei popoli, Gregorio 
Pietro Agagianian. 

I tre altri prelati del seguito 
sono il sostituto della Segrete- 
ria di Stato mons. Giovanni 
Benelli; il segretario del consi- 
glio per gli affari pubblici della 
Chiesa, mons, Agostino Casa- 
toli; e il prefetto del Palazzo 
Apostolico, mons, Giacomo Mar- 
tin. Il laico è il signor Joseph 
Amichia, rappresentante della 
pontificia commissione «Justitia 
et Pax» e del «Consilium dei 
laici». 

Viene intanto annunciato che 
a Kampala, Paolo VI ordinerà 
alcuni vescovi africani. Il volo 
di andata e ritorno sarà effet- 
tuato con un aereo dell’«East 
African Airways». 

ii ran 


APPELLO DELL'ACCUSA 
per il «caso Bazan» 


Palermo, 14 

Il sostituto. Procuratore della 
Repubblica, dott. Gaetano Mar. 
torana, che ha sostenuto il ruo. 
lo di Pubblico accusatore nel 
processo per il «caso Bazan», 
ha presentato stamane dichiara- 
zione di appello contro la. sen- 


tenza che ha condannato l’ex 
presidente del Banco di Sicilia 
Carlo Bazan a sei anni di carce- 
re, il filatelico Giulio Bolaffi a 
quattro anni e il giornaiista Gae 
tano Baldacci a tre anni e sei 
mesì 

Il P. M., ricorrendo contro 
sentenza della prima sezione del 
Tribunale Penale di Pa,ermo, fa 
rilevare, tra l’altro, che al fia- 
telico PRE e al giornalista 
CLS non andava applicato 
il condono di due anni e sostie. 
e musica di clemenza 

sere limi! 
anno ciascuno. pas eeRTTROIO 
La dichiarazione di ai 
lo 
del rappresentante della pubbli 
ca accusa riguarda numerosi ca- 
Pi di imputazione che i giudici 
del Tribunale non hanno rite- 
nuto con la loro sentenza reato, 
e alcuni imputati. 

In particolare, il dott. Marto- 
rana ha proposto appello contro 
l'assoluzine dell'ex presidente 
Bazan.e dell’ex direttre genera- 
le, dott. Giuseppe La Barbera, 
per le accuse di peculato in or. 
dine ai «casi» Crocellà-Alessi, 
Plastimber e Trinacria (extrafi- 
di alle industrie); contro l’asso- 
luzione dei funzionari del Ban- 
co Francesco Ilardi, Alberto 
Mendolia e Giuseppe Laganà per 
il presunto concorso in pecula- 
to per il «caso Plastimbery; con- 
tro l'assoluzione degli imputati 
‘Bazan, la Barbera e Laganà per 
la collocazione dei titoli della 
società immobiliare romana 
«Moscatiy, 

Il rappresentante della. P_A. 
ha presentato appello anche con- 
tro l'assoluzione di Bazan e Bal. 
dacci per il presunto peculato di 
24 milioni di lire connesso alla 
creazione ‘di una rivista cultura- 
le per conto della «fondazione 
Mormino», affidata al giornali- 
Sta, e che non fu poi più pub- 
blicata, 


Martedì, 15 luglio 1969 


Carte postume 
di Giani Stuparich 


UNA vita dedicata all’inces- 

sante vicenda dell’arte, 
dell'immaginazione creativa, 
dell'impegno civile. Ecco le 
opere: tanti volumi, forse un 
po’ rosi dal tempo, dalla pol- 
vere, dalle mani che vi sono 
passate sopra. A contarli, par 
di tirare in porto la rete col- 
ma della vita dello scrittore 
@ di verificarla, anno dopo 
anno, esperienza dopo espe- 
rienza, nello specchio della 
sua biografia umana e intel. 
lettuale. 

Ma in realtà, uscendo da 
questa vita, quanto uno scrit- 
tore lascia a pubblica, tangi- 
bile testimonianza di sé, e 
quanto invece nell’esilio del. 
le carte inedite, nella muta 
privatezza dei taccuini per- 
sonali, nella segregazione, 
volontaria o fortuita, dei ma- 
noscritti incompiuti, che non 
conosceremo mai senza i 
buoni uffici di chi gli fu più 
vicino durante la sua opero- 
sa giornata terrena, e di lui 
seppe più cose? 

L'interrogativo si riaffac- 
cia, puntualmente ogni vol 
ta che di uno scrittore scom- 
parso si pubblica, magari a 
distanza di anni, un'opera 
«postuma». Ci si rischiara 
allora l'angolo per così dire 
segreto del suo «laboratorio», 
dove, prima, non s'era mai 
pensato di entrare. E vien da 
chiedersi se tutto ciò che a- 
vevamo letto e conosciuto di 
lui finora, non fosse soltan: 
to una parte, e forse nem: 
meno la più vasta, di quanto 
egli aveva veramente scrit. 
to, progettato, vagheggiato 
nel corso completo della sua 
vita. 

E’ un interrogativo che la- 
scia maturalmente sospeso 
anche il discorso sul nostro 
compianto Giani Stuparich. 
Stuparich scomparve otto 
anni fa, e non è a dire che 
nel lungo intervallo la sua 
figura di uomo e scrittore 
sia passata sotto silenzio. Ri- 
stampe di opere sue (di vario 
taglio e respiro) se ne sona 
avute parecchie, ed è recen: 
tissima, per esempio, quella 
di uno dei suoì racconti più 
belli, «L'isola»; ma di mate- 
riale inedito, di «fogli nel 
cassetto», di cui sì poteva 
pur immaginare l'esistenza, 
nulla o quasi era fin qui ve 
nuto in luce di stampa, ad 
ingolosire coi profumi della 
primizia, gli amici ed esti- 
matori dello scrittore trie- 
stino. 

Ora, però, a colmare que- 
sta lacuna ha provveduto con 
la consueta sollecitudine Ani- 
ta Pittoni, la quale ha pub. 
blicato, a sua stessa cura, 
nel benemerito «Zibaldone» 
(vent'anni appena compiuti 
di attività editoriale al ser- 
vizio della cultura giuliana) 
le «Sequenze per Trieste»: 
un mazzetto di carte postu 
me di Giani Stuparich, ac- 
compagnato con perfetta sin- 
tonia sentimentale e temati- 
ca, da otto disegni del pitto. 
re Vittorio Bolaffio, che del. 
lo Stuparich fu una sorta di 
«gemello d’anima», un gran: 
de amico, «uno di quegli ar- 
tisti che sentono la santità 
dell’arte, e quando la ricer- 
cano nelle vere radici, van- 
no fino in fondo allo strazio 
di se stessi.» E certo, con- 
sonanza più armonica di 
questa, fra testo e messag- 
gio grafico, non ci si pote 
Va augurare. 

Stuparich ne iniziò la ste 
sura nel 1954, ma la morte 
gli fermò la mano prima che 
egli potesse terminarla, co- 
sì che l'arco ideativo del li- 
bro s’interrompe all'ottava 
«sequenza». Nei propositi 
dello scrittore doveva essere 
un ampio scorcio di vita trie- 


Stina — dall'alba del secolo 


ai giorni nostri — descritto 
Nel dinamico articolarsi e 
configurarsi di fatti e vicen- 
de in qualche modo esempla- 
ti. Non un quadro storico, 
Ma una memoria sentimen- 
tale intessuta di motivi au- 
lobiografici, non un momen- 
to d’identificazione con l'i 
Nerte realtà dei «dati», ma 
Un tentativo di cogliere il 
Sottofondo di quella realtà, 
® rappresentarlo come un'av- 
Ventura del vivere, come un 
luogo morale dove riflessio- 
Ne culturale, fantasia lirica 
€ giudizio s'intrecciano in un 
Unico disegno. 

Perciò l’immagine che ci 
dà lo scrittore della Trieste 
dei primi anni del ‘900, col 
Suo respiro quotidiano, i suoi 
Itinerari, il Carnevale, lo 
Sciopero dei marittimi del 
1902, il glorioso Ginnasio 
“Dante», i fermenti sociali e 
Patriottici, la vita dei teatri 
€ degli attori che vi appro 
dano, le gite domenicali in 
Carso, e così via, esce filtra- 
ta attraverso una storia indi- 
Viduale e soprattutto attra- 


verso il formarsi, nel tiepido 
alveo della città, nella fra- 
granza della sua atmosfera 
una «educazione» emblemati- 
e del suo tempo interiore, di 
camente triestina: quella, 
dall'infanzia all'adolescenza, 
del protagonista Toio, ideale 
«doppio» dello stesso Stu- 
parich. 

Così, cucendo queste istan- 
tanee della memoria autobio- 
grafica, Stuparich copre il 
tragitto che va dalla vita al 
la poesia. Ma è anche vero 
che la sua vita e la sua poe- 
sia risentirono sempre di 
quello stato di grazia o di 
quella indefinibile vibrazio- 
ne che emettono le vicende 
e i rapporti umani quando 
ci si trova a esistere e ope 
rare in spontanea vicinanza 
e intimità con la storia e ci 
si sente legati, per destino, 
ad essa in una sorta di dolce- 
amaro idillio, in un’ansia 
prolungata di rigenerarla 
ogni giorno con la fiducia 
della giovane speranza. 

E si sa che il tempo vero, 
il tempo più reale e sempre 
«giovane» di Stuparich fu 
quello in cui visse — da fi- 
glio e da innamorato, corri- 
sposto tradito — nella sto- 
ria della sua cità, immerso 
nel suo alito, in attesa fidu- 
ciosa di un suo futuro so- 
gnato come nascita di un 
mondo nuovo, protetto dal- 
la calda consapevolezza che 
la sua parte di uomo non 
poteva non coincidere con 
quella di Trieste perché il 
suo respiro s'era allargato 
nel vasto polmone di lei, e 
dunque dovevano procedere 
insieme nello stesso fiato, te- 
nendosi per mano e intonan: 
do allo stesso ritmo i loro 
passi e le loro azioni quoti- 
diane. Come questo Toio del. 
le «Sequenze», che fin da 
bambino impara ad essere 
meno protagonista della pro- 
pria vita che della vita che 
lo trascende, e tuttavia av: 
verte che la sua e l’altra so- 
no tutt'uno, un unico nodo: 
quando, per esempio, al suo 
goffo corteggiatore austria. 
co, indignato perché «a Trie- 
ste il popolo, secondo lui, 
non capisce il tedesco, zia 
Nani . nisponde; «Il popolo 
parla quel che gli insegna Ja 
vita, E qui, a Trieste, signor 
mio, la ’vita” è italiana»; 
oppure quando Toio e i suoi 
compagni del «Dante» fanno 
una gita a Pola e... «un pro- 
fessore, piccolo di statura, 
con gli occhi vivacissimi sot- 
to l'ampia fronte, al centro 
della scolaresca raggeruppata- 
si intorno a lui e fattasi re 
ligiosamente silenziosa, spie- 
gava a voce chiara scanden- 
do le parole: Pola, nome di 
origine greca, antica colonia 
romana, Pietas Julia chiama: 
ta da Augusto... Greci e Ro- 
mani, ecco i vostri padri, di 
cui voi, che ne studiate la 
lingua e la civiltà, avete lo 
obbligo di mantenere viva la 
memoria». 

Una lezione di storia e di 
umanità che Stuparich non 
dimenticò mai. Fu semmai 
la storia a voltargli le spal 
le, ad andarsene per conto 
suo. A lui non restò altra 
consolazione che ridestare 
dal poetico letargo di quel 
mondo dell’inobliabile gio- 
vinezza e questa città. del 
suo, e nostro, grande amore. 


Giorgio Bergamini 


| NUOVE TESTIMONIANZE IN UN LIBRO DELL’EX CANCELLIERE VON SCHUSCHNIGG 


Hitler mirava a estendere il Reich 
fino all’ Istria e alla Chiusa di Verona 


Con l’austro-fascismo i conservatori cattolici si illusero di impedire l’Anschluss ma fu fatale 
per Vienna il compromesso di Mussolini - Il drammatico incontro di Berchtesgaden e l’ultimatum 


Î 


IL PICCOLO 


Quando scoppiò la guerra 
italo-austriaca, Kurt von Schu- 
schnigg non aveva ancora di- 
ciotto anni. Superati «magna 
cum laude» gli esami di matu- 
rità, chiese e ottenne di arruo- 
larsi; sì distinse în vari fatti 
d'arme sull’Isonzo, fu pro- 
mosso due volte sul campo, e 
un temerario colpo di mano 
nel settore di Monfalcone gli 
valse la medaglia d’oro al va- 
lor militare. Ricordando quel- 
l’episodio a un giornalista ita- 
liano, disse: «L'eroe è, notoria- 
mente, chi ha la fortuna di es- 
sere notato da un superiore; 
ed io la ebbì, mentre atti di 
coraggio ben maggiori di miei 
compagni rimasero senza ri- 
conoscimenti tangibili. Sia ben 
chiaro: quella fortuna, io non 
avevo cercato în qualche modo 
di correggerla, come dicono i 
francesi, cioé di assecondarla 
o, tanto meno, di promuover- 
la. Mi limitai sempre a jare 
il mio dovere di soldato, qua- 
sì sempre con uno sforzo in- 
teriore pari, se non superiore, 
al coraggio: già allora ero pa- 
cifista, in secondo luogo ero 
animato verso gli italiani da 
schiettì sentimenti di simpa- 
tia, evidentemente ereditati da 
mio padre. A questo proposi- 
to, giova sapere che vidi la 
luce a Riva del Garda dove, 
in quel tempo, mio padre era 
comandante di un battaglione 
di «Landesshiitsen»; ricordo 
ancora che, durante le sfilate, 
la fanfara eseguiva molto spes- 
so marce e canzoni del Risor- 
gimento, da «Addio, bella, ad- 
dio» a «La bella Gigogin»; ciò 
aveva procurato al signor mag- 
gìore von Schuschnigg una cor- 
diale popolarità, dovuta anche 
al fatto che non solo parlava 
benissimo l'italiano, ma cono- 


sceva anche il pittoresco ar- 
monioso dialetto rivano». 

Dopo la guerra, si laureò în 
legge e nel 1923, senza molta 
vocazione, si diede all’avvoca- 
tura; ma ben presto infilò la 
sua strada maestra, la politi 
ca, rivelando subito doti ecce- 
zionali di oratore. Cattolico e 
conservatore per educazione e 
tradizioni familiari, diventò în 
poco tempo il leader tirolese 
del partito cristiano-sociale, e 
ad appena ventisette anni ju 
eletto membro del parlamento 
viennese. Poco prima dell’av- 
vento dì Hîtler al potere, Doll- 
fuss lo chiamò a far parte del 
proprio gabinetto come mini- 
stro della Giustizia. Da nota- 
re che, poco prima di morire, 
nel 1932, il cancelliere mons. 
Seipel aveva dichiarato in un 
crocchio di fedelissimi: «Schu- 
schnigg, forse solo lui, è in 
grado di affrontare ìî tempì 
duri che cì attendono». 


Prima tappa 


I tempi duri erano alle por- 
te. Il 25 luglio 1934, Dollfuss 
venne proditoriamente assassi- 
nato da sgherri nazisti, e Schu- 
schmigg, chiamato ad assumer- 
ne la pesante eredità, riuscì a 
far fallire il putsch che aveva 
come obiettivo l’Anschluss. 
Probabilmente sarebbe stato 
capace di far fallire altri ten- 
tativì di distruggere l’indipen- 
denza dell’Austria, se, a un 
certo momento, non fosse ve- 
nuto meno l’appoggio dell’Ita- 
lia. Mussolini, che durante la 
crisi aveva minacciato il ri 
corso alle armi contro chiun- 
que avesse osato attaccare la 
piecola repubblica danubiana, 
sì rese conto ben presto che, 
nel gioco per la progettata 
conquista dello «spazio vitale» 
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(Foto Riccione) 


Riccione — Vestite da Biki, elegantissime, le «vigilesse» sono 
inflessibili anche quando la «vittima» è un giovanotto simpatico 


La rassegna dei libri 
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«Le parti del discorso» 


Per la collana della poesia contem- 
poranca «Secondo Novecento» diret- 
ta da Ugo Fasolo, l'editore Rebella- 
to di Padova ha pubblicato le liri- 
che di Mario Lucchesi, prefate da 
Geno Pampaloni e intitolate «Le par- 
ti del discorso». Una raccolta dallo 
autore dedicata alla moglie e che 
prende il nome d'una composizio- 
ne del 1968 inserita nella quarta 
parte del volume. Le prime tre so- 
no maggruppate invece nei capitoli: 
«Se mai...», «Il mallon e «Il mondo 
MUOVO). 

Le meditazioni del Lucchesi si e- 
splicano con ispirazioni spazianti dal 
1945 al 1968 e, nel seguire quasi cro- 
nologico dei vari temi delicatamen- 
te sfiorati, è riscontrabile la gra- 
duata invenzione della forma indi. 
rizzata sempre più verso la novità. 
Se infatti l'impronta di un ermeti- 
co esistenzialismo, riscontrabile nel- 
le prime liriche, va assumendo con 
il tempo una maggiore esplicabilità, 
nelle ultime creazioni il caratteristi- 
co temperamento del Lucchesi pren- 
de il sopravvento. 

Le sue tendenze preferite di affer- 
mare e negare, di erigere e abbat. 
tere, di giudicare uno stesso caso 
con ottimismo e pessimismo, lo invi. 
tano a formulare le contemporanee 
susseguentisi concezioni del vivere 
con versi — sovente spaccati a metà 
e pertanto d’inusitata forma — in- 
cluderti le individuazioni delle di- 
verse contrastanti realtà. 


s. pi 
n 95, 
Emilio Cecchi: Firenze (Monda. 


dori ed., pagg. 286, 25 ill., lire 2800). 
Questo lib-> raccoglie gli scritti 


cecchiani su Firenze. Introdotto dal- 
l'ormai famoso saggio sulla fioren- 
finità, esso nasce:da un rapporto, del 
tutto naturale ed agevole, tra l'au- 
tore e la sua città: una sorta di 
atticismo familiare nel quale si 
fondono il caratteristico senso della 
misura che fu di Cecchi, e l’armo- 
nico equilibrio che è di Firenze, 
raccontata. nella coscienza dei va- 
lori universali che nel capoluogo. 
toscano sono rappresentati: Giotto, 
l’Angelico, Leonardo, Donatello, Pol- 
laiuolo e Pontormo, e altri aspetti 
dell’arte fiorentina, da Boccaccio al 
Magnifico, al Guicciardini. Passan- 
do dall’arte figurativa a quella let- 
teraria, senza tralasciare numerosi 
alt:i elementi rappresentati da quel 
la grande civiltà, Cecchi riesce ad 
evitare ogni rigidezza o forzatura, 
e a suggerire, al di là cei personag- 
gi e delle situazioni, i collegamen- 
ti interni di una cultura e di una 
civiltà, che da (Giotto arriva ‘a Mi- 
chelangelo e fino anche ai manie 
tristi, Si tra. x dunque di una «let- 
tura» di Firenze, sorretta da una 
vasta cultura e da un gusto sotti- 
le, ma anche dall'amore per la cit- 
tà in cui si è nati. 


Luigi Silori: La gran vecchia 
(Bietti ed., pagg. 232, lire 1900). In 
questo suo primo libro di narrati 
va, lo scrittore romano ha scelto la 
forma del diario: annotazioni che 
vanno dal 18 luglio al 30 agosto 
1968, più un breve brano iniziale e 
due letterine finali. Ne è autore 
protagonista un giovane medico 
condotto. e la storia comincia al 
suo primo incontro con un paese, 
Senza misteri e senza cattedrali, al 


quale è stato destinato. Libero Bi- 
giaretti, nella sua prefazione, rile- 
va che il diario diventa presto ro- 
manzo scritto in prima persona, con 
le sue ironie improvvise, con i suoi 
passaggi segreti, con il suo linguag- 
gio libero da schemi letterari, il 
cui protagonista, per Ja prima vol. 
fa nella sua vita, è costretto ad as: 
sumere deile responsabilità, Nelle 
pagine del diari, filtra la scoperta 
che egli fa della propria debolez- 
za, nascosta dietro alibi menzogne- 
ri e illuminati sillogismi. 1 conflit- 
ti psicologici del ‘personaggio emer- 
gono nella meditazione del dopo, 
ma servira no. all’uo..> per non 
sfuggire più alla sua realtà. Il dia- 
Tio s'interrompe quando termina 
l’incarico di supplenza estiva al ti- 
tolare della condotta: ma per il 
lettore il romanzo continua. 


Aldo Bollino: “Geografia econo- 
mica dell’Italia d'oggi (Cappelli ed, 
pagg. 141, lire 650). Le regioni so- 
no all'ordine del giorno in Italia, 
Esse sono, in primo luogo, il car- 
dine operativo del piano economi: 
co nazionale. Potranno essere, inol- 
tre, lo strumento principale del de- 
centramento amministrativo dello 
Stato democratico. Conoscerne le 
caratteristiche essenziali,  identifi. 
carne le principali differenze eco- 
no riche, studiarne la diversa di. 
namica, nella popolazione e nei ter- 
ritori, tutto ciò ron costituisce, dun- 
que, oggi un semplice atto di cu- 
riosità, ma un interesse e un do- 
vere soprattutto per chi voglia par- 
tecipare, con la propria passione 
civile, al «terzo tempo» del nostro 
sviluppo nazionale. 


nel Mediterraneo e in Africa, 
quella carta non valeva nien- 
te, mentre gli sarebbe stata 
utile, anzì indispensabile, la 
carta offertagli da Hitler. Ef- 
fettivamente tale carta era va- 
lida, ma ju poi pagata a caro 
prezzo: l’asse Roma-Berlino 
servì al dittatore tedesco per 
la conquista (progettata già aì 
tempi del «Mein Kampj») di 
ben altro «spazio. vitale»: gli 
servì per scatenare, all’insapu- 
ta del suo «grande maestro € 
fedelissimo camerata», la se- 
conda guerra mondiale. 

La prima tappa della «esca- 
lation» verso la folle avventu- 
ra ju l'occupazione dell’Au- 
stria, nel marzo 1938: fra V11 
e il 12, alcune divisioni della 
Wehrmacht varcarono le fron- 
tiere meridionali e raggiunse- 
ro Vienna senza incontrare re- 
sistenza, nemmeno platonica, 
anzì furono salutate da folle 
entusiasticamente acclamanti. 
I primi reparti corazzati en- 
trati nella capitale furono jat- 
ti segno a dimostrazioni di giu- 
bilo quasi isterico. Le Cancel 
lerie europee non se ne mo- 
strarono sorprese: i rapporti 
dei rispettivi rappresentanti 
diplomatici e soprattutto quel- 
li degli agenti segreti non d- 
vevano lasciato ‘alcun dubbio: 
l’Anschluss era inevitabile, an- 
che, anzi soprattutto, perché 
gli austriaci stessi lo volevano, 
anzi l'avevano sempre voluto, 
sì può dire, fin dal crollo del- 
l’Impero absburgico, quando a 
reggere le sorti del troncone 
superstite si trovavano i 80» 
cialisti. 

Ma era proprio inevitabile? 
A questa domanda risponde e 
saurientemente alla distanza dì 
trent'anni, Kurt von Schu- 
schnigg con un documentatis- 
simo libro a sfondo. autobio- 
grafico, pubblicato recente- 
mente dal Molden-Verlag di 
Vienna col titolo «Im Kampf 
gegen Hitler - Die Ueberwin- 
dung der Anschlussidee» (let- 
teralmente: Nella lotta contro 
Hitler - Superamento dell’idea 
dell’Anschluss). IL libro sareb- 
be dovuto uscire lo scorso an- 
no per l’infausta ricorrenza, 
ma l’autore premeva di inse- 
rirvì importante materiale sco- 
vato in archivi austriaci, tede- 
schi, italiani e francesi, e al- 
cune testimonianze di super- 
stitì protagonisti, diretti o în- 
diretti, di quell’evento, jra cui 
Fulvio Suvich, il ministro de- 
gli esteri dì Mussolinî, che si 
era battuto, da buon ex irre- 
dento, contro una frontiera 
germanica e alle porte di 
Trieste. 


Grave situazione 


Nel 1919-20 î più accesi soste- 
nitori dell’Anschluss erano 
proprio i socialisti al potere; 
lo erano per due ragioni: la 
minuscola Austria non era e- 
conomicamente vitale, inoltre, 
essendo un paese prevalente 
mente agricolo, appariva estre. 
mamente difficile l’attuale di 
un programma di industrializ- 
zazione, da cui era lecito at- 
tendersi un miglioranvento ra- 
pido e generale del tenor di 
vita. La campagna dei socia- 
listi per l'unione dell'Austria 
alla Germania fu ben presto 
stroncata, non solo dalla mi- 
naccia degli Alleatî di usare, 
se necessario la forza, per im- 
pedire l’Anschluss, ma anche 
dall’affermarsi dei conservato. 
risi cristiano-sociali, che, in 
quel momento vi sì oppone- 
vano, convinti che a Berlino 
dominasse un martismo ma- 
novrato da Mosca. 

Schuschnigg ammette che, 
nell'immediato dopoguerra, la 
situazione economica dell’Au- 
stria era disastrosa, ma lo era 
pure quella della Germania; 
questa, inoltre, politicamente 
era sull’orlo del caos. Ricor- 
da poi che, non appena inco- 
minciarono ad affluire gli aiu- 
ti della Società delle Nazioni 
(«un piano Marshall avrebbe 
risolto quasi certamente ben 
altri problemi, quelli dell’indi. 
pendenza duratura. dell’Au- 
stria»), sì verificò una quasi 
miracolosa ripresa. Nel 1923 
era già în corso la eleltrifica- 
zione delle ferrovie statali, la 
costruzione di centrali elettr. 
che, e a buon punto l’attua- 
zione di una prima rete stra- 
dale. Quattro anni Più tardi, 
la produzione agricola supera- 
va quella del 1914, e il fabbi- 
sogno nazionale di prodotti del 
suolo, di carne e di latticini 
era quasi completamente co- 
perto.IL bilancio statale 1937-38 
si chiuse în pareggio, e lo scel- 
lino era una delle monete più 
stabili del Centro Europa. 
Quando i nazisti arrivarono 
a Vienna, c'erano nelle casse 
della Banca Nazionale riser- 
ve auree e divise per quasi ot- 
tanta miliardi di lire; è lingot- 
tì, subito confiscati. dalla 
Reichsbank, superavano i 78 
mila chilogrammi. 

Schuschnigg Parla quindi, 
diffusamente, deî mezzi e dei 
metodi con cui, dopo l'avvento 


. di Hitler al potere, il governo 


di Dolljuss prima e il suo 
poîì (entrambi secondo le di- 
rettive lasciate dal mons. Sei- 
pel) cercarono dì difendere ta 


indipendenza dell'Austria. Il 
mezzo più efficace fu il cosid- 
detto austro-fascismo, per al- 
cunì anni incoraggiato e ap- 
poggiato da Mussolini, Esso a- 
veva una solida base: nel de- 
cennio 1920-1930, l’austro-fasci- 
smo contava su una forte mag- 
gioranza, in media il 60-65 per 
cento dei suffragi, che costi- 
tuiva una diga efficiente con- 
tro l'estremismo più temuto, 
il comunismo, e contro quello 
di estrema destra, divenuto in- 
sidioso e pericoloso dopo le 
prime strepîtose vittorie elei- 
toralì naziste in Germania, 


Il numero uno 


Tutto incominciò a preci 
pitare, quando il maresciallo 
Hindenburg, rimbambito dalla 
arterioselerosi, a conclusione 
delle sottilì macchinazioni del 
cattolico-conservatore von Pa- 
pen, incaricò Hitler di forma- 
re un «governo nazionale». Nel 
corso dì una riunione a Sali- 
sburgo, Dolifuss dichiarò: «Da 
oggi viviamo pericolosamen- 
te». La prima vittima ju pro- 
prio lui che, poco più di un 
anno dopo, venne assassina 
to. Ma il colpo lo diede Musso- 
linî,, piantando in asso V’Au- 
stria e alleandosi con Hitler. 
A proposito della sorte che 
sarebbe toccata all'Italia, ove 
l’Attila motorizzato avesse rea- 
lizzato. i suoì obiettivi, non 
sarà inutile conoscere una di- 
chiarazione fatta da Goebbels 
a uno dei suoi più stretti colla- 
boratori, l'economista prof. 
Heinrich Hunke: «I nostri con- 
finì non resteranno al Brenne- 
ro e nemmeno a Salorno; sa- 
ranno quelli naturali e storici 
che ci spettano, dall'Istria al- 
la Chiusa di Verona. L'Italia 
dovrà diventare la nostra prin- 
cipale fornitrice dì frutta e 
verdura, nonché la meta turi- 
stica di milioni di tedeschi bi- 
sognosi dì riposo e di svago». 

N voltafaccia di Mussolini 
indusse Schuschnigg ad assu- 
mere, nei confronti di Berlìno, 
un atteggiamento remissivo, 
col risultato che sì arrivò al 
famoso «Staatsvertrag», l'ac- 
cordo în base al quale del go- 
verno dì Vienna avrebbero do- 
vuto fur parte anche rappre- 
sentanti della cosiddetta oppo- 
sizione nazionale (cioé, nazi- 
sta). A farne parte, fu chia- 
mato îl fiduciario numero uno 
dì Hitler, dì Goering e di Him- 
mler, il jamigerato Seyss-In- 
quart (che, nel 1946, finì sulla 
forca, a Norimberga). Non c’e- 
ta da farsi illusioni: V’indipen- 
denza dell'Austria era legata 
a un filo che il «Fihrer» a- 
vrebbe potuto tagliare da un 
momento all’altro. La decisio- 
ne di volerlo tagliare fu co- 
municata a Schuschnigg nel 
drammatico incontro di Berch- 
tesgaden, la mattina del 12 
febbraio 1938. Tornato a Vien- 
na, il Cancelliere, d’accordo 
col presidente della Repubbli- 
ca Miklas, reagì indicendo un 
plebiscito «per la libertà e la 
indipendenza dell'Austria», Al- 
la vigilia del referendum, Hi- 
tler intimò a Miklas di sosti 
tuire Schuschnigg con Seyss- 
Inquart; l’intimazione non ju 
respinta, cosicché il nuovo 
Cancelliere, per prima cosa, 
chiese l'intervento delle forze 
armate tedesche per «consoli- 
dare la situazione»; poche ore 
più tardi tre divisioni coraz- 
rate, ammassate în Baviera, 
iniziarono l'invasione, risolta- 


si, come s'è detto, in 
marcia quasi trionfale. 

Schuschnigg non volle fug- 
gire. Fu internato prima a Da- 
chau, poi nel Tirolo. Alla vi- 
gilia dell'armistizio, Himmler 
ordinò che venisse fucilato 
con altri ottanta internati; î 
plotoni di esecuzione delle SS 
erano già pronti, quando ar- 
rivò un reparto corazzato ame- 
TICUNO, 

La sua odissea era termina 
ta. Nell'autunno dello stesso 
anno ottenne una cattedra di 
diritto internazionale a St. 
Louîs, nel Missouri; vi rimase 
fino a quando, raggiunti î tlimi- 
ti di età, dovette lasciare V’in- 
segnamento. Ritornò in Au- 
stria e si stabilì a Mutters, 
nei pressi di Innsbruck. In 
quel «buen retiro» ha scritto 
il libro di cui cì siano occu- 
pati; ma ha scritto anche una 
importante opera storico-poli- 
tica che dovrebbe vedere la 
luce il prossimo autunno. 


Taulero Zulberti 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Porto S. Stefano — Francoise Prevost a passeggio durante 
una pausa della lavorazione di un telefilm con Fred Astaire 
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NESSUNO ACCOGLIE GLI ZINGARI COME ESSERI UMANI 


Vasanoditerra in terra 


alla ricerca d'una 


patria 


Solo un villaggio céco ha risolto il loro problema favorendo 
pure reciproci contatti - Una serata fra i gitani di Granada 


Gli. zingari sembrano essere 
tornati di moda, Jannacci ne 
sussurra la storia accompagna- 
to da una musica evocatrice. Il 
principe Vittorio Emanuele si 
fa sorprendere dall’obiettivo 
mentre balla il fiamenco con 
una gitana. Da tutti i juke. 
boxes Iva Zanicchi e Bobby 
Solo tendono la mano ad una 
nomade indovina chiedendo di 
conoscere il proprio destino 
sentimentale. 

Ma gli zingari non si cura 
no del nuovo ruolo. Continua. 
no a vagare di terra in terra, 
romanticamente, per la male- 
dizione antica e per trovare la 
patria sconosciuta. In realtà, 
per l’impossibilità di inserirsi 
nel mondo del lavoro. L'Italia 
e la Francia hanno creato per 
loro apposite scuole. L'Olanda 
ha offerto loro campi attrezzati 
con docce e servizi sanitari. 
L'Austria paga un sussidio agli 
ex-internati nei campi di con- 
centramento. Ma nessuno li ac- 
coglie come esseri umani, Nes- 
suno dà loro il libretto di la: 
voro né, di conseguenza, li met: 
te nelle liste dei disoccupati. 

Solo il povero villaggio céco 
di Spizzicken ha risolto il loro 
problema aiutandoli a sistemar- 
si e favorendo. la stabilità dei 
contatti reciproci, Li ha, così, 
inseriti nella comunità ed ora 
essi non pensano più a parti 
re. Forse qualcosa si simile è 
accaduto, alcuni secoli fa, a 
Granada, ‘allora capitale del re- 
gno arabo di Spagna, quando, 
col nome di Egiziani, vi sono 
giunti i discendenti delle tri. 
bù indiane fuggite davanti al 


l’incalzare delle orde barbari. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
San Pellegrino Terme — il défilée di moda în occasione del 


che. Al Sacromonte essi han- 
no trovato una patria. 

Dicono che gli arabi pianga- 
no ancora la perdita della loro 
bella città e che la ricordino, 
‘ogni venerdì, nelle preghiere 
della sera. E bene che il loro 
ricordo si arresti al sogno. Og- 
gi, Granada è un ibrido che 
dell'Oriente ha solo ì suoi pa- 
lazzi morti e dell’Occidente lo 
operoso grigiore, Il suo centro 
si raccoglie anonimo e incolore 
ai piedi delle due colline se- 
parate dal Darro: su una del 
le due, sorge l’Alhambra, il più 
dell'esempio d’arte moresca in 
Spagna — un magnifico museo, 
ormai. Sull’altra, vive il pitto- 
resco mondo gitano annidato 
nelle «Cuevas» o caverne sca. 
vate nell’argilla del monte. 

Vi si può andare a qualunque 
ora. Meglio di notte. Uno sgan- 
gherato autoveicolo, sempre 
zeppo di popolo malvestito e 
maleodorante, vi porta ai piedi 
della. collina. Nulla vi ricorda 
qui che siete nella terra dei 
toreri e delle dame avvolte nel. 
le mantiglie di pizzo. La gente 
non sogna che il ritorno a ca- 
sa, dove, su deschi famigliari, 
le lame di Toledo attendono so- 
lo di tagliare le vivande. 

La salita al Sacromonte sini. 
zia in un dedalo di viuzze angu- 
ste e tortuose che portano spes- 
so a vicoli ciechi. Bisogna pro- 
seguire quasi nell'oscurità per- 
ché i rari lampioni male illu 
minano la zone. Le casette si 
Tiducono presto ad abituri sca- 
vati nel monte. Sui bianchi mu: 
ri esterni si aprono, come bu: 
chi, piccole porte e minusco- 
le finestre. Alti camini cilin- 
drici fanno uscire il fumo dei 
focolari. 

Un chiarore improvviso col. 
pisce indiscreto l'occhio non 
più avvezzo. Sull’uscio appare 
una zingara che vi invita ad 
entrare. E' giovane, ma ha l’a. 
Tia stanca e disincantata. Vi 
mostra tutto, dall’acquaio pri- 
mordiale al rustico focolare, a: 
gli innumerovoli oggettini in 
Ttame appesi al soffitto. Nella 
cavità, i piccoli vani sono se 
parati da una fessura che simu- 
la una porta. All’interno, in un 
recesso senza finestre, due let: 
ti si appoggiano ad una pare- 
te coperta da pelli sulle quali 
pende un'enorme chitarra. Li 
copre una grossa coperta di la- 
na multicolore lavorata a ma- 
no, La donna sospira e, come 
una comune massaia, vi dice 
che a casa c'è tanto da fare 
per tener tutto in ordine. La 
famiglia è numerosa ma i vec- 
chi son vecchi e i giovani se 
la spassano a cantare e a balla- 
re fra loro o per i forestieri. 

Proprio questa sera c'è spet- 
tacolo nella cueva accanto. Ar- 
rivano in grosse macchine i tu- 
risti ed entrano ordinati. Dallo 
interno partono suoi spezzati 
di chitarra. Una fila di sedie 
corre lungo le pareti, ed il sof 
fitto a volte splende, al chiro- 
re di una lanterna, di padelli- 
ne, paioli, cucchiai e pentolini 
di metallo. Alle pareti, il ri. 
tratto di José Greco che danzò 
al teatro Valle di Roma, quel- 
lo di Carmen Amaya danzatrice 
di fama mondiale e quello di 
Andrés Manijon, l'uomo che al- 


| la fine dell’Ottocento fondò la 


scuola dell’Avemaria di Grana. 
da nella zona delle cuevas. En- 


«Gran Gala» che ha inaugurato la stagione delle feste del Ca- 
sinò le indossatrici sono sfilate elegantemente sull’ampio salone 


trano ed escono ragazzine ve- 
Stite di rosso a pallini bianchi: 


Nell’umida sera l’aria è son- 
nolenta. Molte zingare siedono 
fuori aspettando la festa. «Co- 
sa fai qui, amiga» — mi chie- 
dono —. vedendomi passare, 
«Quello che fai tu, mi anno- 
io» — rispondo e quelle annui- 
scono. Sarà difficile per loro 
questa sera simulare un «fuo- 
go» che non sentono, La danza 
è l’espressione dell’anima  gi- 
tana ma per essere vera essa 
deve nascere improvvisa e 
spontanea come il getto di fuo- 
co da un vulcano. Se lo zinga- 
To è stanco, la sua danza è 
forzata. 

Nella grotta, intanto, fa bella 
mostra di sé una donna ultra: 
cinquantenne molto grassa, E” 
il pezzo forte in tutti i sensi, 
Ragazzi, più che uomini, in cal- 
zoni neri e blusa rossa a palli- 
ni, guizzano leggeri di qua e 
di là. Sono gli Zambra una del. 
le grandi famiglie gitane che 
ancora'si reggono a matriarca- 
to. Alla vista del denaro si .ri- 
scaldano ed il loro entusiasmo 
sembra autentico. E’ venale 
il gitano di Spagna che non sa 
inebbriarsi alla sua propria 
musica come lo zigano d’Un- 
gheria ma che la vende come 


le di chi viene a sentirla, 

Aì pizzicati delle chitarre se- 
guono dischi di musiche popo- 
lari. Bisogna rintuzzare la fiam- 
ma. Dentro c'é ancora posto, 
Solo quando è pieno, arriva il 
capo tribù che incassa sorriden- 
do con condiscendenza. Torna 
la donna grassa che sul vestito 
porta un giubbetto nero, per 
distinguarsi come prima balle- 
rina o per mascherare * l’opu- 
lenza dell'addome. I lucidi ca- 
Delli corvini sono raccolti in 
un'enorme crocchia. Dei tira- 
baci ed un ricciolo sulla fron- 
te dovrebbero renderla irresi- 
Stibile. E’ lei che fa tutto, per- 
Ché i ragazzini le si accampa- 
no intorno cogli strumenti ed. 
il suo giovane partner è lette. 
ralmente sommerso dalla sua 
mole. 

Migliore è il ballo a coppie. 
Un «fandango» — originario 
dell’Aragona — in cui alle chi- 
tarre si uniscono i tamburelli, 
il triangolo, le castagnette. Nel 
Titmo che diventa sempre più 
rapido, l’uomo e la donna si 
cercano e si sfuggono, battendo 
ritmicamente î piedi con passi 
variati. Naturalmente qui so- 
no le ragazze a farli che ese- 
guono anche giri contaminati 
di «jota», di «olé» e di «bole 
ro». Chiude per fortuna la se- 
rata un vero «flamenco» balla- 
ti a regola d’arte. 

Finita quella messa in scena 
brillante e TuMorosa, resta, si- 
lenzioso, il Sacromonte tutto da 
Scoprire. Nel fogliame brilla 
una piccola luce, E’ costellata 
di cactus la. collina e-di olean- 
dri che nascondono piccole a- 
Sterie all'aperto. Panchetti 
malsicuri fiancheggiano lunghi 
tavoli primitivi, Dentro c'è uno 
spaccetto di vino. Non è il lî- 
quoroso «Jerez» né il celebre 
«Manzanilla». E’ «vino de co- 
mida» (cioé da tavola) a una 
peseta — nove lire — il bicchie- 
Te. Basta ai gitani di qui per 
ritrovare l’entusiasmo perdu- 
to. Escono a sognare e fumano 
in silenzio riempiendo l’oscu- 
rità di puntini rossastri. Da 
molto lontano arriva l'eco di 
una melodia. 


Teresa Petracco 
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DENSA E ACUTA ANALISI DELL'ECONOMIA TRIESTINA NELLA RELAZIONE ALL'ASSEMBLEA 


Vent'anni di sviluppo dell'industria 
avvalorano le prospettive peril futuro 


L'evoluzione strutturale realizzota pur attraverso le difficoltà che ancora persistono 
consolida l'equilibrio dell'apparato produttivo - Doria lascia la presidenza dell'Associazione 


. La relazione pronunciata ieri 
dal presidente degti industriali 
triestini in occasione dell’as- 
semblea annuale dell’associazio- 
ne, svoltasi nella sala maggìo- 
re della Camera di commercio 
alla presenza delle massime au- 
torità regionali e locali, è Sta: 
ta imperniata sull'assetto eco- 
nomico e sociale cne Trieste è 
venuta assumendo nei vent’an- 
ni trascorsi dall'immediata ri- 
costruzione posthellica e sulle 
prospettive che la situazione 
presente. propone. 

L'ampia analisi del dott. Da. 
rio Doria ha preso avvio dal 
1949, l’anno che segnò, con il 
sorgere del porto industmale di 
Zaule, una decisa spinta miran. 
te ad assicurare, con lo svilup 
po delle attività manifatturiere, 
un migliore e più ctabile equi. 
librio dell'economia triestina, 
prima condizionata. dall’ anda. 
mento delle costruzioni navali 
e indebolita dalle ridotte atti. 
vità emporiali. Nel sottolinea. 
re i risultati raggiunti — alti 
livelli occupazionali settori 
propriamente economici, espan- 
sione dell’ apparato industriale 
— il presidente Doria ha. affer- 
mato che «le premesse per ulte- 
riori investimenti sono più che 
mai valide»; e ha messo in ri 
lievo gli strumenti che avvalo- 
rano la previsione e le possibiì- 
lità di ricorso al Fondo di r0- 
tazione, alla Finanziaria reg 
male, nonché la recente ijstiiu- 


zione del «leasingy e particolar- 
mente la proroga fino al 1980 
delle agevolazioni fiscali con- 
cesse a favore delle nuove ini- 
ziative industriali, 

Un significativo accento ha 
posto, poi il presidente degli in- 
dustriali sul miglioramento qua- 
litativo oltre che numerico del- 
le forze del lavoro; ciò si desu- 
me — ha detto — dall’aumen- 
tata presenza di personale tec- 
nico e amministrativo, nonché 
di manodopera specializzata, 
nel continuo elevarsi della pre- 
parazione professionale in tut- 
ti i campi: «preziosa risorsa 
che aumenta la capacità di at- 
trarre qui nuove iniziative im- 
‘prenditoriali, ;nche le più avan- 
zate sul piano tecnologico». E 
dopo. aver messo in evidenza 
anche il migliorato volto della 
città, caratterizzato — ha det- 
to — dalla notevole espansione 
‘urbanistica e dall’elevazione del 
tenore di vita, il dott. Doria 
ha fatto rilevare — per contro 
—- le zone d'ombra, quali il 
rallentato ritmo dei lavori pub- 
blici, i molti miliardi conse 
guentemente rimasti improdut- 


tivi, il completamento — che 
ancora si attende — di grandi 
infrastrutture stradali, ferro- 


viarie e portuali «la cui realiz- 
zazione è mancata proprio nel 
momento in cui Trieste ne 
avrebbe potuto trarre più vi. 
goroso slancio». E parlando del 
CIPE, il presidente Doria ha 
detto che «i ritardi rischiano 
di rencere in. parte alsatorio 
quanto di positivo il piano 
stesso contiene»; e si è com- 
piaciuto per l'avvio della Fiat 
Grandi Motori, rimarcando l’ur- 
gente necessità di realizzare i 
programmi riguardanti l’Arse- 
nale-San Marco. 

‘Nell'affrontare i problemi del 
morto, il dott. Doria ha fatto 
poi rilevare il contributo dato 
dall'industria alla ripresa dei 
traffici marittimi e l’entrata in 
funzione dell’oleodotto; ma ha 
fatto presenti i modesti pro- 
gressi del traffico commerciale 
in confronto con gli altri porti 
europei e dello ; sesso Adriati 
co. «Una più decisa e lungimi- 
tante politica — ha detto — 
‘avrebbe potuto ravvivare la ma- 
rineria del nostro porto e di 
vantaggio del nostro porto € di 
tutto l'Adriatico»; l’ha perciò 
auspicata «in una vision: aper- 
ta e attenta a quanto avviene 
intorno a noi», poiché gli altri 
sono in moto ed «a maggior 
Tàgione dobbiamo essere Vigl- 
li e attenti noi pure, che oltre 
all'Italia serviamo l'Europa». 
Ha quindi affermato; «Oggi 
Trieste, pur non avendo anco- 
Ta rimarginato tutte le sue 
grosse ferite, ha in sé energia 
per superare le difficoltà e pro- 
gredire, insieme alle altre forze 
attive del Paese». 


E nell'affermare la capacità 
delle categorie industriali, il 
presidente Doria ha rivendicato 
în particolare a merito dell’i- 
niziativa privata la ricostruzio- 
me compiuta e l’incessante ope- 
rosità che si esprime con le 
ben 11 iniziative locali fra le 
138 fin qui realizzate a Zaule; 
e ciò malgrado che i sacrifici 
sofferti per la guerra, e le sue 
conseguenze, siano stati qui più 
gravi che altrove, Più e meglio 
‘potrà esser fatto — ha sog- 
giunto Doria — se si stabilirà 
un concorde impegno anche fra 
autorità ed operatori economici 
«colmando il vuoto che ora fi- 
nalmente gli stessi politici av- 
vertono e lamentano». Parole 
di speranza ha avuto anche per 
i giovani, facendo risaltare «lo 
splendido quadro culturale che 
la città offre, con le altissime 
percentuali di laureati e di di- 
Pplomati ,con il crescente livello 
dell’istruzione tecnica; è 
rammaricarsi — ha soggiunto 
— che dei giovani debbano cer- 
care altrove possibilità di la- 
voro e di carriera, ma è an- 
che un fatto che l’alto livello 
intellettuale è un elemento po- 
sitivo, un contributo in più 
che Trieste porta alle fortune 
del Paese, rappresentando un 
potenziale umano che arricchi- 
sce le nostre risorse. 

Proprio riguardo ai giovani, 
c’è l’«industria del sapere» che 
si sta insediando fra noi, e qui 
il dott. Doria ha citato il Cai 
tro di fisica teorica, l’auspicato 
protosincrotrone a Doberdò, il 
progettato Centro di ricerche a 
Sistiana: altrettante premesse 


per il sorgere di vere e proprie 
industrie che hanno la loro ma- 
trice nella ricerca scientifica. 
«Ecco l'impegno cui dobbiamo 
tendere, da affidare appunto al 
giovani, e tanta fiducia potre- 
mo infondere quanto più con- 


corde sarà il proposito di 
tutti». 

«Non è ottimismo ad ogni 
costo» — ha concluso il presi- 


dente degli industriali, che al 
termine di un'attenta disamina 


Il dott, Dario Doria 
=== == 


della storia economica di un in- 
tero ventennio ha reso infine 
noto il suo fermo intendimen- 
to di ritirarsi dall'incarico so- 
stenuto per quattro lustri inin- 
terrottamente— ma «proviene 
dalla fiducia che deriva in noi, 
imprenditori privati, dalla co- 
scienza del dovere compiuto. 
Se lo vorremmo, se tutti insie- 
me fermamente lo vorremmo 
e vi sarà pace, in noi e intorno 
a noi, se tutti potranno opera- 
Te in un clima di libertà e di 
rispetto reciproco, Trieste ri- 
troverà nella sua rinnovata 
funzione il respiro ampio che le 
si addice». 

Ha preso quindi la parola il 
vicepresidente dell’Associazio- 
ne industriali, Wagner — che 
sedeva al tavolo della presiden- 
za con i vicepresidenti Canarut- 
to e Modiano — per esprimere 
il rincrescimento degli indu- 
striali per la decisione del dott. 
Doria di ritirarsi dall'incarico e 
per  manifestargli insieme la 
profonda riconoscenza della ca- 
tegoria: «Ad ogni modo, lo vor- 
Temo ancora con noi, come pre- 
sidente onorario». 

Il saluto dell’Amministrazio- 
ne civica è stato quindi recato 
dal Sindaco Spaccini, presente 
alia cerimonia insieme alle 
maggiori autorità fra le quali 
il Commissario di Governo, 


Cappellini, l'assessore regionale 
all'Industria, Dulci, il Procura: 
tore generale Renzi, mons. Bo 
tizer per l'Arcivescovo, il presi- 
dente della Camera di commer. 
cio, Caidassi, l’on. Bologna, i 
dirigenti delle principali azien- 
de a compartecipazione statale, 
degli enti finanziari e di credi 
to; largamente rappresentata la 
vasta categoria imprenditoriale 
cittadina; «Gli stimoli e le sol. 
lecitazioni — ha detto Spacci. 
ni — sono reciproci: non si 
tratta di atti di accusa ma si 
gnificano una volontà comune 
tesa al progresso economico e 
sociale di Trieste». Il saluto del 
governo regionale è stato poi 
Tecato dall’ass, Dulci, il quaie 
ha contestato il «pericoloso sle- 
gan» secondo il quale la classe 
industriale triestina si è adagia- 
ta sui propri allori ottocente- 
schi: essi hanno invece attiva- 
mente collaborato alla creazione 
di una situazione nuova, forie- 
ra — anche per l'apporto della 
Regione a favore di nuovi inse- 
diamenti — di un brillante av- 
venire per la città. Infine l'ing, 
Caselgrandi, presidente del co- 
‘mitato di coordinamento fra le 
Associazioni industriali della 
regione, ha recato il saluto de- 
gli industriali isontini; e il 
comm. Frandoli, quello della 
Camera di commercio. 


LA METÀ DEI CANDIDATI È GIÀ PASSATA AL VAGLIO 


A quota <trentaseb 
la sospirata matura 


Sostanziale novità degli esami è il meccanismo 


che regola il giudi 


o espresso dalle commissioni 


Esami di maturità: un ragaz- 
zo ha appena finito il colloquio. 
La commissione fa uscire tutti 
i presenti dall’aula, e resta 
sola a decidere: maturo o non 
maturo? Che cosa succede in 
quella mezz’ora circa di discus- 
sione «segreta»? Apriamo una 
parentesi nella nostra panora; 
mica dal vivo degli esami, per 
addentrarci nel meccanismo di 
valutazione che le commissioni 
daranno per ogni singolo can. 
didato. 

I sei membri della commis: 
sione giudicatrice, hanno se- 
guito il giovane nella discus- 
sione su due materie ed hanno 
inoltre preso visione dei due 
temi scritti. Per riuscire a dare 
un giudizio sulla maturità del 
giovane però devono tener con- 
to di un altro importante ele- 
mento: il curriculum personale. 
Già nel passato i candidati 
che si presentavano all'esame 
di maturità venivano accompa- 
gnati da una scheda in cui 
venivano indicate le loro attitu- 
dini e il loro corso di studi, 
ma da quest'anno il documento 
assume un valore maggiore. 

Neglì scorsi anni infatti il 
giudizio della commissione a 
volte non coincideva con quel- 
lo del consiglio di classe, sino 
ad arrivare a casi limite che 
hanno portato ad inchieste 0 
che hanno raggiunto le pagine 
dei giornali. Da quest'anno in- 
vece il curriculum ha un valore 
preciso e deve essere tenuto 
in debita considerazione dai 
commissari. Proprio per questa 
ragione la scheda personale 
quest'anno è meno sommaria e 
cerca di dare un quadro il più 
completo possibile della perso- 
nalità dell’alunno. I singoli pro» 
fessori durante il consiglio di 
classe espongono i vari giudizi 
sulla preparazione, sulle attitu- 
din?. sull’intelligenza, sulla ca- 
pacità degli alunni. Un fattore 
importante che viene tenuto in 
considerazione è anche la si. 
tuazione ambientale e familia. 
re. Inoltre sul curriculum viene 
indicata tutta la carriera sco- 
lastica del candidato, e vi è 
aggiunto anche un giudizio sul- 
l'orientamento universitario o 
professionale. E' d'altra parte 
logico che il consiglio di classe 
scriva soprattutto ciò che serve 
a mettere l’allievo sotto la mi- 
gliore luce, «indagando» e scru- 
tando sulla sua personalità. 

La commissione dei sei, quan- 
do si riunisce per formulare il 
giudizio di maturità o di non 
maturità, ha perciò a disposi- 
zione questa ottima radiografia 
dell'allievo. 

Un altro requisito pregiudi- 
ziale per formulare il giudizio 
è inoltre il modo con cui l’allie- 
vo ha impostato o ha retto il 
colloquio. Si cerca di dare una 
valutazione di maturità, oltre 
che dal punto di vista cultu: 
rale, anche da quello umano. 
Im LEA ci è stato detto, i 
giudizi dei vari membri della 
commissione sono per lo più 


da | concordanti. Raramente si pre- 


sentano antitesi di fondo, ma 
se ciò accadesse, o se la com- 
missione fosse in dubbio, il 
curriculum ha un peso deter- 
minante. A parità di voti vale 
tegrato da un voto espresso da 
Îl voto del presidente. 

Il giudizio di maturità è in- 
tutti i componenti della com. 
missione, ciascuno dei quali 
può assegnare un voto com. 
preso tra un minimo di sei.e 
un massimo di dieci. I diplomi 
di maturità recheranno quindi 
per ciascun candidato il voto 
ad esso attribuito, espresso in 
sessantesimi, Con trentacinque 
sessantesimi (o meno) il gio- 
vane viene giudicato «non ma- 


vece «maturo». Per ciascun can- 
didato maturo la commissione 
esprime anche la propria valu- 
tazione relativamente all’orien- 
tamento dimostrato ai fini della 
scelta degli studi universitari, 
che può venir comunicato per 
iscritto a richiesta del candi- 
dato. 

Gli esami orali nei vari isti. 
tuti sono frattanto arrivati al 
«giro di boa»; una settimana è 
terminata e la metà circa dei 
candidati ha già affrontato il 
colloquio: il giudizio sulla loro 
maturità è già segnato sugli 
appositi registri, 


Stasera si riunisce 


il Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale termi- 
Înerà con la riunione di questa 
sera l’attuale sessione di lavo- 
ri; sarà una seduta probabil- 
mente ad oltranza, in quanto 
si vorranno sbrigare — prima 
della pausa estiva — una serie 
di delibere d’ordinaria ammini. 
strazione da tempo in attesa del 
voto consiliare. 


L’azione della UIL 


per i metalmeccanici 


In vista del rinnovo del con- 
tratto di lavoro dei metalmec- 
canici si è tenuta ieri alla Ca- 
mera confederale del lavoro 
una riunione del direttivo di 
categoria, cui ha presenziato il 
segretario generale della UILM, 
dott. Giorgio Benvenuto, Que. 
sti ha dllustrato i punti fonda- 
mentali che dovranno essere 
contenuti nel nuovo contratto e 
che prevedono sostanziali mi. 
glioramenti economici, Il segre- 
tario generale ha altresì chiari- 
to che nell’azione sindacale da 
intraprendere per un tempesti- 


turo», da trentasei in su è in-|vo ed adeguato rinnovo del con- 


tratto sarà bandita ogni inter- 
ferenza di elementi ed organi. 
smi che nulla hanno a che fare 
con i sindacati e con'i lavora 
tori. Il dott. Benvenuto ha avu: 
to anche incontri con gli impie- 
gati dell’Italcantieri nel corso 
di due assemblee, una alla Tor- 
Te del Lloyd e l’altra nella se. 
de centrale di corso Cavour. 


Assemblea PRI a Muggia 
Si è riunito il direttivo mug- 
gesano del PRI, sotto la presi. 
denza del segretario provinciale 
Mauro. Dopo una relazione del 
segretario sezionale Gobet sulla 
situazione economica e ammini- 
strativa locale, il direttivo del 
PRI di Muggia ha preso in esa 
me la situazione politica a li- 
vello regionale e nazionale fa- 
cendo proprie le impostazioni 
e i postulati affermati dal PRI 
in sede nazionale, 


Costituita a San Giovanni 
la sezione del PSU 


Si è svolta ieri l'assemblea 
costitutiva della sezione «Ed- 
mondo Puecher» del PSU, nella 
sede di San Giovanni; nel cor- 
so della riunione, presieduta da 
Elleri, hanno svolto relazioni 
Miani, De Gioia, Lonza e Le- 
pore; sono intervenuti anche il 
segretario Serini e l’ex segre- 
tario Pedrocchi del sindacato 
della Vetrobel, confluiti appun- 
to nel PSU, Nei prossimi gior- 
ni il direttivo sezionale sarà ri. 
costituito con la ione di 
due membri rimasti nel PSI, 


Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale», con- 
tratto nazionale: 1 allievo uff. co- 
perta, 1 mozzo coperta, turno 248. 
Turno «generale», contratto a com- 
‘partecipazione: 2 marinai, 


CONCLUSO L'INCONTRO PER LE MINORANZE 


FATALE IMPRUDENZA DI UN CICLISTA A PROSECCO 


GLI ITALIANI DI BUIE 
AVRANNO LA SCUOLA MEDIA 


Potrà però essere aperta soltanto nel 1970-71 
Un istituto professionale chiesto dagli sloveni 


Al rientro da Roma, dopo 
aver partecipato in veste di vi- 
cepresidente della delegazione 
italiana alla riunione del comi- 
tato misto per i problemi delle 
minoranze, l'avv. Guido Gerin 
ci ha illustrato ieri i temi af- 
frontati nell'incontro testé con- 
eluso, con i delegati jugoslavi, 
temi che riguardano in parti- 
colare l'assetto delle scuole pet 
i due gruppi etnici. Da parte 
italiana è stata ancora una vol- 
ta lamentata. nell'occasione la 
situazione vigente nel territorio 
sotto amministrazione jugosla- 
va, con particolare riferimento 
alla perdurante mancanza di in- 
segnanti di madrelingua italia- 
na nelle scuole con lingua d’in- 
segnamento, appunto, italiana. 
Ed è, questa, una seria inadem- 
pienza rispetto gli accordi a 
suo tempo presi. 

Inoltre, sempre da parte ita- 
liana, è stata ribadita la richie- 
sta di una scuola media secon- 
daria, a indirizzo industriale, da 
aprire a Buie, Tale istanza, da 
tempo sollecitata, è stata accol- 
ta dai delegati jugoslavi con 
una serie di assicurazioni anco- 
Ta non definitive: il problema 
è, cioé, all'esame, ma potrà for- 
se essere risolto per l’anno sco- 
lastico 1970-71. E ciò nonostante 
che da tempo la minoranza ita- 
liana in Istria lamenti la man- 
canza di una scuola media su- 
periore. nella zona di lingua 
croata. Senza contare il fatto 
che numerosi altri alunni del 
gruppo italiano si iscriverebbe- 
ro all’istituto di Buie piuttosto 
che fequentare, come fanno at- 
tualmente, quello — per essi 
assai lontano — da Pirano 0 
altre scuole di diverso indiriz- 
z0 didattico. D'altro canto i de- 
legati jugoslavi, guidati dall’am- 
basciatore Peresic, hanno rinno- 
vato la richiesta di un istituto 
sloveno di tipo industriale a 
"Trieste, problema che sarà af- 
frontato nella prossima sessio- 
ne del comitato misto, fissata 
per la seconda metà di ottobre 
a Belgrado. .C’è stato inoltre, 
stavolta a Roma, un proficuo 
scambio di punti di vista su al. 
tri problemi riguardanti le ri. 
spettive minoranze, inquadrati 
nel clima di cordialità e di buo- 
na volontà che ha contraddi- 
stinto la riunione. 


Da quindici giorni 
manca da casa 


Un uomo è scom- 
parso da casa e 
da una quindici 
na di giorni non 
dà più notizie di 
sé, lasciando nel 
l’angoscia la ma- 
dre e il fratello 
con i quali vive. 
è va. Si tratta di 
Mario Blessano, 


‘mento di allontanarsi vestiva 
una giacca blù chiaro e calzoni 
grigio-chiari di tela, e una ma- 
glietta verde-pisello. Aveva po- 
chi soldi in tasca, e si ritiene 
che si trovi in qualche zona 
della periferia. Solitamente fre. 
quentava il rione di Chiarbola, 

Per tutti questi giorni i fami- 
liari l’nanno cercato disperata» 
mente, e infine si sono decisi a 
rivolgersi alla Polizia. Chiunque 
l'avesse visto è pregato di infor- 
marne i familiari, telefonando 
al n. 747122, oppure di darne 
comunicazione al più vicino 
commissariato di Polizia o sta. 
zione dei carabinieri. 


Un filo di fumo di notte 


in un negozio di Corso Saba 


Del fumo che fuoniusciva dal- 
la fessura inferiore della sara 
cinesca di un negozio di elettro- 
domestici in corso Saba 18, ha 
attirato l’altra sera l’attenzione 
di alcuni passanti, i quali han- 
no fatto intervenire sul posto 
gli agenti della Questura. Sono 
arnivalti pure i vigili del fuoco, 
e qualcuno era andato intanto 
a chiamare la capo-commessa 
del negozio, Marisa Sgomba 
Magazzin, di 27 anni, domicilia- 
ta in via Baseggio 71, che ave- 
va in custodia lle chiavi, 

Così, senza arrecare danni al- 


lla saracinesca, ‘ì vigili del fuoco 
sono entrati nell’interno, sco- 
prendo l’origine di quel fumo: 
dei congegni elettrici (trasfor- 
matori e reattori) stavano bru- 
ciando a causa del surriscalda- 
mento. 

Le apparecchiature sono sta- 
te isolate e il pericolo di incen- 
dio è stato così scongiurato. 
Lievi î danni. 


Dal porto a Prosecco 


il veterinario Tomatis 


Il dott. Costanzo Tomatis, che 
per lunghi anni ha ricoperto lo 
incarico di dirigente l’Ufficio 
veterinario del porto, è stato 
recentemente destinato dal Mi- 
nistero della Sanità a dirigere 
l'Ufficio veterinario di confine 
a. Prosecco. Per la specifica 
competenza dimostrata, è con 
‘particolare soddisfazione che 


viene accolta la notizia della 
nuova destinazione del dott. To- 
matis, in considerazione soprat- 
tutto della preminente impor: 
tanza di Prosecco come scalo 
internazionale di transito del 
bestiame. 
—__ __—__ 

Oggi, alle ore 21 avrà luogo in 
piazza a S. Dorligo un comizio pub- 
blico del Partito comunista sulla cri- 
sì del Governo, la scissione sociai:- 
sta ed î problemi degli sloveni. Par- 
lerà il metnbro del Comitato federa- 
le, Stojan Spetic. 


Maciullato dal ireno 


passaggio a livello 


L'uomo voleva passare attraverso le sbarre abbassate 
Salva per un soffio un’altra persona - La tragica scena 


L’imprudenza di passare le 
sbarre abbassate di un passag- 
gio a livello è costata la vita ad 
un uomo, orribilmente maciul. 
lato da un treno, mentre un se: 
condo individuo, probabilmen- 
te amico della vittima; si è sal. 
vato per miracolo ed è poi scap- 
pato in preda al terrore. 

La tremenda sciagura è avve- 
nuta poco prima delle 20.30 di 
ieri nei pressi della stazione di 
Prosecco, e precisamente al pas- 
saggio a livello al km. 234-742 
della provinciale Prosecco - Ru- 
pinpiccolo. Stava per soprag: 
giungere un treno-merci prové- 
niente da Torviscosa, e precisa- 
mente il n. 6097, che era diretto 
a Villa Opicina. Il casellante 
aveva abbassato per tempo le 
sbarre, ma due ciclisti non han- 
no avuto la pazienza di atten- 
dere. Conducendo per mano le 
biciclette essi hanno attraver- 
sato i binari proprio nel mo- 
mento in cui arrivava il con- 
voglio. Uno dei due è stato in- 
vestito in pieno e trascinato 
per una cinquantina, di metri, 
finché il treno non è riuscito a 
fermarsi. L’altro ciclista è sta- 
to evitato per un soffio, e si è 
subito allontanato: ora viene rt 
cercato dalla Polizia, che do- 
vrebbe interrogarlo. Per il mo- 
mento non sì conoscono le sue 
generalità. 


La vittima è stata invece iden- 
tificata per Umberto Petrincich, 
di 60 anni, abitante al n. 35 di 
Rupinpiccolo. Il riconoscimen- 
to ha richiesto parecchie ore 
di tempo, perché il povero cor- 
po era stato orrendamente stra. 
ziato. 

Sul posto della sciagura so- 
no accorsi il sostituto procura- 
tore della Repubblica, dott. Cor- 
rado Tavella, il dott. Prio ed il 
magg. Zancanella della Polizia 
ferroviaria, agenti della Polizia 
scientifica ed altri funzionari. 

+ 


All'ospedale per la fretta 
di rincorrere il tram 


Per la fretta di trasbordare 
da. un filobus a un tram, la si- 
gnora Antonia Locandieri, do- 
miciliata in via Piccardi 60, ha 
concluso il suo viaggio con una 
autolettiga della CRI, che l’ha 
trasportata all'ospedale. Verso 
le 9.30 la signora Locandieri 
stava aprivando con un filobus 
della linea «Ill» in piazza Gol 
doni, dove avrebbe dovuto cam: 
biare vettura, essendo diretta 
a San Giovanni. Proprio in quel 
momento stava arrivando un 
tram della linea «9», e la signo- 
ra, avendolo scorto mentre si 
trovava ancora sul filobus, è 
scesa di corsa e di corsa ha at- 
traversato la sede tranviaria, 


= 


= 


== 


RICORSO DEGLI SPEDIZIONIERI IN SEDE MINISTERIALE 


Esclude ogni restrizion 
il regime del porto franco 


Contestate perché illegittime e inattuabili le misure 
nei confronti del caffè brasiliano per Trieste 


Dalla mezzanotte è entrato in 
vigore l’annunciato provvedi- 
mento del Ministero del Com- 
mercio estero con cui, a far 
data da oggi, si sottopone a 
speciale autorizzazione i tra- 
sporti marittimi da e per .il 
Brasile. Il provvedimento vuo- 
le essere, come noto, una rap- 
presaglia per le misure analo- 
ghe che sono state messe in at- 
to nei porti brasiliani nei ri. 
guardi delle navi straniere. Se 
si considera che il porto di 
Trieste è il principale del Me- 
diterraneo per gli sbarchi di 
caffè, il provvedimento si rive 
la pregiudizievole per gli inte- 
ressi e la vita stessa del porto. 

Di queste preoccupazioni si è 
resa interprete l'Associazione 
degli spedizionieri con l'inoltro 
di una lettera al Ministero del 
commercio estero, al Ministero 
delle Finanze, a quello degli 
Esteri, dell’Industria, della Ma- 
tina mercantile, nonché all’Isti- 
tuto nazionale del commercio 
estero, all’Associazione armato- 
ri liberi, alla Confindustria, e 
all'Unione italiana delle Came- 
te di commercio. 

Nella lettera si premette la 
situazione di disagio e di diffi- 
coltà in cui si dibatte la vita 
portuale triestina per l'agguer- 
rita e competitiva concorrenza 
jugoslava e dei porti nordici, 
situazione che ha trovato ulte: 
riore disagio dopo la chiusu- 
ra del Canale di Suez e in se- 
guito ai recenti aumenti delle 
tariffe portuali. Sempre nella 
lettera si sottolinea che tra il 
traffico di merci il più consi. 
stente apporto è dato da quel 
lo del caffè di provenienza bra- 
siliana e si ricorda che l'ente 
statale brasiliano (Istituto Bra- 
sileiro do Cafè) ha costituito 
nel nostro porto un deposito 
alimentato con milioni di sac- 
chi all'anno, deposito unico in 
tutta l'Europa (un altro esiste 
solo nel porto di Beirut) e de- 
stinato a servire tutto il mer. 
cato europeo, 


TZ = == | 


== 


DISTRAZIONE DI UN BIMBO E ANGOSCIA DI GENITORI 


<Zoran>, <Zoran> gridava 
il padre disperatamente 


Lunghi minuti d'angoscia in 
centro per una giovane fami- 
glia jugoslava che, ad un tratto, 
si è accorta della scomparsa 
del figlioletto di tre anni. IL 
bimbo dopo un'intensa ricerca 
nella sona del centro, compre- 
sa fra le vie Carducci, Gallna, 
piazza San Giovanni e piazza 
Goldoni, è stato ritrovato da 
un vigile urbano e restituito ai 
genitori. 

L'episodio, che ha avuto qual- 
che momento di drammaticità 
con capannelli di persone che 
assistevano all'affannoso corre- 
re del padre da una parte al- 
Valtra della strada invocando îl 
nome del figlio e al pianto del- 


la madre, è accaduto poco do-| seppi! 


po le 18 all'altezza del semafo- 
ro dei Porticì di Chiozza. 

A quell'ora il traffico è inten- 
sissimo e le vie affollate, Il 
bimbo, Milcic Zoran di tre an- 
ni (la famiglia è originaria di 
Belgrado) approfittando delia 
distrazione dei genitori, forse 
| intenti ad osservare una vetri- 
na, se l'é svignata di qualche 
metro: è bastato, preso nel fius- 
so dei pedoni è stato perso di 
vista dai genitori che ad un 
certo momento non sono più 


riusciti a rintracciarlo. 

I minuti passavano e l’ango- 
scia aumentava, Dopo una bre- 
ve battuta nei dintorni i co- 
niugi Milcic sono caduti în pre- 
da alla disperazione. L'uomo ha 
cominciato a girare di corsa da 
una parte all’altra delle vie in- 
vocando il nome del bimbo, 

Ad un certo punto ha deciso 
di rivolgersi ai vigili in servi 
zio al semaforo. L'appello è 


STATO CIVILE | 


MORTI: Padoan Giuseppe a, 54; 
Bombig Amelia a. 86; Delpin Giorgio 
a, Tl; Nemaz ved, Giurgevich Giu- 
ina a. 72; Di Luciano Raffaele 
a, 71; Bergnani in Metton Antonia, 
a, 80; Fortuna Arrigo a, 80; Albo- 
nese Giovanni a. 68; Tommasini Gio- 
vanna a, 65; Tonut in Pelizzaro Vit- 
toria a, 85; Casseler in Lupi Giulia 
a. 69; Caparvi Mario a, 55; Cechini 


Virginia (a, 86; Bonin Giuseppe a. 
69; ER Pietro a, 72; Svagel 
Maria a, 75; Babich ved. ‘Bellich 


Amalia a, 52; de Walderstein Cri- 
stiano a, 67; Vidali in Decimani Va- 
leria a, 77; Fontanot Santo 2. 41; 
Dilena ved, Braida Elfride a. 66; 
Dergance Roberto a, 6; Marussìi Si 
meone a, 56; Colella Giovanni a, 74; 
Tuclitan Iolanda a, 65. 


54; | Che momento, ma dopo 


stato raccolto dal vigile scelto 
Mario Bussani, mentre il vigile 
Bruno Benvegnù si metteva 
prontamente alla ricerca. 

Il Bussani informava telefo- 
nicamente il reparto servizi che 
poneva altri vigili alla ricerca 
del bimbo, Il padre è riuscito 
a dare una descrizione del fi 
glioletto: biondo, tre anni di 
età, maglietta bianca e calzon- 
cini azzurri, L'indicazione di al- 
cuni passanti che dichiaravano 
di aver visto il bimbo tenuto 
per mano da una ragazza ha 
Jatto temere il peggio per qual 
una 
ventina di minuti di affannosa 
ricerca il piccolo veniva rin- 
tracciato all'altezza della galle- 
ria che collena la via Carducci 
con la via Gallina. E’ stato il 
Vigile Benvegnù a identificarlo 
e riconsegnarlo ai genitori che, 
visibilmente commossi e risol. 
levati, hanno ringraziato viva 
mente i vigili per il loro tem- 
pestivo intervento. 


PSE Ti IA TARE 
La Federazione del MSI ha pro- 


mosso per: domani, mercoledì, alle |' 


ore 8.30, nella Chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo, una Messa în suffra- 
gio di Arturo Michelini. 


Oggi: S. Enrico — Il sole sorge al. 
le 5.30 e tramonta alle 20.51, La lu- 
Fiano alle 5,50 e tramonta alle 

leri: temperatura massima 25,8, 
"minima 17,5; pressione mb, 1020,3 
in diminuzione; umidità 54 per cen- 
to; vento km, 2 da Nord-Ovest; cielo 
sereno; mare calmo con temperatura 
di 23' gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 11.50 con 
cm, 34 sopra .il lm, e alle 22.35 con 
cm, 39 sopra il Lm.; bassa alle 17.10 
con cm, 5 sotto il l.m, —] DOMANI: 
bassa alle 5.35 con cm, 62 sotto il 
lm, e alta alle 12,10 con cem, 36 so- 
pra il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,20 alle 19,30): Buso- 
lim, via P. Revoltella 41, tel, 741447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel, 90180; Serravallo, piazza Cavana 
1, tel. 24905, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All’Esculapio, via 
Romi 15, tel, 23581; INAM, Al Cam: 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
43, tel, 90274; Dott, Codermatz, via 
Tor S, Piero 2, tel. 38068. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate nottume te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì di irreperibilità di altrì sanitari, 
telefonare 90235, 


CROCIERE AEREE 
E MARITTIME 


PARTENITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Si rileva ancora l’importanza 
che tale attività portuale La og- 
gi nel nostro porto e comporta 
inoltre notevoli attività anche 
per altri servizi e trasporti stra- 
dali e ferroviari e per il tra- 
sporto in Francia (circa 600 mi- 
la sacchi all’anno). Caratteristi- 
ca di questo deposito — si riba- 
disce — è che il caffè rimane 
di proprietà, anche dopo il tra- 
sporto e lo sbarco, dell'ente 
‘brasiliano e l'acquirente lo pre- 
leva presentando apposito certi- 
ficato d'acquisto. Il tutto — si 
precisa — si svolge nel regime 
di punto franco caratteristico 
del porto triestino. 

Di fronte al nuovo stato di co- 
se venutosi a determinare con 
il provvedimento ministeriale 
nei confronti delle navi brasi- 
liane si profila una seria minac- 
cia al porto. La lettera degli 
spedizionieri ricorda infatti che 
l’Istituto Brasileiro do Caffè ha 
già fatto conoscere la sua inten- 
zione di abolire il deposito trie- 
stino e di dirottare tutti i cari. 
chi verso Capodistria e Marsi- 
glia. Appare quindi necessario 
— precisa la lettera — esten- 
dere l’esenzione della rinfusa 
(cereali e minerali) ai prodotti 
insaccati, almeno quando essi 
rappresentano un carico totale. 
Si fa inoltre presente che la 
misura discriminatoria appare 
in contrasto con le norme par: 
ticolari del punto franco del 
porto di Trieste secondo cui «si 
possono compiere, in completa 
libertà da ogni vincolo dogana» 
le, tutte le operazioni inerenti 
allo sbarco» e inoltre «le merci 
estere introdotte nel porto fran- 
co possono essere rispedite in 
transito» e ancora si stabilisce 
che «le navi mercantili e le mer- 
ci di tutti i Paesi sono ammesse 
a fruire degli impianti e dei 
servizi del porto franco senza 
alcuna discriminazione alla ban- 
diera delle navi, alla origine del- 
le merci». In base a queste nor- 
me gli spedizionieri rilevano co- 
me il provvedimento del Mini- 
stero del commercio estero non 
può trovare applicazione per 
quanto riguarda gli sbarchi nel 
porto di Trieste. 

Del resto — precisa ancora 
la lettera — le disposizioni del- 
la circolare ministeriale appa- 
iono, d’impossibile applicazione 
a Trieste perché gli uffici doga- 
nali. non sono abilitati a .con- 
trollare le merci se\non al mo- 
mento dell’importazione — cioè 
all'uscita dal recinto. portuale 
— e perché non esiste, per il caf- 
fè destinato al deposito, un im- 
‘portatore nazionale e un espor- 
tatore brasiliano; il caffè rima- 
ne tutto di proprietà del Gover- 


lo più un importatore francese 
o ‘germanico o austriaco è, 
quand’anche sia un italiano, 
ignora la nave Ta cui la merce 
è stata trasportata. ea 
La Tettera degli Spedizionieri 
con un richiamo ai Ministeri 
competenti per un riesame del 
la questione «alla luce dei gra- 
vissimi danni che possono es- 
sere arrecati all'economia trie- 
stina», della particolare situa- 
zione «del deposito del caffè 
‘brasiliano a Trieste e del regi- 
me di punto franco di Trieste, 
prendendo ogni più opportuno 
provvedimento al riguardo». 
PE Rn 


Quattro feriti 
in uno scontro d'auto 


Quattro feriti jeri sera nello 
scontro fra due macchine. Poco 
Prima delle 19 una «600», tar- 
gata TS 26546 e guidata da Ele 
na Zanini in Vesnaver, di 27 
anni, domiciliata in via Berga- 
mino 9, mentre percorreva la 
via Conti diretta verso la piaz 
za del Perugino, all'altezza del- 


no brasiliano, l'acquirente è per. 


la via Gambini, nel convergere 
a sinistra, si è scontrata con 
una «500», targata TS 113728, 
guidata da Stellio Zanetti, 25 
anni, abitante in via Settefon- 
tane 51, assieme al quale viag- 
giava una famiglia di tre per- 
sone: Lucio Possedel, di 47 an- 
ni, sua moglie Lidia, di 49 e ja 

ia Loredana, di 22 anni, abi 
tanti in via del Roncheto 81. 

Nell’incidente il solo Zanetti 
è rimasto incolume. Tutti gli 
altri hanno riportato lievi feri- 
te. Lucio Possedel e sua. mo- 
glie sono stati ricoverati in neu. 
rochirurgica con prognosi di 7 
giorni; la loro figlia e la Zani- 
ni, che viaggiava sull’altra mac- 
china, sono state medicate alla 
astanteria, e ne avranno rispet- 
tivamente per quattro e per ot- 
to giorni. 


Bimba in difficoltà 
salvata dal bagnino 


Il bagnino Domenico Zonta, 
incaricato della sorveglianza e 
del salvataggio presso lo stabili. 
mento balneare «Delfino» di 
Sistiana, che recentemente eb- 
be già a segnalarsi per una co- 
raggiosa azione di soccorso in 
mare, si è reso protagonista 
domenica pomeriggio di un al- 
tro salvataggio: accortosi che 
una bambina si trovava in dif- 
ficoltà e minacciava di scom- 
parire sott'acqua, si è gettato 
prontamente in suo soccorso 
traendola a riva. 


Automobilisti, 
motociclisti 
Un sorpasso temerario 


può rapnresentare 
la fine dei viaggio 


per non perdere la coinciden- 
za. Purtroppo, non s'è accorta 
che la vettura tranviaria era an- 
cora in moto, ed è andata a 
sbatterle contro, rompendo gli 
occhiali. 

Nel singolare incidente ha ri 
portato ferite al gomito e al 
sopracciglio sinistro, e una con- 
tusione allo zigomo sinistro. E* 
stata medicata all’astanteria 
dell’ospedale e quindi è potuta 
rincasare. Ne avrà per otto 
giorni. 


Un incendio di sterpaglia si è svi- 
luppato su un prato che fiancheggia 
la Tarvisiana. Sul posto sono accorsi 
i vigili del fuoco che in poco più di 
un'ora hanno domato le fiamme. I 
danni sono lievi, 


non sentirete più 
bruciori o stanchezza. 
Un pediluvio con i SALI 
SUPEROSSIGENATI, 
un rapido massaggio 
con FOOT CREAM 
e il tocco finale con 

| POLVERE PER PIEDI. 


Che benessere! 
Che sollievo! 


LETTI 


OTTONE 
° 
FERRO BATTUTO 


® 
«TRAPUNTI» 
INGLESI - SPAGNOLI 


° er itica 
« OLD - AMERICA ) 
ARREDAMENTI 


FULVIA 


via Galatti 20, tel. 28653 


EUS CL'U SIVE 
CIT Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Dovumenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA - FIUME ore 8, 12 ,19. 
AURONZO, Tolmezzo, Ampezzo, 
Forni, Laggio, Pelos giorn. 7. 
BELGRADO, via Lubiana, Zaga- 
bria, giornaliero ore 20. 
GENOVA via Mantova-Cremona 
GENOVA via Milano ore 21. 
Laggio ore 7, prenotazioni. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15, 
giornaliera ore 8.15. 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee treni aerei ecc.) informa- 


zioni e prenotazioni rivolgersi. 


ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPEUIALISIA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 - 20 
VIA TUORREBIANUA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


16639/67 


Aut. 


Un buon caffè 
macinato al momenta? 


Fatelo da voi con il 
i macinacaffè Braun. 


In vendita presso: 
e Silvana di Catî 
2 Piazza della Borsa 8 Trieste 
È Radio Chicco 


Via S. Lazzaro 8 Via Imbriani 11 Trieste 


e 


. Con quale criterio l'autorità per- 


Martedì, 15 luglio 1969 


TRAGICO EPILOGO DEL BRUTALE EPISODIO DELLA STRADA 


È MORTO IL BAMBINO INVESTITO 
SABATO POMERIGGIO IN VIA FLAVIA 


Il guidatore e il suo amico arrestati per omissione di soccorso 
e per guida in stato di ubriachezza sono trattenuti al Coroneo 


Roberto Derganz, il bambino 
di sette anni che era stato in- 
vestito assieme alla propria ma: 
dre, Silvana Pertot, di 37 anni, 
che lo teneva in braccio, è mor- 
te nella divisione neurochirur- 


gica dell'Ospedale maggiore, do-! 


ve era stato ricoverato in con- 
dizioni disperate. 


Come è noto, l'incidente av- 
venne sabato pomeriggio in via 
Flavia stramare, subito dopo 
Aquilinia. La donna ed il ra- 
gazzino, che abitavano a Log 
74 (una frazione di San Dorì 
go della Valle), vennero falciati 
da una macchina, che travolse 
pure un'altra donna, Adele Ber 
don Zahar, di 48 anni, abitante 
in SM.M, inf. 559, continuando 
poi la corsa. Inseguita da 1na 
«500» e da una «Giulia» qei 
carabinieri, la vettura fuggiti 
va venne raggiunta e bloccata 
în una strada della zona #ndu- 
Striale. A bordo c'erano due uo- 
mini: Riccardo Romagnoli, di 
47 anni, abitante in viale D'An- 
nunzio 62, che era al volante, 
e Giuseppe Bassi di 45 anni, 
domiciliato in via del Pozzo 


2. Entrambi erano Ubriachi, e 
vennero arrestati sull’istante 
ber omissione di soccorso, ed 
{il Romagnoli, inoltre, per ave 
j Te guidato in istato di ebbrezza 
alcoolica, 

A queste accuse, a carico del 
solo Romagnoli, si sarebbero 
poi aggiunte quelle di lesioni 
colpose plurime, ma in seguito 
alla morte del povero bambino, 
la sua posizione si è sensibil 
mente aggravata, L'uomo dovrà 
tispondere anche di omicidio 
colposo. 

Sia il Romagnoli che il Bassi 
Si trovano tuttora detenuti nel- 
le carceri del Coroneo, e questa 
mattina saranno interrogati 
nuovamente dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica, doti. 
Corrado Tavella. E’ facoltà del 
magistrato di spiccare nei con- 
fronti dei due l'ordine di cat- 
tura, ma questo provvedimento 
non avrebbe nessun effetto pra- 
tico, dal momento che entram- 
bi gli imputati si trovano già 
in stato di arresto. Particolar- 
mente pesante è la responsabi 
lità del Romagnoli, che era alla 


guida: comunque, almeno ner 
il momento, il reato di omis- 
sione di soccorso viene conte- 
stato anche al Bassi, 

Restano infine le accuse di 
lesioni colpose in danno delia 
madre del bambino e della Bor- 
don, accuse che saranno formu- 
late quando si conoscerà in ma- 
niera esatta la gravità delle fe- 
rite riportate dalle due donne 
ed eventuali postumi perma- 
nenti. La valutazione sarà pos- 
sibile solo a guarigione clinica 
avvenuta, 

La povera signora Derganz è 
sempre degente nella divisione 
neurologica, la stessa dove è 
spirato il suo sventurato fi- 
gliolo. 

—_—_—+————_____z 


Operaio investito 


da un'auto in via Caboto 


Un operaio, Castriziano Stol- 
fa, di 68 anni, domiciliato in via 
Smareglia 4, è rimasto ferito 
leri pomeriggio in seguito a un 
investimento. Poco prima delle 
16, mentre stava attraversando 
la carreggiata di via Caboto, è 


stato atterrato da una «Fiat 
1500», targata TS 63957 e guida. 
ta dall’impiegato Guido Zorzut, 
di 26 anni. 

Lo stesso Zorzut ha soccorso 
lo Stolfa, trasportandolo con ja 
propria automobile all’ospeda- 
le, dove l'infortunato è stato ri- 
coverato nella divisione ortope 
dica, con prognosi di 40 giorni, 
per la frattura dell’omero s. 
stro, contusioni escoriate al n 
so, al labbro superiore e al 
mento, nonché contusione ai 
gomiti. Gli è stato inoltre ri. 
scontrato etilismo sub-acuto. 


Indennità ai disoccupati 
per il mese di luglio 


Il giorno 16 luglio avrà ini 
zio il pagamento della indenni. 
tà di disoccupazione relativo 
alla prima quindicina del mese 
di luglio. Il pagamento sarà ef- 
fettuato presso la sede di via 
F. Severo n. 46/1 dalle ore 9 
alle ore 13 con il seguente or- 
dine: mercoledì, 16 luglio, ma- 
rittimi; giovedì 17, cognomi 
dalla lettera A alla C; venerdì 
18, dalla D alla L; lunedì 21, 
dalla M alla R; martedì 22, dal- 


la S alla Z. 


IL PICCOLO 


BRILLANTE OPERAZIONE DELLA POLIZIA TRIBUTARIA 


Deposito di sigarette 


scoperto in 


Corso Italia 


Tratto in arresto il titolare dell'appartamento 
che era in contatto con noti contrabbandieri locali 


Militari del nucleo di poli 
zia tributaria della Guardia di 
finanza, a seguito di una per- 
quisizione effettuata in un ap- 
partamento di corso Italia, 
hanno rinvenuto due scatolo- 
ni di sigarette estere di con- 
trabando marca «Marlboro» 
e marca «Murattis Ambas 
dor». Il proprietario delle si- 
garette Romano Petrina, di 32 
anni, sorpreso  nell’apparta- 
mento dove erano depositate 
le sigarette, è stato arrestato, 


Il servizio è stato. reso pos- 
sibile in seguito alle laborio- 
se e incessanti ‘indagini svolte 
dai militari della Tributaria. 
Da tempo questi avevano con- 
trollato l’ attività di Romano 
Petrina, che essi conoscevano 
per i suoi precedenti penali e 
per il fatto che era solito fre- 
quentare noti contrabbandieri 
locali. 

Evidentemente il lavoro svol 
to dai militari ha dato i suoi 
buoni risultati: infatti, con lo 
arresto del Petrina, la Tributa- 
ria ritiene di aver individuato 
ed eliminato un abituale Adepo- 
sito di sigarette di contrabban- 


do nella nostra città. Il Petri 
na è stato associato alle car- 
ceri del Coroneo a disposizio- 
he del Procuratore della Re- 
pubblica. 


A Venezia il 4 novembre 
raduno degli istriani 


L'Unione degli Istriani, ade- 
rendo alle numerose richieste 
che pervengono da ogni parte 
d’Italia e dall'estero, ha deciso 
di organizzare un nuovo in. 
contro generale degli istri 
per celebrare il 51.0 anniversa- 
Tio della Redenzione dell’Istria 
e il XIX Centenario del Marti 
rio di San Marco, il grande 


santo di tutte le senti veneta 
e quindi anche degli istriani 


to luogo a Venezia, il 4 no- 
vembre prossimo, giorno che 
ricorda il rientro giuridico e 
politico dell’Istria nella sua co- 
munità di sempre dopo un se- 
colo di forzato distacco 

Il giorno 3 si riunirà sem- 
pre a Venezia il Consiglio ge- 
nerale, massimo organo colle- 
giale dell’Unione, per giudica- 
Te sull’operato della Giunta. 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE ETRE CITREE 


Critiche al numero speciale 


Qualche dimenticanza nel citare gli artisti - Una superficie sbagliata 
nella traduzione inglese - Verità che tutti conosciamo per lo sport 


Da Federico 


scrive? 


Grado Righi ci 

Egregio signor Direttore, nell’ar- 
ticolo di Giulio Montenero apparso 
sul supplemento de «Il Piccolo» de- 
dicato al Friuli - Venezia Giulia 
(«L'arte come specchio») l’articoli- 
sta ha citato molti nomi di artisti 
operanti nella regione, in altre cit- 
tà italiane e all’estero, ma ha di- 
menticato alcuni fra î più noti, com- 
preso il mic. Si tratta di pura di- 
menticanza 0 di una giustificata 
mancanza di documentazione da 
parte di TIonter.ero? 

Per quanto mi riguarda non è 
ammisibile né l'una né l’altra ipo. 
tesi, perché il Montenero mi ha ri- 
chiesto negli ultimi anni, a varie 
riprese, copie di ; ie monografie, 
monografie che documentano tutta 
la mia attività artistica degli ultimi 
trent'anni in più di 150 esposizioni, 
premi e riconoscimenti in Italia e 
all'estero. 

Quale ‘dunque il motivo di tale 
‘omissione? Le sarò grato, ‘egregio 
signor Direttore, se vorrà pubblica 
Te questa mia per le opportune pre- 
cisazioni da parte dell'autore del- 
l'articolo. 


Siamo spiacenti delle omissioni e 


în particolare di aver dimenticato 
Federico Righi, pittore di sicura 
fama e di alti meriti. Avevamo 


seritto, presentando il nostro nu 1e- 
ro speciale, che non potevamo pre: 
tendere di compiere opera comple» 
ta né precisa. Questa, purtroppo, 


ne è una prova. Ci scusiamo anche 
con quanti altri abbiamo dimenti- 
cato. 

due 

Una lettera da Grignano: 

In merito all'edizione speciale, 
vorrei complimentarvi per l'ottima 
idea di accompagnare i testi con 
traduzioni iu inglese. Mi sembra un 
modo eccellente pu propagandare 
il Friuli-Venezia Giulia e farlo co. 
moscere agli operatori economici. 
Peccato che non tutte le traduzioni 
siano risultate chiare al lettore di 
madrelingua inglese. Non so quale 
criterio sia stato adottato. Forse 
ogr: singolo giornalista si è procu- 
tato il yroprio traduttore? In que. 
sto caso penso che «Il Piccolo» 
avrebbe dovuto nominare un cor- 
rettore di bozze compe‘csnte la 
Trieste risiedono diversi inglesi e 
americani, e alcuni sono tradutto- 
ri diplomati). A parte gli errori di 
sintassi e di ortografia, ho notato 
qualche sbaglio madornale. Un 
esempio: la superficie della Zona 
industriale, che è di 11 milioni e 
mezzo di metri quadrati, nella ver- 
sione inglese diventa 13 milioni di 
miglia quadrate. Se fosse vero, sa- 
rebbe un'area 39 volte più grande 
di tutta l’Italia! Distinti saluti, Glo- 
ria Stampalia. 

Le traduzioni sono state fatte da 
un cittadino inglese insegnante e 
diplomato che ha anche personal 
mente corretto le bozze. L'errore re- 
lativo alla superficie della Zona in- 


SEGNALAZIONI 


Battisti a Ballori 


xwIn relazione a quanto. segnalato 
sul ,,Piccolo” di sabato 12 luglio, 
informo che il prof, Remigio Balloc, 
poi Ballori, a cui Battisti ha indi- 
Tizzato un messaggio nel 1904 circa 
ì fatti d’Innsbruck per l’Università 
italiana a Trieste, è stato in questa 
città persona notissima e di alta 
cultura. Docente di lettere italiane, 
latine e greche nei due licei-ginnasi 
locali, è stato successivamente Prov- 
veditore agli Studi di Ferrara, Go- 
tizia, Treviso, Brescia, Versato nel- 
le tre letterature, ha tenuto varie 
conferenze e. ha insegnato con pas 
sione e amore ai suoi alunni. Ha 
annoverato fra i suoi amici Scipio 
Slataper. Nato il 5- luglio 1884, è 
motto il 16 febbraio 1952. Il figlio, 
prof. Mario, insegna lettere greche 
e latine in un liceo-ginnasio della 
regione, Edoardo Marini», 


Precedenze in tribunale 


«Im merito alla segnalazione del 
12 luglio su una questione di prece- 
denze in una stanza del tribunale, 
va rilevato che colui che il lettore 
chiama ,.l'impiegato!* è un cancel 
liere appartenente agli osganicì giu- 
diziari, il quale — anche se in quel 
momento non indossa la toga e sta 
modestamente a uno portello — è 
investito però di ale gravi le- 
sponsabilità, nella gua veste di r.o- 
taio della giustizia. Che gli avvosa- 
ti non debbano accodarsi con gli 
estranei, a quello spor*ello, è dovuto 
al fatto che sono ,,di casa" nel 
l’ambiente, così come i giornalisti 
son di casa nelle redazioni e negli 
‘uffici dei giornali, e Î medici lo so- 
no nelle infermerie e negli ospedali. 
Quindi è in errore il lettore, îl qua- 
le avrebbe dovuto scusarsi lui, e ce- 
dere subito la precedenza, anzicné 
impuntarsi, appena aveva saputo 
chì fosse '— in quell'ambiente -—— 
colui che gliela richiedeva. Il famo- 
so ,lei non sa chi sono io'* non 
c’entra affatto, Cordiali saluti», Let- 
tera firmata. 


La diabolica spirale 


«Caro “Piccolo”! Lasciami piglia- 
re due piccioni con una fava; vedrai 
che fave e piccioni sono buoni: 1) 


mette che ben otto rivendite di ta- 
‘bacchi lungo le Rive, zona supertu- 
tistica, abbiano il diritto di chiude- 
te la domenica? 2) Cercate le siga- 
rette il giorno dopo le trovo... con 
l'aumento; ora mi chiedo a cosa 
servirà quel miserissimo aumento 
delle piccole pensioni promesso. per 
agosto, se già adesso tutto è aumen. 
tato: caffè, sigarette, affitto, ecc. 
ecc. Allora noi pensionati dovremmo 
essere purtroppo ancora una volta 
e sempre al punto di prima?» Let- 
tera firmata, 


I due ghirî 

«Due giovani ghiri convolarono a 
giuste nozze, Usciti dalla dimora pa- 
terna, dovettero cercarsi un muovo ri. 
fugio. Nel bosco trovarono una ca- 
setta disabitata. Vi entrarono attra. 
verso l’abbaino e visitarono tutti gli 
ambienti; trovando che, pur essendo 
molto spaziosa per le loro esigenze, 
la casetta andava benissimo, tanto 
più che avevano scoperto anche un 
ripostiglio dove c'era parecchio da 
mangiare. Vi si stabilirono e inco- 
minciarono la loro vita normale. Un 
brutto giorno arrivò delia gente che 
invase la casa con grande frastuono 
T ghiri scapparono a rifugiarsi nella 
soffitta, e di lassù stettero a osserva. 
Te quello che succedeva. Le persone 
venute erano sempre in agitazione, 
parlavano, cantavano, spostavano mo- 
bili, facevano fuoco e tanti altri la- 
vori, da trasformare la casa in un 
accampamento militare. 

I ghiri furono lì lì per andarsene, 
Poi ci.ripensarono e decisero che, 
dopotutto, loro potevano. acconten- 
tarsi della soffitta, riservandosi sem- 
‘mai il diritto di fare qualche escur 
sione negli ambienti sottostanti nei 
momenti di maggior quiete. Allo sco- 
po di intavolare trattative, ritennero 
opportuno avvicinare i nuovi arrivati, 


mostrandosi loro gentilissimi e pieni 
di buone maniere, con sorrisi e oc- 
‘chiate  complimentose. Ma quelli o 
non davano loro retta o addirittura 
li scacciavano via. 

«Visti inutili tutti i tentativi di sta- 
bilire buoni rapporti cogli intrattabi- 
li intrusi, i ghiri decisero proprio di 
andarsene, Quale sorpresa non li col- 


se quando trovarono la botola dello 
abbaino chiusa e sbarrata ogni altra 
possibilità di uscita: pensarono su- 
bito al tradimento, all’ignobile de- 
Nitto di lesa ambascieria. Di lì a po- 
co entrarono dei facinorosi, che con 
arnesi di ogni sorta cominciarono a. 
infierire contro i due ghiri. Que- 
sti terrorizzati cercarono inutilmente 
scampo in ogni dove, saltando da una 
parte e dall’altra, finché feriti, stre. 
mati e sanguinanti caddero sul pavi. 
mento, ansimando. a morte roteando 
gli occhi per chiedere pietà. Ma i 
violenti non cessarono dal feroce fu- 
tore; furono loro addosso, li stra- 
ziarono e li dilaniarono senza un mi- 
inimo, di compassione finché li ebbero 
Tidotti a cenci di carne senza vita. 

«Non affidarti mai al buon senso e 
alla rettitudine di quanti sono più 
forti di te: è la morale di una favo- 
letta suggeritami da un disgustoso 
episodio di inutile crudeltà ai danni 
di due ghiri, che avevano commesso 
l'imprudenza di stabilirsi nella sof- 
fitta di una casetta nel bosco, adi- 
bita a stagionale soggiorno estivo. 
Bruno Vittoria, 


La luce in Viale 


Ventisette firme in calce a que: 
sta segnalazione: «Abbiamo visto 
con grandissimo piacere che sì pro- 
cede alacremente nel nostro bellis: 
simo viale XX Settembre a un nuo- 
vo impianto per l'illuminazione. E” 
una buonissima idea, poiché, men: 
fre durante il giorno si prova una 
dolce sensazione di frescura e di 
Tiposante benessere, la sera, dopo 
il tramonto, questo piccolo paradi- 
so, che diventa sempre più il ritrovo 
preferito di tanti triestini, assume 
invece un aspetto triste, tetro, di. 
tei quasi malinconico. E noi che 
abitiamo nella parte alta del Via- 
le, pensavamo che fra non molto, 
anche noi avremmo avuto la stra- 
da rischiarata; anche perché, rinca» 
sando di sera nell’oscurità, c'è. spes: 
so da aver paura. Ma interrogando 
qualche operaio addetto ai lavori, 
siamo venuti a sapere che questa 
benedetta illuminazione non dovreb- 
be oltrepassare l’incrocio del Viale 
con ‘1 via Rossetti, e di colpo le 
nostre brevi speranze sono svanite. 
Perché è stato deciso così? 

«Se oggi quest’ultima parte del 
Viale è ancora quasi deserta, il fat- 
to è dovuto alla mancanza di luce; 
ma, domani certamente, le cose non 
tarderanno a cambiare. Perché non 
fare oggi quello che per forza si 
dovrà fare domani? Si risparmie- 
ranno tempo, soldi e fatica, senza 
che ci.sia bisogno di scombussola- 
Te nuovam Lite tutto il Viale per 
ricominciare da capo, Siamo certi 
che le ,,Segnalazioni”* daranno ospi- 
talita a questa legittima richiesta». 


La pulizia 
sulla riviera di Barcola 


Con riferimento alla segnalazione 
apparsa sul «Piccolo» il 28 maggio 
1969, l’assessore ai Servizi pubblici 
industriali, dott. Iginio Vascotto, ha 
cortesemente fornito le seguenti pre- 
cisazioni: «Si assicura che le lamen- 
tele del lettore non sono giustifica- 
te per quanto riguarda la pulizia del. 
la Riviera di Barcola, che viene cu- 
Tata con interventi manuali con au 
tospazzatrici nonché con il frequen- 
te vuotamento dei molti contenitori 
che sono stati sistemati sia sul lata 
mare che su quello a monte della 
riviera. Naturalmente il Servizio 
di nettezza urbana può provvedere 
alla pulizia una volta al giorno e 
poi la strada è affidata ‘alla cura 
dei passanti e deî bagnanti, nonché 
alla eventuale sorveglianza dei vi- 
gilì urbani. L'interno dei bagni na- 
turalmente non è curato dalla NÎU., 
la quale qui si limita a mettere a 
disposizione dei bottini ed a prov- 
Vedere al loro vuotamento, in quan- 
to.in questi bagni vi è apposito per- 
sonale a cui è affidata la manuten- 
zione degli impianti». 


LA SCIENZA STA PER SUPERARE LA FANTASIA DEGLI ARTISTI 


A un passo ormai dalla Lu- 
na, mentre il «Lunik 15» è 
già în rotta verso èl satellite 
e gli uomini dell’«Apollo» si 
preparano alla grande avven- 
tura, scienziati e scrittori 
hanno tentato ieri, nella ta- 
vola rotonda svoltasi nella sa- 
la della Camera di Commer- 
cio, în via S. Nicolò, di dare 
ciascuno una visione della im- 
minente conquista e delle sue 
prospettive future. Si è trat- 
tato della prima giornata del- 
la tavola rotonda-dibattito sul 
tema «La Luna domani»; la 
seconda parte avrà luogo sta- 
mani alle ore 10. 

«Chairman» della giornata è 
stato il prof. Silvio Ceccato, 
direttore del Centro di ciber- 
netica dell'Università di Mi 
lano, che ha presentato gli 
oratori e ha quindi dato la 
parola alla prima relatrice, la 
prof. Margherita Hack. 


La direttrice dell’Osservato- 
rio astronomico di Trieste ha 
iniziato paragonando è primi 
americani che giungeranno 
sul nostro satellite non già a 
deì Cristoforo Colombo, quan- 
to piuttosto a quei pesci che 
milioni di anni ja per primi 
uscirono dal loro ambiente 
naturale per tracciare sulla 
terraferma le tappe della loro 
evoluzione. Anche gli astro- 
nautî, infatti, devono abituar- 
st a un nuovo ambiente, do- 
ve, rispetto alla Terra, cam- 
bia il modo di respirare, di 
muoversi, di lavorare. 

L’oratrice ha quindì esami- 
nato l'esplorazione della Lu- 
na dal punto di vista dell’a- 
stronomia e  dell’astrofisica, 
rilevando come lo studio del- 
l'Universo da un osservatorio 
lunare — dove non c'é atmo- 
sfera che filtri le radiazioni — 
potrebbe condurre a scoperte 
ancora insospettabili. Altre ri- 
levazioni assai importanti ri- 
guardano la natura e l'origine 
dei raggi cosmici galattici ed 
ertragalattici, la determina 
zione della velocità e della 
frequenza della luce alle di- 
verse lunghezze d'onda e la 
misurazione della velocità di 
propagazione delle onde gra- 
vitazionali. Oltre a ciò, estre- 
mamente interessante sarà lo 


UNA DOMANDA AI PARTECIPANTI ALLA TAVOLA ROTONDA 


Paceo guerranel cosmo? 


L'annuncio che un veicolo spa 
tiale lanciato dai russi raggiun- 
gerà forse il suolo lunare per ri- 
tornare con il suo prezioso ca- 


rico di materiali selenici, baiten- | tecipano alla tavola rotonda sulle 
flo così sul tempo il tentativo | implicazioni future della conqui- 
americano dell’«Apollo», ha ri- |sta della Luna, abbiamo voluto 


proposto în termini entusiasmanti 
la gara da tempo intrapresa dal. 
le due più potenti nazioni della 


Terra. 
Certamente Je due 
trambe  debbanò 


riuscire, 
si. E° 


ricani comporterà, sul 


prettamente. 


vietico. 


studio del suolo lunare, dal 
quale sì potranno avere mag- 
giori informazioni sull’origine 
del satellite. 

Ha preso quindi la parola 
lo scrittore di fantascienza 
James Blish, il quale ha ma- 
nifestato un notevole pessimi- 
smo per quanto riguarda il 
futuro dell'umanità sulla Ter- 
ra, specie în relazione al con- 
tinuo aumento della popo- 
lazione mondiale e aî sempre 
maggiori pericoli connessi con 
l'inquinamento dell’arìa e del- 
le acque. a 

Con tutti questi grossi pro- 
blemi che abbiamo qui su 
questa Terra — ha prosegui 
to lo scrittore — alcuni con- 


imprese, 
nell’auspicabile ‘ipotesî che en 
perfettamente 
assumeranno una di. 
mensione e un significato diver- 
innegabile infatti che 1o 
Sbarco dei due astronauti ame- 
piano 
umano, implicazioni che andran. 
no ben al di là della portata 
scientifica dell’ope- 
razione «Lunik 15», La corsa alla 
conquista di mondi extraterrestri 
esercita comunque un particola- 
re fascino proprio per quella ca- 
rica di agonismo che portano con 
sé i due lanci americano e s0- 


Gogliendo l'occasione della pre- 
senza a Trieste di illustri rap. 
presentanti della scienza e della 
fantascienza, alcuni dei quali p 


sentire le Joro opinioni su questo 
particolare aspetto delle esplora- 
zioni astronautiche. 

Che cosa ne pensano gli scien- 
tiati e i cultori della fantascien- 
ta della vera e propria gara in 
atto tra russi e americani? Si 
tratterà inoltre, a lunga scaden- 
za, di una competizione assolu- 
tamente pacifica o corre il ri. 
schio di trasformarsi un giorno 
in un'ulteriore occasione di con- 
flitto? 

James Blish, il noto scrittore 
americano autore di romanzi fan- 
lascientifici, ha sottolineato, ri- 
ferendosi ai lanci dell’«Apollo» 
è di «Lumik 15», la diversa di- 
mensione delle due imprese sul 
piano umano, cui prima ci rite- 
rivamo, aggiungendo poi che, per 


siderano una follia îl viag- 
gio sulla Luna. Ma Blish ha 
affermato che queste ricerche 
e questi studì sono irreversi- 
bili, e tornare indietro è or- 
mai impossibile. Anzi, forse 
un giorno proprio è voli inter- 
stellarì permetteranno all’uo- 
mo di espandersi nell’Univer- 
so alla ricerca dì nuove Terre 
da popolare. 

Terzo relatore è stato ìl car- 
diologo ungherese prof. La- 
jos Matos, che si occupa pu- 
re di fantascienza. L'illustre 
oratore ha detto che ormai la 
fantascienza sta per essere 
superata dala scienza, alme- 
no per quanto riguarda il no- 
stro satellite. Tuttavia, la let- 


= 


UNA BELLA MOSTRA NELLA SALA COMUNALE D’ARTE 


(«Giornalfoto») 

Presente un folto pubblico, si è 
inaugurata ieri sera nella Sala co- 
munale d'arte la mostra «Omaggio 
@l circo», allestita dai civici Musei 
cli storia ed arte con la collabora- 
“ione del giornalista Ricciotti Giol- 
lo, «circus gentleman». Una festosa 
nota di colore è stata portata dai 
Clowns Pivetta, che attualmente 
Tecitano con il Circo di Budapest, 
€ che sono giunti appositamente 
da Lignano. 

Alle numerose autorità ed ai vi- 
Sitatori il «circus gentleman» Giol- 
0 — al centro nella fotografia — 
ha porto il saluto anche a nome 
del presidente dell'Ente nazionale 
Circhi, comm. Palmiri, che all’ul- 
‘mo momento ha dovuto rinun- 
Ciare al viaggio a Trieste. L'ora- 
tore ha quindi ringraziato i civici 
Musei, che hanno voluto allestire 
ci Mostra storica e li ha ringra- 
ziati. soprattutto a nome di tutta 


la gente del circo, che in vari modi 
în questi giorni ha espresso la 
propria gratitudine per la simpa- 
tica manifestazione. Ha quindi ri- 
cordato Philip Astley, che duecen- 
to anni fa, a Londra, diede l'avvio 
al circo, ed Antonio Franconi, udi 
nese, il quale ha portato lo spet 
tacolo equesire sul continente eu- 
ropeo, dandogli notevole impulso. 

Alla mostra il civico Museo del 
teatro espone una serie di mani- 
festi relativi a spettacoli offerti a 
Trieste da vari circhi, sia sotto lo 
«chapiteau» che in vari teatri, so- 
prattutto nel 1800, Si tratta di una 
documentazione unica, che per la 
prima volta viene organicamente 
offerta in visione al pubblico. Lo 
Archivio italiano del circo di Giu- 
seppe Rivarola è presente con Îma- 
nifesti e locandine e programmi 
che consentono di fare un giro di 
Orizzonte sull'attività circense mon- 
diale di questi ultimi anni, Accan- 


to alle fotografie di Buffalo Bill 
dell'Archivio Modiano, si trovano 
alcune sculture di Tristano Alberti, 
l'artista che spesso si è ispirato 
agli spettacoli circensi. 

La collezione di Ricciotti Giollo 
è presente con numerose fotografie, 
volumi pubblicati în varie lingue, 
manifesti e programmi, jrancobol- 
li, inviti, oggetti tra ì più vari 
ispirati al circo o del circo, come 
ad esempio un artiglio di leone 
che i domatori. usano per porta- 
fortuna. 

E° uscito anche il catalodo del- 
la mostra, che raccoglie la presen- 
tazione dello storico del circo Ales- 
sandro Cervellati, uno studio su 
due secoli di circo a Trieste scritto 
da Giollo, e l'elenco delle opere 
esnoste. Numerose le fotografie. 

La mostra, che resterà aperta 
sino al 25, si articola în un alle- 
stimento originale che mette nel 
giusto rilieva tutto il materiale, 


Volontari sul Podgora 


La Compagnia volontari giuliani 

è dalmati informa che la par- 
tenza del pellegrinaggio sul Podgora 
avrà luogo dalla Casa del Combat- 
tente alle ore 17 del 19 corrente. 
Al pellegrinaggio possono partecipa- 
Te anche i familiari dei volontari. La 
quota di partecipazione, compren- 
dente viaggio e rancio a Gorizia, è 
di lire 1500. Per le prenotazioni, te- 
lefonare al n. 38573, mercoledì, gio- 
vedi e venerdì, dalle 10 alle 12, 


I periti industriali 


Il consiglio direttivo dei periti 

industriali è stato ricevuto dal 
Commissario del Governo Cappellini. 
Il consiglio, composto dal ‘presiden- 
te Alcide Zucchi, da Silverio Lucey, 
segretario, Carlo Simoni, tesoriere 
dai consiglieri Giuseppe Bonino, Car- 
lo Borghi, Italo Famea e Giovanni 
Fulvio, ha esposto al Prefetto i com- 
plessi problemi connessi con l’eser- 
cizio professionale del perito indu- 
Striale. Il dott. Cappellini ha dimo- 
strato vivo interesse per gli argo- 
menti adotti ed ha augurato un pro- 
ficuo lavoro. 


a n : . 
Doposcuola a San Giovanni 

Anche quest'anno il Circolo Ri- 

\ereativo Culturale di S. Giovan- 
ni inizierà, a partire dal 1.0 agosto, 
l’attività del dopo-scuola per gli alun- 
ni che dov: anno sostenere gli esami 
di riparazione a settembre. Il dopo- 
scuola, che si vale dell’opera di va- 
lenti insegnanti, è gratuito; glî alun- 
ni saranno seguiti nella preparazio- 
ne agli esami di riparazione nelle 
seguenti materie: italiano, latino, 
matematica, inglese, francese e tut: 
te le materie complementari. Per le 
informazioni gli interessati ‘possono 
Tivolgersi, dalle cre 17 al» ore 19 
presso la sede della Sezione «E. 
Puecher», in via, delle Docce n. $ 
(tel. 732406). 


Boutique Moda Bianca 


avverte la sua affezionata clien- 
tela che è iniziata la vendita dei 
saldi di stagione, 


Fotografie di Saccari o 
«Uomini fummo è or siam fatt 
sterpin ha ispirato a Claudio 

Saccari una serie di fotografie in 

bianco e nero e a colori, di partico- 

lare efficacia, che sono esposte nella 
piccola galleria di «Giornaltoto», in 
piazza della Borsa, Claudio Saccari 
fotografa dal 1965 ed ha già parte- 
cipato a numerosi concorsi. interna- 
zionali, nazionali e regionali, otte- 
nendo ben 17 premi, di cui sette pri- 

mi. L’anno scorso ha avuto il mas- 

simo riconoscimento per la fotogra- 

fia. sportiva alla biennale nazionale 

di Macerata ed è stato premiato al 

concorso della rivista «Panorama», 

Foto di Saccari sono state esposte, 

inoltre, ai saloni internazionali di 

Praga, Bordeaux, Reims e in Spagna, 

a Reus. Ha realizzato la parte ico- 

nografica del libro «Quassù Trieste» 

curato da Libero Mazzi, ed è uno 
dei fondatori del centro d’arte fo- 
tografica «Gamma». 


Corsi all’Eise 


L’Eise informa che l’inaugurazio- 

ne dei corsi di aggiornamento e 
ricupero per studenti profughi av- 
verrà oggi alle ore 9 presso la scuo- 
la «F. Venezian» di via del Teatro 
Romano 7. Le lezioni regolari comin- 
ceranno il giorno successivo secondo 


| Porario che sarà comunicato, 


Da Anita De Rosa 


via Donota 4, scegliete l’abito 
estivo che fa per voi. Misure spe. 
ciali per signore forti. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 

biù recenti Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Bartiera) 


Delle vestaglie A. De Rosa 


tutti apprezzano il taglio, la du- 

rata ed il prezzo. Nel nuovo ne- 
gozio in Galleria Protti 4, sceglierote 
bene, pronte e su ordinazione vesta. 
glie e biancheria. 


DELLA CITTA’ 


Laurea 


Il 12 luglio si è laureato in chi- 

mica presso il nostro Ateneo, il 
sig. Dino Minichelli con punti 110 
su 110 e lode, discutendo col chia- 
rissimo prof. Mario Calligaris la te- 
Si: «Struttura cristallina e moleco- 
lare dell’addotto (Cosalen) ,202 
(DMP) 2». Al neo dottore vivissime, 
felicitazioni. 


Omaggio a Lina Galli 
L'Accademia Tiberina fondata in 
Roma nel 1813, riconoscendo i 

suoi meriti letterari, ha conferito 

alla poetessa Lina Galli il diploma 
solenne di «Accademico», Oltre agli 
scrittori e agli artisti, vengono am- 
messi all’élite intellettuale. dell’Ac- 
cademia studiosi, scienziati, espo- 

nenti del mondo sociale, politico e 

industriale. 


Jagermeister 
Intuso semiamaro di 56 erbe di 
tutto il mondo, genuino, corro- 
borante di tutte le ore: lo trovate 
in vendita presso «ALIMENTAZIONE 
B.M.» di via Roma 3, 


Chic Boutique 


Galleria Protti 3, comunica alle 

gentili signore, che lunedì 14 
ha iniziato una vendita di saldi a 
prezzi favorevolissimi. 


Tappeti persiani 

La Casa d'Arte Orientale non più 
via San Lazzaro n, IT, trasfe. 

ritasì in via Palestrina n, 8, vende 

a prezzi di fuori stagione, occasione 

unica, approfittate! 


Valstar 


Piazza della Borsa 8, vi ricorda 
che dal 14 è iniziata la vendita 
a prezzi favolosi, 


Liste matrimoniali 


All’Eurostile, Corso Italia 12: 

Porcellane, cristalli, esclusivista 
‘Rosenthal, Studio Linee, Una com- 
messa specializzata è sempre a Ve, 
disposizione, 


quanto 
future della competizione in atto, 
crede di poter escludere l'even- 
tualità che essa poss 
marsi 

spazi 
resto una conferma alla possibi- 
lità di una pacifica collaborazio» 
ne scientifica, al di là di occa- 
sioni di attrito e contrasto, nella 
esperienza fatta da russi e ame- 
ricani 


riguarda le prospettive 


trasfor- 
i anche in un conflitto negli 
interplanetari, trovando del 


all’Antartide, 
ll prof. Darko Suvin, jugosla: 


vo, pur manifestando la sua am- 
mirazione per le imprese spazia- 
li, sì è dichiarato piuttosto scet- 
tico sulla possibilità che esse 
contribuiscano alla soluzione di 
certi ponderosi problemi umani 
dla cui spesso traggono origine î 
conflitti; 
nuto a rilevare che per il mo- 
mento la gara, nella sua appas- 
sionante dinamicità, offre disere. 
te garanzie di mantenersi su di 
un piano pacifico. Forse le cose 
potrebbero complicarsi, egli ha 
‘aggiunto, con la comparsa sulla 
scena di un terzo concorrente. 


ed ha comunque te- 


teratura ha sempre fornito 
un'anticipazione — anche psi- 
cologica — al progresso del- 
l’uomo: dalla «Vera Historia» 
di Luciano all’«Orlando Furio- 
so» dell’Ariosto, gli artisti 
hanno potuto spaziare nella 
fantascienza anticipando ciò 
che in futuro sarebbe real- 
mente avvenuto. 

Matos ha poì esaminato al- 
cuni aspetti del volo spaziale 
connessi con la ‘medicina’ 
le alterazioni al sìstema ner- 
voso che alcuni temevano in 
conseguenza dell'isolamento 
non si sono in pratica verifi 
cate, e così anche la diminu- 
zione della pressione del san- 
gue e l'abbassamento del to- 


Siamo ormai a un passo dalla Luna 


Prospettive e problemi del domani nella parola di esperti e serittori 
intervenuti all’interessante dibattito organizzato dal Festival di fantaseienza 


no muscolare conseguenti. al- 
l’assenza di gravità sono ri- 
sultati inferiori a quanto si 
potesse pensare. 

Infine, lo jugoslavo prof. 
Darko Suvin ha inteso trac- 
ciare una breve storia dell’e- 
voluzione della fantascienza 
dai primordi aì giorni nostri, 
mettendo in particolare evi- 
denza la posizione di Verne 
e dì Wells. Lo studioso — au- 
tore di numerosi saggi sulla 
letteratura di «science  fic- 
tion» — ha rilevato come una 
delle funzioni della fantascien- 
za sia anche quella di cata 
logare, per così dire, le pos- 
sibilità future dell’uomo, qua- 
sì per fornîre alla scienza una 
base fantastica per possibili 
studi e scoperte. 


Alle relazioni hanno fatto 
seguito numerosi e  interes- 
santì ìnterventi da parte del 
pubblico. 

Oggi, nella seconda e ulti- 
ma parte della tavola roton- 
da, prenderanno la parola l’e- 
ditore inglese Carnell, il dott. 
Vittorio Cervi della FAO e 
il prof. Silvio Ceccato. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto 
per oggi, 15 luglio. 

ARRIVI: me. «General Coloco- 
tronis» (ell.), mc. «Co.oco Libya» 
(liber.), mn, «Andrea Mantegna» 
(naz.), mn. «Divy Anglis> (naz.), 
mec. «Zitmar» (naz.), mn. «Vittan- 
gi» (sved.), mn. «Umag» (jug.), 
mn. «Pelias» (ell.), me. «Lakmos» 
(liber.), mn. «Lubljana» (jug.), 
tn. «Ausonia» (naz.), mn. «Larus» 
(naz), mn. «Isonzo» (naz.). 


PARTENZE: mn. «Andrea Man- 
tegna» (naz.), mic. «Zitmar» (naz.), 
mn. «Cassiopeia» (pan.), mn. «Gio- 
suè Borsi» (naz.), tn. «Chioggia» 
(naz.), mn. «Udine» (naz.), mn. 
«Oruda» (jug.), pfo. «Psara» (ell.), 
mn. «Al Amin» (liban.), mn, «Afri- 
ca». (naz.), mc. «Paikon» (ell.), 
me. «Tank Regina» (norv.), mn. 
«Polias» (ell.), mn. «Divy Anglia» 
(naz.), 


FERRAGOSTO CON L'U.T.AT. 


dustriale è un errore materiale e 
banale che certo anche il più sprov- 
veduto dei lettori stranieri avrà 
compreso. Di questo chiedi..mo scu- 
sa, mentre per la. parte traduzioni 
ci sembra che le critiche siano in: 
giuste. Comunque noi abbicmo fatto 
il massimo che si poteva jore a 
Trieste per un risultato buono e 
sicuro. 
PENSI 
Il lettore Gianfranco Zanolla dal 
canto suo ci scrive: 


Ho letto con curiosità e interes. 
se quanto pubblicato nel supple- 
mento de «Il Piccolo» di domenica 
6 luglio; con interesse ma anche 
con stupore. Tra yersone civili la 
verità non può far male, non può 
ereare inimicizie. Invece la falsità 
o la verità nascosta sotto parole do- 
Tate può creare avversi‘à soprattut- 
to fra gli stranieri ai quali ci sia- 
mo rivolti con questo supplemento. 

M"interesso di sport e quindi del- 
le attrezzature disponibili, delle at- 
tività, che si svolgono {ca ì giova. 
ni. Sono a conoscenza delle diffi- 
coltà per trovare una palestra o 
uno spiazzo libero per qualsiasi pra- 
tica sportiva. La situazione di Trie- 
ste, credo e per quanto ne so, non 
è molto differente da quella del re- 
sto della regione. 

Come si vuò affermare nel titolo: 
«Ogni sport a portata di mano»? E” 
una barzelletta, oppure una punzec- 
chiatura ironica? Il giornalista di 
Ragogna ha mai parlato con qual- 
che dirigente sportivo, indifferente- 
mente se di pallavolo o di calcio, 
di pallacanestro o di nuoto? Ha 
letto almeno qualche volta su «Il 
Piccolo» ciò che è stato scritto più 
volte a proposito di questo proble- 
ma? Sarebbe bene l» facesse, e poi 
vorrei proprio vedere se avrebbe 
il coriggio di scrivere «la situazio- 
ne delle attrezzature nella Regione 
è soddisfacente, senza essere otti- 
ma»! La situazione non è per nien- 
te soddisfacente. 

Dopo una critica di carattere ge- 
nerale all'articolo, e anche all’inte- 
ta pubblicazione, mi sia permesso 
far rilevare alcune imprecisioni, e 
alcuni aspetti dell'articolo. 

T campionati nazionali di atletica 
leggera ci sono stati assegnati lo 
altro anno soltanto perché ricorre. 
va il cinquantenario dell’annessione 
di Trieste all'Italia. A riprova di 
ciò sta il fatto — citato del .resto 
nell'articolo — che l’incontro tra 
Italia e Svezia di atletica leggera 
si è svolto nella notte dei tempi 
(1958 o giù di lì, se la mia memo- 
tia non mi tradisce). 

Lo stadio. «Pino Grezar» è agibi- 
le soltanto per 23 mila spettatori 
(stando,; mi sembra, a quanto pub- 
blicato sul «Piccolo» qualche tem- 
po fa) e non per 30 mila come 
scritto nell'articolo. Quest’ultimo 
era il numero degli spettatori pri- 
ma delle nuove norme e prima del 
lo stato di abbandono al quale è 
lasciato (vedasi per esempio le gra: 
dinate come son ridotte). Dopo lo 
stadio quanti altri campi di calcio 
sono disponibili? E* meglio sorvo- 
lare. 

L'autore dell'articolo si è dilunga- 
to a parlare dell’ippica, della vela 
e della motonautica; e ha liquidato 
con quattro battute il nuoto, essen- 
do inoltre impreciso circa le pos 
sibilità  d'incontri internazionali di 
tale sport e il loro valore. Sia la 
Piscina «Bruno Bianchi», come quel- 
la del bagno Ausonia, non permet- 
tono l'omologazione di cventuali 
primati in qua ‘o non sono rispet- 
tate le condizioni di lunghezza, nel- 
la prima, e di separazione dal ma- 
Te, nella seconda. 

Giustamente l’autore ha ricordato 
che verrà ampliato lo stadio «Mo- 
retti» di Udine, ma ha trascurato 
completamente il Palazzetto dello 
Sport che dovrebbe essere costruito 
& Trieste e iuello in costruzione a 
Udine. Forse, pur essendo ottimi. 
Sta in tutto l’articolo, non ha avu- 
to ìl coraggio di toccare questi ta- 
sti troppo tristi e troppo conosciuti. 

Per quanto riguarda poi la que- 
stione della ricchezza di campioni 
nella nostra regione, vi rimando al- 
le classifiche pubblicate sulla «Gaz- 


nuti sono davvero confortanti, so- 
prattutto tenendo conto delle at- 
trezzature disponibili! 

Se in questioni sportive siete sta: 
ti così imprecisi, lo siete stati an- 
che nelle altre? Su grin parte di 
quanto trattato nel voluminoso sUp- 
plemento io non sono un esperto, 
come probabilmente non lo sono 
Nello spo:t. Tuttavia mi sembra che 
sotto il titolo «Una economia che 
cresce» (pag. 49) abbiate messo la 
foto dell’ingresso del Cantiere San 


CASTELLI DELLA BAVIERA E MONACO 


L’U.T.A.T. effettua dal 10 al 15 agosto un viaggio in 

GERMANIA che comprende una sosta ad Innsbruck, 

la visita dei Castelli della Baviera ‘e delle città ‘di 
Monaco e Salisburgo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 49.500 


(I) 
Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbriani e Galleria Protti 


SMOISAIISSIIISIISSIIINAANA 


Eccovi qualche cosa di nuovo, di personale per. valo. 
rizzare il vostro ingresso, Questi elementi qui sopra 
riprodotti sono alcuni dei tanti di gusto e qualità che 
vi offre la ditta BALCOR via San Maurizio 2, I piano 
e negozio esposizione via Pietà 2, angolo wia Cavalli 


Marco. Spero vivamente di esser- 
mi Sbagliato, perché, se avessi ra- 
gione, sarebbe veramente troppo ed 
avreste toccato il fondo. 

Le genti che abitano la regione 
sono abituate a dirsi in faccia la 
verità e quello che pensa. Il friu- 
lano, come il triestino, non ama 
tanto le , ole, ed ora più che mai 
non ne ha bisogno. Preferiscono i 
fatti, come giustamente, in un edi. 
toriale, scriveva Chino Alessi. Non 
vi sembra che siano state scritte un 
po’ troppe di parole, e parole che 
Timangono e che non si possono 
cancellare? Per voler fare molto, si 
è sbagliato troppo! 


In una pubblicazione di propagan- 
da destinata all'estero sarebbe stato 
sciocco inserirvi le polemiche loca- 
li. Sì è dato in sintesi ciò che a 
noi è sembrato più importante nel- 
la certezza, comu è scritto. nell'ar- 
ticolo di presentazione del numero, 
di non accontentare tutti, per ma- 
terì — impos:ibilità. Il lettore Za 
nolla, che ha letto così attentamen- 
te le pagine dedicate allo sport nel 
numero speciale, ha letto mai quelle 
che pubblichiamo giornalmente? Vor- 
remmo dire di no. Comunque alme- 
no la campagna del nostro giornale 
per il Palazzetto dello Sport dovreb- 
de ricordurla. 


+ sa 


Il presidente e amministratore ce- 
legato dell’’talcantieri, dott. Gaeta» 
no Cortesi, ci ha scritto; 

Caro Direttore, desidero esprimer- 
le i pîù vivi complimenti per il sup. 
Plemento de «Il Piccolo) dedicato 
al Friuli-Venezia Giulia. Penso che 
nessuna pubblicazione abbia mai 
P.-sentato un panorama della Re- 
gione così completo e così vivo; so- 
no certo che non mancherà di atti- 
Tare l’attenzione di ‘tante personali. 
tà italiane e straniere. 


__+—_ò4t- 


Un’automobile «Fiat 124 special», 
targata TS 109168 e parcheggiata dal 
Suo proprietario Renato Maraspin, 
di 51 anni, in via Pindemonte, è 
stata rubata di notte. Il. Maraspin 
ha denunciato il furto al commis- 
sariato di P. S, di via Cologna, le- 
mentando un danno di un milione e 
150 mila lire. 


zetta dello Sport». I risultati otte, 
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GIUDICATO INNOVATORE IL NUOVO PROVVEDIMENTO 


Unanime «sè del Consiglio 
alla legge sull'assistenza 


La Regione decide di delegare gli interventi agli enti locali 
Contributi anche per le scuole materne = 370 milioni annui 


In vista del prossimo inizio 
delle ferie estive, il Consiglio 
Tegionale ha tenuto seduta an- 
che ieri, lunedì, il che è piut- 
tosto eccezionale; e data la 
gran mole di lavoro che atten- 
de i consiglieri prima che pos- 
sano concedersi un periodo di 
Tiposo, anche quella di ieri è 
stata una seduta molto inten- 
sa, conclusasi con questo bi- 
lancio: approvata all’unanimità 
un'importante legge in materia 
di assistenza, approvate due 


traddizioni tra i singoli «capi» |zie che gli ECA — specie nei 
della legge in cui si fissa a|piccoli Comuni — os cor 
quali enti vanno erogati i con- | retta azione assistenziale. 
ptt IE ha pure indi-| Il provvedimento  sull’assi- 
tai E ECA gli enti più qua-|stenza è stato esaminato come 
ificati a svolgere l’attività as-|ultimo punto dell'ordine del 
cene Positive sono state | giorno della seduta di ieri è 
cu te le innovazioni anche | pertanto la discussione si è 
cons. Trauner (PSI) e si è protratta un po’ oltre il ter- 
detto anche favorevole all’ac- |mine normale dei lavori; ciò ha 
centramento in un solo Asses-|costretto il relatore, cons. Ro- 
sorato dell’attività assistenzia- | mano (D.C.) e l'assessore al la- 
le; Trauner ha concluso auspi-|voro, assistenza e artigianato, 
cando che i Comuni si appog- Stopper, ad accorciare alquan- 


mozioni politiche e «discusse |gino agli ECA in questolto le loro repliche. Di 

pol di a liche. questo 
‘parecchie interrogazioni. Ini-|campo. fatto si è un po’ lamentato il 
Ziamo subito dalla legge assi. 


Con questa legge — ha detto 
il cons, Urli (D.C.) — si compie 
il primo passo verso l’unità as- 
Sistenziale locale ed è moito 
importante l'aver accentrato in 
un solo Assessorato tutto il 
vasto settore dell’ assistenza; 
Urli ha pure osservato che il 
Comune offre maggiori garan- 


relatore, che ha criticato l’ec- 
cessiva rapidità della discus- 
sione data l’importanza dell’ar- 
gomento; egli si è perciò limi. 
tato a richiamarsi alla relazio- 
ne scritta. Per la Giunta, io 
assessore Stopper, ha sottoli. 
neato l’unanimità dei consensi 
emersa dal dibattito. 


stenziale, che rappresenta una 
innovazione per parecchi aspet- 
ti. Il provvedimento predispo- 
sto dalla Giunta reca il titolo 
di «interventi straordinari per 
l’attività assistenziale» e preve. 
de contributi per un totale di 
370 milioni annui a partire dal. 
l'esercizio attuale e fino al ’72 


Castello di San Giusto ha avuto 
luogo la consegna simbolica al- 
l'amministrazione comunale del 
palcoscenico rinnovato a cura 


Di scena gli artefici 
0 I . v 


G; 


Nel cortile delle Milizie del 

Nella foto alla ribalta il Sin- 
daco Spaccini e il presidente 
dell'Azienda avv. Di Giacomo 
con i componenti del consiglio 


della locale Azienda soggiorno. | di amminisi 


i 


Ta opera. («Giornalfoto») 


LARE 
trazione, il direttore 
regionale del turismo dott. Pisa 
e l’ing. Canarutto titolare della 
impresa che ha eseguito l’inte- 


PER CAMBIARE LA «MISE, DEL GALEOTTO 


Dalle carceri di Capodistria 
per direttissima al Coroneo 


Evadono per non aver ottenuto una riduzione di pena 
clandestini varcano il confine ma cadono in peccato 


vocato nel settembre del 1968. 
Arrestati in gennaio, dopo al. 
cune settimane, fecero domanda 
affinché fosse loro ridotta la 
pena. La richiesta non fu accol- 
ta e, pertanto, decisero di fug- 
gire, e attuarono il piano la se- 
ra del 6 mentre, assieme ad al 
tri, stavano lavorando in una 
colonia agricola a mezzo chilo- 
metro dalla prigione. Si nasco- 
sero a Crevatini e a notte fon- 
da varcarono clandestinamente 
la linea di demarcazione. Arri- 
vati a Muggia vollero cambiare 
gli abiti che aveva indosso — 
la «mise» dei galeotti è terri- 
bilmente vistosa — e pensarono 
di farlo a spese del Kopacin. 
Furono dichiarati in arresto, e 
il processo a loro carico avreb- 
be dovuto essere celebrato per 
direttissima il 2 maggio in Tri. 
bunale. Senonché, all’inizio del- 
l’udienza, un funzionario di Po- 


E’ giunto il redde rationem 
per i due evasi dal carcere di 
Capodistria che, appena appro- 
dati nella nostra città, riusciro- 
no a farsi incriminare per con- 
corso in tentato furto aggrava- 
to e false dichiarazioni sulla 
propria identità personale. 

Si tratta di Metodio Koprivni. 
kar, di 26 anni, da Lubiana, e 
Bojan Scarabot, di 19 anni, da 
Capodistria: compaiono in sta- 
to di detenzione davanti al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Edel e formato dai giu- 
dici dott. Cola e dott. Salerno, 
P.M. dott. Tavella, cancelliere 
dott. Strippoli. Il Presidente 
puntualizza che, poco dopo le 
sei del mattino del 7 maggio 
scorso, il pensionato Francesco 
Kopacin, di 64 anni, abitante 
al numero 1 di Farnei, fu sve- 
gliato di soprassalto da un in- 


fernale baccano che proveniva 
dal pianoterra dell’edificio. 

Si buttò dal letto, infilò le 
scale e giunse in cucina in tem- 
po per vedere due sconosciuti 
vestiti d’azzurro — non erano 
angeli — uscire dalla casa at- 
traverso la porta che, evidente- 
mente, essi stessi avevano sfon- 
dato. Il Kopacin tentò di inse- 
guirli ma dovette desistere dal. 
l'impresa: più tardi, denunciò 
la sorprendente visita alla Poli- 
zia e, dopo un'ora, i «visitatori» 
furono acciuffati ad Aquilinia. 
Entrambi erano sprovvisti di 
documenti, e il Koprivnikar di- 
chiarò d’essere Anton Primosie, 
l’altro Boris Cepar. Dissero di 
essere evasi la sera precedente 
dal carcere di Capodistria dove 
stavano espiando sei mesi di re- 
clusione per un grave incidente 
della strada che avevano pro- 


lizia esibì un fonogramma per- 


compreso. Questi, contributi 


=i 


verranno stanziati ai Comuni 
per sovvenzioni speciali da uti- 
lizzare come assistenza a per. 
sone in particolari condizioni 
di bisogno; alle Province per 
speciali sovvenzioni da utiliz. 
zare per sussidi a favore di 
enti, istituzioni e ‘associazioni 
che gestiscono asili infantili, 
asili nido e scuole materne, al 
fine di favorire l’accoglimento 
e l’assistenza dei bambini ap- 
partenenti a famiglie biso. 
gnose. 

Tutta una serie di contribu. 
ti verranno inoltre corrisposti 
per interventi nel settore del. 
l’assitsenza e saranno erogati 
alle Province che a loro volta 
li «gireranno» a enti e associa. 
zioni che svolgono attività di 
assistenza materiale e sociale, 
‘per. l'erogazione di sussidi a 
favore delle persone assistite, 
Si tratta quindi di un provve. 
dimento particolarmente im. 
portante che appunto per la 
sua ampia portata e il suo ca- 
rattere innovatore (i contribu- 
ti verranno erogati per delega 
dalle Amministrazioni locali, le 
quali per la loro stessa natura 
offrono. garanzie di controllo) 
ha ottenuto l’unanime «sì» del 
Consiglio. 

Dal canto suo.il cons. Pelle- 
grini (PCI) ha anzitutto ricon 
dato i due motivi fondamenta- 
li per cui il suo gruppo si era 
tempo fa opposto alla legge 23, 
che provvedeva a questo set- 
tore: tali motivi erano soprat- 
tutto la mancanza di organici 
tà nell'intervento e carenze nei 
controlli, con questo nuovo 
provvedimento le due carenze 
rilevate dal PCI sono state al- 
meno in parte eliminate con 
la delega agli Enti locali. 

Il cons. Rizzi (PSIUP) ha 
espresso parere favorevole per 
il superamento «del «calderone» 
della. «23» e per il principio 
della delega agli Enti locali, 
che vanno potenziati, anche se 
con il provvedimento non ven: 
gono certo colmate tutte le ca- 
renze. Favorevole alla legge si 
è detto anche il cons. Morelli 
(MSI), il quale ha fatto però 
notare che il sistema delle de- 
leghe viene attuato in forma 
molto limitata e a questo pro- 
posito ha rilevato alcune con- 


L'Assemblea regionale ha de- 
dicato la prima parte della se- 
duta di ieri allo svolgimento 
di interrogazioni e alla discus- 
sione su mozioni. Ma proprio 
in apertura di lavori il vicepre- 
sidente del Consiglio, cons. Fit- 
toni ha commemorato breve- 
mente la figura del Ministro del 
Lavoro Brodolini, recentemen- 
te scomparso, sottolineandone 
gli alti meriti umani e politici. 
Alle parole di. Pibtoni si sono 
associati è consiglieri Moschioni 
(PCI), Gefter-Wondrich (MSI), 
Morpurgo (PLI), di Caporiacco 
(MF), Romano (DC), Rizzi 
(PSIUP), Dal Mas (PSU), l’as- 
sessore Stopper per la Giunta 
e il Presidente dell'Assemblea, 
Ribezzi, 

Il Consiglio ha svolto prima 
le interrogazioni, ma è oppor- 
tuno dare la precedenza alle 
mozioni per il loro contenuto 
nettamente politico, dato che 
prendevano lo spunto dagli în- 
cidenti verificatisi a Udine il 
31 maggio scorso, al termine di 
una riunione di movimenti gio- 
vanili del MSI, quando gruppi 
di opposta tendenza sono venu- 
ti alle mani. Sui: fatti erano sta- 
te presentate due mozioni: una 
a firma di consiglieri della DC, 
Del Gobbo, Coloni, Cocianni e 
Metus (che l’ha illustrata in au- 
la) e l’altra presentata dalla 
sinistra unita e cioè da Dal Mas 
e Pittoni (PSI — allora il par- 
tito non si era ancora scisso), 
da Bacicchi, Pellegrini e Bara- 
cettì (PCI) e da Bettoli, De 
Cecco e Rizzi (PSIUP). Sulle 
due mozioni (quella della sini- 
stra è stata illustrata dal cons. 
Buracetti) si è sviluppata una 
vivace discussione con alcuni 
battibecchi specie tra il MSI e 
il PCI. 

Il cons. Morpurgo (PLI) ha 
osservato che a nessuno è le- 
cito agire con la violenza e 
che la situazione attuale è ca- 
ratterizzata dalla più profon- 
da crisi del dopoguerra; egli ha 
annunciato il voto favorevole 
alla mozione della DC, sottoli. 
neando il carattere «frontista» 
dell'altra mozione, Il cons, Ce- 
cotto (MF) ha sottolineato la 
posizione suo gruppo, nato al 
di fuori delle tendenze polti 
che, e ha ribadito la contrarie 
tà al ritorno di qualsiasi ditta- 
tura di destra o di sinistra, Du- 
rante l'intervento del cons. Bo- 
schi (MSI), il quale ha svolto 
un meticoloso resoconto degli 
incidenti, è avvenuto qualche 
scontro verbale soprattutto con 
il cons. Baracetti; Boschi ha 
detto che ciò che ha disturbato 
gli avversari politici è stato so- 
prattutto ciò che 1 giovani mis- 
sini hanno discusso mell’aula 
loro riservata e cioè sulla crisi 
della società attuale. Il cons. 
Rizzì (PSIUP) ha polemizzato 
con Boschi, rilevando che la 
situazione attuale è caratterie- 
zata da un risorgere della de- 
stra e del conservatorismo. 

Per la Giunta ha risposto 
ùmolto brevemente l'assessore 
Varisco, il quale ha rilevato che 
l'esecutivo sì associa a tutti 
coloro che deprecano î fatti di 
Udine e si impegna a difende- 
re la Costituzione; la Giunta 
— ha detto Varisco — appoggia 
la mozione della DC, perché più 
conforme e completa. Molto 
brevemente hanno replicato î 
consiglieri Gefter-Wondrich (M. 
S.I.), che sull'argomento aveva 
presentato anche un’interrona- 
zione, Pellegrini (PCI) e Me- 
tus (DC). 

Infine, non senza una certa 
sorpresa — è stata la prima 
volta che due mozioni sullo 
stesso argomento siano state 
accolte contemporanedmente — 


consiglieri del MF sull'attività 
degli istituti di credito che nel 
Friuli esercitano il credito po- 
polare. L'assessore ha assicura- 
to che è nei programmi della 
Banca d'Italia di adattare la 
struttura del sistema bancario 
all'esigenza di rendere più effi- 
cace la regolazione dei flussi 
di credito e di ridurre il co- 
sto dell’intermediazione banca- 
ria per l'economia. L'assessore 
all’industria e commercio, Dul- 
ci, ha invece risposto a una 
interrogazione del cons, Gefte 
Wondrich (MSI) sulla perdita 
di esercizio del bilancio 1967- 
68 della Friulia; Dulci, dopo 
aver esaminato dettagliatamen- 
te l’attività finanziaria regio- 
nale ha concluso che le ragio- 
ni addotte dalla Friulia per mo- 
tivare una perdita di bilancio 
più apparente che reale, posso- 
no essere accolte e condivise, 
anche tenuto conto che la So- 
cietà ha scopi e finalità che 
vanno oltre al mero lucro, Lo 
stesso assessore Dulci ha re- 
plicato ai consiglieri del FM 
sul funzionamento della legge 
n,.25 del ’65 a favore dell’indu- 
stria; Dulci ha contestato le 
tesì del MF, dimostrando — da- 
ti alla mano — la bontà e l’ef- 
ficacia dello strumento di legge. 

Sui danni arrecati dalle ser- 
vitù militari e dalle manovre 
in varie panti della regione — 
problema sollevato dai consi- 
glieri Baracetti e Coghetto (P. 

I.) — ha risposto l'assessore 
Stopper, il quale ha tra l'altro 
osservato che compito della Re- 
gione è quello di prospettare 
alle autorità responsabili dijfi- 
coltà e danni derivanti dalle 
servitù, ma non quello di con- 
testare sul piano tecnico le esi- 
genze dell'autorità militare; per- 
tanto la Regione sente di dover. 
compiere uno sforzo costrutti. 
vo che serva concretamente ad 
alleviare le difficoltà delle no- 
stre popolazioni. Lo stesso 
Stopper ha quindi replicato 
dettagliatamente ai consiglieri 
Cocianni, Coloni e Metus (DC) 
e Pittoni (PSI) sugli emenda- 
menti al testo governativo per 
rendere il processo program- 
matico più aderente al ruolo e 
alle competenze regionali. Stop- 
per ha detto che si può essere 
moderatamente soddisfatti dei 
risultati raggiunti con l’assidua 
azione della Giunta presso gli 


BRIDGE 


© Sabato e domenica al CC.A. 
‘ha avuto festoso svolgimento il 
Trofeo Trevisan fra quattro squa- 
«tre rappresentative della Venezia 
Giulia e della Slovenia, Apprez- 
zabile il risultato tecnico rag- 
giunto dalle nostre formazioni 
che hanno battuto quelle avver. 
sarie con il perentorio punteggio 
di 86 a 46. 

T ricco trofeo è stato così vin: 
ito dall'A.B.T, per merito delle 
squadre del Lloyd Adriatico di 
Zenari, del Gorizia-Monfalcone 
di Pinto, del C.C.A, di Colonna 
e del C.MM. di Robertovich in 
‘coppia con Vecchiet ed assieme 
ad Altenburger-Locifero, Juretig. 
Licher e Kostoris-Kulenovic che 
hanno ottenuto il primo posto 
nella classifica della rappresen- 
tativa e vinta così la coppa of- 
ferta dall'Associazione Bridge di 
Villa Nevosa, e 

La presenza nel 
presentativa di Kulenovic, che 
‘ha chiesto ed ottenuto di diven- 
tare socio dell'A.B.T, essendo il 
Commissario unico della nazio- 
nale... jugoslava, è la dimostra» 
zione più eloquente dell'amicizia 
che impronta i rapporti fra i 
giocatori dei due Paesi e dello 
spirito con il quale sì è svolta 
anche questa manifestazione, 

Avendo al morto Qxx ed in 
mano A1098, nella supposta con. 
dizione «ideale» in cui vi siano 
nientri a sufficienza, mancanza 
‘di indicazioni avversarie ed in- 
sussistenza del pericolo della ces. 
sione di un tempo anticipato, 
qual è la migliore condotta per 
perdere una sola presa al colo. 
te? Il partire di Q dal morto 
per effettuare il sorpasso e poi 
ripeterlo qualunque sia stato il 
‘primo esito, offre un modesto 
ma non inconsistente margine di 
vantaggio rispetto alla battuta 
con l'A e successiva giocata di 
10. Basta pensarci un momento 


Nel Lloyd Triestino 

E' prevista per il giorno 17 la 
partenza dal nostro porto della no- 
leggiata «Atreo» che si dirigerà ver- 
so i porti della linea India-Paki- 
stan con a bordo carta, magnesite, 
purti da costruzione e merci varie. 
Domani, invece, partità la noleg- 
giata «Mirto» diretta ai porti della 
linea per l’Estremo Oriente, La 
«Mirto» ha caricato a Trieste ste. 
re d'acciaio, parti da costruzione, 
carta ed olio lubrificante. Il gior- 
no 17, infine, anriverà la motonave 
«Isonzo» della linea Africa occiden- 
tale - Congo - Angola. L’«Isonzo» 
ripartirà verso il giorno 19 dopo 
aver sbarcato caffè e tronchi ed 
imbarcato carta, macchinario, tubi 
e merci varie. 


Quattro unità 
dell’Adriatica in partenza 

La giornata odierna registra quat- 
tro partenze di navi battenti la 
bandiera del leone di S. Marco: 
La motonave «Udine» della linea 
Grecia - Libano - Cipro con a bor- 
do carta, filati, tessuti, macchina- 
rio, ferramenta e materiale da co- 
struzioni; la motonave «Chioggia» 
diretta ai porti della linea Grecia - 
Turchia con un carico di ferramen- 
ta, fiocco, tessuti, filati e carta; la 
motonave «Enotria» che punterà 
agli scali della linea Grecia - Ci- 
pro » Israele con ortaggi e merci 
varie e la motonave «Illiria» che 
nella nostra città ha imbarcato bir 
ra e carico generale per i porti del. 
la linea Dalmazia - Grecia. 

In giornata arriverà la motonave 
«Ausonia» adibita alla linea Gre 
cia - Turchia - Mar Nero che sbar- 
cherà a Trieste merci varie e ri- 


gi 

politici. A favore della mozione 
della sinistra hanno votato il 
PCI, PSIUP e PSI, contro ha 
votato il MSI, mentre sì sono 
astenuti la DC, il PLI e il MF; 
a favore della mozione della 
DC, ha votato ovviamente la 
DC. il PLI e il MF; contro il 
MSI e si sono astenuti il PCI, 
PSIUP e PSI. Da rilevare però 
che entrambe le mozioni ave- 
vano pressoché lo stesso dispo- 
sitivo finale: l'auspicio perché 
le autorità vigilino per scorag- 
giare e reprimere ogni tipo di 
viotenza e di azione antidemo- 
eratica e venga serunolosamen- 
te applicata la Costitudione, che 
vieta il riorganizzarsi — sotto 
qualsiasi forma — del già di- 
sciolto partito fascista. 

Come sì è detto la prima wvar- 
te della riunione è stata dedi- 
K. cata alle ‘interrogazioni. Ha 
aperto la serie T'assessore alle 


. Ed infatti, 
trascurando le rare ‘ipotesi di 
R o Fo entrambi secchi a de 
stra 0 & sinistra, ci sì avvede 
che se entrambi gli onori man 
canti sono terzi in ognuna delle 
mani avversarie, le due condotte 
sono equivalenti, ma se essi so- 
no divisi, sia con i resti 3-3 che 
4-2, la partenza di @ dal morto 
è sempre vincente, mentre la 
partenza con IMA seguito dal 10 
sarà vincente solo nel 50% dei 
casì, indovinando cioè al secon 
do tumno se stare bassi 0 copri- 
re con la Q in relazione al pez- 
20 tenuto dalla mano sinistra, 

Torneo «La Bora»: 1) Juretig. 
Licher G.; 2) Pettener-Sare; 3) 
‘Baschiera-Toffoli; esordienti: Cit. 
ter-Santin, 


L'ASSEMBLEA RICORDA COMMOSSA IL MINISTRO BRODOLINI 


VOTATE DUE MOZIONI 
CONTRO OGNI FORMA DI VIOLENZA 


Sugli incidenti di Udine, la D.C. e le sinistre unite 
hanno presentato due documenti quasi del tutto uguali 


organi centrali: infatti, la par- 
tecipazione delle Regioni al pro- 
cesso di programmazione nazio- 
nale, secondo il disegno di leg- 
ge attualmente in discussione 
al Senato, è 
piuttosto attiva e 
tutte le fasi di tale processo, 


risco ha risposto all'interroga- 
zione del cons, Moschi (MSI) 
in merito ai contributi governa 
tivì a favore di Udine în occa- 
sione del Cinquantenario della 
Vittoria. L’asessore D'Antoni ha 
invece risposto a un’interroga= 
zione del cons, Morpurgo (PLI) 
sulle prospettive concrete per 
l'estensione del sistema tavola- 
re a tutto il territorio regiona- 
le: la soluzione di tale problema 
— ha detto in pratica l'assesso- 
re — dipende dal’approvazione 
in sede romana delle opportune 
norme in materia, 


= 


Salvi confermato presidente 
della Famiglia di Verteneglio 


Domenica scorsa si è svol 

ta nella sala dell’Unione degli 
Istriani l'assemblea generale or- 
dinaria e straordinaria. Il pre- 
sidente dott. Guido Salvi, dopo 
‘aver porto un cordiale saluto 
al presidente dell’Unione avv. 
Sardos Albertini ha rivolto un 
Teverente pensiero ai concitta. 
dini scomparsi negli ultimi due 
anni, ricordando con accenti 
commossi il primo presidente 
della Famiglia Marco Di Dru- 
sco, che nel campo del giorna- 
lismo meritò alti, ambiti rico- 
moscimenti. 
La relazione morale è stata 
approvata all'unanimità. L’as- 
semblea ha approvato per ac- 
clamazione a socio d'onore del- 
la Famiglia Elio Predonzani, au: 
tore della monografia. 

L'assemblea ha, proceduto al. 
l'elezione del nuovo Consiglio 
direttivo e del Collegio dei pro- 
biviri. Sono stati chiamati a 
comporre il Consiglio direttivi 
Burolo Giovanni, Cattunar 
tonio, Cattunar Gina, Cecco En 
nico, Delbello Giovanni, Gnesda, 
Sergio, Pauluzzi Clara, Piol Ro- 
mano, Poropat Aquilino, Rusco- 
ni Valerio, Salvi dott. Guido, 
Sason cav. Alfredo e Sciortino 
Nicolò. Componenti il Collegio 
dei probivini sono: dott. Anto- 
nio Radillo, Aristide Pauluzzi, 
mons. Stefano Sissot, don Gio- 
vanni Zugan e dott. Iginio Giu. 
ressi. 


innegabilmente 
incisiva in 


Dal canto suo l'assessore Va- 


‘Processo. per 


Tibaldi, 


IL 7 NOVEMBRE ALLE PRIME ORE DEL MATTINO 


UCCISE CON LA COUPÉ 
UN PENSIONATO NOVANTENNE 


Condannato a 10 mesi di reclusione, ritirata la patente per un anno 


‘un mortale in- 
vestimento al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Corsi e for- 
mato dai giudici dott. Edel e 
dott. Moscato, P. M. dott. Bren- 
ci, cancelliere Devecchi: l’impu- 
tato è l'installatore Sergio Sa- 
batti, di 29 anni, abitante in via 
dei Soncini 68, e deve risponde- 
te di omicidio colposo nella 
persona del pensionato Giaco- 
mo Gorenz, di 91 anni, abitante 
in via Traversale del Bosco 3. 
La disgrazia — spiega il presi 
dente — accadde nelle prime 
ore del mattino del 7 novembre 
dello scorso anno. Verso le sei, 
il Sabatti stava guidando la Fiat 
850 coupé, targata TS 108538, dal 
viale D'Annunzio in direzione 
del centro. Giunto in piazza Ga: 
l'automobilista scorse 
un passante — era lo sventura. 
to Gorenz — scendere dal mar- 
ciapiede di sinistra e incammi. 
narsi, fuori dalle «zebre», verso Ce 
quello opposto. Frenò, sterzò ella P. C., prende la parola, il 


venuto da Capodistria, fono- 
gramma che riportava, tra l’al- 
tro, le esatte generalità dei due. 

Per interrogare gli imputati 
viene chiamato l'interprete Go- 
rella: entrambi ammettono gli 
addebiti e sostengono di avere 
tentato di entrare nella casa del 
pensionato in quanto la ritene- 
vano disabitata. Fornirono false 
generalità — dicono infine — 
in quanto temevano di venire 
rispediti al loro Paese. Il P.M. 
propone che agli stranieri sianc 
irrogati due anni è quattro me- 
si di reclusione e 95 mila lire 
di; multa ciascuno. Il difensore, 
avv. Moze, sostiene che, per le 
particolari vicissitudini della 
della loro vita, ai due dovrebbe 
spettare il minimo della pena. 
Il Tribunale li riconosce colpe- 
voli e, con le «generiche», li con- 
danna a un anno e quattro me- 
si di reclusione e 20 mila lire 
di multa ciascuno e al pagamen- 
to delle spese di giudizio. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


lampeggiò per richiamare l’at- | P. M.: propone che al giovane 
tenzione dello sventurato che |sia inflitto un anno di reclusio- 
continuò, purtroppo, l’attraver- | ne e la sospensione della paten- 
samento e venne urtato dalla {te per lo stesso periodo di tem- 
utilitaria. Il Sabatti soccorse il Il difensore, avv. Catalan, 
vegliardo e lo fece trasferire | chiede che il Sabatti vada as- 
all’ospedale, dove morì due ore { solto perché il fatto non costi- 
dopo l’accogliamento. Il Gorenz, | tuisce reato e, in via subordi- 
che viveva solo, lasciò due fi-|nata, per insufficienza di pro- 
glie, una residente a Gorizia, | ve. Il Tribunale riconosce l'im. 
l'altra a Milano. putato colpevole e, con le «ge- 
Presidente: «Ci dica come èlneriche» e l’attenuante del dan- 
accaduto l’incidente?». no risarcito, lo condanna a 10 

Sabatti: «Ho visto all'improv- | mesi e 20 giorni di reclusione 
viso un'ombra ferma in mezzo|con i benefici di legge e alla 
alla strada... Ritenevo mi la-|sospensione della patente di 
sciasse passare invece, all’im-|guida per la durata di un anno. 
provviso, riprese a camminare, 
Procedevo lentamente perché 
una ventina di metri prima mi 
ero fermato per dare la prece: 
denza a un autocarro del latte 
che stava svoltando a sinistra. 
avevo innestata la seconda mar- 
cia». Le figlie dell’estinto sono 
state già tacitate e, mancando 


Marito «instabile» 
assolto in Tribunale 


«Mia moglie me trascura. 
con questa lamentela tipicamen- 
te femminile inizia, davanti al 
Pretore dott. Esti, P.M. avv. Pa- 
stori, cancelliere Rosita Bertot- 


= ZI 


ti, il processo a carico di un 


AI «Riccardo Pitteri» 


cardo Pitteri», nell'unica sessione del- 
l’anno scolastico 1968-69 sono stati 
licenziati con il giudizio di «ottimo»; 
‘Barbarossa Roberto, Barbierato Da- 
niela, 
Maura, Pennone Alessandro, 


tuzzi Massimo, Cociancich  Noretta, 
Dal Mas Sergio, 
Giurgevich Fiorenzo, Ivis Mariagra- 
zia, Martini Vinicio, Pertot Gioia, 
Redoni Tiziana, Scordamaglia Sere 
na, Stivoli Fabrizio, Stravisi Paolo, 
Zgagliandich Gianni, 


to la licenza: Giacaz Claudio. 


ottenuto la licenza gli alunni: Bar- 
nobi Egidio, Bresaz Giovanni, Bres- 
san Ernesta, Chersi Gabriella, Coglie. 
vina Giorgio, Corallino Giuseppina, 
Cosulich Livia, Deangeli Mariateresa, 
De Giusti Bruna, Druscovich Flavio, 
Fanfani Antonio, Gardinal Sergio, 
Gentile Daniela, Giassi Franco, Giur- 
giovich Adorino, Kraus Raoul, Lu. 


‘vuto alcuna istruzione precisa in 


brano Giuseppe, Marsilli Oliviero, 
Martincich Vladimiro, Mattiassi Ser- 
gio, Miccoli Manuela, Paliaga Velda, 
Penzo Fulvia, Percich Mario, Pozzet- 
to Bruno, Predonzani Marisa, Rascio- 
ni Maria, Severi Alberto, Spedicato 
‘Angelo, Tronci Marco, Varesano Ros- 
sana, Viezzoli Marisa, Zangrando Pa- 
trizia, Zorzin Roberto. 

Con il giudizio di «sufficiente» han. 
no ottenuto la licenza: Abbona Isa- 
bella, Andni Giordano, Angiolilli Giu 
seppina, Borin Daniela, Calzi Nadia, 
Cannalire Damiano, Cannalire Rober- 
to, Cicala Paolo, Chicco Patrizia, Co- 
bau Fabio, Concina Clara Loredana, 
Corte. Claudio, Covacevich Luciana, 
Curci Palma, Daloiso Tiziana, De. 
grassì Fulvio, Delmonego Fulvio, Du. 
se Darvino, Farace Giuseppe, Gian. 
nini Giuliano, Girelli Dario, Gortan 
Vasco, Grego Liliana, Iaconcic Re- 
nata, Iellen Daniela, Magri Emanue. 


Presso la Scuola media statale «Ric- 


‘Benussi Andreina, Degrassi 


Con il giudizio di «distinto»: Ber- 


Giannini Olivia, 


Candidato privatista che ha ottenu- 


Con il giudizio di «buono» hanno 


Matelich Silvano, Milissich Paolo, 
Misigoi Fabrizio, Mongiat Loredana, 
‘Polati Donata, 


LA VITA NEL PORTO 


Oggi partono quaffiro navi dell’«Adriafica» = Ancora in alfo mare 
la faccenda del caffè IBC - Movimento intenso nella «Mediferranea» 


partirà domani dopo aver imbarca. 
to carta e carico generale. 

Il giorno 21 arriverà la motona- 
ve «S. Giorgio», della linea Grecia - 
Turchia con a bordo merci varie. 
La «S. Giorgio» ripartirà il giorno 
23 dopo aver caricato filati, tessu- 
ti, birra e merci varie, 


‘be essere alcuna restrizione. Ma gli 
agenti delle due compagnie posso- 
no assumere per le cennate navi 
merci di proprietà italiana, dirette 
verso il Brasile? Per rispondere al- 
l'interrogativo. occorre attendere che 
le Dogane della. nostra città rice. 
vano dettagliate istruzioni da par- 
te del ministero competente. 

Il caffè brasiliano 

potrà essere sbarcato? 

Due navi brasiliane, appartenen- 
ti rispettivamente al Loide Brasì- 
leiro ed alla Compania Paulista sa- 
tanno a Trieste verso la fine del 
mese, primi di agosto, con un vo- 
lume globale di 140 mila sacchi di 
caffè, corrispondenti a 8,4 milioni 
di chilogrammi, 

Le due navi sono partite da San: 
tos prima della fatidica» data del 
15 luglio. Abbiamo detto fatidica, 
‘perché la disposizione del Ministro 
per il Commercio estero, on. Vit. 
torio Colombo, esonera dalle mi- 
sure antidiscriminatorie le unità 
battenti bandiera brasiliana già in 
viaggio per un porto italiano. Se- 
condo gli interpretatori della «cir. 
colare» ministeriale le due navi do- 
vrebbero poter sbarcare i 140 mila 
sacchi di caffè IBC, senza ostacolo 
alcuno. 

Finora, come apprendiamo dalla 
D, Tripcovich, che ha in agenzia le 
compagnie brasiliane, la direzione 
triestina delle Dogane non ha rice: 


Legname canadese 

conla Navigazione Sperco 

Domani o giovedì sarà in porto 
la motonave «Borea», che sta sbar- 
cando il pieno carico a Venezia. 
Nel nostro porto completerà le sti. 
Ve in uscita e la nave uscirà a 
Dienissimo carico di merci varie 
per Beirut ed Alessandria, 

La m/n «Carson è attesa a par 
tire da Trieste il 22 pv. a pieno 
carico per gli stessi porti di cui 
sopra, Sarà il 18 in porto la «Enri» 
per sbarcare 700 tonn. di succhi di 
frutta e varie. Anche questa unità’ 
della Sperco effettuerà il pieno in 
Uselta fra Venezia e Trieste. Infi. 
ne, verso il 25-26 è attesa a parti. 
Te la quarta unità del gruppo, la 
«Irma», 

Dall’agenzia Sperco apprendiamo 
che verso la fine del mese sarà a 
Trieste con circa 300 tonn. di caf 
fè e con merci varie la motonave 
«Labotas», del servizio quindicina. 
le per il Nord Europa della socie- 
tà olandese K.N.8.M. Pure per fine 
mese è attesa la norvegese «Fos- 
sum», della Paal Wilson Line, per 
sbarcare circa 4000 me. di legna- 
me Douglas, provenienti dalla West 
Coast del Pacifico americano. Le 
unità della cennata società effet. 
tuano annualmente dalle sei alle 
sette toccate a Trieste, sempre con 
carici di legnami canadesi. 


merito. Sorge ora un’altra faccen 
da: le navi brasiliane succitate O: 
tranno imbarcare merci per i por 
ti della loro nazione? Ovviamente 
se sì tratta di merci straniere in 
transito via Trieste non vi dovreb- 


NOTIZIARIO 


la, Maniago Anna, Massini Claudio, 


Ratissa Annamaria, 
Rigo Paolo, Rocco Bruno, Rodinis 
Luciano, Rossa Claudio, Rozman Li- 


ni Laura, 
Giampaolo, Vatta Rita, 
Laura, Zampollo Mario. 


torio, Rudella Nilsea, 


Scuola Media 


annessa al «Tartini» 


Gli alunni 


servatorio «G. 


lo, Canziani Emanuela, 


no, Goetsch Raimondo, 
Giuliana, Lieberg | Irene, 
Antonella, Tauri Laura. 


Dalla I (B: Malusà Maria Cristi- 
Muni Fulvia, 
Naveri Marina, Osbich Ariella, Pai- 
Pozzi 
Maria Rosa, Ramani Barbara, Rich- 
‘Ruggero, 


na, Miani Roberto, 


lini Furio, Paoletti Flavia, 


ter Elisabetta, Seriani 


Nella Mediterranea 

Per la linea regolare Adriatico - 
Mar Rosso - East Africa è attesa 
in porto per il 15-17 di questo me- 
se la m/n «Primrose» e per il 20-25 
di agosto la m/n «Uskok», entram- 
be dell'armamento Jadroploy di 
Spalato; per conto dello stesso ar- 
mamento arriveranno il 16 cm. 
la m/n «Makarska», operante sulla 


linea regolare Adriatico - Canada - . 


‘Grandi Laghi, e il 20-25 la m/n 
«Bol» che opera invece sulla linea 
‘Adriatico - Spagna - Portogallo - Ca- 
narie. 

Dell’armamento Splosna Plovba 
di Pirano è attesa al carico la m/n 
«Bovec» (15:16/7) per la linea re: 
golare Adriatico - West Africa, è in 
fase operativa la m/n «Ljubljana» 
che opera sulla linea Adriatico - 
circumnavigazione del globo. 

Nell'ultima decade di luglio ar- 
riveranno, dell’armamento Medkor 
di Curzola, tre motonavi operanti 
sulla linea regolare Adriatico-Medi- 
terraneo occ. - Nord Africa: «Ka- 
navelicy (21-23), «Pirot» (23-24) € 
«Lapad» (28-29). 

‘Tra il 15 e il 20 del mese è at- 
tesa al carico, per la linea regola. 
te Adriatico . Golfo del Messico, 
la m/n «Zeta» dell'anmamento Ju- 
gooceanja di Cattaro. 

Dell’armamento Losiniplov di Fiu- 
me sono infine attese le seguenti 
motonavi: linea regolare Adriatico. 
Grecia, «Umagy» (15-16), «Srakanen 
(15-16), «Ilovik» (23-24); linea rego- 
lare Adriatico - Turchia, «Oruday 
(già in fase operativa), «Beli» (17- 
18), «Lovran» (23-24), « Orjula » 
(30-31); linea. regolare Adriatico 
Nord Africa, «Rasa» (14-16), «Vis» 
(19-21), «Bratstvo» (25-26) e «Ucka» 
(29-31), 


finanze Tripani, rispondendo ci!l_—ì———=m————_—@-»»@u-"=@>=""!20ne Italo Americana e US!s, 


SCOLASTICO 


vio, Salonicchio Ester, Scordamaglia 
Angela, Stupar Serena, Sulic Andrea, 
Tassone Rita, Uboldi Patrizia, Valci- 
Valessi Mauro, Vascotto 
Wallander 


I candidati privatisti licenziati ‘so- 
no: D'Agosto Giordano, Paoletti Vit. 


che frequentano la 
Scuola media statale annessa al Con: 
Tartini» sono stati 
promossi: dalla I A: Benedetti Pao 
Debertolis 
Paolo, Dondini Taddei Lia, Donini 
Valeria, Esca Graziana, Forti Bru- 
Leonardi 
Stopper 


cinquantenne, imputato di man- 
cata assistenza famigliare. Un 

caso come mille se non fosse “ CA 
condito dai commenti dell’im- di 
putato.al proprio certificato pe- 

Dal 


Su tutte le regioni tempo buono 
con cielo sereno sulle regioni tirre- 
niche e sulle isole e locali annuvo- 
lamenti su quelle adriatiche. 

Temperatura: in aumento ovunque. 

Venti: al Nord, al Centro e sulle 
isole deboli variabili; al Sud deboli 
intorno Nord, con locali temporanei 
rinforzi specie sul Canale d'Otranto. 

Mari: Canale d'Otranto mosso 0 
molto mosso; gli altri mari da qua 
si calmi a poco mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 33; Verona 14, 30; 
Trieste 17,5, 25,8; Venezia 17 25; Mi- 
lano 14, 30; Torino 13, 29; Genova 
17, 25; Bologna 17, 30; Firenze 14, 31; 
Pisa 14, 26; Ancona 20, 25; Perugia 
14, 27; Pescara 11, 29; L'Aquila 10 
24; Roma Nord 11, 29; Roma Fium. 
14, 29; Campobasso 13, 21; Bari 16, 
25; Napoli 12, 27; Potenza 9, 20; S. 
Marìa di Leuca 18, 26; Catanzaro 14, 


pa i cinque — sior Pretor — 


Sfreddo Grazia, Sulligoi Gabriella, 
î sii " | mi devo andar via... Son nervo- 


Svagelj Susanna, 
Gli alunni promossi dalla seconda 
alla terza classe sono: Benedetti Re- 
nata, Bin Patrizia, Bronzin Marina, 
Callipari Guglielmo, Ciacchi Giorgio, 
De Grandis Fabio, Digiovanni Mau- 
rizio, Fornasaro Piero, Norbedo Na- 
zario, Parenzan Livia, Pregellio Ros- 
sella; Tauri Claudia Maria, Pograri 
Eliana, Rapizzi Walter, Sala Vera, 
Saveri Maria Serena, Simsig Paolo, 
Valente Viviana, Zanettovich  An- 
drea. 
Gli alunnî che hanno ottenuto la 
licenza sono: nella III A: Barucca 
Costanza, Catalano Roberto, Giro- 
mella Giuliana, Hixson Margaret, 


più orripilan- 
ti ma è certo istruttivo: un paio 
di contravvenzioni e l’interessa- 
to rileva «ma con tuti i vigi 
che xe in ogni canton volaria 
proprio saver chi che no beca 
una contravvenzion?» e nel 1944 
una contravenzion?» e nel 1944 
ergastolo». 
Sia come sia, l'imputato af- 
ferma perentorio: «Preson, pre- 
son... la medaja de oro i gava- 
ria dovù darme quela. volta». 
E con la famiglia? «Tuto ben, 
Pavan Carlo, Posarelli Maria. Car- | sior giudice, 
mela, Rapizzi Piera Marina, della | Acqua passata no1 macina 
‘Torre di Valsassina Giuliana, Trio | più: anche il P.M. dev'essere di 
Maria Rosa, Urbani Silvia, Voipi|questo avviso se propone l’as- 
Emanuela. soluzione con la formula dubi- 
Gli alunni della IMI classe B sono: | tativa, il difensore, avv. D’An- 
Gaspardis Annina, Masutti Patrizia, | gelo, è invece per l’assoluzione 
Rodda Paolo, Sandri Daniele, Se-|piena men're il dott. Esti con- 
galla Marisa, Simeone Benedetta, | corda con le richieste della Pub- 
Sindici Marina, Stopper Anna, Ta-|blica accusa e assolve il «signor 
gliapietra Manuela, Tiberio Mario, | Bovary» (assomiglia alla cele- 
‘Ticali Manuela, Todeschini Marino, | bre madame anclie se lei era 
Wild Luciana. meno spiritosa) per insufficien- 


za di prove. 
Licenziati all’Istituto 
d’arte «E. Nordio» 


Alunni licenziati presso la scuola 
media annessa all'istituto statale 
d’arte «E. Nordio» di Trieste: An- 
tonella Busato, Gabriella Colombin, 
Chiara Mazziero, Renzo Opassi, 
Ferruccio Pacco, Licia Pogorelli, 
Luisa Puspan, Cristina Roselli, 
iego Skamperle, Sergio Zacutti. 

Del corso triennale sono stati li. 
cenziati: Livia Antonaz, Fabio 
Chiama, Letizia Ciriello, Giorgio 
Cisco, Luciana Demarchi, Elisabet- 
ta De Minicis, Giuseppe Di Mol- 
fetta, Fulvia Godini, Silva Iurose- 
vich, Rita Kvas, Gianna Luksic, 
Livia Pregare, Gabriella Rauber, 
Fulvia Renni, Giordano Sossi, Ser- 
gio Tavagna, Marinella Terbon, 
‘Roberto Tigelli, Anna Letizia Velia, 
Margherita De Boni, Rita Dri, Ti. 
ziana Giunissevich, Frediano Man- 
cinelli, Eliana Stekar, Walter Fer- 
luga, Edoardo Sperandio, Dario 
Toffolo. 

Degli alunni del corso biennale di 
magistero hanno ottenuto la licen- 
za: Paolo Giorgetti, Roberto Ron- 
chi, Luciano Visintin, Arnaldo Fle- 
go, Sandi Renko. 


20, 25; Palermo 19 24; Catania 14, 
28; Alghero 14, 27; Cagliari 14, 25. 

Teri sulle spiagge — Grado: tempe- 
ratura aria, massima 27, minima 17; 
mare 25; sabbia 53; cielo sereno; 
brezza di Ponente. Lignano: tempe- 
ratura aria, massima 28,5, minima 
15,5; mare 20,5; foschia. 


= =} 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giuseppe Cadelli 
da Carlo Padoa 3000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Giuseppina Wilda- 
Uer da Rita ved, Bellen 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dal dott. Tu). 
lio Sette 10,000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Oscar Sovrani Scot- 
ti da A, Zorzini 2000 pro «Opera- 
zione lana», 

In memoria di Giordaa0 Bonarza 
da Enzo Casinelli 16.000 pro CRI. 

In memoria di Nerina Fantini da 
Lidia e Alice Cohen 10.000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolu> 
(lettino). 

In iena di Sir «I Spara 

ro dal person: SO: 
Srovinciale ‘antitubercolare 15.000 pro 


In memoria della prof. Nella Sta- 
gni da Laura Durante e Mariagrazia 
Petracco 3000, da Ada e Corrado 
Kumar 2000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Erminia Depace e Gemma 
Mosetti 3000 pro Lega nazionale; 
dalle sorelle Marcovigi 5000 pro Le 
ga nazionale e 5000 pro Centro tu- 
mori; da Egone Augusto Scrobogna 
3000. pro Centro tumori; dall'ing. 
Emilio Maniori, preside della Scuo- 
la media «M. Codermatz», 3000 pro 
Scuola «G. Brunner» (cassa scoia- 
stica): dal prof. Giovanni e Maria 
Moscarda 2000 Pro Scuola media 
«P. RIRgORIE (cassa scolastica). 

In memoria di Odetta ved. Valet- 
zini dal dott. Dino Tamanini 5000 

Centro tumori e 5000 pro Pia 
drdeniziomosi da Dante Mu- 
SRO. pro Comunità israelitica 
dla Rosa Kostoris, ma- 


pi De Eno 8000 pro Pia Casa «Gen. 


In ISCR di Marino Norcia da 


ut; 
Dro Istituto Rimani Rag: 
n memoria di Lina'de Favento 
ga Giorgio ® Renata de Favento e 
glie 100.000, da Carlo e Nicoletta 


Ti»; dallo zio Renzo 10,090 pro Co- 
ee ‘mitato onoranze RASOI Pie Cosulico co 
Viaggio al paese natale di P. Ti» e 5000 pro ro tumori: dai cm e figli 100,000, da Augusto 
Sr organizzato dai Padri Cap- | cugini Glauco e Miriam 5000, dalla 9 Magda Nice 10.000, da CERA 
# e l'itinerario offre bellissimi | cugina Zrinka 5000, da Pgo e Anna bedo 10.000, dall'ing, Vittorio Fol- 
motivi religiosi, culturali e turistici: | Mayer 20.000, da Giorgio e Brunetta verigiani 3000, dal dott. Giorgio Co- 
Triume, Zara, Spalato, Ragusa, Car: | 5000, da Giacomina e Stelio Maltusà | Stantinide 3000, dall'ing. Luciano 
faro, Mostar, Saralevo, Zagabria, | 2000 pro Comitato onoranze «Trofeo | Banchi 3000, dall'ing. Giorgio Ci- 
Brezie e lago” di Bled. Tl viaggio si| 8,0. Pieri». bibin 53000, dal dott. Guido Arich 
affettua dal 1.0 si 7 settembre. Fer [xo emoria di Paolo Nimira. nei| 3000, dal dott. Silvano Rotte 3000, 
informazioni rivolgersi durante! i [ao “onlversario, ‘oi. genitori | da Ferrucelo ‘Senardi3000/ pro Jsti- 
di i tu 10.000 pro Liceo «Petrarca», 10,000 | tuto per l'infanzia «Burlo Garoto'o:; 
mattino a P. Gabriele, Montuzza, pro CRI, 10.000 pro Associazione as. | da Ugo Segré de Lindezg 3000, dal- 
| 


ra profughi giuliani e dalmati e|to «Rittmeyer»: da Mario e Silva 
Meucci 5000, da Rina e ing. Gio. 
vanni Maier 2000 pro Unione ita» 
liana ciechi; da Bruno e Nila Cor- 
tivo 2000 pro Cassa previdenza me- 
dici ammalati; da Emma e Giovanni 
‘Tanasco 3000 pro chiesa S.Antonio 
Taumaturgo. da Giulia e doti, An- 
tonio Della Santa 4000 pro Fameia 
capodistriana (Fondo «Dott. P. de 
Favento»); da Bice Petronio, Mina 
Lorenzon e Ada Majorana 15.000 
pro A.N.,F.Fa. Recupero ragazzi 
subnormali; da Titti e Paolo Scar 
pa 3000 pro Lions Club (Fondo be- 
neficenza), 


Nelle elargizioni pubblisate il 13/7 
in memoria di Odetta ved, Vaienzi. 
ni, gli importi di 50,000 pro Leza 
contro i tumori, 25.000 pro Comuni. 
tà isreelitica, 25.000 pro Scuola ele- 
mentare israelitica ‘e ) pro 
ADI sono stati erogati dalla fa- 
miglia, 


110.000 ‘pro Istituto dei poveri: 
Giorgio, POL È Liliana Fo ooo SÈ 
siceo «D, Alighieri» (Fondo | 
dobbAtD). mia del i 

‘om memo! lel dott, Ing, Enzo 
Bertolo, nel XV anuiversario, dalia 
mamma 5000 pro Istituto per l'in 
fanzia «Burlo Garofolo, Fe 

im memoria ‘Arturo Michelini, 
nel trigesimo (15/6), da Emma Bar- 
toli 5000, da Vera Bernobini 2000 
pro Movimento sociale italiano, 

In memoria dell'ing, dott, Giorgio 
Delpin da Rosina Cante 5000 pro 
Istituto dei poveri; dalla famiglia 
cap. Trevisan 5000 pro Fondo «Ba- 
nelli»; dalla famiglia Derolle 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» - Centro immaturi. (prof. 
Tecilazich), ì 

In memoria di Ernesto Boccacci 
da Mario Burlo 3000 pro Villaggio 
del fanciullo, 


sistenza agli spastici, 10.000 pro Ope-|1a famiglia Pontini 3000 pro Istitu- 


S 


La LANTERNA 
via S. Nicolò 6 
orario estivo 17.30 - 20.30 
presenta un accrochage 
di grafica 


In saletta: una mostra di mi. 
Nincisioni di artisti americani, 
in collaborazione con l’Associa- 


23; Reggio Calabria 18, 25; Messina > 


Martedì, 15 luglio 1969 


il film britannico di ieri 


Neil Connery (con i baffetti), interprete del film «The body stealers» presentato dalla Gran- 


‘bretagna iersera per il VII Festival internazionale di fantascienza che si tiene nella nostra città 


A mezza strada tra giallo e 
fantascienza il film ‘inglese «The 
Body Stealens» (I rapitori di 
corpi), visto ieni al Festival. La 
trama, in breve, è questa. Du- 
rante una manifestazione aero- 
nautica, una squadra di paraca- 
dutisti vengono avvolti da una 
luce rossa abbagliante mentre 
le loro orecchie devono soppor- 
tare il suono tremendo di pul- 
sazioni elettromagnetiche. Poi, 
lentamente, scompaiono nel cie- 
lo sotto gli occhi attoniti del 
pubblico. 


L'azione si sposta in un vici 


litari presenti. Giunge la notizia 
di quelllo che è successo, e dl 
Ministro della Guerra convoca 
una miunione alla quale parteci. 
pa anche un asso del paracadu: 
tismo, Megan, che è anche un 
agente speciale dell’USAF. 

Egli comincia UELLO fim 
RE 5A ‘porta 
alla Stazione di micerca spazia 
le, dove incontra l’eccentrico 
dott. Matthews — che ne è il 
direttore — e la sua graziosa 
assistente, Sulla spiaggia abita 
anche una strana e misteriosa 
Tagazza, Lorna. Viene trovato 
morente uno dei paracadutisti 
scomparsi durante l'esibizione, 
e glì esami dimostrano come 
egli sia stato'sottoposto a 
notevole dose di radiazioni che 
ha totalmente alterato la strut- 
tura delle sue cellule. 

Megan si offre volontario per 
Un lancio col paracadute allo 
scopo di tentare di scoprire 
quello che è successo, nonostam- 
te che Lorna lo supplichi di non 
farlo, Quando Megan ha ormai 
preso il volo e si accinge a lan- 
Giarsi, l'inventore Radford vede 
Lorna comparire improvvisa» 
mente: insospettito, la insegue 
dopo che essa si è data alla fu- 
ga e ‘incontra una morte miste- 
Diosa. 

Intanto Megan si è lanciato, 
e anich’egili è costretto a subìre 
la tortura delle onde elettroma- 
gnetiche che lo avvolgono. Ma 
Mesce a resistere e a giungere 
al suolo sano e salvo, anche se 
Un po’ intontilto, Poco dopo vie 
Ne trovato morto nella sua casa 
ll dott. Matthews, e qui giunge 
bure Megan. 

Alfine, gli avvenimenti comin» 
ciano un po’ a chianirsi. Uno 
Strano individuo sorprende Me- 
gan e l’assistenite del professo- 
Te, e minacciandoli con una pi 
stola comincia a spiegare la ra- 
gione dei fatti. Gli abitanti di 
Un certo pianeta di nome Mi- 
gon hanno intenzione di ripopo- 
lare il loro mondo impossessam- 
dosi dei corpi dei paracaduti- 
Sti, di uomini, cioè, in grado 
di resistere bene alla sottile at- 
mosfera di quel pianeta. Tutto 
sembra perduto, ma le cose — 
ovviamente — si aggiustano, e 
Proprio nella maniera in fondo 
più «terrestre». Lorna — emis- 
Saria di quel mondo misterioso 
e innamoratasi di Megan — lo 
aiuta a fuggire, e l'astronave 
extratemrestre prende il volo 
verso Migon mentre i paraca- 
dutisti scomparsi tornano in 


= La trama basta a dire come 
Si tratti di un film commercia 
le, Senza pretese intellettuali: 
, Ma è una pellicola piacevole, 
che il megilsta Gerry Levin ha 
Saputo condurre con un buo: 
Suspence, Ottime la fotografia 


, fratello del più celebre 
Sean. Lo stesso Connery II, as- 


LOCANDA MARIO 


Specialità gastronomiche — 


« 
Ri 


DA FRANZ-PINCIN 


Via S. Pasquale 9 — Tel. 741412 


sieme al produttore del film, 
Mr. Tencer, ha tenuto nel po- 
meriggio una conferenza stam- 
pa per i giornalisti. 

Due parole sul cortometrag= 
gio «Ja gore» (Io brucio), trat- 
to da un racconto di Henryk 
Rzewuski, un romanziere polac- | 
co‘del secolo scorso. Una sto- 
ria di fantasmi in bianco e ne- 
ro, abbastanza ben fatta e di 
vertente, nonostante il tema ma- 
caro, 

Oggi pomeriggio si conclude 


la rassegna dei documentari 
scientifici alla Camera di com- 
mercio con le seguenti pellico- 
le: «Combustion Techniques in 
Liquid Scintillation Counting» 
(Tecniche della combustione 
in scintillografia liquida), 
«Launch Windows for Lunar 
Landings» SEUESITO di sodi 
r atterraggi lunari), noncl 
ne film sulle missioni Apollo 
8. e Apollo 9. L'inizio è allle ore 
17.30, l'ingresso è libero, 


Fabio Pagan 


A voler tentare un bilancio di 
ciò che offre la TV in queste 
sue settimane «corte» si finireb- 
be per ricadere fatalmente sul- 
le due o tre cose, sui due 0 tre 
titoli, sempre gli stessi, («TV 7», 
«Il futuro mello spazio», «Dico- 
no di lei») che, in mancanza di 
alternativa, continuano a riven- 
dicare il privilegio della citazio- 
ne ormai rituale e quasi mec: 
canica. Ne consegue che il re- 
censore preoccupato di non ri- 
petersi troppo spesso, viene a 
trovarsi în una situazione ama- 
loga a quella del sorcio nel la- 
birinto. Solo che, a differenza 
del sorcio, egli ha più scarse 
probabilità di aprirsi una via di 
uscita. Comunque un sistema 
per venirne a capo potrebbe es- 
serci: spostare, ad esempio, il 
punto focale  dell’osservazione 
dai programmi che attiranno di 
preferenza il suo sguardo ai 
programmi che il più delle vol- 
te slittano via sul piano incli- 
mato della sua «disattenzione». 
Si allude agli spettacoli varia- 
mente leggeri, variamente cano- 
ri e musicali o, come si dice, 
di massa, 

Vediamone un paio. Per esem- 
pio, «Senza rete», che si è con- 
cluso giovedì sera col numero 
dedicato al cantante Sergio En- 
drigo. Endrigo ha un porgere 
sobrio, un po' scontroso, non 
pratica la cosmetica del divi 
smo, le sue canzoni, che appaio- 
mo lievemente più originali di 
quanto sì richieda spesso dai 
consumatori, vestono note di- 
gnitose, e anche l'unica debolee- 
za o civetteria di manifestare 
familiarità con i poeti veri e la 
poesia autentica, ch'egli si con- 
cede, è una debolezza o civette- 
ria che mon trascende il buon 
poro comune e la debita mo- 

er. 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SENZA PRETESE INTELLETTUALI UNA PIACEVOLE PELLICOLA 


Tra giallo e fantascienza 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Dalla dignità di Endrigo 


a un discutibile umorismo 


Fin qui, dunque, si cammina 
volentieri con lo spettacolo e 
col suo protagonista di turno. 
Ma la disgrazia vuole che a un 
certo punto vi s'intrometta il 
terzo, inevitabile compagno di 
strada: l'umorismo televisivo 
che negli onesti propositi dei 
realizzatori dovrebbe rendere 
più gaia l'avventura, Per tutti i 
numeri della serie questo duro 
compito è toccato. al povero 
Raffaele Pisu. Pisu è un attore, 
non necessariamente ed esclusi 
vamente comico, che in più di 
una occasione ha mostrato di 
sapere il fatto suo, ma qui in 
«Senza rete» si è capito subito 
ch'egli è venuto perché un de- 
stino non del tutto benevolo e 
un sistema di produzione non 
del tutto intelligente hanno 
congiurato a detrimento della 
sua causa. 

Pubblico e critici gli perdone- 
ranno e dimenticheranno il pa- 
tetico fallo, ma sarà bene che 
Pisu metta a profitto l’esperien- 
za, e che in futuro, prima di 
accettare un copione affidatogli 
con soverchia leggerezza, osser- 
vi attentamente i nomi degli 
umoristi che lo hanno sotto- 
scritto: a scanso di spiacevoli 
sorprese. 

Sempre a proposito di spetta- 
coli che hanno la fimsione di 
allietare e divertire il pubblico 
dei grandi numeri, viene alla 
mente anche «Giochi senza 
frontiere», il torneo quindicina 
le che ogni estate chiama in 
piazza ragazzotti e ragazzette 
di varie cittadine europee a mi- 
surarsì in prove di rara de- 
strezza, come: gettare in acqua 
l'avversario a suon di cuscina- 
te, riempire secchielli evitando 
d'esser presi al laccio dal «ne- 
mico», conquistare torri presi 


diate da draghi di cartapesta, e 
infinite altre amenità che sareb- 
be troppo lungo elencare. 
Questi giochi, alla cui idea- 
zione sembrano esser preposti 
genti d’inventiva frenetica e ma- 
gari un po' folle, non sarebbero 
seriamente noiosi, e anzi po- 
trebbero rispondere a certi 
principi generali intesi a stabi 
lire una misura astratta e uni 
forme per lo scambio interna- 
zionale dei valori comici. Si può 
infatti discutere se i tuffi in 
acqua a colpi di cuscino, o al- 
tre trovate affini, appartengano 
all'ordine delle espressioni este- 
tiche 0 razionali, ma non si può 
negare che la loro stessa insen- 
satezza abbia un particolare si. 
gnificato, che diventa appunto 
comprensibile e comunicabile 
con il ricorso al senso comico. 


Purtroppo, però, in tutta que- 
sta micidiale avventura, è pro- 
prio la mancanza del senso co- 
mico, dell'ironia e insomma del- 
la coscienza del gioco, a pren 
dere il sopravvento, specie da 
parte degli ordinatori, presen- 
tatori, commentatori e giudici 
di gara. Motti e incoraggiamen- 
ti come: «I nostri hanno com- 
battuto con grande sportività e 
lealtà», oppure: «Stringiamo i 
pugni per i nostri bravi ragaz- 
2a), e così via, corrono di fre- 
quente nel fraseggio (per resta 
re al tifo dei presentatori ita- 
liani) dì Renata Mauro e di Giu- 
lio Marchetti. Senza parlare poi 
dei sindaci, vice-sindacì e per- 
sonaggi di varia rappresentan- 
za, i quali usano presenziare a 
questi giochi con la serietà e il 
sussiego con cui presenziereb- 
bero alla posa d’una prima pie- 
tra o a una cerimonia în mu- 
nicipio. 


Ber. 


DUE ORE DI PROIEZIONE SULLE VICISSITUDINI DEL RE DI ITACA 


Sullo schermo del cinema 
è in arrivo l’omerico Ulisse 


Franco Rossi ha «rimontato» il materiale girato per la TV 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, luglio 

Ulisse torna colorato sul gran- 
de schermo cinematografico. Lo 
si sapeva. Era cioè noto che al. 
lorché Dino De Laurentiis chia- 
mò Franco Rossi a realizzare 
per lo schermo francobollo del- 
la televisione la dignitosa tra- 
sposizione in immagini dell'«O- 
dissea» che. tutti abbiamo ap- 
prezzato, raccomandò a lui e agli 
sceneggiatori. Bona, Bonicelli, 
Canpi, Codignola, Prosperi di da- 
re al racconto un respiro appun- 
to cinematografico, L'intero ma- 
teriale fu girato a colori, per le 
emittenti televisive straniere che 


[rr OE ELE E A peg RIO I ERO SAIDO: 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante caratteristico. DRAGA S. ELIA. — 


RISTORANTE DA RUGGERO 

Via Donota 4 — Telefono 61329 — Svecialità — Aria condizionate 
. RISTORANTE AL «CAMINETTO» 

Pietro Molesini — PADRICIANO — Tel. 226174, L'ambiente più ru 
Stico del CARSO incorporato tra il verde, ‘Parcheggio giardino. Cu- 
cina il PROPRIETARIO. Trattamento a prezzi familiari, 
RISTORANTE «DA BAFFO» 
Telefono 61688 
«ALLA MARINELLA» RISTORANTE 
Tanzi, cene, danze. Prenotazioni tel. 410986. 
BAR DANCING RISTORANTE «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I FRIENDS», Viale Miramare 285, tel. 411325 


Pranzi, cene. Sala per rinfreschi — Seralmente «cevapcici» » 


sono ormai tutte policrome (me- 


Telefono 228173 


‘pesce. 


Bekim Fehmiu nel film di Franco Rossi «Le avventure di Ulisse» 


no la nostra) ma anche perché 
era nei disegni, appunto, ch'es- 
so sarebbe stato trasformato un 
poco più in là in un normale 
film. 

Ora questo film è pronto. Lo 
si è battezzato «Le avventure di 
Ulisse», e in esso è racchiuso 
l’intero racconto che Omero fa 
delle vicende dell’eroe di Itaca 
nel suo poema. V'è da chiedersi 
soltanto come ha fatto Franco 
Rossi a farci stare tutto, in po- 
co più di due ore di proiezione. 
Se ben ricordate, le puntate te- 
levisive duravano complessiva» 
mente sette ore. E' stato lo stes- 
so regista a spiegarci l’apparen- 
te arcano che ha davvero il sa- 
pore del prodigio. 

In televisione (sulla scorta de- 
gli abituali teleromanzi) sem- 
bra essere più pertinente la nar- 
razione distesa, un po... allun- 
gata, l'insistenza dei particolari. 
Una necessità del piccolo scher- 
mo per supplire alle sue caren- 
ze sul piano dello spettacolo? 
Forse, Comunque sta proprio 
qui il nocciolo dell'operazione. 
Franco Rossi ha «rimontato» il 
materiale girato dandogli un 
nuovo respiro epico e fantasti- 
co, accorciando i tempi in mo- 
do che ogni sbavatura venisse 
eliminata. 

L'effetto spettacolare sul gran- 
de schermo è davvero notevole, 
se pensiamo che un ruolo de- 
terminante in ciò lo gioca il co- 
lore che è smagliante, terso, 
limpido e ricco di profondità. 
Rossi ci commentava l’operazio- 
ne di trapasso mentre assisteva- 
mo alla proiezione di alcuni 
brani di «Le avventure di Ulis- 
se», E' chiaro che ne guadagna» 
no in rilievo plastico anche le 
azioni dei personaggi, che ov- 


Viamente vi sono tutti: da Be- 


kim Fehmiu ch’è Ulisse a Irene 
Papas ch'è la sua dolce e pa- 
ziente Penelope; dal figlio di 
Ulisse, Telemaco, interpretato 
da Renaud Verley alla maga 
Circe che trasforma i compagni 
di Ulisse in maiali, il cui volto 
è quello di Juliette Mayniel. In- 
fine il ciclope Polifemo che con 
la sua astuzia Ulisse fa ubria- 
care e poi acceca per potersi 
liberare dalla trappola in cui 
è caduto con i suoi ‘compagni, 
interpretato dal canadese Sam 
Burker: un metro e novanta. 
quattro di altezza, 

A Roma, ultimate le fasi de- 
licate del montaggio definitivo 
di «Le avventure di Ulisse», si 
stanno stampando le copie che 
verranno disseminate sul mer- 
cato. Quando? Franco Rossi ci 
assicura che non passerà molto 
tempo. v ta 

Gianni Venantino 


E' una giovane tedesca 
la «Cinemodella dell'anno» 


Cannes, 14 

Una giovane e graziosa tede- 
sca, Ilka Sommer, è stata elet- 
ta, da una giuria composta da 
personalità del mondo indu- 
Striale, giornalistico e pubblici 
tario e presieduta dalla creatri- 
ce di moda Mila Schon, «Cine- 
modella dell’anno», nel corso 
di una serata di gala svoltasi 
nell'ambito del XVI Festival in- 
ternazionale del film pubblicita 
rio. Si sono classificate al se- 
condo e al terzo posto, rispetti 
vamente, la norvegese Tove Jo- 
hannesen e l'italiana Raffaella 
Savinelli, 


L'ATTESO «GALA DI MEZZA ESTATE» 


ORNELLA VANONI 
SABATO A SISTTANA 


AI centro d'una eccezionale serata danzante 
interpreterà anche canzoni francesi e inglesi 


Come precedenti an 
nunciato, l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Dui- 
no-Aurisina-Sistiana presenterà 
sabato prossimo, 19 luglio, ai 
triestini e agli ospiti della Ri- 
viera il «Gala di ona estate», 
una eccezionale sé D 
te con la partecipazione di Or- 
nella Vanoni e del suo quartet- 
to di solisti. 
| Ornella Vanoni è una delle 
cantanti più complete del fir- 
mamento della musica leggera: 
l'estrazione di teatro genuino, 
la sua intelli e la sua sen- 
sibilità la distaccano nettamen- 
te dalla pluriforme schiera dei 
«divi» nazionali. Il suo pro- 
gramma estivo, della durata di 
cinca un'ora, è il medesimo del- 
le trionfali serate al Teatro 
«Odeon» di Milano, dove ha do- 
vuto concedere qualchecosa co- 
me undici bis, 

Omella eseguirà brani in lin- 
gua inglese e francese, le famo- 
se-canzoni della «mala», per le 
quali si è resa famosa, e l’inte- 
To suo repertorio italiano. In 
totale, quindi, una trentina di 
interpretazioni, culminanti nel- 
la trascinante ballata di grande 
impegno dal titolo «Ma. mi», 
che l’Italia, dalle Alpi alla Si. 
cilia, ricorda, con sim- 


pata, a 
L'«Ornella MERCI IOWA Avrà 
la suggestiva cornice 
Moto Care veline di Sistiana. 
Inizierà in punto alla mezza. 
notte per finire... quando gli 
spettatori Jo permetteranno. 
Tanto, il suo io è ricco 


di non meno di un centinaio di 


== 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Consigli per l'estate 
Nero Wolfe-Riti in Tunisia 


«Nero Woife» (TV-I, ore 21) 
dee Ecco la Seconda puntata del- 
l’episodio «Un incidente di cac. 
cia» della serie dedicata all'in 
vestigatore Wolfe. L’ ispettore 
Cramer ha comunicato al de 
tective che. Noel non è morto 
per un incidente di caccia, ma 
è stato ucciso. Wolfe è obbliga. 
to così a recarsi a casa Haw- 
thorne. Il mistero della «dama 
velata» rivelerà, risvolti più scon. 
certanti. A consentire di scio 
gliere tutti i nodi, individuando 
l’assassino di Noel e i responsa- 
bili dell’'ambigua vicenda com. 
merciale che ha rischiato di 
compromettere la carriera di 
‘un ministro, provvederanno, 0l- 
tre all'infallibile fiuto di Nero 
Wolfe, una macchina fotogra- 
fica e il confronto tra un fiur- 
daliso e una rosa. 

** 


«Perché?» (TV-1, ore 22.20) — 


Stasera, una domanda «di sta-|' 


gione»: perché il corpo esposto 
al sole si abbronza? Tra le va- 
Tie risposte della rubrica cura- 
ta da Andrea Pittiruti, quella 
di un medico il quale darà op- 


portuni consigli su come abbron- 
zarsi senza rischiare le scottatu- 
re. Tra gli altri servizi, sempre 
su richiesta dei telespettatori, 
ne sono previsti uno sulle inda- 
gini sulle bibite fredde, e un 
altro sull’abitudine degli italia- 
ni, in particolare quelli del Sud, 
di fare la siesta nei pomeriggi 
estivi, 
ax 

«I riti che guariscono» (TV-2, 
ore 21.15) — E' questo un do- 
cumentario girato in Tunisia 
su alcuni riti che, al di ‘fuori 
del loro interesse folcloristico, 
sembrano avere un attualissimo 
contenuto di verità scientifica e 
umana, un contenuto che può 
indurre a riflettere. Si tratta in 
genere di riti collettivi che co- 
Stituiscono vere e proprie pri. 
mordiali terapie di gruppo, 


nie 


Ignoti ladri hanno completamente 
svaligiato l'appartamento di Peter 
Lawford, a Hollywood. Il noto atto- 
re si trova attualmente in Europa, 
e il suo ritorno a Hollywood è pre- 


Visto per settembre, 


Ornella Vanoni 


motivi, appunto dalla «mala» 
meneghina al di con. 
sumo 1969. Prima e dopo, natu- 
Talmente, ci sarà il ballo. 


Atri sei film 
per la Mostra di Venezia 


Roma, 14 

Altri cinque film stranieri e 
uno italiano sono stati selezio- 
nati per partecipare alla prossi- 
ma Mostra internazionale d’ar- 
te cinematografica di Venezia, 
che si svolgerà, come è noto, 
dal 23 agosto al 5 settembre 
I nuovi film invitati dalla Dire- 
ione della rassegna veneziana 
Sì aggiungono così ai cinque in 
Precede?..a scelti, e portann cu. 
Sì a undici il numero dele ope: 
Te finora selezionate. ; 

La Spagna sarà presente con 
il film «Del amor y otras sole 
dades» di Basilio M. Patino, in- 
terpretato da Lucia Bosè; è 
un film sociale suila crisi co- 
niugale della coppia d'oggi. La 
Cecoslovacchia presenterà due 
film: «Onore e gloria» del céco 
Miroslav Bocan e «Genii» del 
lo slovacco, Stefan Uher; il pri- 
mo è un film storico umbienta- 
to nel Seicento, alla vigilia del 
trattato di pace che assegnò la 
Boemia all'Austria per quattro 
Secoli, e contiene numerosi ri- 
ferimenti alla situazione attuale 
della Cecoslovacchia; il secon- 
do è un grottesco simbolico che 
narra di alcuni diavoli che ven- 


gran- 
sulle 


la Repubblica Federale Tedesca 
è stato scelto «Cardiilac», l’ulti- 
mo film di 
da un racconto di Hoffmann la 
cui vicenda è stata trasportata 
al giorno d’oggi. Vi è narrata 
una storia «nera», usata come 
simbolo della libertà dell'artista 
d'oggi costretto a eseguire ie 
sue opere sulla base delle ri. 
chieste di mercato. L'italiano, 
infine, è «Il cavaliere inesisten- 
tey, un lungometraggio a dise- 
gni animati di Pino Zac, tratto 
dal romanzo omonimo di Italo 
Calvino. 

La selezione dei film verrà 
completata entro i primi giorni 


Karl Reisz tratto || 


di agosto. 


GRATTACIELO 


SERPENTE 


| FUOCO © 


(IL VIAGGIO) 


FESTIVAL DEL FILM DI FANTA. 
SCIENZA. Al cinema Excelsior (in- 
gresso gratuito con invito), dalle 
ore 17.30: «Il pozzo e il pendolo» 
(USA) ed il lungometraggio «Sette 
passi al di là dell'orizzonte» (URSS), 
Al Castello di S. Giusto, dalle ore 
21,30: «Il boom della città» (Canada), 
«Tuta n. 1» (Germania) ed il lungo: 
metraggio «L'ultimo uomo» (Francia). 


PARCO DI MIRAMARE - Spettacoli 
di «Luci e suoni». Riposo settimanale. 


EDEN. 16.30: «Ecce homo» (I soprav- 
vissuti). Un film terrificante per le 
conseguenze che possono derivare da 
‘un conflitto nucleare, con Irene Pa- 
pas, Philippe Leroy e Gabriele Tinti. 
In technicolor, Vietato ai minori di 
18 anni. 

EXCELSIOR. VII Festival del film 
internazionale di fantascienza. 
FENIGE. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Caporale di giornata», con Nino 
‘Manfredi. Washington e Mosca erano 
finalmente d'accordo... Poi arrivò il 
caporale di giornata Nino Manfredi 
e fu tutta una risata, 
GRATTACIELO. 16.30 » Aria condizio- 
nata - «Il serpente di fuoco». Tech- 
nicolor con Susan Strasberg e Peter 
Fonda. Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Il seme della violenza», con Glenn 
Ford, Anne Francis, Louis Calhern. 
Diretto da Richard Brooks. Vietato 
ai minori di 16 anni, 

RITZ. 16. Un brivido percuote il 
mondo! I mostri del passato colpi- 
scono ancora...: «I redivivi». Vietato 
ai minori di 14 anni, 


ALABARDA. 16.30. Bora Bora, Tahiti, 
Papeete e Morea sono: «L'ultimo pa- 
radiso». Technicolor, in edizione in- 
tegrale, di F. Quilici, sullo sfondo 
incantevole dei mari del Sud, tra 
musiche, colori e libertà selvagge. 
Vietato ai minori di 16 annì. 
AURORA. 16.30, Il secondo film del. 
la «Rassegna di James Bond». Oggi: 
«Agente 007, missione Goldfinger». 
‘Technicolor. Prossimamente: «Agente 
007, Thunderball» (Operazione tuono). 
CAPITOL. 16.30. Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia in «I due deputati». 
Finalmente due deputati appartenenti 
ad una sola unica corrente: far ridere 
per due ore consecutive in uno spet. 
tacolare technicolor. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30: «Bersaglio mo- 
bile». Un film pieno di suspense, con 
Lee Marvin, Michael Rennie, Gordon 
Mitchell, Eastmancolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per ferie. 
IMPERO. 16.30. Ancora oggi a ri. 
chiesta: «Una ragazza piuttosto com. 
plicata», in technicolor con C. Spaak, 
J. Sorel e F. Bolkan. Nn terzetto 
piuttosto sconcertante,una storia in- 
consueta e piccante. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. Domani: «Silvestro 
e Gonzales: sfida all'ultimo pelo». 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«I crìminali della Galassia». Un film 
di fantascienza. Vedrete come si va 
sulla Luna, Technicolor, Topolino, 
MODERNO, Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lor. Burt Lancaster, Shelley Winters, 
Telly Savalas in: «Joe Bass l’impla- 
cabile», Un capolavoro western. 
ABBAZIA, 16.30: «L'arte di arran- 
giarsi». Comicissimo film di Alberto 
Sordi. Grande successo. 

ALCIONE (tel. 96162). 16,30: «La cac- 
cia». Un film formidabile per dram- 
maticità e «suspense» con Marlon 
Brando e Jane Fonda. Prodotto da 
Sam Spiegel, il realizzatore di «Pon- 
te sul fiume Kwai», «Fronte del 
porto», «Lawrence d'Arabia». Cinema. 
scope technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

ARISTON. 16. In sala soltanto in 
caso di maltempo. Vedi estivi. 
ASTRA. Chiuso. Domani: «La più 
bella coppia del mondo». 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «ta frec- 
cia avvelenata». John Berry, Gaston 
Santon, Ethel Moore. Seglie cartone 
animato, 

MARCONI. 16 (estivo 21): «I 4 di 
Chicago». Technicolor con F. Sina- 
tra, Domani: «La vergine di Samoa». 
RADIO. 16: «Capitan Sinbad». Spet- 
tacolare technicolor nello. stupendo 
scenario delle Mille e una notte con 
Guy Williams, Heidy Brull e Pedro 
Armendariz, 

SERVOLA, Vedi estivi, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15: «La pante- 
Ta. rosa». Allegro technicolor-scope 
con David Niven, Peter Sellers, Ca- 
pucine e Claudia Cardinale. 

ARENA DIANA (Via Revoltella, fi- 
lobus 11). 21: «Sale e pepe super 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale radio; 7.10: Musica 
stop; 7.48: Ieri al Parlamento; 
8: Giornale radio; 8.30: Le can- 
zoni del mattino; 9: I nostri fi. 
gli; 9.10: Mario Labroca presenta: 
«Turandot», di Puccini; 10: Gior- 
nale radio; 10.05: Le oro della mu- 
sica; 11.30: Colonna musicale; 
12: Giornale radio; 12.35: Lettere 
aperte; 12.53: Giorno per giorno; 
18: Giornale radio - 56.0 Tour de 
France; 18.20: Per voi dolcissi- 
me; 14.87: Listino Borsa di Mi- 
lano; 14.45: Zibaldone italiano; 
15: Giornale radio; 15.13: Zib: 
done italiano (sec. parte); 1 
Programma per i ragazzi; 16,3 
«Due», di A. Gangarossa e L. An- 
gelo; 17: Giornale radio; 17.05: 
Per voi, giovani; 19.08: Sui no- 
stri mercati; 19.13: «La più. bella 
del mondo: Lina Cavalieri»; 20: 
Giornale radio; 20.15: «Pelléas et 
Mélisande», di C. Debussy - Al 
termine: Oggi al Parlamento » 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare - Nel- 
l’intervallo: Bollettino per i navi- 
ganti; 7.30: Giornale radio; 8,13: 
Buon viaggio; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Vetrina di «Un disco 
per l'estate»; 9.15: Come e per 
ché; 9.30: Giornale radio; 9.40: 
Interludio; 10: «Roderick Ran- 
dons, di Tobias Smollett; 10,30: 
Giornale radio; 11.40: Chiamate 
Roma 3131; 12.15: Giornale ra- 
dio; 13: Margherita e il suo mae- 
Stro; 13,30: Giornale radio; 13.95: 
Little Tony Story; 14.80: Giorna- 
le radio; 15: Pista di lancio; 
16.15: Il personaggio del pomerig- 
gio; 15.18: Giovani cantanti liri 
ci; 15.80: Giornale radio; 15.35: 
Servizio speciale a cura del Gior- 
nale radio; 15.66: Tre minuti per 
te; 16: Ci sarà una volta; 16.80; 
Giornale radio; 16.35: L'approdo 
musicale; 17: Bollettino per ì na- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AL RITZ 
3 


»_4 
DANA ANDREWS ans enver as 


Vietato ai minori di 14 anni 


Spie hippy». Un film da vedere, Tech. 
nicolor. Sammy Davis, Peper Law- 
ford. 


ARENA SATELLITE (Borgo S. Ser- 
gio, filobus 20-21). 21.15: «I due figli 
di Ringo», Technicolor. Le più matte 
Tisate con Franchi e Ingrassia, 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con îl film: 
«Il castello di carte». Cinemascope 
technicolor con G. Peppard, I. Ste- 
vens, O. Welles, P. Pradier. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 31), 21: 
«O.K. Connery». Le ultime avventure 
di 007 con Neil Connery, Daniela 
Bianchi e Adolfo Celî. Technicolor 
cinemascope. 

GINNASTICA. 21,15 (apertura cassa 
20,45, si ripete il 1.0 tempo): «Papà, 
ma che cosa hai fatto in guerra?» 
Divertente technicolor con J. Coburn, 
S. Fantoni e G. Ralli. 

MARCONI. 21 (in. sala 16): «I 4 di 
Chicago». Technicolor con F. Sina- 
tra. Domani: «La vergine di Samoa». 
SERVOLA. 21. In technicolor techni. 
scope: «I tre che sconvolsero il West» 
con Antonio Sabàto, John Saxon e 
Frank Wolff. 

VALMAURA, 21: «Tarzan e il gran: 
de fiume». Favolose avventure, in 
technicolor, con J. Murray. 


MUGGIA 
ROMA (estivo). 21: «Operazione sot- 
toveste». A colori con Cary Grant e 
Tony Curtis. 


VIETATO AI 


GLENN FORD 


‘acancoGiATURA I 


VIETATO AI 


I programmi BAI-T 


TV NAZIONALE 


Eurovisione - 56.0 Tour de France: 

Passaggi sul Colle Tourmalet. 

Arrivo della i7.a tappa: Luchon-Mourenz. 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Giochi della gioventù 1969 — b) Braccobaldo 
show - Il cane Leone - Il genio della lampada - 


14.40; 
17,30: 


18,45: 


Baby Sitter. 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Italia. 
20.30; 
21.00: 


22,20? 
23.00: 


puntata, 
Perché? 
Telegiornale. 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale. 


21,00: 
21.15: 
22.00; 


I riti che guariscono. 


puntata. 


———_________ZTY NNT TT —__—_l! 


viganti - Tra le 17 e le 18.90: 
58.0 Tour de France; 17.10: Po- 
meridiana; 18: Aperitivo in mu- 
sica; 18.20: Non tutto, ma di tut- 
to; 18,30: Giornale radio; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19: Ping. 
Pong; 19.30: Radiosera; 20.11: 
Voci in vacanza; 21.10: «Claudi- 
nes, di Colette; 21,55: Bollettino 
per i naviganti; 22: Giornale ra- 
dio; 22.10: Monsieur Aznavouri 


22.40: Nascita di una musica; 23: 
Musica leggera; 24: Giornale 
radio, 


TERZO PROGRAMMA 


8.30: Benvenuto in Italia; 9.251 
Conversazione; 9.30: Musiche di 
Bach; 10: Concerto di apertura; 
Musiche per strumenti a 
ato; 11.40: Cantate di A. Scarlat- 
ti; 12.10: Conversazione; 12.20; 
Musiche italiane d'oggi; 12.55; 
Intermezzo; 13.55: Itinerari ope- 
Tistici: Il disco in vetrina; 15.30: 
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UDINE 


ARISTON. «Igloo uno: 
Delgado». 

ASTRA. «Guardia, guardia scelta, bri- 
gadiere e maresciallo». 

CAPITOL. «A 007, dalla Russia con 
amore). 

CENTRALE, «Il bell’Antonio». 
ODEON. «Caporale di giornata». 
PUCCINI. «Una lezione particolare». 
DIANA, «Io, una donna». 


GORIZIA 
CORSO, 17.30: «7 volte 7», con G. 
Moschin e L. Stander. Scope a co- 


operazione 


lori. Ult. 22, 

VERDI. 17.15: «Vortici di sabbia», 
con R. Johnson e H. Blackman. A 
colori. Ult. 22. 


MODERNISSIMO. 17: «Il magnifico 
Tony Carrere», con T. Hunter e F. 
Sancho. Scope a ‘colori. Ult. 22. 
VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 
CENTRALE. l": «Preparati la bara», 
con T. Hill e H. Frank. Scope a 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 
Ult. 21.30. 

MONFALCONE 


AZZURRO. Riposo estivo. 
PRINCIPE, 18: «Contratto per ucci- 
dere». Lee Marvin e A. Dickinson. 
A colori, 

EXCELSIOR. 17.30: «La calda notte 
dell’ispettore Tibbsy, con Rod Stei. 
ger. A colori, 


GRADO 

CRISTALLO. 20.30: «Il fantasma del 
pirata Barbanera», con Peter Ustinov, 
Dean Jones, Suzanne Pleshette; in 
technicolor. 

PORDENONE 
VERDI. Chiuso per ferie. 
CRISTALLO. 1%: «Vendo cara la pel. 
le». A colori. 
SUPERCINEMA. 1": «Giovani prede», 


SACILE 


PDFUOCO 


«(IL VIAGGIO) 


MINORI 


SEME peLLa VIOLENZA 
* GLENN FORD_ 


“ANNE FRANCIS/LOUIS CALHERN .. mancARET MAvES 


DIRETTO DA 


RICHARD BROOKS 5% /RICHARD BROOKS/PANDRO S-BERMAN 


Orario spettacoli: Apertura ore 16 - Ultimo 22.10 
MINORI 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


Telegiornale - Carosello. 4 
Nero Wolfe » «Un incidente di caccia» - Seconda 


«Belfagor o il fantasma del Louvre» - Quinta 


NUOVO. «Il killer di Satana». 
ZANCANARO. Chiuso per ferie. 


OGGI AL GRATTACIELO 


UNUFILM,AMERICAN INTERNATIONAL: PICTURES 


SERPENTE 


PETER FONDA 
‘ SUSAN STRASBERG 


con BRUCE DERN:DENNIS HOPPERe SALLI SACHSE 


ai 


‘prodotto e diretto da ROGER CORMAN 
sione ITALIAN INTERNATIONAL FILM 


‘« PSYCHEDELIC 
COLOR 


DI ANNI 18 


OGGI AL NAZIONALE 


UN FILM DI GRANDE ATTUALITA’ 
INTERPRETATO DA DUE GRANDI ATTORI: 


SIDNEY POITIER 


S 


pra 


È 


DI 16 ANNI 


Concerto sinfonico; 17: Le opi- 
ioni degli altri; 17.10: I natura 
listi; 17.20: Musiche di Berlioz; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18,30: Musica 
leggera; 18.45: Magia e società: 
riti e sopravvivenze nella tradi- 
zione popolare italiana; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.25: I 


Virtuosi di Roma; 21: Musica 
fuori schema; 22: Il giornale del 
Terzo; 22. Libri ricevuti; 


22.40: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.23: I pro 
grammi del pomeriggio; 12,25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti 
no; 13.20: Come un. juke-box; 
18.40: Concerto sinfonico diretto 
da. Vittorio Gui; 14.10: Ritratto 
d'autore; 15.13: Listino dì chin- 
sura alla Borsa valori di Milano; 
10,30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino, 


re a 


ST rette ie I 
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IL PICCOLO 


Fartedì, 15 luglio 1969 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA ‘ 


RILEVAZIONE DELLA MEDIOBANCA SULLA PASSATA SETTIMANA IN BORSA 


SUPERA IL 7 PER CENTO 


IL RENDIMENTO OBBLIGAZIONARIO 


L'indice medio da due anni non aveva oltrepassato il 6,9 per cento 
Un'operazione della Banca d'Italia o un naturale fenomeno economico? 


Il mercato dei titoli di Stato 
ed obbligazionari nel corso del. 
la scorsa settimana ha visto 
fiettere i prezzi in misura tale 
da far salire al disopra del 7 
per cento il reddito netto effet 
tivo del denaro impiegato in 
quel settore. Ne ha dato noti. 
zia, la Mediobanca, precisando 
che l’indice medio settimanale 
è risultato pari al 7,04 per cen- 
to: in precedenza e da circa 2 
ammi, il rendimento medio era, 
oscillato fra il 6,7 e il 6,8 per 
cento e solo recentemente ave- 
va superato il 6,9 per cento. 

Cosa significhi questo indice 
di rendimento è noto: si calco- 
lano i prezzi medi effettivi di 
Borsa dei titoli più importan: 
ti e si ragguagliano agli inte. 
ressi che gli stessi corrispon- 
dono.E’ evidente che tanto più 
scendono i prezzi tanto più sa- 
le il rendimento percentuale 
dei titoli e viceversa, Il mer. 
cato dei titoli di Stato ed ob. 
bligazionari — d'altro canto — 
non è un mercato «libero» in 
modo totale, perché è attra 
verso gli interventi della Ban. 
ca d’Italia sullo stesso che i 
prezzi prendono forma e il de 
naro affluisce o defluisce da 
questo mercato attratto o re- 
spinto dal rendimento che gli 
si offre. 


mercato interno, rendeva ca- 
nente il denaro disponibile per 
investimenti sui titoli a reddito 
fisso ed aumentava potenzial- 
mente le correnti di smobilizzo 
in quel settore. Alcune settima- 
he fa, da alcuni centri finanzia» 
ri, si suggerì alla Banca d’Ita- 
lia di procedere ad una ridu 
zione del «sostegno» al merca- 
to, così da far scendere i prez- 
zi di alcuni punti e da far sa- 
lire almeno al 7,25 per cento 
il rendimento medio dei titoli, 
contro il 6,75 per cento che in 
Quel momento vigeva sul mer. 
cato, 

E' difficilissimo dire oggi se 
il graduale e lento ribasso dei 
prezzi che Mediobanca segnala 


essersi ventficato da 15 giorni 
a questa parte sia stato gene- 
rato da un abbassamento dei 
livelli di difesa della Banca di 
Italia, come manovra preordi- 
nata per elevare i rendimenti 
ed accrescere così le attratbive 
per l’investimento in Italia del 
mispanmio italiano; o se, piut- 
tosto, si è trattato di un fe- 
nomeno naturale dovuto ad un 
eccesso di offerta sulla doman- 
da. Certo è che da moltissimi 
anni il rendimento del reddito 
fisso non superava il 7 per cen- 
to e si dovevano generare cir- 
costanze totalmente anormali 
mel mercato internazionale dei 
capitali perché questo potesse 
avvenire, 


Il mobile italiano di legno 
sta conquistando i mercati 
esteri nonostante la forte con- 
correnza scandinava, tedesca 
e belga. Due sono i fattori che 
contribuiscono a questa espan: 
sione in campo internazionale: 
1) la «linea moderna»; 2) la 
competitività nei prezzi e nel. 
le qualità. La forma stilistica 
italiana ha realizzato dei ri. 
levanti progressi da quando i 
designers hanno capito che 
dovevano staccarsi dai con- 
cetti «universitari» e dalle 
idealizzazioni personali per 
fornire alle industrie dei pro. 
getti realizzabili negli stabili. 


menti. 


ANCHE PER MERITO DELLE MOSTRE E DEI CONCORSI TRIESTINI 


Conquista i mercati esteri 
il mobile italiano di legno 


Linea moderna e competitività nei prezzi: caratteristiche principali 
Superato il dualismo <designers>-industria - Interscambio in attivo 


Sul tema «design - fabbrica - 
mercato» si è discusso per 
anni ed è merito dei dodici 
convegni della Fiera di Trie. 
ste di aver puntualizzato la 
necessità di una collaborazio» 
ne fra progettista e mobilie. 
re. Nelle «infuocate» assise 
triestine attraverso contrasti e 
duri dibattiti si è finalmente 
visto che l'intesa fra le varie 
componenti che concorrono a 
produrre il mobile era stata 
raggiunta e nei nove concorsi 
a premio sono emerse delle 
stilizzazioni di notevole pre- 
gio molte delle quali sono sta- 
te immesse in produzione di 
serie. Oggi, finalmente, i de- 


pe 


Sotto questo aspetto, perciò, 
le operazioni «open market» 
della Banca d’Italia sono im- 
portantissime perché contribui- 
scono a determinare i livelli 


e, conseguentemente, j volumi 
della base monetaria di cui 
il Paese si serve per ji suoi 
scambi. 

Negli ultimi mesi l’opera del- 
la Banca d’Italia si è svol! 
evidentemente in una situazio- 
ne di estrema difficoltà: era ne- 
cessario mantenere alto il li- 
vello dei prezzi nel mercato 
del reddito fisso, Solo così, in- 
fatti, si poteva contenere in 
basso il costo del denaro e 
mantenere competitivi i costi 
di produzione italiani al fine di 
non far «cadere» le correnti 
di esportazione. 

Parallelamente, però, l’inore- 
mento continuo dei tassi di in- 
teresse sui mercati esterni spin- 
geva ad un rialzo anche sul 


ENTRO IL 1971 UNA GROSSA INIZIATIVA CONDOTTA A TERMINE DA NASSER 


DA SUEZ AL MEDITERRANEO 
UN OLEODOTTO TUTTO EGIZIANO 


Sarà costruito da un grande consorzio europeo, del quale fa parte anche la FIAT 


Lungo 335 chilometri costerà 175 milioni di dollari - La Finsider fornisce acciaio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 14 

La gara internazionale bandita 
dall'Egitto per la costruzione 
dell’oleodotto Suez - Mediterra- 
neo è stata vinta dal consorzio 
europeo «Socea», camprendente 
ditte francesi, italiane, spagno- 
le, olandesi, tedesche e inglesi. 
Il Ministro dell'Industria della 
RAU, Sidki, ha consegnato teri 
sera ai rappresentanti del con- 
sorzìo il contratto relativo ai 
lavori, che costerano 175 mi- 
lionì dì dollari. 

Il finanziamento dovrà essere 
assicurato entro 90 giorni da 
oggi a cura dei Governi cui ap- 
partengono le ditte partecipan- 
ti alla esecuzione del contratto. 
Per l’Italia figurano la Fiat, che 
fornirà turbine a gas e stazioni 
di pompaggio în alternativa con 


SECONDO | CALCOLI STATISTICI DEL <BIT> 


NEL DUEMILA SAREMO 
IN OLTRE SEI MILIARDI 


La popolazione mondiale raddoppiata in cinquant'anni 
Un'esplosione demografica - Solo meno della metà lavora 


La popolazione del mondo su- 
pererà nel 2000 i sei miliardi di 
individui: la previsione è for- 
mulata nell'annuario delle sta. 
tistiche del lavoro dal Bureau 
International du Travail (BIT), 
che la ricava da una analisi del 
l'andamento demografico mon- 
diale nell’ultimo cinquantennio. 

ul ani) Sa sano: 

lazione mondo è pratica» 
Dio raddoppiata negli ultimi 
cinquant’anni, passando da un 
totale di un miliardo e 800 mi- 
ioni di individui nel 1920 a 3 
miliardi e 300 milioni nel 1966. 
Oltre la metà di questo aumen- 
to (844 milioni) si è verificato in 
Asia dove risiede attualmente 
il 55 per cento della popolazio- 
ne mondiale; è stato di 175 mi- 
lioni in Africa; 160 milioni in 
‘America Latina; 125 in Europa, 
100 nell'America del Nord e 80 
in URSS. L'aumento medio an- 
nuale della popolazione è pas- 


sato da un tasso dell’1,2 per! 


cento del periodo 1920-40 all’1,8 
p.c. negli anni tra il 1950 e il 
1966, In questo ultimo periodo 
ha raggiunto il 2,7 p.c. in Ame 
rica Latina, il 2,2 p.c. in Africa, 
1°1,9 p.c. in Asia e soltanto lo 
0,8 p.c. in Europa, La popola- 
zione europea rappresentava nel 
1920 il 17,5 p.c. di quella mon- 
diale, mentre nel 1966 non ne 
costituiva che il 134 p.c. 

Le proiezioni indicano — spie- 
ga il rapporto — che tale espan- 
sione assumerà l’aspetto di una 
vera e propria esplosione de. 
‘mografica nel corso dei prossi- 
mi decenni e che, all’attuale rit- 
mo di incremento, nell’anno 2000 
vi saranno più di sei miliardi 
di esseri umani, . 

Quanto alla ione atti. 
va mondiale il «BIT» rileva che 
non rappresenta di norma più 
dei due terzi delle persone in 
età di lavoro, Questo rapporto 
varia tuttavia notevolmente da 
una regione all’altra, in partico- 
lare in funzione di fattori quali 
il protrarsi del periodo scola- 
uit, nio, il 
i economia, i 
zione delle donne, NEI 1050 ia 
popolazione attiva mondiale era 
stimata a un miliardo e 138 mi- 
lioni di persone; nel 1960 a un 
miliardo e 300 milioni, pari al 
43 p.c. della popolazione totale. 

Il rapporto di questa popola- 
zione rispetto alla popolazione 
totale è pari al 33 p.c. in Ame. 
rica Latina, al 38 p.c. in Ocea- 
nia, al 39 p.c. nell'America del 
Nord, al 40 p.c. in Africa, al 44 


tizione per regione della popo- 
lazione attiva, secondo il «BIT», 
non è tuttavia molto diversa da 
quella della ‘popolazione totale; 
oltre la metà della popolazione 
attiva del mondo è in Asia e le 
popolazioni attive dell'America 
del Nord, d’Europa, dell'URSS 
e dell'Oceania, dove si trovano 
la quasi totalità dei Paesi in- 
dustrializzati, non rappresenta- 
Îno nel complesso che poco me- 
no del 30 p.c. del totale. Il 
«BIT» prevede che per il 1970 
la popolazione attiva mondiale 
raggiungerà il miliardo e mezzo 
e che aumenterà di circa 280 
milioni dal 1970 al 1980, di cui 
173 milioni in Asia, 32 in Afri- 
ca, ,29 in America Latina, 17 
nell’America del Nord, 12 in 
Europa e 1 in Oceania. 


=== 


cui il Governo decidesse l’îm- 
piego di energia elettrica prove- 
niente dalla diga di Assuan; la 
«T'echnint Lodigiani Pipelines», 
che partecipa alla costruzione 
dell’oleodotto vero e proprio, la 
«Micoperi» che sarà responsa: 
bile della posa dei terminali di 
carico e scarico a Suez e Ales- 
sandria, e la «F'insider» per la 
fornitura di una pare rilevante 
dei tubì di acciaio. 

L’oleodotto comincerà sul Mar 
Rosso, a 70 chilometri a Sud di 
Suez e terminerà ad Ovest di 
Alessandria. Avrà una lunghez- 
za di 335 chilometri, un diame- 
tro di 42 pollici (un metro e 
cinque centimetri) e una por- 
tata di 60 milioni di tonnellate 
annue, Il Nilo sarà attraversato 
dall’oleodotto a Sud del Cairo, 
presso Heluan. 

Sî tratta dell’opera più impor- 
tante che imprese occidentali 
avranno finora eseguito nel 
l'Egitto di Nasser. Una ditta spe- 
cializzata inglese la «IMEG», ha 
eseguito durante due anni gli 
studi sulla convenienza econo- 
mica di questa grossa iniziativa 
politico-industriale e comimer- 
ciale, il cui compimento previ- 
sto entro il 1971 rientra nella 
cosìddetta «guerra degli oleo- 
dotti» in corso fra l’Egiito e 
Israele dopo la seconda chiu- 
sura del Canale di Suez. 

Così come la parallela inizia- 
tiva israeliana per l’oleodotto 
fra Eilath e Ashklom (che ha 
però lo svantaggio di scorag- 
giare l’utenza da parte delle 
compagnie internazionali. che 
hanno ‘interessi nei Paesi arabi 
e che non sembrano disposte a 
sfidare ‘il boicottaggio della Le- 
ga Araba, Anche quella defini- 
tivamente varata ieri al Cairo sì 
propone di attirare il traffico 
delle supenpetroliere che îl Ca- 
nale di Suez non potrà mai 
smaltire in futuro se non al 
prezzo di costì esorbitanti, 

Secondo gli autori del proget- 
to, l’oleodotto Suea- Alessandria 
non sarà che la prima fase di 
un sistema di quattro condotte 
capaci dì convogliare entro il 
1980 e èl 1985 dai 200 ai 250 mi- 
lioni di tonnellate annue di 


la Magneti Mareli mel caso in greggio dal Mar Rosso al Medi 


terraneo. Il progetto è basato 
sulla previsione fatta anterior- 
mente alla guerra del giugno 
1967, che l'Europa continuerà a 
dipendere per molto tempo an- 
cora dal petrolio del Medio 
Oriente, che il consumo europeo 
di greggio avrà raggiunto fra 
15-20 anni circa un miliardo di 
tonnellate annue ‘mentre il Ca- 
nale di Suez, anche nelle più 
favorevoli condizioni di impie- 
go — cioè al limite economico 
massimo del suo approfondi- 
mento e allargamento. — per- 
metterà il passaggio di non ot- 
tre 200 milioni di tonnellate 
annue, 

In altre parole ? costruttori 
dell’oleodotto egiziano hanno 
dichiarato guerra agli armato- 
ri e agli utenti delle petroliere 
giganti da 300 mila tonnellate, 


La Flotta IRI 
ha incassato 
497 miliardi 
in cinque anni 


Roma, 14 


La flotta della FINMARE 
(gruppo IRI) ha registrato 
introiti lordi per noli passeg- 
geriî e merci corrispondenti 
a 496,5 miliardi dî lire nei 
cinque esercizi compresi fra 
il 1964 ed il 1968. A questa 
cifra hanno concorso le na- 
vi battenti rotte con le Ame. 
riche per la incidenza più al. 
ta con 214,3 miliardi di lire, 
Al secondo posto le rotte 
Africa - Asia - Australia con, 
177,7 miliardi di lire. Questo 
gruppo di rotte, tuttavia è 
stato quello che ha fatto re- 
gistrare nel 1967 e nel 1968 
una contrazione rispetto ai 
fatturati precedenti, a causa 
della soppressione dì alcune 
linee per la chiusura del Ca» 
nale di Suez. Al terzo posto 
vengono le rotte con il Me. 
diterraneo occidentale e il 
Nord Kuropa con 55,4 mi. 
liardi introitati in 5 anni e, 
da ultimo, il Mediterraneo 
orientale con 49 miliardi, re- 
Jativi sempre al medesimo 
periodo di tempo. 


e sono sicuri di vincerla alla 
condizione che î pedaggi futwri 
del Canale e degli oleodotti di 
Suez siano competitivi con le 
tariffe delle supernavi-cisterna. 
In base ai loro calcoli proiet- 
tati nel prossimo quindicennio 
glì esperti della «Imeg» hanno 
concluso che con un opportuno 
aggiustamento dei margini di 
profitto ricavabiti dal traffico 
del Canale e degli oleodotti di 
Suez, il costo del traffico petro- 
liero andata e ritorno via Suez 
sarà largamente inferiore a 
quello della rotta del Capo. 
Gli esperti inglesi hanno con- 
sigliato la costruzione e îl fi- 
nanziamento dell’oleodotto Suez. 
Mediterraneo partendo dalla 
premessa che le cisterne gigan- 
ti utilizzanti la via del Capo non 
possono attraccare in nessun 
porto europeo, impongono la 
costruzione di porti galleggian- 
ti in alto mare per il successivo 
carico sulle picocle petroliere 
e non possono nemmeno al- 
traversare la Manica per i fon- 
dali non abbastanza profondi. 
E’ stato inoltre calcolato che 
un Paese come l’Italia paga 
ogni anno, per il nolo sulla rot- 
ta del Capo, un plusvalore di 
140 milioni di dollari, puri cioè 
al 77 per cento del costo globa- 
le dell’oleodotto di cui si ini- 
zierà fra breve la costruzione 
in Egitto. La partecipazione ita- 
liana al finanziamento dell'im. 
presa sarebbe dell'ordine di 30- 
35 milioni di dollari. ©. S. 


rt DI n ataila 


Finsider, Il gruppo delle so- 
cietà facenti capo alla Finsider 
(IRI) ha registrato, nel corso 
del primo trimestre del 1969, 
un aumento del fatturato pari 
al 23,1 p.c. rispetto allo stesso 
periodo dell’anno passato e toc- 
cando, così, i 240 miliardi di 
lire, In particolare si apprende 
che il fatturato è aumentato 
del 28 p.c. per le vendite ad 
acquirenti italiani e del 5,3 p. c. 
ad acquirenti esteri. Inoltre si 
è avuto un aumento del 23 p.c. 
nel fatturato siderurgico e del 
9 p.c. in quello cementiero. In 
complesso il gruppo ha pro- 
dotto 2.034 mila tonnellate di 
ghisa (+6 p.c. sul 1968), 


signers hanno trovato il ca- 
nale giusto, staccandosi dalle 
imitazioni dello stile scandi. 
navo razionale ma freddo, da 
quello utilitaristico tedesco, 
dal francese ancora troppo 
ampolloso. 

Il mobile italiano si è im. 
posto nei saloni di. Milano, 
Colonia e Parigi, e con delle 
qualificate esposizioni negli 
USA, a Londra, a Mosca. Nel 
frattempo l’industria mobilie- 
ra si è riorganizzata e sono 
sorti degli impianti modello, 
fra cui eccellono quelli del 
Pordenonese, dell’Udinese (nel 
campo delle sedie), del Pesa. 
rese ed, ovviamente, della 
Brianza. 

L’interscambio mobiliero con 
l'estero è nettamente attivo 
per l’Italia, come appare dal. 
le seguenti cifre: 


(IN MILIARDI DI LIRE) 


Anni Import Export 
1964... 2,87 11,81 
1965. . + 2,82 15,55 
1966... 3,26 20,36 
1967... 3,72. 23,21 
1968... 4,59 33,15 
1969*) . 0,68 6,85 


*) gennaio e febbraio. 


L’ineremento delle esporta» 
zioni è costante: in cinque an- 
ni si è triplicato, e per Panno 
in corso dovrebbe raggiungere 
i 39 miliardi circa. I mercati 
che più apprezzano î nostri 
mobili di legno sono la Fran. 
cia, gli Stati Uniti, Ja Libia, la 
Germania e la Svizzera, 


D. L. 


Televisione, I nove maggiori 
Paesi dell'Europa occidentale an- 
noverano attualmente circa 50 
milioni di abbonati alla Televi. 
sione. Le maggiori concentra. 
zioni territoriali si hanno in 
Granbretagna ove gli abbonati 
sono quasi 15 milioni, mentre 
al secondo posto si colloca la 
Germania federale con 13,7 mi. 
lioni, quindi viene la Francia 
con 8,2 milioni e l’Italia con 
7,7 milioni. Su posizioni più ar- 
retrate si hanno l’Olanda, il 
Belgio, la Danimarca, l’Austria 
e la Svizzera. 


Aumenta 

il deficit 
commerciale 
inglese 


Londra, 14 

Il deficit della bilancia 
commerciale inglese è au 
mentato a 28 milioni di ster- 
line nel mese di giugno ri- 
spetto ai 14 milioni (cifra 
corretta) del precedente me- 
Se di maggio. Lo ha reso no» 
to oggi il Board of Trade che 
ha precisato che l’ultima va- 
lutazione sul commercio con 
l'estero è soggetta a revisio. 
ne. Nel mese di giugno in 
particolare le esportazioni in- 
glesi sono ammontate a 594 
milioni di sterline (567 mi. 
lioni nel maggio e 493 milio- 
ni nel giugno ’68). Le impor- 
tazioni hanno toccato i 698 
milioni CREARE (7 in 
maggio e nel giugno ’68). 
Questi dati ono non 
comprendono le partite in. 
visibili cioè le entrate legate 
alle assicurazioni e al tra- 
sporto e ai servizi. Nel tri. 
mestre aprile-giugno, il de- 
ficit della bilancia. commer: 
ciale britannica ha registra- 
to una flessione di 33 mi. 
lioni. 


UNA ANALISI DEL MIRACOLO INDUSTRIALE NIPPO 


ona 


— 


si 


NICO CHE NON FINISCE MAI DI STUPIRE 


Il «miracolo nipponico» ha 
stupito un’altra volta il mon- 
do. Nell'ultimo decennio lo 
sviluppo industriale del Pae- 
se è proseguito a ritmo acce- 
lerato. Dal 1958 al 1967 la pro- 
duzione dell’industria nippo- 
nica, secondo i dati dell’ulti- 
mo annuario statistico delle 
Nazioni Unite, è aumentata 
del 245 per cento; il più alto 
tasso d’incremento in tutto il 
mondo. Oggi il Giappone è la 
terza potenza economica mon. 
diale (dopo gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica); è al pri. 
mo posto per la produzione 
di cemento e per le costru- 
zioni navali, al secondo per 
quelle automobilistiche e per 
l'acciaio; possiede una indu. 
stria elettronica che è tra le 
più importanti del mondo. Lo 
ineremento del prodotto na- 
zionale lordo negli ultimi die- 
ci anni è stato del 10 per cen- 
to annuo in termini reali, e 
del 15 per cento in valuta; 


p.c. i Asia, al 45 p.c. in Europa 
e al 52 p.c. in URSS. La ripar- 


nel 1968 è stato di circa 140 
miliardi di dollari, L'indice 


GIAPPONE: TERZA POTENZA ECONOMICA DEL MONDO 


AI primo posto per la produzione di cemento e navi, al secondo per automobili e acciai 


della produzione industriale è 
salito da 100 nel 1963 a 186 
lo scorso anno. gela 

Se si ricercano le ragioni di 
questo incremento davvero 
prodigioso, fra le principali 
sì deve riscontrare l'elevata 
‘proporzione del prodotio na- 
zionale lordo che viene desti- 
nata agli investimenti; dal 
1956 tale proporzione è stata 
una sola volta inferiore al 30 
per cento. La maggior parte 
di questi investimenti, resi 
possibili dal tasso elevato 
del risparmio, è stata assor- 
bita dall’equipaggiamento in- 
dustriale, consentendo al Pae. 
se di ricostruire le sue attrez: 
zature produttive con una ra 
pidità eccezionale. Un altro fat- 
tore essenziale dello sviluppo 
dell’industria nipponica è da 
ravvisare nell’incremento de- 
mografico. Il Giappone conta 
ora 103 milioni di abitanti, che 
costituiscono una preziosa ri. 
serva. di manodopera, di no- 
tevole valore per le tradizio- 
nali virtù di frugalità, di di- 


sciplina e di adattamento di 
quel popolo. 

Nel dopoguerra l'economia 
del Giappone è stata caratte 
rizzata da un alternarsi di ci- 
cli d’espansione della durata 
di tre anni, e di periodi di 
consolidamento di circa 3-10 
mesi. Attualmente è in corso 
un ciclo di ascesa, che si è 
iniziato nel 1965 e che quindi 
avrebbe già superato il suo 
corso normale. La persistenza 
dell'ascesa viene attribuita al- 
l'evoluzione favorevole della 
bilancia. dei pagamenti, che 
nel 1968 registrò una ecceden- 
za attiva di un miliardo di 
dollari e che ha continuato a 
essere attiva nei primi mesi 
dell’anno in corso. 

Un lieve rallentamento del. 
l'espansione economica è N08, 
sibile nei prossimi tempi: l'in: 
cremento annuo dal 10 per 
cento potrebbe scendere al 7-8 
per cento, che è comunque 
sempre un tasso elevato. A 
lungo termine le prospettive 
appaiono assai promettenti; il 


Giappone, povero di materie 
‘prime, ma ricco di manodo- 
pera e di conoscenze tecni. 
che, trova un complemento na- 
turale in Paesi come l’Indo- 
nesia e l’Australia, dotati di 
vaste risorse minerarie, ma 
poco industrializzati. Questi 
Paesi potrebbero offrire sboc- 
chi preziosi alla produzione 
del Giappone. 

Questa economia in forte 
espansione è alla base di un 
mercato azionario fra i più im- 
portanti del mondo. Il Giap- 
pone conta otto borse valori; 
la maggiore, quella di Tokio, 
è ora la terza piazza finanzia. 
ria mondiale, dopo New York 
e Londra; vi sono quotati 1245 
titoli. Dal 1949 al 1961 il mer- 
cato di Tokio ha conosciuto 
un «boom» senza precedenti: 
il rialzo dei corsi superò il 
900 per cento, portando l’indi. 
ce di mercato a 1830. Un suc- 
cessivo ribasso fece scendere 
gradatamente l’indice, fino a 
toccare 1020 nel 1965. Dopo 


oscillazioni anche notevoli du- 


tante il triennio successivo, al- 
l’inizio del 1968 si registrava 
Una forte ripresa, che è con- 
tinuata nell’anno in corso, pur 
con qualche battuta d’arre- 
sto, portando l'indice a circa 
quota 2000, Il primo luglio cor- 
rente è stato introdotto un 
nuovo indice, con una base 
molto più ampia, rappresen. 
tata da tutti i titoli trattati, 
contro i precedenti 225. Al 7 
luglio tale indice segnava 
153.54, contro una base di 100 
calcolata per il 4 gennaio ’68. 
Il fatto che il mercato azio- 
nario giapponese appaia sog- 
getto a rapide oscillazioni, 
suggerisce una certa pruden- 
za agli operatori, Le eccellen- 
ti prospettive di crescita del- 
l'economia nipponica — anche 
se il ritmo sarà meno inten- 
so di quello degli anni pas- 
sati — permettono tuttavia di 
considerare con fiducia le nu- 
merose grandi società i cui 
titoli possono figurare ottima- 
mente in ogni portafoglio di 


una certa importanza. 


E AZIENDE INFORMAN 


CONSEGNATI I PREMI 
PER LA «QUALITÀ 


E CORTESIA» 


Il Sottosegretario all’Indu- 
stria e Commercio, on.le 
Emanuela Savio, ha conse- 
gnato le «Vittorie della qua- 
lità» alle ditte che sono state 
segnalate dai consumatori co- 
me le migliori in un’indagine 


NUOVA SEDE G.E. 
A_ FIRENZE 


La General Electric Infor- 
mation Sistyms, Italia ha inau. 
gurato i nuovi uffici della fi- 
liale di Firenze posti nel via- 
le Gramsci al n. 42. Alla ce- 
rimonia. svoltasi alla presen- 
za delle autorità cittadine e 
di operatori economici sono 
ìntervenuti il presidente del. 
la General Electric ambascia- 
tore Cattani e l’amministrato- 
re delegato e direttore gene- 
rale della società ing. Beltra- 
mi. L'ing. Giorgio Garuzzo 
della divisione progetti e studi 
della società, ha tenuto una 
conferenza sul tema: «Il fat 
tone tecnologico nella elabo- 
razione e delle informazioni». 

Nell'ambito della filiale fio- 
rentina, che ha il compito di 
coordinare l’attività commer- 
ciale e di assistenza della so- 
cietà nelle regioni della To- 
scana e dell'Umbria, funzio- 
nano uffici distaccati a Livor- 
no e a Perugia. L'attività del. 
la General Electric Informa. 
tion Sistyms Italia in Tosca- 
na e in Umbria ha avuto ne. 
gli ultimi tempi una notevole 
espansione dovuta sia alcon- 
tinuo sviluppo economico del- 
le due regioni, sia al crescen- 
te successo deì sistemi elet- 
tronici per la elaborazione dei 
dati della serie GE 50, GE 
100, GE 400, GE 600. 

In aggiunta a queste 4 serie 
di elaboratori elettronici com- 


di mercato organizzata dalla 
Compinter. La cerimonia si è 
svolta alla Camera di Indu- 
stria e Commercio di Milano 
alla presenza delle magigori 
autorità cittadine ed esponen- 
ti del mondo commerciale, 


LA «MOTO GUZZb 
ACQUISTATA 
DALLA SEIMM 


La SEIMM - Società Eser- 
cizio Industrie Motomeccani. 
che comunica di aver perfe- 
zionato nei giorni scorsi il 
contratto d’acquisto della fab. 
‘brica «Moto Guzzi» di Man- 
dello Lario. La SEIMM aveva 
rilevato due anni fa le scorte 
di materiale e preso in af 
fitto gli stabilimenti «Moto 
Guzzi» per dare continuità di 
lavoro all'azienda. Durante i 
due annì trascorsi la produ- 
zione della fabbrica è stata 
riaggiornata con muovi pro- 
dotti che stanno incontrando 
favorevoli accoglienze în tut. 
to il mondo. In conseguenza 
di questi risultati iniziali e 
delle ancor più interessanti 
prospettive future, è deriva- 
ta la decisione dell’acquisto. 
L'accordo sottolinea la 
SEIMM nel comunicato — è 
stato accolto con favore e 
soddisfazione negli ambienti 
economici e sportivi italiani 
ed esteri. 


IL VI QUADERNO 


DEL BRANDY 


ITALIANO 


Sino a pochi anni or sono i cocktails erano prerogativa 
di pochi iniziati ed i barmen sembravano quasi i custodi di 
‘un mondo precluso ai più. Oggi, i cocktails stanno entrando 
in tutte le case, segno di un particolare aspetto della vita 
moderna e dell’evolversi dei gusti. Ma che cosa sono i cock- 
tails e come si preparano? A questi interrogativi risponde 
‘un quaderno dal titolo «Un cocktail al Brandy» edito in que- 
sti giorni dall’Istituto del Brandy Italiano e dalla A.I.B.E.S, 
(Associazione Italiana dei Barmen); ne sono autori il Di- 
rettore dell’Istituto, Luigi Papo, il Presidente dell’A.I.B.E.S., 
Angelo Zola, alcuni giornalisti e numerosi tra i più noti 
barmen italiani, tra i quali Guido Angelini e Silvio Favot. 
Il quaderno è stato illustrato dal pittore Gianni Testa. Nei 
vari capitoli presenta la storia e le leggende dei cocktails, 
la missione dei barmen, l’arte di preparare queste amabili 
misture, un dizionarietto dei termini indispensabili e, con 
‘una ricca aneddotica, 136 formule di cocktails scelte tra le 
migliori ed in gran parte inedite. L'ultimo capitolo è dedi- 
cato ai Concorsi Giornalistici promossi dall'Istituto del Bran. 
dy Italiano ed alla stampa italiana ed estera che ha appog- 
giato la 5.a edizione di questi Concorsi. Il quaderno «Un 
cocktail al Brandy», in edizione fuori commercio, può es. 


sere richiesto all’Istituto del 
2/b - 00185 Roma. 


patibili — che soddisfano le 
esigenze in materia di elabo- 
razione dei dati delle aziende 
di ogni settore e di ogni di. 
mensione — e ai tradizionali 
impianti a schede perforate, 
la General Electric Informa. 
tion Sistyms Italia offre una 
nuova ed economicissima for- 
ma di impiego dei sistemi 
elettronici di elaborazione: il 
servizio Getime-Sharing che 


RECORD DI ESPOSITORI 
AL PROSSIMO SAMIA 


Il 29.0 SAMIA si terrà dal 5 


sono praticamente tutte cedu- 
te agli espositori che si pre- 
sentano in un numero supe- 
riore a quello raggiunto nel- 


le precedenti riunioni del 
SAMIA; le ditte iscritte risul- 
teranno più di 600 ed ancor 
più infoltiti appariranno al 
cuni settori merceologici, pri- 
mo fra tutti la maglieria, la 
camîiceria maschile e quelli 
riservati aì produttori di ac- 
cessorì di moda e di capì 
sportivi per l'estate. IL SA- 
MIA resta tra le primissime 
manifestazioni, di carattere 
mercantile specializzato, che 
abbiamo tracciato una via 
per quanti operano nell'am- 
bito della moda a grande dif- 
fusione, la cui azione vivifica 
i rapporti tra produttore-ven- 
ditore e compratore-distribu- 
tore, favorendo i necessari 
orientamenti nella prepara 
zione dei campionari che pre- 
cedono'i tradizionali cicli sta- 
gionali di assortimento per il 
consumo. L'intervento della 
produzione estera al prossi- 
mo SAMIA, pur ‘essendo qua- 
litativamente di rilievo appa- 
re mantenuto entro i limiti 
toccati in precedenza e sì ag- 


gira cioè intorno al 10 per 
cento dei partecipanti italia 
ni. Di particolare interesse in 
Jatto di nuove partecipazioni 
al 29.0 SAMIA, quella di un 
gruppo di produttori nel 
campo della maglieria, fran- 
cesi e britannici, e di azien- 
de confezioniste di abiti sia 
francesi che della Granbreta- 
gna e della Repubblica fede- 
rale tedesca. I saloni specia- 
lizzati del 29.0 SAMIA copri 
ranno un'area globale di 31 
mila metri quadri e saranno 
come nelle più recenti mani- 
festazioni, collocati nei gran- 
di padiglioni contraddistinti 
dalle lettere A e B, nel com- 
plesso fieristico di Torino 
Esposizioni, 


Brandy Italiano, via Mentana 


permette l’uso contempora. 
neo di un grande elaboratore 
elettronico da parte di una 
pluralità di utenti per mezzo 
di terminali collegati per via 
telefonica da qualsiasi distan- 
za, Per prove e dimostrazio- 
ni sono a disposizione presso 
la filiale di Firenze un siste 
ma elettronico per la elabo- 
razione dei dati GE 55 e un 
terminale GE Time-Sharing. 


OBBLIGAZIONI 
CHRYSLER 
IN GERMANIA 


Un accordo per lemissio- 
ne di obbligazioni per il va 
lore di 150.000 marchi tece- 
schi (circa 23,5 miliardi di 
lire italiane) è stato firmato 
a Francoforte dalla Chrysier 
O. C. C. e Deutsche Bank. 

Le obbligazioni maturano 
in 15 anni e sono redimibili 
a cominciare dal lo luglio 
1975, attraverso un fondo di 
riacquisto ed attraverso estra- 
zioni a sorte. Domanda ver- 
rà fatta perché esse venga. 
no trattate commercialmen- 
te e quotate ufficialmente al- 
la Borsa Valori di Franco- 
forte. Come è noto la ©Chry- 
sler Corporation opera sui 
mercati europei sia in mo- 
do diretto che tramite le sue 
consociate SIMCA, ROOTES 
e BARREIROS. 


UNA LAMPADA CHE RIVELA 
LE FALSIFICAZIONI 


Siamo abituati a conside 
rare la realtà nel limitato 
cerchio di come vediamo le 
cose. Ma, come è noto, esi 
ste una realtà anche oltre il 
visibile, e appunto una sor- 


e  LLON O" :OEO?O(‘((, 


ACCORDO CIP-Z00 - BIBBY 


La «I. Bibby and Sons Ltd» di Liverpool, primaria so- 
cietà inglese nel campo mangimistico, zootecnico e dei pro- 
dotti alimentari, con fatturato di oltre 80 miliardi annui e 
5000 dipendenti, ha acquisito una partecipazione nella CIP. 
ZOO S.p.A. di Brescia. Questa operazione finanziaria af- 
ferma una nota della società italiana — unitamente allo 
aumento di capitale da 4 miliardi a 5 miliardi e 500 milioni 
deliberato dall'assemblea straordinaria del 28 giugno scorso, 


consentirà alla CIP-ZOO un'ulteriore si 


ignificativa espansione 


delle sue attività. E pure prevista un’attiva collaborazione. 
tra le due società, sul piano tecnico nei settori di comune 
interesse quali pollame, uova, suini e, più in generale, nel 
campo delle proteine animali e della distribuzione dei pro- 
dotti alimentari. L'accordo si propone inoltre di garantire 
alle due società una più significativa presenza sul mercato 
suropeo. Il nuovo consiglio di amministrazione della CIP- 
Z00 è così composto: dott. Enea Guarneri, presidente; dott. 
Giovanni Cavalleri e dott. Paolo Rabotti, vicepresidenti; avv. 
Ernesto Ferettini, consigliere delegato; David Alford, Archi. 
bald Black, barone Lando Lanni della Quara, William Mur. 
ray Milne, Luivi Nocivelli, Gianstefano Treccani, Leszlie 
Young, consiglieri. Nei giorni scorsi, la società inglese aveva 
reso noto l'acquisto — da perfezionare nei prossimi giorni 
— di 1.701.000 azioni CIP-ZOO. Un altro milione e mezzo di 
azioni sarà sottoscritto dalla Bibby entro il 30 novembre ‘69, 


re... il terzo grado, Le lam. 
pade Osram a luce di Wood 
abbracciano un vasto cam. 
po di applicazioni e rappre. 
sentano lo stimumento adatto 
per scoprire falsificazioni di 
banconote, assegni, doct@ 
menti, Quadri... Le lampade, 
elemento solo apparentemen- 
te scontato in una civiltà 
che non si stupisce più di 
Fano quindi una nuo- 
Va. Strumentalizzazione nella 
lotta che si combatte quoti- 
dianamenie contro il’ eri- 
mine. 

Le lampade Osram a luce 
di Wood non emettono una 
luce visibile, ma una luce 
che esercita una infiuenza 
temporanea su certi materia- 
li (effetto di luminescenza), 
nel senso che cambiando lun- 
Shezza d'onda. viene riflessa 
divenendo visibile e facendo 
&pparire in un diverso colo- 
re gli oggetti. In sintesi: met- 
te in risalto i materiali ori- 
ginali, Le lampade Osram a 
luce di Wood sono ariche 
adatte per esaminare pietre 
preziose, la confezione dei 
tessuti, Ja sofisticazione in 
campo alimentare... e sono le 
Stesse lampade che troviamo 
a volte nei locali notturni 
con effetti di luce quasi fia- 
beschi. Le lampade a luce di 
Wood (HQV) sono disponi. 
bili in due tipi: 80 Watt 
e 125 Watt. 


Martedì, 15 luglio 1969 


LA ALATTACOIO: Ritratta in aula uno studente 
che indicò gli aggressori di Trimarchi 


«La deposizione da me fatta in istruttoria non corrisponde al vero» ha detto il giovane che nel frattempo 
ha cambiato associazione universitaria - Il P.M. ricorda che egli potrà essere perseguito per calunnia 
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AUGUSTO COLUCCI, TESTE D’ACCUSA, SOSTIENE ORA DAVANTI AI GIUDICI UN'ALTRA VERITA’ | A ROMA IN SEDE ISTRUTTORIA 


Per <Alpha Taw 


un proscioglimento 


Il critico Fernando Di Giammatteo era stato denunciato 
per vilipendio della Marina da Durand de la Penne 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Una commissione di esperti altamente qualificati, 
‘presieduta dal Provveditore alle Opere pubbliche per il Lazio 
dott. Vito Sanso sarà insediata in settimana per l'esame e lo 
approfondimento dei problemi connessi all’ agibilità totale o 
parziale del «Palazzaccio». La commissione dovrà pronunciarsi 
sulla chiusura parziale o totale del Palazzo di Giustizia e nel- 
Jo stesso tempo, con studi, sondaggi e accertamenti tecnici 
proporre all'Amministrazione dei Lavori Pubblici tutti quegli 
strumenti idonei per l’eventuale consolidamento e conservazio- 
ne del palazzo stesso, Nella fotografia: i corridoi puntellati 


Milano, 14 

E° ripreso stamane, davanti ai 
giudici della prima sezione bis 
del Tribunale pemale, il proces- 
so contro i 17 giovani accusati 
in seguito ai due episodi di con- 
testazione (l'Il e il 21 marzo 
scorso) contro il prof. Pietro 
Trimarchi, docente di diritto 
privato dell’Università statale. 
Le quattro udienze della scorsa 
settimana sono state dedicate 
agli interrogatori degli imputa- 
ti, che hanno praticamente affi» 
dato a Mario Capanna l'esposi- 
zione degli argomenti di jondo 
delle loro tesì difensive e alla 
deposizione del prof. Trimarchi 
che ha raccontato come si era- 
no svolti i due episodi. E° già 
cominciata anche la deposizio- 
ne degli oltre settanta testimo- 
ni dell'accusa e della dijesa, 
professori e studenti, che conti- 
nuerà oggi e proseguirà fino a 
mercoledì prossimo. 

Quando stamane sono entrati 
in aula gli imputati, una parte 
del ‘pubblico ha cominciato @ 
scandire lo slogan «Il popolo è 
forte...» ma sono stati zittiti da- 
gli stessi accusati. La quinta 
udienza è cominciata con quasi 
[dercco dì ritardo per l'assenza 


del cancelliere Gesualdo Vitali, 
che è stato sostituito. 


'A CASTELNUOVO RANGONE NEI PRESSI DI MODENA 


Rapina-lampo in banca 
Sei milioni di bottino 


la somma eclissandosi - Un altro «colpo» 


Modena, 14 


Una rapina è stata compiuta 
poco prima della chiusura de- 
gli sportelli dell'agenzia del 
‘Banco di San Prospero e San 
Geminiano di Castelnuovo Ran- 
gone. Due giovani armati di mi- 
tra sono entrati nella filiale 
Verso le 12.15 e, dopo. aver 
asportato una grossa somma in 
denaro, sono fuggiti a bordo 
di una «Giulia» chiara allonta- 
nandosi in direzione di Spilam- 
berto. Nell’agenzia della banca 
modenese di Castelnuovo Ran- 
gone, località distante circa una 
ventina di chilometri dal capo- 
luogo, si era già svolta una ra- 

fpina qualche mese fa: in quel. 
l'occasione il rapinatore, che è 
stato poi arrestato, si era ‘ap- 
propriato di circa quattro mi- 
Lioni. 


banca all’interno delia quale si 
trovavano due impiegati. Lo 
sconosciuto si è avvicinato allo 
sportello del cassiere, ha depo- 
sto la borsa sul'banco e poi ha 
estratto una rivoltella puntan- 
dola contro l’impiegato dicen- 
do: «Tira fuori i soldi». Il rapi- 
natore ha preso alcune mazzet- 
te di banconote per un totale 
di circa un milione e mezzo di 
lire, poi le ha riposte nella bor- 
sa ed è fuggito raggiungendo a 
piedi un’auto (sembra una «Giu- 
lia G.T.») lasciata in sosta poco 
lontano. Il rapinatore, infatti, 
aveva dovuto percorrere a pie- 
di un tratto di strada perché 
in quella dbv'è situata la banca 
c’è divieto di transito. 
Carabinieri e polizia hanno 
cominciato le ricerche; in pros- 
simità di Grosseto, all'altezza 


Mitra alla mano due giovani banditi si sono fatti consegnare 


in provincia di Pisa 


di un posto di blocco, è stata 
fermata una persona che si tro- 
vava a bordo di un'auto; suc- 
cessivamente essa è risultata 
estranea alla rapina. 

Al momento della rapina, nel. 
l’agenzia della Cassa di Rispar- 
mio erano il cassiere Gabrio 
Calastri e il contabile Giovan- 
ni Chiarugi; il direttore, Flavio 
Giovacchini, si trovava nella 
sua stanza. I due impiegati, sot- 
to la minaccia della rivoltella 
del rapinatore non si sono mos- 
si; dopo qualche minuto, Gio- 
vacchini, uscito dal suo ufficio 
li ha trovati ancora sotto choc 
ed ha compreso cosa era suc- 
cesso. 

Sembra che l'auto con la qua- 
le il malvivente è fuggito sia 


Ha deposto per primo il prof. 
Nuvolomne, docente di diritto pe- 
nale che, dopo avere spiegato il 
sistema usato per gli esami nel- 
la Facoltà di giurisprudenza, ha 
affermato: «Per quanto concer- 
me me e altri colleghi come il 
prof. Delitala e Sanseverino, 
quando uno studente si presen- 
ta all'esame, non si registra su- 
bito il suo nome ma si fanno 
due domande di fondo e, în ci 
so di prova negativa o insuffi- 
ciente, sì permette il ritiro del 
candidato e si restituisce lo sta- 
tino. Naturalmente, îl candida: 
to può ripresentarsi all'appello 
successivo nella stessa sessio- 
ne». «Per quello che mi riguar- 
da — ha detto anche il prof. 
Nuvolone — l'imputato Giovan» 
ni Cappelli è uno studente as- 
sai diligente e preparato e per- 
sona aliena dalla violenza». 

Ad una domanda dell'avv. 
D'Aiello, il docente ha anche 
detto che egli ha spesse volte 
discusso con gli studenti, se i 
problemi erano impostati in 
modo civile, e di non aver mai 
subìto individualmente violenze 
e minacce. «In genere — ha det- 
to il teste — qualche episodio 
st è verificato ‘solo nel corso di 
consigli di facoltà». 

P.M «Che intende per "in 
genere”?», 

Prof. NUVOLONE: 
state contestazioni relative a 
pretese di altri studenti per 
partecipare in qualche modo al- 
te sedute del consiglio dì jacol- 
tà. Glì studenti erano indotti a 
ciò da una prassi usata alla Fa- 
coltà di lettere e filosofia che 
ragionevolmente, sebbene a mio 
avviso contro la legge, poteva 
far loro credere che tali richie- 
ste erano legittime anche per 
giurisprudenza. Però non ho 
mai personalmente assistito, 
prima dell’arresto degli attuali 
imputati, a episodi di violenza». 

«La deposizione da me fatta 
în istruttoria non corrisponde 
al vero». Così ha dichiarato in 
aula iîl testimone d'accusa Au- 
gusto Colucci, studente del pri- 
mo anno della facoltà di giuri- 
sprudenza. In istruttoria îl Co- 


«Vi sono 


lucci aveva raccontato quanto 
era accaduto nell'aula 208, af- 
fermando che il prof. Trimar- 
chi era stato sequestrato e jat- 
to oggetto di violenze da parte 
degli aderenti al Movimenio 
studentesco e indicando alcuni 
dei nomi di coloro che erano 
stati i più «accesi»: Capanna, 
Ergas e Banfi. «Quella deposi- 
zione istruttoria è stata fatia 
con spirito di parte», ha detto 
il Colucci che allora era ade- 
rente ‘alla Confederazione stu- 
dentesca, alla quale ora non 
aderisce più «per motivi ideo- 
logici». 

Ci furono — ha raccontato 
il teste — due riunioni della 
Confederazione, una in via Su- 
vio Pellico e l'altra in via Ar- 
menia nella casa dello studen- 
te Giuseppe Arianna (uno dei 


una «Giulia» targata Bologna di|capi della Confederazione, n. 


colore giallo. 


| 


d.r.). La prima si tenne il 16 


La rapina è stata compiuta 


— 


nella stessa maniera della pre- 
cedente, cioè quella del 4 apri- 
le scorso. Questa volta il bot- 


LA TESI DELLA DIFESA DI FRANCESCO 


MANGIAVILLANO 


tino è stato maggiore: da un 
primo accertamento fatto da 
un dirigente della sede princi. 
pale di Modena, sembra che 
siano stati rubati sei milioni e 
150 mila lire. 

I due uomini, di bassa statu- 
ra e di magra costituzione, con 
il volto coperto da una calza, 
Vestiti uno di scuro, l’altro di 
grigio chiaro sono entrati nella 
succursale puntando il mitra 


] due fratelli Menegazzo 
avrebbero riconosciuto i banditi 


Furono uccisi - sostiene l'avvocato - proprio per questo motivo 


sui tre dipendenti che vi si tro- 
vavano. e ordinando loro di met- 
tersi, le mani in alto, con la 
faccia contro al muro. Il diret- 
tore della succursale, il cassie 
Te e l’impiegato, hanno obbedi- 
to. Uno dei malviventi, scaval- 
cato poi con un balzo il banco- 
ne ha aperto un grosso sacco 
ed ha ordinato al cassiere qi 
mettervi dentro tutto il denaro 
che si trovava nei cassetti. Ban- 
conote per un ammontare di 
Sei milioni e 150 mila lire so- 
Mo state messe nel sacco e su- 
bito dopo, procedendo a ritro- 
so, e sempre con le armi pun- 
tate verso gli impiegati, i due 
Tapinatori sono usciti dall’uffi- 
cio e sono fuggiti sulla «Giu- 
lia», di colore paglierino, tar- 
gata Modena 195016. 

Subito dopo, gli impiegati si 
sono precipitati fuori ed hanno 
dato l'allarme. I carabinieri del- 
Îla locale stazione, quelli della 
Tenenza di Sassuolo, del Nu. 
cleo investigativo di Modena e 
agenti della Squadra mobile so- 
no giunti immediatamente ed 
hanno cominciato le indagini. 
Anche questa volta, benché la 
sede dell'istituto bancario si 
trovi in pieno centro del pae- 

use, nessuno ha visto o sentito 
Qleunché. Anche i tre impiega- 

î non sono riusciti a rilevare 
Aleun elemento utile per la 
identificazione dei rapinatori 

Osti di blocco, immediatamen- 
© istituiti su tutta la zona non 

anno dato sinora esito. La tar- 
Fa della «Giulia» sarebbe sta 

& tolta ad una «Mini- Morris», 
‘& Sassuolo o a Castelfranco 
Emilia. 

La vettura è stata vista dal 
direttore della filiale, Mauro 

ini, quando si è affacciato 
alla porta per dare l'allarme. 

on lui nell'agenzia bancaria 
©rano al lavoro il cassiere Al 

erto Giovanni Morandi e l’im- 
Diegato rag. Giorgio Venturelli. 

«Giulia» era stata lasciata 
(davanti alla sede della banca 
con il motore acceso, pronta 
Cioè a ripartire subito SRI il 
{icolpo», Difatti i due rapinato- 

‘, portando il sacco contenente 

enaro e imbracciando ognu- 
No il mitra, sono stati velocis- 
Simi ad allontanarsi. Il Ghini 
n TÒ ha fatto in tempo a rile 
ere la targa, che ha fornito 
Doi ai carabinieri è alla polizia. 
‘n'altra rapina a mano ar: 
Mata è stata compiuta stama- 
Ri, in una filiale della Cassa di 
Isparmio di Voltella a Cascia: 


Roma — Udienza al processo 


(indicata dalla freccia). Anche 


Roma, 14 

Gabriele e Silvano Menegaz: 
zo furono uccisi perché rico. 
nobbero gli aggressori: questa 
‘la tesi sostenuta dall’avv. Gian 
pietro Tirinato, difensore di 
Francesco ed Elvira Mangiavil- 
lano e di Anna Di Meo, alla 
ripresa del processo per i fat- 
ti di via Gatteschi. Tirinato ha 


SE Terme (Pisa). Un uomo di|precisato che i due giovani 
CA 40 anni, di altezza media, | erano frequentatori del «Piper» 


È Occhiali da sole e una bor: 
A Sotto braccio è entrato tran: 
Quillamente nella filiale della 


dove Giorgio Torreggiani lavo- 
Tava e dove qualche volta entro 
anche Franco Torreggiani, La 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
per la rapina di via Gatteschi: 
è visibile la Corte, e sono visibili parte degli avvocati e i due 
carabinieri ma più visibile ancora è la grossa crepa nel soffitto 


quest’aula, infatti, se il movi- 


mento franoso non si stabilizzerà, dovrà essere abbandonata 


prova che Cimino. decise di 
uccidere 
mento e quando comprese che 
i Menegazzo avevano capito chi 
si trovavano di fronte starebbe, 
secondo il legale, nel numero 
di colpi esplosi: 7 in tutto, di 
cui 5 a vuoto. «Leonardo Cimi- 
no — ha spiegato — non era 
tipo da sbagliare mira. Se con 
i primi cinque proiettili non col- 


solo  all’ultimo mo-|Bonci, perché 


cora e questa volta per uccide 
re). 

Il penalista ha poi parlato del. 
la testimonianza di Angela Fio- 
rentini che è «la migliore teste 
a difesa di Mangiavillano». In 
effetti la donna ha sempre e- 
scluso la presenza di «Francois» 
in via Gatteschi: vide e descris- 
se chiaramente Leonardo Cimi- 
no che pose alla guida della 
«Giulia», Franco Torreggiani e 
infine Mario Loria, piccolo e 
dagli occhi sbarrati. «Tra Mario 
Loria e Mangiavillano — ha 
detto a questo proposito Tiri. 
nato — ci sono circa venti cen 
timetri di differenza. Sono ven- 
ti centimetri che allontaneran- 
no , ea Mangiavillano la pena 
dell'ergastolo». Il difensore ha 
quindi proseguito: «Alla Fioren- 
tini si può credere o non cre- 
dere. Ma non è lecito ‘prendere 
per buona parte della sua te- 
tsimonianza e Tespingerne una 
altra parte. Se i giudici non le 
crederanno, dovranno rimette 
te in discussione perfino la pre- 
senza in via Gatteschi di Leo- 
nardo Cimino. Se le crederan- 
no dovranno ritenere che Man- 
giavillano non c’era», 


Altro argomento affrontato 
da Giampiero Tirinato è stato 
quello dei «rifugi» cercati dai 
banditi. Per avvalorare la pro- 
pria tesi, 


che Mangiavilla; 
detto ARS no ha sempre 


Cimino, disperata; 
alla ricerca mente proteso 


1967, dopo il 
colpo, i banditi si TALES 
nella casa di Francois in via 
due giorni dopo 
Leonardo Cimino SS pa 
dato a casa di Gambelli, al Tu- 
fello, dove la polizia lo cerca- 
va?». Per l'avv. Tirinato la ve- 
rità è un'altra: Leonardo Ci- 
mino non sapeva dove andare 
e fu proprio Franco Torreg- 
giani, costretto come lui a cer- 
carsi un nascondiglio, ‘a tro- 


pì nessuno dei due frielli, fu|vare per entrambi una soluzio- 


solo perché non volle corpirli, 
ma solo intimorirli. Quando ca- 
pì di essere perduto, sparò an- 


ne: l'appartamento di via Lom- 
broso, procurato attraverso un 
annuncio economico, 


marzo e c'erano una ventina 
di studenti, tra cui Arianna, 


Mario'Tuccillo, sua sorella T'ul- 
lia, Cesare Cadeo, Ruggero Ra- 


stelli, Massimo de Leonardis, 
Marina Ghezzi, Giorgio Braglia 
e altri. Si doveva discutere la 
linea politica della Confedera- 


zione studentesca quando Tuc- 


cillo disse che lui aveva già da- 
to al prof. Trimarchi il pro- 
prio nome nel caso che il do- 
cente dovesse fare denuncia 
(in merito all’episodio dell'aula 


208) e invitava î partecipanti 
alla, riunione, presenti all’epi- 
sodio dell’11 marzo, di dare il 
nome e testimoniare in favore 
dì Trimarchi. Ci ju una prima 
alzata di mano per vedere 
se era opportuno fare le testi- 
monianze. I partecipanti dice» 
vano che era la volta buona 


per sbatter fuorì il Movimen- 


to studentesco dall'Università». 
PRESIDENTE: Così tutte le 
circostanze dette al giudice 
istruttore sono false...». 
COLUCCI: (non rispondendo 
direttamente alla domanda): 


«In una seconda riunione ju- 


rono riferiti i fatti», 


PRESIDENTE: «Ma allora 


come riferi i particolari al giu- 


dice istruttore? Lei fece i no- 
mì degli elementi più accesi». 
COLUCCI: 


dire al giudice», 


PRESIDENTE: «Lei rese que- 


sta dichiarazione al giudice 
istruttore consigliere Amati il 
25 ‘marzo, poi, mà risulta, si ri- 
presentò per ritrattare. 
COLUCCI: «Sì, un mese e 
mezzo o due dopo, mi recai 
verso le 12,30 nell'ufficio del 
dott. Amati e gli espressi il 
desiderio di ritrattare. Egli mi 
invitò a ripassare; poi io mi 
ammalai per circa 14 giorni...». 
PRESIDENTE: 
non tornò?», 


COLUCCI: «Capanna e i suoi 


compagni erano stati nel frat: 
tempo arrestati, mi fu detto 
che l'istruttoria era chiusa e 
man«dai allora un memoriale 
agli avvocati della difesa. Dal 
dott. Amati non tornai più». 

Il Presidente ha allora con- 
testato. al Colucci alcuni degli 
episodi più importanti da lui 
riferiti. 

PRESIDENTE: «Lei disse: 
"Capanna e î suoì accoliti fe. 
cero muro davanti alla porta”. 
Trimarchi poteva passare, sì 
o n0?). 

COLUCCI: «Sì, 
voluto». 

PRESIDENTE: «Perché Tri. 
marchì passeggiava nell’ atrio, 
avanti e indietro?». 

COLUCCI; «Non lo so» 

PRESIDENTE: — «Trimarchi 
discuteva con gli studenti?». 

COLUCCI: «Sì». s 

PRESIDENTE: «Lei ha rife- 
rito che mentre Trimarchi cer- 
cava di guadagnare un’altra 
uscita, una ragazza gli sferrò 
un. calcio. Allora non è vero 
che Trimarchi potesse uscire. 
Che intendeva dire?». 


se l'avesse 


«Alcune cose mi 
furono riferite perché non jui 
sempre presente aì fatti, con- 
cordando poi con gli studenti 
della Confederazione che cosa 


«E perché 


COLUCCI: «So che il prof. 
Trimarchi, ad un certo punto 
si voltò, e ritornò sui suoi pas- 
si. Non so altro». 

PRESIDENTE: «Lei ha an- 
che detto che lo studente Or- 
senigo Marzorati le disse a un 
certo punto: "’Togliti di mezzo, 
che questi sono diventati paz- 
zi e potrebbero ammazzarti!”. 
Allora lei tornò in aula, dove 
trovò un gruppo di circa 150 
studenti intorno a Trimarchi, 
ed uno di questi gli diceva: 
"Hai raggiunto il posto che oc- 
cupîì per tuo papà”». 

COLUCCI: «Non ricordo. Il 
fatto fu concordato». 

PRESIDENTE: «Lei riferì 
che un gruppo voleva ripren- 
dere il professore quando que- 
sti tentava di uscire, e fra que- 
sti il Capanna». 

COLUCCI: «Non posso assi 
curare si tratti del Capanna e 
devo aggiungere che non co- 
noscevo Ergas e Banfi», 

Dopo queste contestazioni, il 
Pubblico ministero ha preso la 
parola per dichiarare: «Devo 
premettere che da questo ban- 
co mon si levano minacce né 
intimidazioni, perché non sono 
nostro costume. Il testimone, 
în sostanza, non vuole conjer- 
mare alcune cose dette in 
istruttoria ed altre che, pur 
non. constatando a lui, gli ju- 
rono riferite. A questo punto, 


involge persone arrestate, è 
certo che il Colucci con il rac- 


conto fatto a suo tempo con- 


tribuì agli arresti. Faccio per- 
tanto istanza formale perché 
quanto niferito da Colucci ven- 
ga, a conclusione del giudizio, 
trasmesso al mio ufficio perché 
venga valutata la storicità del 
racconto al fine di esercitare 
azione penale in ordine al pro- 
spettabile reato di calunnia, 
per avere cioé egli indicato co- 
me protagonista di fatti crì- 
minosi persone che egli sape- 
va innocenti». 

E° stata poi data lettura di 
un memoriale che, il 2 luglio 
scorso, Augusto Coluccì inviò 
agli avvocati difensori. Nel do- 
cumento lo studente afferma, 
tra l’altro, che Arianna disse 
a coloro che dovevano essere 
interrogati dal giudice istrutto- 
re di «insistere sul fatto del 
sequestro» e che nella seconda 
riunione (quella avvenuta în 
casa dell’Arianna) «si cercò di 
dare dei nomi ed eventuali per- 
sone che, in quanto conosciu- 
ti come dirigenti del movimen- 
to studentesco, avrebbero po- 
tuto essere presenti al fatto». 
Dopo aver dichiarato di non 
conoscere i nomi di Banfi e di 
Ergas che gli jurono dati da- 
gli altri intervenuti alla riunio- 
ne «dopo una sommaria descri- 
zione fisica», Colucci afferma 
che, per suggerimento di A- 
rianna e Braglia, coloro che 


dovevano testimoniare si reca- 
rono all'ufficio politico della 
Questura per chiedere che fos- 
sero mostrati «gli 
casa che, secondo il Colucci, 
avvenne alla presenza di un 
Junzionario non identificato. 


schedari», 


poiché il racconto dei fatti co- 


(Telefoto ANSA al «Pictolon) 
Milano — Il prof. Pietro Nuvolone e lo studente Augusto Colucci durante la deposizione 


———_—__—_=eeerreEe__-—_—  ———————_—m 


Ha poi cominciato la. sua 
deposizione lo studente Giu- 
seppe Arianna, Il giovane ha 
confermato di essere stato pre- 
sente all'episodio dell'aula 208, 
affermando che il sequestro 
del prof. Trimarchi ju preordi- 
nato, di aver visto Capanna 
prendere per il collo il docen- 
te che ju «effettivamente seque- 
strato». Arianna ha però smen- 
tito quanto affermato dal Co- 
lucci, particolarmente l’episo- 
dio dell’ufficio politico della 
Questura: «Io comunque — ha 
aggiunto — non ci sono anda- 
to. Non so se cì sono andati 
gli altri». L’esponente della 
«Confederazione studentesca» 
ha anche negato di aver dato 
suggerimenti ‘in merito alla 
deposizione degli aderenti alla 
Confederazione, di averlì invi 
tati ad insistere sul sequestro 
e di aver concordato le deposi- 
zioni stesse. «Nessuno poi — 
ha detto ancora — è stato mai 
‘imboccato’ per identificare i 
responsabili dell’ episodio di 
contestazione. E’ vero che, co- 
noscendoli, fornii al prof. Tri. 
marchi i nomi di Liverani, Lau- 
rini e Banfì, oltre a quello di 
Capanna; non sono però sicuro 
di aver indicato anche il no» 
me di Ergas». 

Dopo altri testi che hanno 
confermato le deposizioni rese 
în istruttoria, l'udienza si è 
conclusa, 


Roma, 14. 

Il giudice istruttore del Tri- 
bunale di Roma, dott. Renato 
Squillante, ha prosciolto il regi. 
sta e critico cinematografico 
Fernando Di Giammatteo, de- 
minciato all'autorità giudiziaria 
per vilipendio delle Forze Ar- 
mate, 

Fernando Di Giammatteo, che 
è stato assistito dall'avvocato 
Adolfo Gatti, il 30 aprile scorso 
aveva presentato alla Televisio- 
ne il film di Francesco De Ro- 
bertis «Alpha Tau», girato nel 
1942 e che rappresentava una 
impresa della Marina Italiana 
durante l’ultima guerra. Il Di 
Giammatteo aveva commentato 
in termini critici sia il tono, sia 
il contenuto del film. 

Alle affermazioni del Di Giam. 
matteo aveva reagito il capo di 
S, M. della Marina, ammiraglio 
Spigai, che aveva inviato al pre- 
sidente della RAI una lettera di 
protesta, mentre il comandante 
Durand de la Penne, medaglia 
d’oro dell’ultima guerra e attua- 
le deputato al Parlamento, ave- 
va presentato un’interrogazione 


alla Camera e denunciato il Di 
Giammatteo al Procuratore del- 
la Repubblica, ritenendo che 1s 
espressioni usate fossero. lesive 
per il prestigio della Marina. 

Nel corso dell’inchiesta com- 
piuta  dall’autorità giudiziaria, 
l'avv. Adolfo Gatti ha affermato 
che il commento del Di Giam- 
matteo non era rivolto contro 
la Marina, di cui non sono con. 
testabili le glorie e i sacrifici, 
ma contro il regime autoritario 
che in quell'epoca reggeva il 
Paese. Il difensore ha poi soste- 
‘nuto, attraverso una rigorosa 
volutazione di ordine giuridi- 
co, che il commento del Di 
Giammatteo non integrava in 
alcun modo il reato di vilipen- 
dio. rientrando invece nell’am- 
bito del diritto di critica sto- 
rica, pienamente garantito dalla 
Costituzione. 

Tl giudice istruttore, su con- 
forme parere del P.M, dott. Vit- 
torio Occorsio, ha accolto le ri- 
chieste difensive escludendo la 
sussistenza del reato e ordinan- 
do di conseguenza l’archiviazio- 
ne della denuncia. 


LA TESTA NEL TEVERE: 


il mistero continua 


Roma, 14 

I carabinieri e la Squadra 
mobile continuano Je indagini 
per identificare l’uomo la cui 
testa fu trovata cinque giorni 
fa nel Tevere, nei pressi del 
Ponte della Magliana. 

Frattanto ieri sera agenti del 
commissariato tuscolano sono 
andati nell’abitazione della si- 
gnora Rosa Midolo: che il 21 
aprile scorso aveva denunciato 
la scomparsa da casa del figlio 
Giuseppe Sole di 30 anni, il qua- 
le da quel giorno aveva inviato 
alla madre una sola lettera sen- 
za dare poi più notizie di sé. 
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SCIAGURA 


AL LARGO DI FREMANTLE 


Annega una jugoslava 
caduta dalla <Galileo> 


Doveva raggiungere in Australia il marito 
emigrato che non vedeva da ben 24 anni 


Adelaide, 14 
Una signora jugoslava diretta 
in Australia, dove avrebbe do- 
vuto riunirsi al marito che non 


vedeva da 24 anni, è caduta in 
mare dal transatlantico italiano 
«Galileo» al largo di Fremantle, 
ed è annegata. 

Il transatlantico italiano si è 
fermato per recuperare il cada. 
vere della signora Maria Ivic di 
57 anni. 

Il marito, K. Ivic, che risiede 
ad Adelaide ha dichiarato oggi 
di aver visto per l’ultima volta 
la moglie e i figli nel 1945, quan- 
do lasciò la Jugoslavia dopo la 
ascesa al potere del regime co- 
munista. I suoi figli, i quali 
hanno oggi rispettivamente 25 e 
30 anni, risiedono tuttora in Ju- 


=== 


L’ UCCISIONE 


DEL MILITE GIORGIO ARDIZZONE NEL COMASCO 


FORSE GIÀ PRESO L’UOMO 
CHE INVESTÌ IL FINANZIERE 


Enrico De Agostini, indiziato, ha tentato di sottrarsi alla cattura 


Como, 14 

La «2300 S coupé» che la mat- 
tina di venerdì scorso travolse 
e uccise il finanziere Giorgio Ar- 
dizzone di 22 anni, che tentava 
fermarla a un posto di blocco, 
si trova da ieri pomeriggio nel 
cortile dei. caserma della Guar- 
dia di Finanza di Olgiate. La vet- 
tura è targata Como 242713 e il 
libretto di circolazione è inte- 
stato a Pierino Molinari, 56 an- 
ni, abitante a Como in via_Na- 


Napoleone 34. L'indirizzo corri- | di 


sponde a un dormitorio pubbli- 
co, la «Piccola casa di Ozanam», 
asilo notturno di barboni e di 
diseredati, Il Molinari Si è reso 
irreperibile ed è ricercato, an- 
che se l’inchiesta ha già accer- 
tato che non era ]ui alla guida 
dell’auto investitrice. 

Secondo, quanto si è potuto 
sapere sarebbe indiziato per lo 
investimento un giovane di 25 
anni, Enrico De Agostini, resi 
dente a Lurate Caccivio. Il De 


Agostini sarebbe stato indicato 
come guidatore della «2300» da- 
gli stessi «spalloni» che avevano 
caricato sulla vettura le bricoiie 
di sigarette svizzere dirette a 
Milano, 

Enrico De Agostini è stato 
fermato oggi dalla Squadra M9. 
bile, Il De Agostini mancava da 
casa, a Lurate Caccivio, da) 
mattina di venerdì scorso, su 
to dopo l'incidente automob: 
stico che costò la vita alla guar- 
ia di Finanza Ardizzone. 

Si è appreso che il De Agosti 
ni è stato fermato nei cessi 
di Colonno, sulla sponda orien- 
tale del lago, a una ventina di 
chilometri da Como sulla stra 
da statale «Regina». Il De Ago- 
Stini aveva trovato ospitalità in 
casa di amici, in un edificio di 
cinque piani che era ste‘ cir 
condato da una deci 1a di agen- 
ti della Squadra Mobile di Co- 
mo al comando del dott. Forci. 
ni, Il giovane ha tentato di sot- 


trarsi alla cattura saltando da 
una finestra a pianterreno e na- 
scondendosi in una vicina abi 
tazione. In seguito è stato rag- 
giunto e bloccato. Accompagna- 
to negli uffici della Squadra Mo. 
bile di Como è stato interroga. 
to a lungo. 


Trovata bimba smarrita 


Bolzano, 14 


Nella zona di Valdaora, vi- 
gili del fuoco e carabinieri so- 
no stati mobilitati ieri sera e 
Questa mattina helle ricerche di 
una bambina di tre anni smar- 
Titasi durante una passeggiata 
in un bosco con i genitori. La 
drammatica attesa ha avuto ter- 
mine questa mattina. E' stato 
il padre della piccola — che si 
chiama Manuela Felder — a ri- 
trovarla: la bambina sta bene, 


nonostante abbia trascorso la |pi, 


notte all’addiaccio, 


goslavia. Il signor Ivic si reche. 
Tà oggi al porto di Adelaide per 
prendere in consegna la salma 
della moglie che verrà inumata 
in Australia. 


*—— 


RAGAZZO IN FUGA 
ferito da un agente 


Prato, 14 
Un ragazzo di 16 anni — Ma- 
rio Leonetti, abitante a San 
Giusto di Prato, fuggito 4 gior- 
Ni fa dalla prigione-scuola di via 
Ghibellina a Firenze — è stato 
sorpreso Ia scorsa notte in un 
casolare abbandonato da una 
pattuglia di agenti di custodia 
9 ferito, mentre fuggiva, con 
due colpi di rivoltella calibro 
7,65 sparatigli da uno degli 
agenti che lo inseguivano. Tra. 
sportato dagli stessi agenti al- 
l'ospedale di Prato, il giovane 
è stato sottoposto a un inter- 
vento chirurgico. T medici gli 
hanno estratto le pallottole De 
lo avevano raggiunto alla gam- 
ba e alla scapola destra. 

Il grave episodio è accaduto 
ieri sera verso le 23 in un bo- 
sco posto poco oltre l'abitato 
di Santa Lucia. Mario Leonetti 
era fuggito dalla prigione-scuo- 
la di Firenze dove lo avevano 
rinchiuso per una serie di fur- 
tarelli il 10 luglio e, nonostante 
le ricerche, non era stato an- 
cora ritrovato, Ieri sera la Sua 
presenza era stata segnalata nei 
pressi di Santa Lucia. Il carce- 
Te di via Ghibellina provvedeva 
a inviare una pattuglia, compo. 
sta da un sottufficiale e da tre 
agenti di custodia, che comin. 
ciavano una battuta alla ricerca 
del giovane. Verso le 23 il Leo- 
netti veniva trovato in un ca. 
solare abbandonato in mezzo a 
un bosco, In un primo momen. 
to gli agenti avevano dichiarato 
di aver trovato il giovane ferito 
in un casolare ma poi, quando 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Cini ha inizia 
to l'inchiesta, è venuta fuori la 
verità: il Leonetti era fuggito 
alla vista degli agenti e uno di 
questi aveva fatto fuoco contro 
di lui. I quattro agenti sono sta- 
ti interrogati a lungo e alla fi- 
ne è risultato che a sparare 
contro il ragazzo era stato l’ap- 


puntato Andrea Fedoni di 50|W: 


anni dalla cui pistola calibro 
7,65 mancavano infatti due col- 
pi, quelli che hanno raggiunto 
il Leonetti. 


Un sottufficiale di Pubblica sl- 
curezza ha descritto i connota» 
ti del decapitato alla donna, la 
quale ha detto che non si trat- 
tava sicuramente del figlio, Sta- 
mane però la Midolo è andata 
in Questura e ha chiesto che le 
venisse mostrato  l’«identikit» 
dello sconosciuto, ma anche 
questa volta ha confermato 
quanto aveva già detto ieri sera 
e cioè che non si tratta del fi- 
glio. 

Stamane sono ripresi nell’isti- 
tuto di medicina legale gli esa- 
mi della testa che proseguiran- 
no anche nei prossimi giorni. 
In mattinata si è svolto una 
specie di «vertice» tra il giudi- 
ce. istruttore dott. Farina, il ca- 
po della squadra omicidi della 
Questura dott. Gianfrancesco e 
îl capitano dei carabinieri Ca- 
labrese per fare il punto della 
situazione. 

MERITI IE 


RE COSTANTINO CITATO 
non depone in Pretura 


Roma, 14 


«Era una gara di cavalli e in- 
cidenti del genere di quello che 
mi è capitato rientrano nei ri- 
schi ai quali i concorrenti san- 
no di andare incontro. Dunque 
io non ho alcuna responsabilità 
per quanto è accaduto, Se esiste 
qualche &i:pa, essa è degli or- 
ganizzatori». Così si è difeso sta. 
mane in Pretura il Principe Mar. 
calfonso Torlonia, accusato di 
lesioni colpose per aver investi- 
to con il suo cavallo, durante 
una festa campestre, quello 
montato da un giovane buttero, 
‘che cadendo riportò la frattura 
di un braccio. 

Per oggi era stato citato come 
testimone Re Costantino di Gra- 
cia. Ma il Sovrano non s'è pre- 
sentato. Forse deporrà ad otto- 
bre, quando il giudizio prose- 
guirà il suo corso. Re Costanti. 
no, che assisteva alla gara di 
cavalli, è uno dei testimoni 
principali: egli infatti soccorse 
il ferito portandolo con la sua 
automobile al più vicino ospe- 
dale, ; 

Il fatto preso in esame dal 
‘Pretore Florioli, della ' sesta se- 
zione penale, risale al 20 anrile 
dello scorso anno. Quel giorno 
la marchesa Myriam Nasalli 
Rocca, nipote del Cardinale, die- 
de una festa campestre nella 
sua tenuta del Formello, in 10- 
calità. Santuario della Madonna 
del Sorbo. Molti erano gli invi. 
tati tra cui facevano spicco Re 
Costantino di Grecia, ia Princi. 
pessa Virginia Borghese, il Prin- 
cipe Pepito Pignatelli d’Arago- 
na Corte, la scrittrice Dacia Ma- 
raini, il Principe Marcalfonso 
Torlonia. 


La Marchesa Nasalii Rocca, 
ispirandosi alle vecchie feste 
dei butteri dell’800, organizzò le 
cose in grande: caccia alla vol 
pe, banchetto all’aperto, esposi- 
zione di quadri, esibizione di 
butteri. Tutto andò per il me- 
glio fino a quando alcuni giova- 
ni butteri saltarono in groppa 
a puledrì privi di sella, dando 
vita a una corsa sfrenata lungo 
un tortuoso pendio, mentre gli 
invitati seguivano la gara dalle 
terrazze della villa dei Nasalli 
Rocca. A un certo punto il Prin- 
cipe Marcalfonso Torlcnia, abi 
lissimo cavaliere, volle dimo- 
strare la sua valentia anche in 
quel genere di competizioni e 
salì su ùn cavallo, montandolo 
«a pelo», come si dice nel per- 
‘go equestre. Il patrizio si gettò 
a briglia sciolta lunzo ia disce- 
sa ma a una curva sì imbattè 
nei butteri che stavano tornan- 
do. Il cavallo di Torlonia, nel 
pieno della corsa, nun potè es- 
sere frenato e niombò nel mez: 
zo del gruppo di cavalieri. Lo 
scontro fu violentisamo e il bi- 
lancio grave: due animali morti . 
& un giovane buttero, Lorenzo 
Bellucci, ferito a un Praccio. . 


Primo ad accorrere fu Re Co. 
Stantino che, adagiato il giova- 
ne ferito sulla sua automobile, 
lo portò all'ospedale «Fatebene- 
fratelli», sulla via Cassia. Il So- 
vrano disse ai medici che avreb- 
ve provveduto personalmente a 
‘pagare le spese della degenza e 
delle cure. Ma successivamen- 
te, venuto a conoscenza dell’of- 
ferta, il Principe Torlonia invitò 
l’amministrazione dell'ospedale 
‘a non accettare i denari di Re 
Costantino perchè avrebbe prov- 
veduto lui personalmente a pa- 
gare il conto. Ma Don Marca] 
fonso Torlonia non ha'mante- 
nuto poi la promessa. Oggi egli 
sì è difeso resvingendo ogni re. 
sponsabilità. «Sono salito sul ca- 
vallo — ha detto — perchè era 
stata organizzata una gara. 
Quindi i responsabili sono gli 
organizzatori. Ecco perchè ho ri- 
fiutato di pagare il risarcimen. 
to dei danni». Torlonia è dife- 
so dall'avvocato Luciano Revel. 

Bellucci, ascoltato come var- 
te lesa, ha però smentito il'Prin. 
cive e il suo legale, l'avvocato 
Marcello Petrelli, che tra l’altro 
(era presente alla festa. ha riba- 
dito la necessità di ascoltare nu- 
‘merosi testimoni. tra cui Re Co. 
stantino. 

L'udienza è stata quindi ag 
giornata al prossimo 13 ottobre. 

_— i 


TROVATO UNO SCHELETRO 


nei resti di un trimarano 


Brisbane, 14: 
Uno scheletro trovato a bor: 
do di un trimarano incagliatosi 
Su una scogliera a 500 miglia a 
largo della costa australiana del 
Queensland, sì ritiene sia quel- 
lo del reverendo Fraderick | 
Watts, di 82 anni, che salpò da 
Suva nelle Figi nello scorso 
aprile per una traversata del- 
oceano fino a Sidney. 

Watts, un pastore anglicano, 
giunse a Suva nel 1967 per rea- 
lizzare un suo vecchio sogno, 
quello di diffondere il cristia- 
nesimo nelle remote isole dei 
tropici, 3 

L'equipaggio di una nave ame- 

ricana, la «Austral Pilot» ha co- 
municato per radio alla poli- 
gia a Brisbane di aver trovato 
il trimarano con ì resti di 
atte. 
I marinai della nave hanno 
allora disincagliato il trimarano 
e lo hanno quindi mandato a 
fondo, 
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GLRIONIAGIERIE DPOLTTL\VL 


A MODO SUO IL TOUR CELEBRA LA «PRESA DELLA BASTIGLIA » 


IL CAMPIONE DI FRANCIA DELISLE 
SFRECCIA SOLITARIO AL TRAGUARDO Di LUCHON 


Panizza il migliore degli ifaliani giunge terzo dopo l'olandese Janssen 
Nuova dimostrazione della classe di Merckx che aumenta il boffino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Luchon, 14 

Anche il Giro di Francia ha 
voluto celebrare la «presa della, 
Bastiglia» facendo sfrecciare 
sul traguardo pirenaico di Lu- 
chon il campione di Fran 
cia Raymond Delisle, omonimo 
oltretutto dell'autore dell'inno 
nazionale transalpino «La Mar: 
sigliese». Delîsle, oggi in grande 
giornata dopo le traversie avu- 
te con la sua casa sportiva nei 
giorni scorsi, ha vinto da cam. 
pione la sedicesima tappa, la 
Castelnaudary - Luchon di 199 
chilometri che, come assaggio 
della durissima tappa di doma; 
ni, presentava tre colli. Il 
campione di Francia, fuggito 
poco dopo l’inizio della corsa, 
è transitato per primo sotto lo 
striscione del Gran premio del. 
la montagna dei tre colli e poi, 
lanciatosi come un forsennato 


sulla pericolosa discesa dell’ul- 
timo colle, quello del Portillon, 
è riuscito a coronare la sua fa- 
tica con un prestigioso suc- 
cesso. 

Al secondo posto si è classi 
ficato l'olandese Janssen, parti- 
colarmente attivo nelle ultime 
due o tre tappe. Janssen sta cer- 
cando di farsi perdonare. il 
grave ritardo accumulato sulle 
Alpi, in modo da difendere il 
suo nome che l’anno scorso 
venne iscritto nel libro d’oro 
dei vincitori della classica cor- 
sa a tappe francese. 

Altra sorpresa della giornata 
è stato il solito Merckx, Non 
contento dei distacchi finora in- 
flitti ai suoi diretti avversari, 
che comunque non vanno oltre 
il 5.0 posto in classifica genera- 
le, in quanto per gli altri non 
c'è proprio più nulla da fare, 
il fuoriclasse belga ha dato an- 
cora una volta la dimostrazione 
della sua alta classe. Scattato 
poche centinaia di metri dalla 
vetta del Portillon, Merckx è 
passato sotto lo striscione con 
circa una trentina di secondi 
sul gruppo, tra cui Gimondi e 
Pingeon, e quindi lanciatosi a 
capofitto nella discesa è riusci- 
to a giungere sul traguardo di 
Luchon con diversi secondi di 
vantaggio sul numero uno fran- 
scese e sull’italiano. 

Gimondi ieri sera si chiedeva 
perché mai Merckx, con un van- 
taggio così forte in classifica 
generale, dovesse rischiare tan- 
to in pericolose discese. Merckx 
sembra non avere pace in que- 
sto Tour. Forse la ferita del Gi- 
ro d’Italia scotta ancora e quin- 
di fa di tutto per dimostrare 
di essere quello che è: un gran- 
de campione. 

Oggi il migliore degli italiani 
è stato Panizza, fuggito insieme 
a Janssen e giunto a Luchon 
terzo alla ruota del velocissimo 
corridore olandese. Nonostante 
la sua mano destra non sia per- 
fettamente ristabilita dopo la 
caduta di qualche giorno fa, Pa. 
nizza è rimasto alla ruota per 
tutta la discesa del Portillon e 
non ha mai perso contatto con 
il suo compagno di fuga. Con 
ùn po’ più di fortuna all’inizio 
Panizza forse avrebbe fatto 
di più. 

Un pò di cronaca. Si parte da 
Castelnaudary, località nei pres. 
si di Revel, alle 10.20 ora loca. 
le. Tutto sembra avviarsi verso 
una normale routine, quando 
scatta il campione di Francia 
Delisle. Sul primo colle, il Por: 
tet d’Aspet, di terza categoria a 


Luchon — Raymond Delisle, 


F 
È 
bo 


ORDINE D’ARRIVO 
(Castelnaudary-Luchon, km. 199) 
1) RAYMOND DELISLE (Francia) 

in ore 6.13'21”; 

2) Jan Janssen (O1.) 6.134”; 3) 
Wladimiro Panizza (It.) 6.13%45”; 4) 
Eddy Merckx (Bel.) 6.16'6"; 5) Ro- 
ger Pingeon (Fr.) 6.16! 6) Jose 
Antonio Momene (Sp.) 6.16°48”, 7) 
Gabriel Mascaro (Sp.), 8) Joaquim 
Agostinho (Port.), 9) Felice Gimon- 
di (It.), 10) A. Bayssiere (Fr.), 11) 
Poulidor (Fr.), tutti con il tempo di 
Momene; 12) Zimmermann (Fr.) in 
6.16’59”, 13) Gandarias (Sp.) s.t., 14) 
Y. Castello (Sp.) s.t.; 15) Izier (Fr.) 
6,17730”, 16) Dumont  (Fr.) s.d., 17) 
Lazcano (Sp.) s.t., 18) Wagtmans 
(01.) s.t.; 19) Gabica (Sp.) 6.17'41’; 
20) Lopez-Rodriguez (Sp.) 6.18’20”, 
21) Vianelli (It.) s.t., 22) J. Galera 
(Sp.) s.t.; 23) Abrahamian (Fr.) in 
6.197”, 24) Labourdette (Fr.) s.t., 25) 
Dancelli s.t.; 34) Scandelli a 10’59*, 
35) Balmamion s.t.; 47) Ferretti a 


1594”, 48) Annì s.t., 49) Poggiali s.t., 
53) Zandegù s.t.; 67) Santambrogio 
a 224”, 88) Guerra s.t., 91) Polidori 
CRA 


CLASSIFICA GENERALE 


1) EDDY MERCKX (Bel.) 77,33'25" 
2) Roger Pingeon (Fr.) .. a 821” 
3) FELICE GIMONDI (It.) a 9°29° 


4) R. Poulidor (Fr.) .... a 1246” 
5) A, Gandarias (Sp.) ... a 1146” 
6) R. Wagtmans (01) .. a 1602” 


7) F. VIANELLI (It.) . 


39?» 


8) J. Galera (Sp.) ..... a 2609” 
9) W. PANIZZA (It.) ... a 29940” 
10) Schutz (Luss.) . n. 30717” 


11) Letort (Fr.) a 3058”; 12) Ago- 
stinho (Port.) a 3110”; 13) Van 
Springel (Bel.) a 32°22”; 14) Janssen 
(01.) a 33°56”: 15) Van Impe (Bel.) 
a 3545”; 16) Castello (Sp.) a 37728”; 
17) Galdos (Sp.) a 38220”; 18) Lopez- 
Rodriguez (Sp.) a 41’55”’; 19) Dumont 
(Fr.) a 45’09”; 20) Gutty (Fr.) a 
4851”. 


quota 1070 metri, Delisle passa 
primo. Lo spagnolo Galera è 
secondo ad una decina di se- 
condi. Merckx e Poulidor sono 
a 20 secondi. Il gruppo ha un 
ritardo di 35”. Delisle continua 
nella sua azione e sul secondo 
colle, quello de La Mente, a 150 
chilometri di corsa e 49 dallo 
arrivo Delisle ha aumentato il 
suo vantaggio sugli inseguitori, 


che transitano a 1’22”. Di que- 
sto gruppetto fanno parte Pin- 
geon, Poulidor e Gimondi. 

Sul terzo colle, quello del 
Portillon, si scatena la batta- 
glia. Delisle passa sempre pri- 
mo. Al suo diretto inseguimen- 
to sono scattati Janssen e Pa- 
nizza. Anche Merckx opera uno 
scatto e sulle prime sembra che 
il gruppo riesca a riprenderlo. 


La pericolosa discesa è affron- 
tata dai corridori di testa spe- 
ricolatamente. Delisle vince a 
Luchon e infligge 23” a Janssen 
e 24” a Panizza. Merckx è quar- 
to a 2 minuti e 45 secondi e Pin- 
geon è 5.0 a 3’05” dal vincitore. 
Gimondi è nono a circa 3 mi. 
nuti e 27 secondi, e perde quin- 
di ancora terreno non solo sul 
prestigioso Merckx, ma anche 
su Pingeon, secondo in classifi- 
ca generale. 
A. P. 


Vittoria di Armani 
al Giro del Portogallo 


Oporto, 14 

L'italiano Armani ha vinto og- 
gi la Lisbona - Oporto, seguito 
dal connazionale Paolini. 

Ordine d’arrivo: 1) Luciano 
Armani (It.) km. 318 in 10 ore 
16007”; 2) Paolini (It.) a 11”; 3) 
Custodio Gomes (Port.) a 4°55”; 
4) Casalini (It.) s. t,; 5) Jose 
Vieira (Port.) a 720”; 31) Ador- 
ni (It.) a 17. 


FONTANA A MILANO 


Mu ll calciatore Fontana che il Mi- 

lan ha acquistato dal L.R. Vi- 
cenza, è giunto stamane a Milano. 
Presso la clinica del lavoro dell'Uni- 
versità il giocatore si è sottoposto 
alle prime visite di controllo da par- 
te dei professori Scotti e Terragni e 
del dott. Monti, medici sociali della 
squadra rossonera. 


CONCLUSO A SANTA CLARA IL «MEETING» INTERNAZIONALE DI NUOTO 


Fenomenale l'americano Mark Spitz 
uguaglia tre primati in tre giornate 


Nei 100 s.1. (526) il record è soltanto statunitense ma è secondo mondiale dietro a Wenden 
Il tedesco Fassnacht (due tempi europei: 400 e 1500) ha degnamente rivaleggiato con i migliori 


Santa Clara, 14 


mondo (quello dei 400 metri 


L’americano Mark Spitz, ugua-' misti), è terminato secondo nei 


gliando il suo terzo primato in 
tre giorni (questa volta soltanto 
statunitense, dopo i due mon- 
diali), ha dovuto dividere il ruo- 
lo di primo attore, nel corso 
dell’ultima giornata di gare di 
Santa Clara un po’ meno ricca 
di risultati tecnici delle prece- 
denti, con il suo connazionale 
Gary Hall e il tedesco dell’ovest 
‘Hans Fassnacht, due muotatori 
che hanno mostrato, in tutto 
l’arco della riunione, progressi 
rilevanti. 

Dopo quelli dei 100 metri far- 
falla e dei 200 metri stile libe- 
to, Spitz ha iscritto un terzo 
record nel suo libro d'oro, quel- 
lo dei 100 metri stile libero. In 
52”6, e senza essere impegnato 
da vicino, egli ha raggiunto nel. 
le tabelle americane Ken Walsh 
e Zac Zom, preceduto sul pia- 
no mondiale solamente dallo 
australiano Mike Wenden che 
in 52”2 si aggiudicò la finale dei 
Giochi olimpici. 

Partecipano prudentemente a 
una sola gara al. giorno, Spitz, 
ogni volta vincitore con tempi 
record, ha dovuto tuttavia spar- 
tire gli onori del «meeting» con 
l'inesauribile Gary Hall, che 
oltre ad arricchire il proprio 
«curriculum» con un record del 


400 stile libero con un tempo 
che fino a poco fa costituiva il 
limite mondiale, ha stabilito 
sulla scia del tedesco dell’est 
‘Roland Matthes la migliore pre- 
stazione personale sui 200 me- 
tri dorso, e si è preso infine, 
la rivincita su Fassnacht, che 
si era imposto nei 400 metri 
stile libero, aggiudicandosi nel- 
l’ultima giornata i 1500 metri 
con un tempo (17’1’6) che ha 
ridotto d’un sol colpo di circa 
30 secondi il proprio record 
personale. 

Quanto a Fassnacht, uno stu- 
dente di 18 anni che ha messo 
a profitto la sua esperienza di 
un anno trascorso in una Uni. 
versità della California allenan- 
dosì con i metodi americani, 
egli ha confermato in maniera 
chiara i suoi progressi inver- 
nali. Rivaleggiando con i mi 
gliori americani dello stabile li- 
bero fino a battere due primati 
europei (400 e 1500 metri), 
Fassnacht ha dimostrato di po- 
ter primeggiare il mese prossi- 
mo anche nei campionati degli 
Stati Uniti che toccheranno il 
vertice della stagione americana. 

La riunione di Santa Clara è 
stata un po’ meno produttiva, 
quest'anno, in fatto di primati 


RIUNITO A FIRENZE IL CONSIGLIO FEDERALE DELLA F.I.G.C. 


Avranno inizio il 14 settembre 
i campionati delle tre Serie nazionali 


Milano o Roma candidate a ospitare la finale della Coppa dei Campioni 1970 
Definito il calendario internazionale dei «Moschettieri» e delle «Under 23 e 21» 


Firenze, 14 
Attività internazionale delle 
squadre «Qzzutte», squalifiche 


dei giocatori e sostituzione del 
dimissionario avv. Angelini al- 
la direzione dell'ufficio federa- 
le d'inchiesta, sono gli. argo- 
menti principali che il consi 
glio federale della Federazione 
Italiana Gioco Calcio. ha preso 
in esame, mel pomeriggio di 
oggi a Firenze, sotto la presi- 
denza del presidente federale 
dott. Artemio Franchi e con la 
partecipazione di quasi tutti i 
membri del consiglio. 

Al termine della riunione il 
presidente Franchi ha illustra 
to è punti salienti della riunio- 
ne. Nella prima parte lo stesso 
presidente ha informato il con- 
Siglio che le Leghe, aderendo 
prontamente all'invito espresso 
dal consiglio federale nella pre- 
cedente riunione, hanno adot- 
tato provvedimenti intesi a 
bloccare î prezzi d'ingresso, @ 
Javorire l'ingresso agli stadi a 
prezzi popolarissimi per i gio- 
vani e î militari e hanno inol- 
tre bloccato il costo degli emo- 
lumenti e degli ingaggi ai limi- 
ti della scorsa stagione. 

Il consiglio si è compiaciuto 
di questa adesione che, seppure 
con sacrificio notevole, dà un 
contributo determinante ai pro- 
blemi comuni del calcio italia- 
no ed ha espresso gi consigli 


(Telefoto UPI al «Piccolo»; 
campione di Francia, taglia 


vittorioso il traguardo della prima tappa pirenaica del Tour 


direttivi delle Leghe e alle so- 
cietà tutte il ringraziamento 
più vivo. Su proposta della Le- 
ga nazionale semiprofessionisti, 
la presidenza federale ha rie- 
saminato il programma a suo 
tempo stabilito dal consiglio 
federale per l’inizio dei cam- 
pionati. Fermo restando l’ini- 
zio dei campionati della Lega 
nazionale professionisti per al 
14 settembre, la presidenza je- 
derale ha stabilito d’iniziare, 
nella stessa data, anche îl cam- 
pionato di Serie C, rinviando 
invece al 21 settembre l’inizio 
del campionato di Serie D. 

Poiché le due leghe hanno 
previsto due sole sospensioni 
per i campionati di Serie B è 
C durante il corso della sta- 
gione, e precisamente: per la 
Serie B il 9-11-9 e il 29-3-70; 
per la Serie C il 28-12-9 e al 
tra data da stabilirsi in prossi- 
mità della Pasqua, questi due 
campionati si concluderanno 
pur proseguendo sempre di do- 
menica, il 14 giugno 1970. 

Il consiglio ha poî preso at- 
to che l’avv. Dario Angelini ha. 
informato di avere accettato di 
assumere, dal 1.0 settembre 
prossimo l'incarico di consu- 
lente sportivo e amministrativo 
della S. S. Calcio Napoli S.p.A. 
Il presidente ha espresso il rin- 
graziamento della Federazione 
all’avv. Angelini rer i dieci an- 
ni di attività svolta în questo 
incarico alla FIGC e ha propo- 
sto al consiglio federale — che 
ha accettato — di rinviare al- 
la riunione del C. F. del pros- 
simo settembre le decisioni 
circa la nomina del nuovo ca- 
po dell’ufficio inchiesta, dando 
mandato alla presidenza fede- 
rale di provvedere per assicu- 
rare la continuità dell’ufficio 
stesso fino alla prossima riu- 
nione. 

Il presidente ha ricordato al 
consiglio federale che la Coppa 
Italia, indetta dalla Lega nazio» 
nale professionisti, è stata con- 
quistata dall'A. S. Roma che 
ha acquisîto il diritto di parte- 
cipare alla Coppa delle Coppe; 
la Coppa Italia dilettanti è sta- 
ta vinta dall'A. Almas di 
Roma ed è stato concordato, 
per le due squadre suddette, 
anche un incontro a carattere 
amichevole con le squadre in- 
glesi, rispettivimente vincente 
della Coppa della Lega inglese 
(per professionisti) e vincen- 
te della Coppa d'Inghilterra 
(per î dilettanti). E 

Per quinto riguarda il nume- 
ro degli spettatori e glì incassi 
delle società di Serie A, B, C © 
D, è stato rilevato che com- 
plessivamente sì è registrato un 
notevole aumento nelle gare di 
campionato di serie A, melle 
gare di Coppa Italia e nelle ga- 
re di Serie C; sì è registrato, 
per contro, un regresso di 


spettatori nelle gare di campio- 
nato di Serie B. 

Il consiglio federale ha così 
definito il calendario interna- 
zionale per la stagione 1969-70: 

Nazionale «A»: 4 novembre 
1969: Italia-Galles a Roma; 22 
novembre 1969: Italia-Germaniìa 
Est a Napoli; 21 febbraio 1970; 
Spagna-Italia in Spagna; 10 
maggio 1970: Portogallo - Itali 
a Lisbona. È 


Nazionale Under 23: 30 otto-| 


bre 1969: pagna-Italia in Spa- 
gna: 19 novembre 1969: Bulga 
ria-Italia in Bulgaria; 19 feb- 


braio 1970: Italìia-Spagna in Ita- 
lia (località da stabilire). 

Nazionale Under 21: 1.0 no- 
vembre 1969: Italia-Ungheria în 
Italia (località da stabilire). 

Sono in corso contatti con 
altre federazioni per stabilire 
date per altri due incontri sta- 
gionali. E° in programma la 
iscrizione della squadra al .tor- 
neo juniores indetto dall’UEFA, 
torneo al quale la squadra sa- 
rà ammessa senza  qualifica- 
zione. 

La rappresentativa della Lega 
nazionale dilettanti proseguirà 
con le seguenti gare gli incon- 
trì di calendario previsti dal 
girone eliminatorio del torneo 
UEFA: 2 nocembre 1969: Malta 
Italia a Malta; 8 marzo 1970: 
Italia-Malta (località da stabi 
lire); 27 marzo 1970: Grecia- 
Italia ad Atene. 

Successivamente sono previ. 
ste due gare amichevoli contro 
l'Inghilterra e contro la Jugo- 
slavia (ritorno delle gare gio- 
cate nella corrente stagione). 


La Triestina presente 
al «mercatino» di Viareggio 


Si è riunito ieri sera presso 
la sede di via Machiavelli il Co- 
mitato esecutivo della Triestina 
per fare il punto sulla situazio- 
he relativa al movimento gioca- 


tori a due giorni dalla chiusura 
delle liste di trasferimento. Le 
operazioni concluse sino a oggi 
dalla Triestina riguardano, co- 
me noto, i rinnovi dei prestiti 
del Torino per Varnier, e del 
Milan per Paina e Sigarini, ol- 
tre all’ingaggio, sempre a tito- 
:0 di prestito, del giovane attac- 
cante rossonero Marchesi, 

Sul fronte delle cessioni inve- 
ce ancora nessuna novità, Al- 
cune richieste per Canzian 
(rientrato alla Triestina dopo 
una stagione al Toma Maglie), 
per Moretti (rientrato dal pre- 
stito al Marsala) e Tommasi, 
ma nulla di concluso, 

Nella giornata odierna l’avv. 
Poillucci raggiungerà Viareggio 
per prendere parte alle battute 
conclusive del «mercatino» ri- 
servato ai giocatori del settore 
semiprofessionisti che si chiu- 
derà alla mezzanotte di doma- 
ni, Non rimane quindi molto 
tempo a disposizione per con- 
cludere le trattative avviate 
tempo addietro, A Viareggio ri. 
torneranno d’attualità natural. 
mente anche le cessioni di Del 
Piccolo e Chendi, ma molto di- 
penderà dalla consistenza delle 
offerte. 

Entro la mezzanotte di doma- 
ni la Triestina comunque do- 
vrà includere nella liste condi. 
zionate quei gioratori che ha 
intenzione di cedere. Per que 


sti ultimi, sempre se accétteran- 
no di sottoscrivere la lista con- 
dizionata, il trasferimento sarà 
possibile fino al 30 settembre. 


PER L’INCONTRO CON GLI S.U. 
Sei atleti italiani 
nella formazione europea 


Stoccarda, 14 

Ben sei atleti italiani sono 
stati chiamati a far parte della 
rappresentativa dell'Europa che 
il 30 e 31 luglio si batterà 
contro gli Stati Uniti in un 
grande incontro di atletica leg. 
gera. 

Gli atleti italiani prescelti so- 
no cinque uomini e una donna: 
Sergio Bello, come riserva, per 
la staffetta 4x400; Franco Arese 
per i 1500 metri; Eddy Ottoz 
per i 110 ostacoli; Erminio Az- 
zaro per il salto in alto; Renato 
Dionisi per il salto con l’asta; 
Paola Pigni, neoprimatista mon- 
diale, per i 1500 m. femminili. 


—_____+- 


Torneo San Lorenzo 


Le partite di ieri sera del tor- 
neo cestistico di Servola si so- 
no così concluse: Demarchi B- 
Arabia 47-39; Rigamonti - Buzzi 
48-43; Demarchi. A - Stock 61-53; 
Micel- Ciano Colori 57-49. 


COMMENTO ALLA NONA GIORNATA DELL’ HOCKEY 


Vittoriose le tre di testa 
Soccombenti le triestine 


pano le prime ire posizioni 


il Candy Monza, 
della Triestina, Il 


e gli alabardati, 
e soci, i quali 
lunghezze 
del Novara verso 
deciso rispetto 


la Triestina. 


‘Tre sono state le vittorie esterne nello 
ultimo turno del girone d’andata. Queste 
imprese interessano le squadre che occu: 


Ha vinto il Novara contro la Pro Follonica 
(ma quanta fatica per i novaresi, che sono 
passati col minimo scarto e con l’aiuto di 
un rigore!); Modena e Breganze sono pas- 
sati sui campi rispettivamente di Trieste 
(Ferroviario) e di Trissino, 

Alle spalle del terzetto di punta — il 
Novara comunque sì è aggiudicato la pri- 
ma poltrona, precedendo di una lunghezza 
il tandem Modena-Breganze, e con essa il 
titolo di campione d'estate — si è inserito 
il quale ha avuto ragione 
E a quinto risultato della no- 
na giornata interessa la vittoria del Mar- 
zotto sullo Skating Follonica; per i lanieri 
si tratta del quinto risultato utile consecu- 
tivo, mentre per i follonichesi, relegati in 
coda, la prima vittoria della stagione è ri- 
mandata al girone dî ritorno. 

Poco produttivo è risultato il nono tur- 
no per le due squadre locali: entrambe sono 
uscite sconfitte, e quindi la loro, posizione 
in classifica ha subito un’altra flessione. Il 
risultato di Monza tra î campioni d’Italia 

ha posto in difficoltà Prinz 
oggi si trovano a cinque 
dalla squadra capofila. Il volo 
lo scudetto sembra più 
le altre annate, ed in ciò 
ha contribuito l'andamento incostante del- 


Quella di Monza era. per labare 
la prima delle tre partite impegnative: la 
squadra ci ha lasciato le penne, 


della classifica. 


na; i canarini 


gli alabardati 


ed unica 


consolazione è che tutto ciò si sia verifi. 
cato contro i campioni d’Italia, che nell’oc- 
casione recuperavano Bosisio, mentre l’at- 
taccante Bortolini è ancora assente all’ap- 
pello. Per i monzesi — in notevoie ritardo 
sulla tabella di marcia — si è trattato di 
una boccata d'ossigeno; per gli alabardati 
un... rospo di più da ingoiare, 


Sono, ancora in grado queste due ma- 
| trone dell’hockey nazionale di inserirsi nel 
dialogo per lo scudetto? A questo interro. 
gativo dovranno rispondere nel girone di 
ritorno, quello in cui faranno la comparsa 
i giocatori stranieri. 


Anche il Ferroviario ha dovuto 
narsi contro un avversario in vena di pro- 
dezze. A dire il vero i modenesi sono stati 
notevolmente imbrigliati nella prima parte 
della gara, poi sono passati 2 vele spie- 
gate. I ferrovieri, anche in questa circo- 
Stanza, si sono trovati di fronte ad un por- 
tiere paratutto; quindici giorni fa aveva 
dato spettacolo il monzese Patrini, sabato 
scorso è stato di turno il nazionale Fonta- 
na. Comunque il Modena non è solo Fonta- 


inchi. 


fanno squadra, anche se talu- 


ni scompensi si sono notati nelle loro file, 


I ragazzi di Sicignano si sono ‘battuti 
bene. Una indisposizione di Fonzari, lascia. 
to in panchina nel secondo tempo, ha com- 
promesso il rendimento della retroguardia, 
mentre gli attaccanti hanno cercato, bat. 
tendo tuite le strade e con ostinazione, la 
via del gol, Il resto lo ha fatto tra i pali 
quell’indiavolato di Fontana, bene coadiu- 
vato dai propri compagni. 


B. I. 


mondiali. Due sono stati mi- 
gliorati (400 metri misti e 200 
metri dorso) e due uguagliati 
(100 metri farfalla e 200 stile 
libero) contro i sette stabiliti 
nel 1968 e i nove nel 1967. 

Ma il livello tecnico raggiun- 
to nella maggior parte delle ga- 
re è stato molto alto conside- 
rando soprattutto che la riunio- 
ne, in un'annata post-olimpica, 
segnava praticamente l’inizio 
della stagione estiva negli Stati 
‘Uniti. E, come previsto, gli stra- 
Nieri invitati hanno mantenuto 
fede ai loro valori, non solo 
mantenendo il passo dei cam- 
pioni americani, ma anche de- 
molendo un gran numero (28 
in tutto) di primati dei loro 
Paesi. Il quadro riassuntivo. è 
presto fatto: il tedesco dell’Est 
‘Roland Matthes ha facilmente 
confermato i suoi titoli. olim- 
pici nei 100 e 200 metri dorso; 
la giovane ungherese Andrea 
Gyamarti ha fortemente im- 
pressionato i critici soprattutto 
nella farfalla e il britannico 
Martyn Woodroffe . ha denun- 
ciato notevoli progressi sia nel. 
la farfalla, sua specialità, dove 
si è appropriato del record 
europeo dei 200. metri proprio 
nell'ultima giornata, sia nello 
stile libero. 

Fra le donne, Debbie Meyer, 
nelle gare di stile libero, ha 
confermato la sua superiorità, 
anche se si è enormemente ri. 
dotto lo scarto finora esistente 
fra la tre volte campionessa 
olimpionica e la sua più diretta 
rivale, Victoria King, che ha 
abbassato nei 1500 metri îl pro- 
prio record personale di 13 se- 
condi (17°42”3 contro 17°55”6). 
Non sono mancate, infine le 
autentiche rivelazioni e fra que- 
ste meritano un posto premi. 
nente Ann Simmons, una stu 
dentessa di soli 16 anni, dive- 
nufa col suo tempo di 17°54”9 
la terza nuotatrice nel mondo 
a essere riuscita a superare la 
barriera dei 18 minuti nei 1500 
‘metri, e Lynn Colella, una stel 
la nascente dello stile a farfalla. 


I risultati delle finali della 
ultima giornata. 

100 metri s.l, femminili: 1) Jan 
Henne (USA) e Linda Gustavson 
(USA) 1’00”7 (migliore prestazione 
mondiale della stagione); 3) Lynn 


Skrisvars (USA) e Sue Pedersen 
CUSA) 1’01”!7. 
100 metri s.l. maschili: 1) Mark 


Spitz (USA) 52”’6 (migliore presta- 
zione mondiale dell’anno e record 
americano uguagliato, già detenuto 
da Ken Walsh dal luglio 1967 e Zac 
Zon dal settembre 1968); 2) Frank 
Heckl (USA) 54'5; 3) Martin Pedley 
(USA) 54°; 4) Steve Carey (USA) 
548. 

200 metri farfalla maschili: 1) Mar- 
tyn Woodroffe (GB) 2'07”8 (nuovo 
primato europeo); 2) Yasuo Takada 
(Giap) 2'08”; 3) Tim Norlen (USA) 
2'10”5; 4) Rick Vilkinson (Austra- 
lia) 20118. 

200 metri farfalla jemminilì: 1) 
Lynn Colella (USA) 2°23”’5 (migliore 
prestazione mondiale dell'anno); 2) 
Toni Hewitt (USA) 2°24'4; 3) Ellie 
Daniel (USA) 2’24'7; 4) Karen Moe 
(USA), Denise Paerson (USA) 2'28"5. 

1500 metri s.l. femminili: 1) Deb- 
‘bie Meyer (USA) 17°41”2; 2) Victo- 
ria Ring (USA) 17°42”3; 3) Ann 
Simmons (USA) 17’54”9; 4) Ann 
'Tasnady (USA) 18’06”’6. 

1500 metri s.l. maschili: 1) Gary 
Hall (USA) 16’32”8 (migliore presta- 
zione mondiale dell’anno); 2) Hans 
Fassnacht (Germ. Occ.) 16'36”’8 (nuo- 
vo primato europeo); 3) Andrew. 


Strenk (USA) 17°03'6; 4) Jeff Schi. 
freider (USA) 17’04!6, 

200 metrì misti maschili: 1) Juan 
Bello (Perù) 2°14”6; 2) Mitch Ivey 
(USA) 2°17’; 3) Carl Thomas (USA) 
2°17”3; 4) Tim McKee (USA) 2'17””7. 

200 metri misti femminili: 1) Lynn 
Vidali (USA) 2'27'7 (migliore presta- 
zione mondiale della stagione); 2) 
Sue Pedersen (USA) 2’29”9; 3) Ro- 
berta Watt (USA) 2°30”2; 4) Yoshi- 
mi Ishigawa (Giap.) 2’31”1 (nuovo 
‘primato giapponese). 

Staffetta 4x100 s.l, maschile: 1) 
Phillips 66 3'36”6 (Juan Bello 55”; 
Hans Fassnacht 54’’9; Chip Furniss 
56°; Gary Hall 54”3); 2) Santa 
Clara Swim Club 3'41”4, 

Staffetta 40100 s.l. femminile: 1) 
Santa Clara Swim Club 4’04”3 (mi- 
gliore prestazione mondiale dell’an- 
no - Lynda Gustavson 1’00”9; Nan- 
cy Ryan 1’'01”5; Lynn Visli 1’01”1; 
Jan Henne 1/00”8) 


DOES 


La Calza Bloch 
festeggia le cestiste 


Ta «Calza Bloch» ha festeggiato 
iersera in un grande albergo di Gri- 
gnano la chiusura dell’annata spor- 
tiva, annata che se non è stata bril- 
lantissima per le cestiste triestine, 
tuttavia è terminata molto onorevol- 
mente. Soprattutto — ed è quello che 
maggiormente conta — la sezione ha 
posto le premesse per una continua- 
zione della attività con sempre mag- 
giori possibilità di miglioramento. 

La serata, alla quale hanno par- 
tecipato le giocatrici di prima squa- 


dra, le riserve e le forze giovanili, ha 
avuto il conforto della presenza dei 
presidente della società, l'industriale 
Giuseppe Bloch, che pur nei limiti 
dei suoì multiformi impegni, s'inte- 
ressa con molta passione delle sorti 
della sua squadra, 

Al lieto simposio erano presenti il 
presidente della sezione Alberto Som- 
merman, che ha fatto gli onori di 
casa accogliendo i numerosi ospiti 
tra i quali abbiamo notato il presi- 
dente della Ginnastica Triestina prof. 
Enrico Tagliaferro, il presidente del 
Panathlon prof. Albino Bocciai, il 
delegato provinciale del CONI dott. 
Aldo Combatti, il consigliere della 
F.E°P. De Gobbis, il presidente del 
gomitato regionale Jacobucci, il de- 
legato degli arbitri Del Negro e de- 
gli allenatori, Levi. 

Le ragazze della «Bloch», unita- 
mente agli allenatori Ghietti, Guari- 
ni e Drocker, alla fine della serata 
hanno voluto fare omaggio al loro 
presidente, del volume «Quassù Trie- 
ste», affinché egli sappia della grati 
tudine e della simpatia che lo cir- 
conda nella nostra città, Il dono è 
stato molto gradito da Giuseppe 
Bloch, il quale ha voluto che sul 
libro fossero apposte tutte le firme 
delle sue giocatrici. 


QUOTE <TOTIP» 
MM La direzione del «Totipn comu- 

nica le quote del concorso di 
domenica 13 luglio: ai «12», 1.767.684 
lire; agli «Il», 118.725 e ai «I0» lire 
12.737. Il montepremi è di 47.727.485. 
In tutta Italia nove «12», 134 «Il» e 
1226 «10». 


NUOTO AD A 


LTO LIVELLO 


tasera V. G.- Slovenia 
domani Memorial Bianchi 


Il trofeo Rora al vincitore dei 100 dorso 


Qusto. pomeriggio alla Bian- 
aa fnizio sie ore 18.30, la 
rappresentativa di nuoto giulia. 
na incontrerà una formazione 
della Slovenia. Non è la prima 
volta che i nostri nuotatori si 
misurano con gli jugoslavi e fi- 
nora gli atleti triestini hanno 
sempre ben figurato, sia indivi 
dualmente, sia come insieme, 
Anche in quest'occasione i giu- 
liani scendono in acqua legger- 
mente favoriti rispetto ai loro 
avversari, grazie al valore di 
alcuni elementi locali quali Di- 
vich, Zerqueni, Comisso e Vio- 
lin in campo maschile e Capro. 
ni, Aloisio e Rocatti, in quello 
femminile. 

‘Alla manifestazione partecipa- 
no solamente ie giovani leve del 
nuoto giuliano e cioè gli atleti 
nati negli anni ’55 e 56. Domani 
sera, invece, alla piscina del 
‘Bagno Ausonia saranno in gara 
i muotatori «assoluti» dell’Unio- 
ne Sportiva Triestina Nuoto. Gli 
alabardati si misureranno con 
le formazioni del C.S. Fiat di 
Torino e la R. N. Florenzia. Si 
tratta del solito incontro annua- 
le organizzato dai dirigenti del- 
la Triestina per onorare la me- 
‘moria di Bruno Bianchi, ex atle- 
ta giuliano deceduto nella scia- 
gura di Brema. La Coppa Bian- 
chi verrà assegnata alla squadra 
vincente, mentre il trofeo Rora, 
messo in palio dal C. S. Fiat 
per ricordare il suo forte dorsi 
sta vittima come Bianchi del 
lo stesso incidente aereo, sarà 
assegnato al vincitore dei 100 
dorso. 


A MONTEBELLO GIOVEDI’ SERA 


L'attività trottistica triestina 
sta raggiungendo, in pieno pe- 
riodo estivo, il massimo svilup- 


sa dei convegni trisettimanali 
(mercoledì, sabato e domenica) 
di prossima programmazione, 
giovedì sera a Montebello sì 
svolgerà una riunione del tutto 
speciale riservata esclusivamen- 
te ai «gentlemen». Da tutte le 
regioni, scenderi 

i gent 


\e una corsa per 
ri apc VI CORR i que 
sti particolari raduni gli 

io le nostre amazzoni 

TEO tourneé in terra 
americana si sono fatte estrema- 
mente onore ando con 
la Franca Borelli un acclamato 
trionfo equivalente a una spe- 
cie di titolo mondiale. Dal can- 
‘to loro, i gentlemen potranno 
contare su un campione euro- 
peo di fresca nomina, il bolo- 
gnese Gianni Zamboni, quindi 
le affollate schiere dei puri e 
delle bravissime rappresentanti 
del gentil sesso, conteranno fra 
gli altri sui nominativi più in 
Mil) del momento, 

giornata gentlemen, è mol. 
to sentita dalla categoria locale, 
che si appresta ad ospitare i col 
leghi delle altre città con molta 
signorilità. Anche la società or- 
ganizzatrice si dà alacremente 
da fare per accogliere gli ospiti 


po, prova ne sia che in atte-|i 


Gentlemen e amazzoni 
in un convegno speciale 


con i dovuti riguardi. Nel qua 
dro dei iran per gi 

vedì mattina è prevista una gita 
in mare a Gri 10, dove la co- 
mitiva si intratterrà a colazione 


i albe della riviera, poi 
in un deriegio ritorno in città 


ser: 

si ritroveranno per le premiazio. 
mi (tutti i massimi enti ippici 
prot role! d’onore) 
‘nel ) i proprietari 
ana proprietari a 

Una giornata più viva ch i 
per l’ippica triestina mi alla 
vigilia (mercoledì ore 20) vedrà 
i gentlemen locali riuniti a Mon- 
tebello in assemblea dal presi- 
dente nazionale Citti Zamboni 
per la riunione della categoria 
del Friuli - Venezia Giulia che 
sì concluderà con la nomina del 
delegato regionale. 

Si ritiene che per la «serata 
gentlemeny Montebello potrà 
contare sul pubblico delle gran- 
di occasioni; alle signore che 
interverranno l’accesso all’ippo- 
dromo sarà gratuito. 

M. G. 


TORNEO A MUGGIA 


MI Si conclude oggi sul campo di 

Muggia il tradizionale Torneo 
dei Bar. Le due partite. avranno ini. 
zio rispettivamente alle 17 e) alle 
18.45. 


La manifestazione si presenta 
molto interessante, sia per le 
forze quasi pari delle squadre in 
lizza, sia per il considerevole nu- 
mero di nuotatori che vestono 
la maglia azzurra presenti a 
Trieste. Il Fiat ha fra le sue file 
Frattini Della Savia, Bevione, 
Lovisolo e la Camino; la R. N. 
Florenzia farà scendere in ac- 
que De Magistris, la Maltagliati 
e Gianni Gros il più forte rani- 
sta che l'Italia abbia mai avu- 
to, fra i triestini vi saranno Mat- 
tei, Zantedeschi e la Zanon con 
in più tre elementi di Padova 
ma di origine giuliana: Spanga- 
ro, la Calligaris e suo fratello. 

La manifestazione inizierà al- 
le 21 e in caso di mal tempo sì 
effettuerà nella piscina coperta. 

eli 


Selezioni alla «Bianchi» 


Si sono effettuate alla «Bianchi» 
alcune gare di selezione în vista dcl- 
l’incontro giovanile dei nuotatori 
triestini con la. Slovenia, Contempo- 
raneamente alle prove selettive i 
nuotatori dell’Edera hanno fatto al 
cune gare interne per constatare il 
grado di forma attualmente ray- 
giunto. 


I RISULTATI -. MASCHILI 

M. 200 stile libero: 1) Fiego Ko- 
berto 2'30"7 A. S. E.; 2) Zerqueni 
Guido 2°43”7 A. S, E.; 3) Scapin 
Francesco 2°49”3 A. S. E. 

M. 100 rana: 1) Violin Dario 
17259 U. S. T.; 2) Dambrosi. Ales- 
sandro 1’27” U, S. T.; 3) Boscoio 
Mauro 1’33”2 A, S. E, 

M. 66 stile libero: 1) Comisso Eu- 
ro 41”1 U. S. T.; 2) Flego Roberto 
42”8 A. S. E.; 3) Zerqueni Guido 
43”8 A. S. E. s 

M. 66 dorso: 1) Nider 46” A. S. 
1.; 2) Papegna Romano 50”1 A. S, 
E.; 3) Jasbec Branko 537 U. S. T. 

M. 133 misti: 1) Comisso Euro 


D4T'4 U. S. TT; 2) Nider Fazio 
l'58” A. S. E. 
FEMMINILI 


M. 200 stile libero; Chicca Marina 
2564 U. S. T.; 2) Franza Carolina 
2599 A. S. E 

M, 100 rana: 1) Richter Elisabetta 
L'35n4 CAN; 2) Emberger Eleonora, 
1’39”3 U.S.T.; 3) Devescovi Anna 
1°40” A. S. E, 

M. 66 stile libero: 1) Caproni Lau- 
ra 466 U.S. 2) Chicca Marina 


48"1 U.S.T.; 3) 
51” 0. ST Trani Marinello 


1) Tinolli Luciana 
2) Zetto. Sereno 


2°5”3 A. S. E; 3) Cimenti Loretta 


260% U. S. T 

M. 66 dorso: 1) Cimenti Loretta 
53"5 U. S. T.; 2) Tinolli Miriam 
55°8 U. S. T.; 3) Zardi Franca 57”°1 
OST: 

M, 66 farfalla: 1) Roccatti Marina 
l’3"3 A. S. E. 


Premiati i vincitori 
delle gare ENAL 


Si è svolta ieri sera a Trieste, pres-. 
so la sala teatrale del CRA-CRDA in 
Via San Francesco, la premiazione 
delle società e degli enalisti che han- 
no preso parte nel corso della sta- 
gione alle competizioni organizzate 
dalla direzione provinciale dell’Enal. 
Alla cerimonia erano. presenti il Pro- 
curatore Generale della Repubblica 
dott. Renzi, il presidente dott. Za- 
netti, il direttore dott. Calì e l’as- 
sessore comunale allo sport Ceschia 
e altre autorità. 

Le premiazioni riguardavano in par- 
ticolare ì vincitori del settimo «Ca- 
rosello interaziendale di sport e gio- 
chi — Trofeo ENAL» e il quindicesi- 
mo «Torneo interaziendale di calcio». 


De Ton At RO SPREA 


neigdercga:zir a arts 


siae i 


Martedì, 15 luglio 1969 


IL PICCOLO 


ALLARMANTE «ESCALATION» DEL CONFLITTO CATTOLICO-PROTESTANTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


MENTRE VIENE CONFERMATO IL RINVIO DELLA VISITA DEI CAPI RUSSI 


Fischiano le pallottole 
nei disordini in Irlanda 


Due manifestanti colpiti dalla polizia a Londonderry, colpi di fucile a vuoto 
contro gli agenti - Cinquanta feriti - Mancato rogo di poliziotti a Dungiven 


Londonderry, 14 

Diciassette arresti, 50 persone 
ferite, fra cui 29 agenti di poli 
zia: questo il bilancio di una 
notte di disordini violentissimi 
che, ancora una volta, hanno 
scosso Londonderry. Situata a 
pochi chilometri di distanza 
dalla frontiera con l’Eire, que: 
sta cittadina di 50 mila abitan- 
ti, è stata già teatro di inciden- 
ti che, nell'ottobre scorso, ser- 
Virono da «detonatore» alla cri- 
si dell’Irlanda del Nord, 

Per quanto a Londonderry la 
atmosfera sia sempre stata te- 
sa, gli incidenti di questa not- 
te hanno segnato una nuova e 
pericolosa «escalation» dei di- 
Sordini nell’Irlanda del Nord: 
per la prima volta, due mani- 
festanti sono rimasti feriti da 
pallottole sparate da agenti di 
polizia che, rimasti accerchiati 
in un vicolo del «Bogside» (il 
Quartiere povero della città, abi. 
tato in prevalenza da cattolici), 
hanno sparato alcuni. colpi in 
aria per intimorire la folla. Gli 
agenti, tuttavia, non sono stati 
Sli unici ad aprire il fuoco: due 
colpi di fucile calibro 22 sono 
Stati sparati su un gruppo di 
agenti, senza peraltro raggiun. 
gere nessuno. 

Questa mattina, a Londonder- 
Ty è stato ristabilito un ordine 
Precario, ma le strade recano 
le tracce di due giorni di disor- 
dini e di scontri: vetrine infran- 
te, negozi saccheggiati, strade 
disselciate cosparse di sassi e 
frammenti di bottiglie. Gli scon- 
tri di questa notte sono stati 
barticolarmente violenti: î ma- 
Nifestanti hanno continuamente 
attaccato la polizia, lanciando 
Proiettili di ogni genere, fra cui 
Molte «bottiglie Molotov». Ad 
un certo punto, hanno preso 
d’assalto una stazione di benzi. 
Na e, spargendo il carburante 
Per terra, hanno innalzato una 

‘Aarriera di fuoco alta 15 metri, 

,I disordini non si sono tutta: 
Via limitati alla sola London: 


derry: a Dungiven, una cittadi- || 


na situata 17 chilometri a Ovest 
della prima, un gruppo di ma- 
Nifestanti ha assediato per tut- 
‘ta la notte un gruppo di poli- 
Ziotti, i quali si erano rifugiati 
in un edificio, Gli agenti sono 
Stati liberati soltanto dopo va- 
Tie ore di scontri, nel corso 
dei Quali i manifestanti hanno 

icendiato due automezzi del'a 
Polizia e hanno tentato per hea 
due volte di ampiccare il fuoco 
All’edificio, Anche a Dungiven 
1 disordini sono stati provocati 
dlagli imponenti cortei organiz. 
zati da protestanti estremisti 
dell’«Ordine di Orange», per ce- 
lebrare l'anniversario della bai- 
taglia della Boyne, nel corso 
della quale Guglielmo di Oran- 
Re annientò le truppe di Gia- 
como II, 

Quello che ha più colpito gli 
Osservatori, anche se abituati 
agli scontri fra protestanti e 
Cattolici dell'Ulster, è l’'accani- 
Mento con il quale, a London- 
Merry, si sono scontrati mani- 
festanti e agenti. Oggi il depu. 
tato Robin Chichester-Clark, 
fratello del Primo Ministro dal 
l'Irlanda del Nord, ha dichia 
Tato che questi incidenti non 
hanno nulla a che fare con le 

imostrazioni dei protestanti o 

controdimostrazioni dei cat- 

lici, e ha detto che si tratta 
dell'opera di bande di giovani 
teppisti che hanno approfittato 
lella situazione, 

In seguito agli incidenti, le 
truppe britanniche di stanza 
Nell’Irlanda del Nord sono sta- 

‘Messe questa mattina in «sta- 
to. di allarme»: a sua volta, il 
Ministro degli ‘Imterni, Robert 

‘orter, ha annunciato a Bel- 
fast che le «forze speciali» del- 
la polizia saranno rafforzate 
Tali reparti sono costituiti nor 
Malmente da circa diecimita 
Uomini. In serata si è svolta 
Una riunione straordinaria del 
v'overno, durante la quale si 
© deciso di inviare a London- 
derry trecento agenti della r'- 
Serva (particolarmente invisi 
alle minoranze cattoliche); in 
Un comunicato il Governo si di- 
ce deciso a stroncare  «l'irre- 
Sponsabile ondata di banditi. 
Smo; che tutto il Paese condan- 
Na, a prescindere dalle diver- 
enze religiose e politiche». 
Nel corso della giornata, la 
tuazione si è infatti ulterior- 

ente deteriorata, tanto che le 

tà, dell'esercito britannico sc- 
NO state inviate nella zona di 
Longonderny: in questa città 
‘Na grossa banda di giovani ha 
assalito, nel pomeriggio una 

Azione di servizio, lanciando 

glie di benzina contro la 

la. Un bidone è stato riem- 
Dito con circa 200 litri di benzi- 

e fatto rotolare contro gir 
Agenti: il bidone, però ha pre- 
di fuoco quasi subito e, invece 
t investire i poliziotti, è rotola 
‘0 contro alcune case, provo- 
tin: 00 incendi; non ci sono vit- 
fime, A. Belfast gruppi rivali si 
seno scambiati insulti, ma sono 
vati tenuti lontani Tao poli 

De; sono stati inci 
denti non vi 


PRECIPITA PER 200 METRI 


© si frattura un polso 


Parigi, 14 
ro Iecipitata in fondo a un bur- 
male profondo 200 metri, una 
Masazza francese di 14 anni, se 
Port avata con una frattura al 
quat, della mano destra e con 
Pigiche contusione. Francoise 

hard, abitante a Tolone, tra- 

TTeva un periodo di vacanza 
Cata colonia estiva a Peira- 
8% ‘a, una località situata circa 
pe ailometri a Ovest di Nizza; 
com arla dal burrone, i soc- 

SISI SE far ri 

3 elicottero della «Pro- 
lezione civile», 


AMMASSAMENTI VIET 


DO FUSTI 
nelle vicinanze di Saigon 
Saigon, 14 

Fonti vietnamite informate 
hanno affermato, oggi, che il 
Vietcong e il Nord Vietnam han- 
no ammassato circa 60 mila uo- 
mini nella zona a Nord-Ovest di 
Saigon e si stanno preparando 
per una serie di attacchi su va- 
sta scala. La città di Tay Ninh, 
ad un centinaio di km. da Sai- 
gon, sembra dover essere lo 
obiettivo principale di questi 
attacchi, e sembra anche che il 
Vietcong e i nordvietnamesi in- 
tendano occuparla per un pe- 
riodo di tempo abbastanza lun- 
go da proclamarla capitale del 
Governo rivoluzionario provvi 
sorio, 


Intanto 1300 uomini del 1.0 
battaglione del 9.0 Reggimento 
dei marines, hanno lasciato 0g- 
gi la base di Danang, imbarcan- 
dosi sulla nave «Paul Revere»: 
si tratta della prima grossa uni- 


tà di marines che lascia il Viet- 


nam. 


CADAVERE NUDO DI DONNA 


. . M 

vicino al commissariato 

Parigi, 14 

Gli investigatori della. «Sure- 
té nationale» di Amiens sono 
alle prese con un enigma po- 
sto dal ritrovamento — ad ap- 
pena 100 metri dal Commissa- 
Tiato di polizia del quartiere 
di Veillere — del cadavere, nu- 
do, di una sconosciuta. Il cor- 
po della donna giaceva in un 
terreno incolto. 


TUMULTI RAZZIALI 


a San Diego: due morti 
San Diego, 14 

Due persone sono rimaste uc- 
cise e tre ferite, domenica not- 
te, durante gravi incidenti raz- 
ziali, provocati da alcuni arre- 
sti operati dalla polizia nel 
quartiere negro. di San Diego 
(California). Le due vittime so- 
no Willard Bryant di 27 anni, 
ferito a morte dal proprietario 
di un negozio di liquori che si 
difendeva da saccheggiatori e 
Bruce Lewis di 19 anni, falciato 
dai proiettili della polizia men- 
tre passava di corsa. 

Durante gli incidenti vi sono. 
Stati tre forti incendi e una 
settantina d’incendi minori, tut- 
ti di origine dolosa; almeno 64 
persone sono state arrestate. 


RITIRATA 


SOTTO LA SASSAIOLA 


RES 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Londonderry — Poliziotti irlandesi în ritirata dinanzi ai dimostranti che lanciano sassi 


PRESSIONI SU BUCAREST 
DA MOSCA E DAI «SATELLITI 


Una conferenza degli alleati del Patto di Varsavia si svolgerebbe in agosto 
per «ammonire» i romeni - Ceausescu avrebbe ceduto sulle manovre nel Paese 


Bucarest, 14 


Una fonte autorizzata romena 
ha confermato, stasera, che la 
prevista visita ufficiale dei diri 
gemti sovietici a Bucarest verso 
la metà di questo mese è stata 
ninviata a tempo indeterminato. 
Le stesse fonti avevano. dichia- 
rato, il 3 luglio scorso, che «ele- 
menti nuovi erano sopravvenuti 
tra Mosca e Bucarest», e che la 
visita dei dirigenti sovietici 
avrebbe ugualmente potuto svol: 
gersi; dopo; quella data, non si 
era avuta più alcuna dichiara- 
zione ufficiale da fonte romena. 
A Bucarest, tuttavia, erano cir- 
colate voci insistenti relative a 
Un rinvio della visita al prossi- 
mo autunno. 

Oggi, intanto, fonti diplomati; 
che dell'Est a Vienna hanno di. 
chiarato che uma conferenza dei 
dirigenti dei Paesi membri del 
Patto di Varsavia, alla quale 
non verrebbe invitata la Roma- 
nia, potrebbe svolgersi nella se 
conda metà di agosto, per «esa- 
minare la situazione in Euro- 
pan: talle conferenza raggrup: 
perebbe i rappresentanti dei 
cinque Paesi che hanno parteci 
pato all'intervento militare in 
Cecoslovacchia, lo scorso anno, 
nonché i rappresentanti cecoslo 
vacchi, e — a quanto si dice — 
Si svolgerebbe a Varsavia, op- 
pure a Budapest o a Praga. 

La scelta della capitale ceco- 
slovacca come luogo d'incontro 
‘presenterebbe dl duplice peg: 
gio di consacrare il rientro ut- 
ficiale della Cecoslovacchia nel- 
la zona di influenza sovietica 
dopo gli avvenimenti dello scor- 
so anno, e di accentuare l’av- 
vertimento che i sei intendes- 
sero, dare in tal modo ai diri- 
genti di Bucarest. Nessuna con- 
ferma ufficiale o ufficiosa si è 
avuta in merito a tali voci negli 
ambienti Est-europei, 

L'impressione generale a Vien- 
na è che, senza prevedere at: 
tualmente un'azione militare in 
Romania, l'URSS e i suoi allea 
ti, «ortodossi» intendano mette 
re in utto un dispositivo la cui 
sola esistenza spingerebbe. la 
Romania sulla via della massi- 
ma prudenza. Tre punti domi: 
oO la conferenza a sei: 

i risultati apparenti del pros- 
simo incontro tra. il Presidente 
Nixon e il Presidente Ceause 
Scu; 2) le decisioni che saran: 
no prese in politica interna ed 
estera dal 10.0 Congresso del 
partito comunista romeno, che 
avrà inizio il 4 agosto; 3) la ci- 
sposta definitiva della Romania 
al progetto di manovre comuni 
del Patto di Varsavia in terri. 
tonio romeno, 

Si ritiene che i dirigenti ro- 
meni abbiano già accettato in 
linea di principio che le mano- 
vre — alle quali parteciperebbe- 
ro reparti sovietici, romeni, un- 
gheresi e bulgari — si svolgano 
nell’autunno prossimo in terri 
torio romeno, ai confini degli 


allthi tre Paesi. E’ interessante 
— si osserva d'altro canto — 
che la stampa ungherese dedi- 
chî in questi giorni articoli elo- 
giativi al quinto anniversario 
dell’«Intermetal», organizzazio- 
ne _ economica che raggruppa 
l'URSS, la Cecoslovacchia, la 
Polonia, l'Ungheria, la Bulgaria 
e la Germania orientale, ma alla 
quale la Romania non aderisce. 

Da segnalare, infine, che il 
Primo Ministro romeno, Ton 
Gheorghe Maurer, ha ribadito 
oggi, che la Romania non vuole 
vivere isolata dall’Occidente, in 
quanto desidera trarre i massi- 
mi benefici dalle scoperte scien- 
tifiche e tecnologiche che han- 
n0 rivoluzionato il mondo. Mau- 
Ter, che parlava a Bucarest, a 
Una riunione degli esponenti 
municipali del partito, ha ag- 
giunto che «è sottinteso che do- 
vremo innanzitutto cercare di 
collaborare con i Paesi sociali. 
sti, con i quali abbiamo comu- 


ni obiettivi. Tale collaborazione 
però — ha continuato il Pre- 
mier romeno — si potrà svilup- 
pare soltanto con la stretta os- 
servanza di quei principi che 
governano i rapporti tra i di- 
versi Paesi»: implicito ma chia- 
ro riferimento, questo, alle di- 
vergenze tra Mosca e Bucarest 
in materia di sovranità dei Pae- 
si comunisti, 
——+- 


Fuoco sulla «Forrestal» 


Norfolk, 14 

Otto vigili del fuoco sono ri- 
masti lievemente feriti per un 
incendio sviluppatosi a bordo 
della portaerei «Forrestal» in 
cantiere a Norfolk; l’incendio, 
di piccole dimensioni, non ha 
minacciato l'integrità della na- 
ve. La «Forrestal») fu gravemen- 
te danneggiata due anni fa, nel 
Golfo del Tonchino, da un in- 
cendio in cui persero la vita 
134 marinai. 


===== 
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PER STRONCARE LA 


GUERRIGLIA | PALESTINESE 


Soldati israeliani 
rastrellano Nablus 


Nessun incidente durante l'operazione - A Mosca 
colloquio d'avvio fra l'americano Sisco e Gromiko 


Nablus, 14 

Centinaia di soldati israelia» 
ni, con fucili mitragliatori, s0- 
no giunti in mattinata nella 
città di Nablus, nella Giorda- 
nia occupata, e hanno effettua 
to il più imponente rastrella- 
mento, alla ricerca di armi e 
sabotatori arabi, che si sia mai 
verificato in questa città. Gir 
israeliani hanno radunato cir- 
ca cinquemila arabi in un pun- 
to della città, per effettuare 
perquisizioni, ‘e quindi harno 
imposto il coprifuoco nella cit. 
tà vecchia. Il rastrellamento è 
il seguito dei continui attentati 
operati in questo settore dai 
sabotatori. palestinesi. 

Non vi sono stati incidenti 
durante tutta la durata del ra- 
strellamento: il sindaco arabo 
della città, Maazuz El Mazn, 
ha accompagnato il comandan- 
te israeliano della riva occiden- 
tale del giordano, :senerale Ra- 
fael Vardi, e il governatore miì- 
litare di Nablus, colonnello Saul 
Givoli, durante la perquisizione. 


=== 
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CRESCE LA TENSIONE NELLA «GUERRA DEL CALCIO» 


= = = => 
GRAZIE A UN PICCOLO FORO PRATICATO NEL PAVIMENTO 


NEL SALVADOR SI TEME 
UN'ATTAGCO DAL CIELO 


Prova di oscuramento nella capitale - Nuovo scontro 
al confine - Mediazione degli S.U. e di altri Stati 


Città del Messico, 14 

Il Governo del Salvador ha 
ordinato, per questa sera, un 
breve periodo di oscuramento, 
come prova generale nell’even- 
tualità di un attacco di bombar- 
dieri dell'Honduras: quest’ordi- 
ne segue uno scontro a fuoco, 
della durata di due ore, con 
mortai e armi automatiche, che 
si sarebbe verificato presso El 
Poy, un villaggio situato alla 
frontiera tra le due Repubbli- 
che centro-americane, 72 chilo. 
metri a Nord di San Salvador, 
nella giornata di ieri. L'Hondu- 
ras ha annunciato che il fuoco 
delle truppe del Salvador ha fe- 
rito numerosi civili dell'’Hondu- 
Tas: a quanto sembra, non vi 
sono state perdite fra le truppe 
delle due Nazioni. Sarebbe que- 
sto il terzo sc. fra, gli eser- 
citi dei due Paesi, in dieci gior-' 
ni, da quando cioè la tensione 
nei rapporti fra i due Stati con- 
finanti, a causa delle partite di 
calcio per la qualificazione per 
la Coppa del mondo, ha rag- 
giunto il culmine. 

A San Salvador, capitale del 
Salvador, è stato annunciato 
che l’erogazione dell’energia 
elettrica sarà sospesa, questa 
sera, per alcuni minuti e che 
gli automobilisti dovranno te- 
nere spente le luci nello stesso 
periodo di tempo. Il Governo 
ha precisato che questo oscura- 
mento verrà attuato come pro- 
va generale, in vista della pos- 
sibilità che l'aviazione dell’Hou- 
duras effettui un attacco con 
bombardieri. D'altra parte, a 
Tegucigalpa, capitale dell’Hon- 
duras, un annuncio della Presi. 
denza della Repubblica afferma 
che «un attacco compiuto da 
truppe del Salvador ha provo- 
cato numerosi feriti tra i civili 
dell'Honduras, ma nessuna per 
dita tra le forze armate di que. 
sto Paese». Il comunicato del 
Governo di Tegucigalpa aggiun. 
ge che le truppe dell'Honduras 
non hanno risposto al fuoco, 
iniziato dalle forze ‘del Salva- 
dor, sino a quando i civili sono 
stati colpiti. Il comunicato ag- 
giunge che «le forze dell’Hon- 
duras hanno allora, a loro vol. 
ta, aperto il fuoco con mortai 
e armi automatiche e ridotto al 
silenzio le posizioni dell’esercito 
del Salvador dalle quali era ini. 
ziata la sparatoria». 

A San Salvador, il comando 


dell'esercito ha annunciato che 
il fuoco è stato aperto dalle for- 
ze dell'Honduras e che le trup- 
pe del Salvador «hanno respin- 
to l'aggressione». Da entrambe 
le parti si ammette tuttavia che 
non è stato fatto alcun tenta- 
tivo di attraversare la frontiera. 

Il Presidente degli Stati Uni 
©, Richard Nixon, la settimana 
scorsa, ha inviato messaggi ai 
Presidenti dei due Paesi, invi. 
tandoli a trovare una soluzione 
pacifica. alle loro. divergenze, 
Frattanto tre altri’ Paesi della 
America centrale, Guatemala, 
Nicaragua e Costarica, stanno 
cercando di portare t buon fine 
la loro opera di mediazione: 
una missione d'inchiesta com- 
posta da TRAD: tratti dei tre 
Paesi, dov: lare all’Or- 
ganizzazione degli Stati ameri.. 
cani (OSA) un rapporto sulla 
situazione e, in particolare, sul 
l’accusa. di «genocidio» mossa 
dal Salvador all’Honduras. 


Evasione a quattro 
dal carcere di Pinerolo 


La fuga era stata preparata da alcuni giorni, approfittando di lavori 
di riparazione - Un altro detenuto scappa dal carcere di Riva del Garda 


Torino, 14 


Quattro detenuti sono fuggi 
ti oggi pomeriggio, dalle car- 
ceri di Pinerolo, ad una trenti- 
na di chilometri da Torino, 
dopo aver praticato un buco 
nel pavimento del gabinetto. In 
tutta la zona sono în corso va- 
stissimè battute, alle quali par- 
tecipano carabinieri e polizia: 
dei quattro ancora nessuna 
traccia. La scoperta della cla- 
morosa fuga è stata fatta poco 
prima delle 16, quando i quat- 
tro sì erano allontanati presu- 
mibilmente da pochi minuti. 

Il più pericoloso dei fuggia- 
schi è Francesco Tuninetto, di 
33 anni, arrestato nell'autunno 


dello scorso anno, nei pressi |la 


di Pinerolo, al termine di un 
drammatico scontro a fuoco 
con i carabinieri. Il Tuninetto 
era stato înfatti sorpreso men- 
tre rubava în una villa; per 
sottrarsi alla cattura aveva Spa- 
rato numerosi colpi di rivol- 


tella contro i militi, e aveva poi 
investito con la sua auto ‘un 
brigadiere dei carabinieri, A{. 
tualmente era în attesa di giu. 
dizio. Gli altri reclusi evasi so. 
no: Ugo Damiano, di 20 anni, 
che stava scontando una pena 
di 2 anni per furto e associa- 
zioni a delinquere, Edoardo 
Bello, di 53 anni, condannato 
alla pena di un anno per fur- 
to e Attilio Lano, di 25 anni, 
arrestato poco tempo fa per 
furto e in attesa di giudizio. 

I quattro carcerati hanno 
scelto, per mettere in atto la 
loro rocambolesca fuga, la par- 
te più vecchia della casa di pe- 
na, quella confinante con il Pa- 
izzo comunale, Da alcune set- 
timane, infatti, una ditta di 
Pinerolo ha avuto mm appalto i 
lavori ‘per il rimodernamento 
di un locale, dove si trovano 
î servizi igienici, I quattro car- 
cerati erano perfettamente a 
conoscenza della’ dislocazione 


=== 


A Tokio vendono lotti di Luna 
(ma c’è già chi la possiede tutta) 


Santiago, 14 

Prima ancora che l’uomo 
calchi il suolo lunare, prima 
‘ancora che i tre astronauti 
americani di «Apollo 11» de- 
collino da Capo Kennedy, si 
profilano all'orizzonte lunghe 
e complicate battaglie legali 
per stabilire chi sarà il pro- 
Pprietario — o i proprietari — 
della Luna. A Santiago del Ci- 
le, l’a'vvocato Jenaro Gajardo 
Vera, che afferma di essere 
l’unico proprietario legittimo 
della Luna (anzi, di «tutta la 
Luna»), ha inviato un messag- 
gio al Presidente Nixon, of- 
frendogli di dividere la sua 
proprietà con i tre astronauti 
di «Apollo 11». 

Gajardo Vera, il quale ha 49 
anni, ha dichiarato che, nel 
1956, ha chiesto e ottenuto dal 
tribunale cileno di Talca la 
registrazione di un atto lega- 
le, redatto nelle debite forme, 
che gli riconosce il diritto di 
proprietà di tutta la Luna; 


egli ha sottolineato di esser 
in grado di difendere questo 
suo diritto davanti a qualsiasi 
tribunale, in base alla vigente 
legislazione internazionale. 

Nel suo messaggio a Nixon, 
Jenaro Gajardo Vera affer- 
ma: «In occasione dell'immi- 
nente atterraggio sulla Luna, 
invio fraterni auguri a lei, al 
popolo americano e agli astro- 
nauti Armstrong, Aldrin e Col. 
lins, caldamente auspicando 
per loro un felice atterraggio 
sulla Luna, che ho iscritto a 
mio nome .13 anni fa, basan-. 
domi Sulla legislazione inter- 
nazionale, Spero di essere pre- 
sente a Houston per il loro 
ritorno, e in questa occasione 
dividerò fraternamente la mia 
proprietà con î campioni del- 
lo spazio siderale se vostra 
Eccellenza vorrà rendere pos- 
sibile una mia visita nel vo- 
stro Paese». 

Meno legale, forse, ma, al- 
meno per il momento, molto 
più redditizia, l'iniziativa di 


"=== 


un negozio di Tokio, che, da 
vari giorni, sta vendendo con 
successo, per un dollaro l’uno, 
«certificati» attestanti la pro- 
prietà di un milione 200 mila 
metri quadrati di territorio 
lunare; il certificato — assie- 
me al quale vengono dati, gra. 
tis, un «passaporto» e un bi. 
glietto di andata e ritorno su 
«Apollo 11» — ha tutti i cri- 
smi dell’autenticità, è corre- 
dato da imponenti firme ed è 
intestato a un’«Amministrazio. 
ne dello sviluppo dello spazio, 
ufficio immobiliare, Tokio, 
Giappone». 

Il proprietario del negozio 
spera di vendere almeno cen. 
tomila certificati, grazie alla 
pubblicità fatta intorno ad 
«Apollo 11» ma, evidentemen- 
te, non era al corrente della 
iniziativa del previdente avvo. 
cato cileno: resta da vedere, 
quindi, cosa farà Jenaro Ga. 
jardo Vera, o cosa faranno 
gli americani... per non parla. 
re dei russi. 


deì locali, sapevano che sotto 
i gabinetti c'è un garage dei 
vigili del fuoco e hanno' quindi 
preparato con cura la loro fu- 
ga. Nei giorni scorsi hanno 
sollevato la bassa vaschetta di 
una doccia, e usando attrezzi 
dei muratori addetti ai invori. 
hanno cominciato a forare il 
pavimento, spesso circa 80 cen- 
timetri. Per coprire il loro la- 
voro bastava riabbassassero la 
vaschetta ‘in ceramica della 
doccia. 

Oggi pomeriggio, terminato il 
buco, che non è largo più di 
50 centimetri, i quattro si sono 
calati nel garage dei Vigili del 
fuoco, tra due autopompe, uti- 
lizzando un lenzuolo attorci- 
gliato a corda. Nel garage non 
c'era nessuno, perché una squa- 
dra dei Vigili del fuoco era ap- 
pena rientrata da un servizio e 
gli uomini stavano mangiando. 
In quel momento, dal Palazzo 
comunale, stava uscendo un im- 
piegato, Francesco Vignolo, îl 
quale ha visto due giovani, pro- 
babilmente il Tuninetto e il 
Damiano, uscire dal garage, ma 
non ci ha fatto caso perché i 
due erano vestiti normalmen- 
te, con giubotti scuri. 

Di un’altra evasione è stato 
protagonista oggi Giovambatti- 
sta Maranelli, di 27 anni, abi- 
tante a Rovereto, che sì tròva- 
va da circa una settimana în 
prigione, nelle carceri di Riva 
del Garda. Quando la sua fuga 
è stata scoperta, immediata- 
mente i carabinieri e gli agenti 
del commissariato di Pubblica 
Sicurezza hanno avviato una 
vasta battuta in tutto il terri. 
torio del Garda, però senza al- 
cun esito positivo, Il Marinelli 
ha scavalcato il muro di cinta, 
alto circa cinque metri e sor- 
montato da un basso reticolato, 
ed è saltato nella sottostante e 
centralissima via S. Francesco. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«ll Piccolo» è iscritto 
alla FIEG Federazione 
Italiana Editori Giornali 


In alcuni casi, i soldati hanno 
dovuto usare î calci dei loro 
mitra per abbattere ie porte 
delle case, sprangate dagli abi- 
tanti, 

A Hebron, inoltre, questa mat: 
tina, le truppe israeliane hanno 
fatto saltare in aria tre case, 
appartenenti a cittadini arabi 
ticonosciuti colpevoli di aver in- 
trodotto armi e matermale espio- 
Sivo nella città. Sem in pros- 
simità di Hebron, colpi di arma 
da fuoco sono sati sparati con- 
tro un automobile privata, che 
Si è incendiata. 

Oggi, intanto, si sono regi 
strati altri scontri a fuoco, lun. 
go il canale di Suez: duelli di 
artiglieria tra le opposte tive 
della via d’acqua si sono avuti 
durante la notte e nelle prime 
ore del mattino. Un soldato 
israeliano è rimasto ferito. 

A Mosca, intanto, il vice Se. 
gretario di Stato americano Jo- 
seph Sisco, e il Ministro degli 
Esteri sovietico, Gromiko, han- 
no esaminato oggi, in un collo- 
quio protrattosi per circa due 
ore e mezzo, gli ultimi svilup- 
pi della situazione del Medio 
Oriente. Un portavoce dell'am. 
basciata americana, nel dare 
notizia dell’incontro, si è rifiu- 
tato di aggiungere particolari e 
si è limitato a dire che esso si 
è svolto al Ministero degli Este- 
Ti sovietico ed è stato il primo 
che Joseph Sisco ha avuto con 
i dirigenti sovietici, da) suo ar 
tivo a Mosca. 


7 Liliana Maganuco 


si è spenta addì 9 luglio lasciando 
nel dolore il marito e il figlioletto 
FRANCO, la mamma e il fratello che 
nel contempo ringraziano quanti, in 
vario modo, presero parte al loro 
dolore. 


$ Simone Marussi 


si è spento addì 14 luglio lasciando 
nel dolore la moglie ANNA, la figlia 
ELENA, il genero MARIO, l'adorato 
GIAMPAOLO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
16 luglio alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Santo Fontanot 


è poanca a improvvisamente ai suoi 
cari. 

Ne danno la dolorosa notizia la 
moglie e i figli unitamente ai pa 
renti. 

I funerali seguiranno domani 16 
luglio alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa del loro 
amato 


Giovanni Michelazzi 


lo ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto la moglie, i 
figli e i nipoti, 
Famiglie 
MICHELAZZI - SCHOIER 


re tte] 
Nel XV triste anniversario della 
tragica fine del suo adorato 


Enzo 


con immutato dolore e infinito rim- 
pianto la mamma Lo. ricorda a 
quanti Gli vollero bene e Gli furono 
vicini. 


IRMA BERTOLO 
E ITAL 


Nel primo anniversario del- 
la morte di 


Giovanna Cadel 


la ricordano ì figli ERNA, MI- 
RO, NINI, il genero, le nuore 
e i nipoti, 


Domani 16 luglio primo anniversa- 
Tio della scomparsa della nostra cara 


Mina Carella 


Îl marito e il figlio (assente, in Au- 
stralia) con infinito affetto ‘la ri. 
cordano, 

Una S, Messa sarà celebrata nella 
Chiesa di via Vasari alle ore 7.30, 


NE 


La mattina del 13 luglio 
chiudeva la Sua laboriosa 
esistenza il 


DOTT. ING. 


Giorgio Delpin 


La desolata moglie NERI: 
NA ne dà il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta, 

Un sentito grazie al Pri. 
mario dott. Mario Lovenati 
per le cure prestate, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto la co- 
gnata BRUNA CANTE e il 
nipote dott. ing. FULVIO 
CANTE e famiglia. 


L'ORDINE DEGLI INGE- 
GNERI di Trieste prende parte 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa del suo benemerito 
collega 


DOTT, ING. 


Giorgio Delpin 


Preride parte al lutto l'ASSO- 
CIAZIONE DEGLI INGEGNE- 
RI ED ARCHITETTI, 


I CONDOMINI e gli INQUILINI 
di via, Crispi 35 e di via Brunner 8 
sì associano al lutto per la scom- 
parsa del 

DOTT. ING. 


Giorgio Delpin 


f 


Il 18 luglio è spirata dopo 
lunga malattia 


Valeria Vidali 
v. Decimani (Deschmann) 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio GIULIO, la nuo- 
ra, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 15 luglio alle ore 
10.15 dalla . Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VR REI EIZO III SITI EI 


t 


Si è spento il 13 luglio 


Cristiano de Walderstein 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la cognata ANNA, la. sorel- 


Il giorno 14 luglio si è spen- 
ta serenamente 


Pierina Pohlen 
ved. Ciacchi 


Ne danno il triste annun- 
cio le figlie NINA, BRUNA 
e ANDRI, i generi, i nipoti, 
il fratello, le sorelle, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
15 luglio alle ore 16.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore per la Chiesa di Ser- 
vola, 

Per espresso desiderio del- 
l'Estinta la famiglia non 
prende il lutto. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
{STE ITINERARI 


Dopo lunga malattia si è 
li spento il 13 luglio il 


GEOM, 
Salvatore Carteny 


Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie INES con i 
figli RENATO e DINORAH, i 
fratelli MARIO e FIDES, i ni. 
poti e i parenti tutti. 

Un ‘sentito grazie ai sigg. Me- 
dici e al personale tutto del Pa» 
diglione E dell’Ospedale di san 
Giovanni, 

I funerali seguiranno oggi 15 
luglio alle ore 14.45, partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto i soci della 
Cooperativa «LEVANTE». 


fi Il giorno 18 luglio si è 
spento serenamente il no- 
suro caro 


Raffaele Di Luciano 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, i nipoti e.1 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le famiglie 
SIRCELLI - DORATI. 


f 


Crudele destino ci rapì al 
nostro affetto 


Roberto Derganc 
di anni 7 

Lo piangono desolati i ge- 
nitori, il fratello LUCIANO, 
i nonni, gli zii, i cugini e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 18 dall’Ospe- 
dale Maggiore per Log n. 74. 


la NINA, i fratelli ANTONIO, 
ADALBERTO e MARIO. assie- 
me-slle cognate, ai.nipoti e ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai sigg. Medici, a 
Suor Prisciliana, alle infermie- 
Te e a tutto il personale della 
II Div. Chirurgica per le pazien- 
ti, amorevoli cure prestate, 

Si . ringraziano pure. tutte 
quelle persone che hanno do- 
nato sangue, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 15.30 partendo dalia Cap- 
‘pella di via della Pietà, 


Dopo lunghe sofferenze 

sopportate con raro spirito 
di sacrificio ci ha lasciato per 
sempre il nostro caro 


Giovanni Colella 


Lavoratore esemplare del 
Lloyd e dell’Adriatica 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie TINA in unione ai pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 15 
luglio alle ore 15.15 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 12 luglio si è spenta sere- 
namente la nostra cara 
mamma 


Virginia Bukovic 
ved. Cechini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi- 
glie, la nuora, i generi, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

Famiglie: CECHINI + 
COSSOVEL -. RAMPINI 

Ringraziamo quanti in vario 

modo presero parte al nostro 


dolore, 
RT E DITTE 


Nella triste ricorrenza del 
IV anniversario dell'imma- 
tura. scomparsa. del nostro 
indimenticabile 


DOTT. 
Riccardo Cesare Pieri 


i genitori e i parenti tutti lo 


ricordano con rimpianto ed|. 


immutato affetto. 

Alle ore 19 di oggi 15 lu- 
glio sarà celebrata una S. 
Messa, nella Chiesa Madon- 
na del Mare in piazzale 
Rosmini. 


(cocco rete] 


Nel SII anniversario della dolorosa 
perdita dell’indimenticabile 


Umberto Gattolin 


la moglie e il figlio lo ricordano con 
inconsolabile rimpianto. 


(Servizio comunale T.. F., tel. 38608) 
VITI IIS NT LINE 


i Il 13 luglio è mancata im- 
provvisamente la mia ado- 
ratissima mamma 


Anna ved. Ferluga 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ‘1 figlio VITTORIO, la so- 
rella VITTORIA, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
luglio. alle ore Îl partendo dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T Teri si è spento serenamente 
come visse 


Mario Colavini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie. i fratelli, i 
nipoti, î generi e i parenti 
tutti. 

La presente serve da parteci. 
pazione personale, 


Nimis, 15 luglio 1989 
(Onoranze Funebri Ardens, 41227) 
EI RZ TIT 


Il 13 luglio si è spenta prema- 
turamente la nostra cara 


Amalia Bellich 
nata Babich 


Ne danno il triste annuncio 1 pa- 
renti. tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 15 
luglio alle ore 10.30. partendo. dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


(e era 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari commossi ringra- 
ziano vivamente quanti hanno 
partecipato alle onoranze fune: 
bri del compianto 


PROF. CAV. 
Giuseppe Serafini 


Milano - Cormons 
15 luglio 1969 3 


CI.T.F. Dell'Anna - Cormons 6303) 
ZIO IE EEN, 
1 famihari di 


Bruno Praselli 


ringraziano quanti in vario mo: 
do hanno preso. parte al loro 
dolore, 


III IT 


Oggi 15 luglio ‘ricorrono sei 
mesì dalla scomparsa della no- 
Stra adorata 


Carmen 


La ricordano il marito RIC: 
CARDO, il figlio capitano ELIO 
e i parenti tutti. 

La S. Messa sarà celebrata 
giovedì 17 luglio alle ore 19 
nella Chiesa dell'Ospedale Civi- 
le di Monfalcone, 


Famiglie 
TOMINI e MINCA 
Nel 1V anniversario della 
motte di 


Anna Raimondi 


il marito e i figli La ricordano 
ì tutti coloro che Le vollero 
ene, 


$ 


UN LEONE D'ORO 


PER LA 


PEUGEOT 504 


P. D. BAN, TORRICELLI 
TEL. 764112 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 
© Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
SP.I, Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 


__ T — 

A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 

PULIZIA uffici offresi signora 

volonterosa. Tel. 820971. 

49083 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


e olio I 
CERCASI prestaservizi ore 8 al- 
le 17 sappia stirare. Telefonare 
178323. x 30333 
OFFRESI stipendio villeggiatu- 
ra mese agosto Lignano cam- 
bio custodia bambini piccolo 
aiuto domestico. Telefonare in 
mattinata 38672. 30311 B 
PRESTASERVIZI cercasi matti 
no due volte per settimana, ore 
da combinarsi, Telef. 761783. 

fi 49107 B 
STABILE pratica cucina cerca 
signora sola. Tel. 96507. 

30361 B 
——————= = 
C Richieste d’impiego L. 30 
BANCONIERA offresi anche pe- 
riodicamente. Tel. 71575. 

30291 C 
CAMERIERE giovane assolti 
obblighi militari occupato sta- 
gionalmente offresi, Indirizzare 
offerte a Cian, Strada del Friu- 
li 142. 49095 


——@————_—€___- 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


INSTALLAZIONI impianti ac: 
qua gas le riparazioni idrauli- 
che si eseguiscono in giornata. 
Telefonare 727567 dopo le ore 
12. 30219 CC 
RS RR 
D Offerte d'impiego L. 70 
RI rn e E 
AAA. AIUTO commesse e com- 
‘messe cercansi per panificio pa- 
sticceria. Presentarsi via Car- 
ducci 32. ù 50048 D 
A.A.A. 3,000 fisse giornaliere più 
premi offre grossa editrice in- 
ternazionale ad ambosessi libe- 
ri tutto il giorno per interes. 
sante attività pubblicitaria. 
Presentarsi domani e dopomani 
dalle 9-12 in via Ginnastica 15, 
IL p. 49081 D 
A.A. AIUTO commesse e com- 
messe cercansi per panificio pa- 
sticceria. Presentarsi via Oria- 
ni 4. 50048 D 
AGENZIA marittima cerca im- 
piegato età 20-30 buona cono- 
‘scenza inglese patente guida 
militesente. Cassetta 30307 D 
SPI. 


AIUTO banconiera cercasi Bar |99810 


Brasilia, piazza Goldoni. 

30351 D 
AIUTO banconiera/e giovane 
presenza cercasi stabilmente. 
Tel. 31551. 49103 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca Salone Cherie. Via del 
l'Agro 6:3. 30055 D 
APPRENDISTA commessa ap: 
prendisti banco cerca Degusta- 
zione OP, Oriani 5, domenica 
chiuso. 30309 D 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 


con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 30088-3510" 
L'Ufficio VENDITE sarà è? 
disposizione del pubblicc 


dalle ore 9 alle 12 e dall 
16 alle 19; escluso il sabato 


C|8 


3 


APPRENDISTA anche non pra- 
tica cerca Foto de Rota, largo 
‘Barriera Vecchia 9. 30323 D 
APPRENDISTA meccanico tor- 
nitore cerca officina via Guido 
Reni _12-B. 29636 D 
AUTO Stile, Foscolo 10 cerca 
ragazzo 15-18 anni. Conoscenza 
lingua slava. 30283 D 
BAR Tivoli via XXX Ottobre 
cercasi aiuto banconiera. 

49077 D 
BARMAN giovane o banconiere 
‘cercasi. Tel. 68210. 49111 D 
CERCASI dimostratrice per zo- 
na Trieste e Friuli. Indirizzare 
Findus, corso Italia 7 Trieste. 

50148 D 
COMPAGNIA internazionale 
svizzera per nuova attività pro- 
mozionale vendite in Italia as- 
sume per province Veneto dina- 
mici attivi capaci provenienti 


ramo assicurativo-editoriale, Of-| 908 


fresi inquadramento sindacale 
stipendio fisso più provvigioni. 
Telefonare appuntamento 52942 
Mestre (Venezia). 5960 D 
CUOCO turnante» cerca risto- 
rante. Telefono 24038. 49085 D 
CUOCO assume ristorante Trie- 
ste. Telefonare 24038. 49085 D 
DONNA bella presenza per bar 
cercasi mezza giornata. Indiriz- 
20 SPI 30353 D. 

GARZONA e mezza lavorante 
‘parrucchiera cercansì ottima 
‘paga. Telefonare 31589. 49121 D 
GIOVANE 15-17 cercasi salume- 
ria Amadei, via Udine 4. 


TEDESCO latino italiano im- 
partisce accurate lezioni inse. 
gnante ‘pratica lire 1.200 ora. 
Telefono 33568. 28940 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


SPILLA oro iniziale L smarrita 
domenica pomeriggio a Barco- 
la parco dei divertimenti oppu- 
re trattoria pregasi rinvenitore. 
Telefonare 821464 mancia. 
50021 H 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


ABITAZIONE vano unico in vil 
la. Accessori. Affittasi, Telefo- 
nare pomeriggi 96104. 303591 
AFFITTASI appartamento tre 
camere camerino cucina libero 
fine luglio via Foscolo. Rivol. 
gersi Brunetti, piazza Borsa 4. 

30297 I 
APPARTAMENTO Marina 3 ca- 
mere cucina gabinetto 20.000 af- 
fittasi. Telefonare 50235 ore 10- 
12. 49093 I 
APPARTAMENTO San Giacomo 
camera cucina gabinetto 9000. 
Poche spese, affittasi. Ammini- 
strazione Fonderia 12. 303351 
APPARTAMENTO via LOCCHI 
2 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore affit- 
ta 35.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 

30357 I 
APPARTAMENTO STADIO stan: 
za, soggiorno, cucinino, bagno, 
giolo, centralnafta, ascenso- 


Te affitta 30.000 Immobiliare CI- 
VICA; piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 30357 I 
APPARTAMENTO GRETTA vi 
sta, mare, stanza, cucina, gabi- 
netto, affitta 13.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel, 61712. 30357 I 
CAMERA cucina bagno central. 
nafta 26.000; Baiamonti affitta 
Agenzia Foscolo 4 I piano. 
30347 I 
CORONEO ottimo stato 3 stan- 
ze cucina doccia 32.000; Madda- 
lena stanza cucina 12.000, picco- 
le spese affitta Immobiliare, 
Oriani 2, tel. 767993. 491191 


D|LUSSUOSO 2 stanze salone ti- 


IMPIEGATA giovane primo im- 
piego cercasi. Cassetta 49113 D 


SPI. 

IMPIEGATO/A giovane dinami. 
co/a cerca azienda commercia- 
le, Cassetta 49099 D SPI. 
IMPORTANTE impresa costru- 
zioni cerca ragioniere/a 25-35 
anni esperto contabilità ricalco 


a mano. Inviare curriculum a; 


Cassetta 49830 D SPI. 
IMPORTANTE società industria- 
le cerca per proprio stabilimen- 
to operaio per manutenzione 
‘apparecchiature elettriche elet- 
troniche. Indirizzare dettagliato 
curriculum con esperienze di 
lavoro. Cassetta 30247 D SPI. 
INTERNISTA cercasi Pizzeria 
Vesuvio, tel. 31993. 30313 D 


B|INTERNISTA ottime referenze 


capace lavori cucina ristorante 
cercasi. Telefonare 31984. 

30301. D 
LAVAGGISTA e ragazzo cerca 
Servizio Total, Barcola, viale 
Miramare 233/1. 
LAVORANTI apprendiste  bu- 
staie cercansi negozio Minzi, 
S. Nicolò 19. 49966 D 
PARRUCCHIERA mezza lavo- 
rante cercasi via dell'Istria 116, 
Salone Angela, tel. 734363, 

49071 D 
PARRUCCHIERA lavorante per 
mezzo venerdì e tutto sabato 
cerca Salamon, piazza Sansovi- 
no 5. 49091 D 
PERSONA di fiducia cercasi per 
facile lavoro organizzativo - am- 
ministrativo da svolgere pro- 
prio domicilio. Offresi elevato 
uadagno mensile, Inviare of 
ferte dettagliate a: S.p.Az. Ttal- 
corona. Casella postale 121, 
39012 Merano. 5957 
SIGNORINA volonterosa per ri- 
scuotere ricevute importi pre- 
stabiliti lavoro decoroso mat- 
tina e pomeriggio, rimunerata 
dieci percento. Tmmediata as- 
sunzione. Presentarsi oggi ore 
12-13 oppure 16-18 uffici via Cri 
spi 39, secondo, tel. 59226. 

30321 D 
STENODATTILOGRAFA cercasi 
60.000 mensili. Scrivere Casset- 
ta 29993 D SPI. 


—___=- 
E Rich. cam. e pens. L. 60 


DAL primo al 20 agosto cercan- | 55500, 


si quattro posti letto con servi. 
zi in zona tranquilla per fami- 
glia torinese scopo vacanze. 
Scrivere subito dettagliando 2 
Parker, via Sansovino 58, 10151 
Torino, tel. 736646. 5943 E 
SIGNORA cerca stanza centra- 
le per un mese. Tel. 38190. 

30339 E 


# Of. cam. e pens. L. 60 


AMMOBILIATA tranquilla an- 
che periodico affittasi. Telefono 
A 30287 F 
CAMERA mobiliata due perso- 
ne 16.000. Indirizzo SPI 49087 F 
MOBILIATA bagno caloriferi 
affittasi prontamente distinto 

impiegato. Telefono 92816. 
0049772 F 


G Istruzione L. 60 


A. ESAMI di riparazione lezio- 
ni individuali preparazione ac- 
curata. Tel. 55626. 105 G 
GRECO (quarta ginnasio) lati- 
no ripetizioni impartisce stu- 
dentessa lettere prossima lau- 
rearsi. Tel. 761783. 49107G 
INGLESE ragioneria francese 
impartisce insegnante laureato 
esperto. Telefono 413395. 

30363 G 
ISTITUTO scolastico Foscolo. 
Ripetizioni estive di. tutte le 
materie per scuole di ogni or- 
dine e grado. Via Geatteri 6, 
tel, 724240. 30295 G 
MATEMATICA (algebra analisi 
trigonometria) impartisce supe- 
riori esperto universitario inge- 
gneria. Tel. 748331. 49117 G 


nello servizi separati poggioli 
cantina centralnafta ascensore 
70,000 affitta Immobiliare, Oria- 
ni 2, tel. 767993. ì 49119I 
PANORAMICO primo ingresso 
stanza soggiorno cucinino ripo- 
stiglio tutti comforts affittasi 
32.000 Immobiliare, Carducci 28, 
tel. 794257. 49115 
PERFETTO 4 stanze tinello cu- 
cinino servizi centralnafta pron: 
to ‘ingresso affittiamo Angelo 
Emo, Alabarda, Spiridione 6. 
30355 I 
SIGNORILE 2 stanze salone ti- 
nello servizi tutti comforts mo- 
dernissimi affittasi prontamen- 
te Immobiliare, Carducci 28, te- 
Jef, 734257. 49115 I 
SANZIO cucina, stanza, bagno, 
ripostiglio 27.000; ALVIANO cu- 
cina, 3 stanze; MONTEDO! 
Zona industriale cucina, stanza, 
cantina; V.LO SCAGLIONI pa- 
noramicissimo, cucina, tinello, 
2 stanze, salone, garage; TAC- 


DICO ammobiliato, cucina, 2 stan- 


ze; COLOGNA soggiorno, stan 
za; V.LO DELLE VILLE cucina, 
3 stanze; S. CILINO soggiorno, 
2 stanze; EMO cucina, 3 stanze; 
affittansi pronto ingresso com- 
forts. IMMOBILIARE ITALIA, 
61512, Ponterosso 3. 791 
SOFFITTA Marina 2 camere cu- 
cina 10.000 affittasi. Telefonare 
50235 ore 10-12. 49093 I 


lic ———@@<@11@12227% 
L Rich. appart. bott. L. 60 


A. REFERENZIATI cercano af- 
fittanza. appartamento moder- 
mo pagando massimo. Telefo- 
mare 1763237. 30337 Li 
GIOVANI sposi cercano affitto 
zona S. Giacomo appartamenti- 
no possibilmente con doccia. 


D| Telefonare 71796, 79703. 30293 L 


—___________—_—_—_—mxÉs 
M Vendite d’occasione L. 60 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro SCONTI 
ECCEZIONALI. Ritiro usato va- 
lutazione massima frigoriferi 
lavastoviglie cucine lavatrici 
scaldabagni mobili scomponibi- 
li, 48949 M 
ASPIRAPOLVERE nuovo anco- 
ra sotto garanzia vendo 37.000. 
Via Donota 3, VIII piano. 

49878 M 
CIGNI bianchi coppia magnifica 
occasione vendesi. Telefonare al 
i 49085 M 
TELEVISORI da lire 25.000 2 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato Rossetti 51, telefo- 
no 763301. 30285 M 
TENDE alla veneziana. Porte a 
soffietto continua l'offerta a 
prezzi eccezionali. Malossi, via 
Geppa 14, telefono 37029. 

1380 M 
VENDO barboncini per L. 35 
mila. Telefonare 761748. 30343 M 


N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammohili pianoforti mobili 


salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 
30303 N° 


A TORINO 


IL PICCOLO è wm vendita 
nelle seguenti rivendite: 

VINCO: piazza Statuto 

GENNARI: via Sacchi 

CIAN: corso Vittorio (lato 
Porta Nuova) 

DE GIORGI: viazzetta degli 


Angeli 

FERRAKESE: piazza Carlo 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittorio 

VELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S, Teresa 
UASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolitti 

CONGIGLIA; p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


AA. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili mobili intagliati op- 
pure comuni. Telefonare 31037. 

30319 N 


T|A.A. LIBRI intere biblioteche 


acquisto pagando bene. Telefo- 
no 95935. 40173 N 
A, ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri orologi pianoforti 
salotti antichi. Telefonare 37872. 

30327 N 
DISCHI microsolco 33 giri li- 
bri acquisto pagando bene. Tel. 
95935. 40173 N 


___——————————— €& 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 


RO | salotti quadri orologi pianino. 


Telefonare 68657. 30303 NN 
CUCINE, attaccapanni, camere, 
guardaroba, lettini, materassi, 
salotti, soggiorni, singoli. Ac- 
cettansì ordinazioni, Facilitazio- 
ni. «Polli», Petronio 32. 99 NN 
SALOTTO Bidermayer divano 5 
poltrone tavolino, altro divano 
Luigi Filippo ottimo stato ven- 
de privato. Grattacielo, via Do- 
nota 3 ultimo. 49878 NN 


00 Alimentari L. 60 
ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo. Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici. 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95048. 

49964 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
roni Dormisch Wiihrer Leone 
Moretti Spligen Bràu Villacher 
Reininghaus ai più bassi prezzi 
consegnate a domicilio senza 
cauzione telefonando alla DI. 
BE.MA., 740485, 95043. 49964 OO 
VINI tipici friulani: Friulvini 
S. Lorenzo Felluga; veronesi: 
Castagna Ruffo Valtramigna; 
emiliani: Coop. R. Emilia; ro- 
magnoli: Celli; laziali: Marino; 
toscani: Giunti Capezzana; vini 
di fattoria non pastorizzati; vini 
francesi e spagnoli tutti imbot- 
tigliati nelle regioni di origine; 
vermouth marsale e spumanti 
delle migliori marche ai prezzi 
più bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando alla 
DI.BE.MA., 740485, 95043. 

49964 00 
VINO sì, ma genuino. Tocai, 
Merlot, Cabernet gradi 12, im- 
bottigliato alla produzione a li. 
te 180 al litro a domicilio sen- 
za cauzione. Ogni 15 litri 2 in 
omaggio. A richiesta campioni 
gratuiti da mezzo litro. Telefo- 
nare 90882. 48854 00 
mm —_—— — _ _— 
P_ kappr. piazzisti L. 70 
IMPORTANTE società carattere 
nazionale ricerca agenti ambo 
sessi per vendita biancheria da 
corredo esclusiva a privati con- 
sumatori per Trieste Gorizia U- 
dine. Offresi alte provvigioni li- 
quidabili mensilmente. Previ- 
denza Enasarco. Cassetta 17 Z 
SPI, 40121 Bologna. 5947 P 


Q Auto, moto, cieli L. 80 


ALAA.A.A.A.A-AA.A.AA,A.A.A. 
A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO VIA DEL BOSCO N. 
20 VENDITORE AUTORIZZA. 
TOALFA ROMEO. Vasto assor- 
timento autovetture usate, per- 
mute, prenotazioni autovetture 
muove ottime condizioni di pa- 
gamento minimi anticipi, ratea- 
zioni fino a 30 mensilità ALFA 
ROMEO 1300 TI 66, 1600 Tì 66. 
1600 SUPER 67, GT 1600 65, 1750 
68, 2600 Sprint 64, Fiat 500 66 
65, 600 D 64, 850 Berlina 65, 850 
familiare 66, 124 familiare 68, 
15000 65, Anglia 63. OTTIME 
VALUTAZIONI DEL VOSTRO 


IL PICCOLO 


USATO NELL’ACQUISTO DI 
AUTOVETTURE NUOVE E 
USATE. Aperto festivi dalle 10 
alle 13. VISITATECI!!! 50172 Q 
AA-AA.AAAAA., AUTOAGEN- 
ZIA in Mediazione MB. Via Ro- 
magna 6. Ritiriamo qualsiasi au 
tovettura usata in permuta di 
autovetture nuove e usate in ga- 
ranzia. Differenza in 30 RATE 
SENZA ANTICIPO e con inte- 
resse minimo del 6,5 per cen- 
to. Giulia Spider 64; 124 67; 
Giulia 1300 65; 1500 Spider; Sim- 
ca GLS 64, 67; Fiat 1300 64; 750 
68, 67, 63, 64; 595 Abarth 64; 500 
F 68, 67, 66; 850 Coupé 66, 67; 
NSU Prinz 64; Giulia TI 65, 64; 
Volkswagen 4, 67; 1500 C 67; 
1100 D 64, 65; 850 Berlina 65, 66; 
Cortina GT 64; Giulietta cambio 
cloche 64, 65; DKV Junior 63; 
Mercedes SE 64; Mini Minor 
66; Prinz TYP 110 67; Giulia 
GT 65; Innocenti IM 3 64. VISI. 
TATECI!!! Aperto domenica 
mattina. 50146 Q 
AAAA,A. AUTOAGENZIA via 
Tommaso Luciani 6. Vasto as- 
sortimento autovetture usate in 
garanzia permute e differenza 
in 30 mensilità senza anticipo: 
Fiat 124; 1300; 1500; 1100 D; 1100 
Export; 1100 Special; 850; 750; 
500 F; 850 Coupé; 850 Spider; 
Opel Kadet 1000; 1100-103; Giu- 
lia Sprint autoradio; Volkswa- 
gen; Renault 4 L; 124 Coupé; 
Austin A 40 combinata. Aperto 
festivi. 50116 

AAA. SIMCA 1000 Fiat 124 
1100R 1100 R fam. 1100D 1100 
Special 850 750 600 500 500 giard: 
Bianchina panoramica Ondine 
DAF Mercedes 2305 65 Con- 
cessionaria Simca viale EoaE 

5; 


1300 64 


lino a vento 65. 
A RATE vendonsi tutti giorni 
Giulie spider ‘65 '63; Giulia TI 
’67; 1300 ’62; 1100 special ’62; 
850 ‘65; 750 ‘64 ‘62; 500 F ‘65; 
Volkswagen ‘63; 1500 ’63. Bar 
Guglielmo, via S. Marco 2. 

AUTOAGENZIA Claudio Geppa, 
8, tel. 29714. Occasioni Fiat 125 
Special 10.000 km. 69; Giulia 
Spider 16.000 km. 67; Fiat 1500 C 
65-66; 1100D Familiare; 1800 B; 
500 63, 64, 65; 500 Bianchina Spe- 
cial; 600 D 64, 65, 67, 68; Inno- 
centi A. 40.S berlina; NSU Prinz 
65, 66. Occasione Spider M.G.A. 

49928 


AUTOAGENZIA Claudio Geppa 
8, tel. 29714. Rivenditore auto- 
rizzato Innocenti Austin Morris 
M. G. Permuta e ritiro vetture 
‘usate: 49926 Q 
CAMION 650 N compresa licen- 
za, lavoro assicurato vendesi oc- 
casione. Telefonare ‘746236. 
30329 @ 
FIAT 750 motore carrozzeria re- 
visionati, vendo 120.000, Telefo- 
nare ‘730987, 79298. 29450 Q 


Attenzione 
alla carta 


Se è di cinque anni fa, 
è scaduta; È 

è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 
giornalfoto 
‘in piazza della Borsa 8. 


LOCALE nuovo centralissimo li- 
bero adatto antiquariato, libre- 
ria, mostra, alimentari, lavaget 
vendesi facilitazioni. Telefonare 
31335, ‘730689. 498725 
LOCALETTO con soprastante 
quartierino camera cucina ven- 
desi libero in condominio occa- 
sione 1.950.000, pagamento ra- 
teale senza acconto. Feriali vi- 
sitare ore 11-13, 17-19, San Fran: 
cesco 38. 49874 S 
NUOVO centralissimo signorile, 
atrio, 4 stanze, stanzetta, biser- 
vizi, tutti comforts, prospicien- 
te piazza, vendiamo. Alabarda, 
Spiridione 8. 30355 S 
OCCASIONE privato vende ap- 
partamento Baiamonti quinto 
‘piano due camere soggiorno cu- 


Q|piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
30357 R. 


GIULIA TI 1964 servofreno ser- 
vosterzo perfetta occasione ven- 
do. Telefonare 36282. 30299 Q 
GT Junior, nuova, 200 km. ven- 
desi (L. 1.670.000) con sconto di 
100.000 sul suo prezzo. Telefo- 
nare 810008. 49101@ 
MOTO Gilera 300 vendo occasio- 
ne seminuova. Telefonare 28407. 
30349 Q 
OCCASIONE vendesi Opel Ad- 
miral efficientissima. Telefono 
4715, 8.30-12.30, 16-19,30. 
29330 Q 
PRINZ L4 «63» perfetta lire 
230.000; 600 «60» L. 90.000 ven- 
donsi ratealmente. Fonderia 6. 
30345 @ 
«ULISSE Uno» battello pneu- 
matico per 4 persone costa sol. 
tanto 56.000 lire. Concessiona- 
rio esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni, Machiavelli 28. 
91Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A. PRESTITI senza avalli im- 
piegati, operai. Riservatezza. Te- 
lefonare ‘764990 15-19. 59097 R. 
FRUTTA verdura vendesi otti- 
mo. Tel. 747696 ore 15-18. 
30315 R 
PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Rarco s.a.s. Via Mu- 
ralto 55 Como. 3008 R 
RIVENDITA tabacchi, licenza 
comunale, e vendita giornali 
vende Immobiliare CIVICA, 


S Case, ville, terreni L. on) 


ALA A.A.A.A.A.A. VENDONSI ap- 
partamenti Giulia Settefontane 
‘acconto 600.000 rimanenza 29.000 
mensili. Ufficio vendite «Adria- 
tica», Mazzini 30. 49748 S 
ALLOGGI una, due, tre camere, 
accessori, ascensore, centralnaf- 
ta, in costruzione via Pane Bian- 
co (Servola) zona tranquilla, so- 
leggiata, panoramico adiacente 
asilo infantile, massime facili. 
tazioni di pagamento. Telefona. 
re Impresa 816263. 49075 S 
APPARTAMENTO splendido 
piazza Malta adatto anche am- 
bulatorio, uffici, partiti vende- 
si 30 per cento contanti saldo 
ventennale. Telefonare 31335 op- 
pure 730689. 49874 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
rinnovato 6 stanze tripli servizi 
cucina ripostiglio ascensore ri- 
scaldamento vendesi. Tel. 37915, 
66736. 49820 S 
APPARTAMENTO S. LUIGI vi- 
sta mare, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, ampio poggio- 
lo, centralnafta, garage, giardi- 
no vende Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
30357 S 
BELLISSIMI 2, 3, 4 stanze, cu- 
cina, servizi, terrazze, comfort 
vende cantiere via delle Milizie 
(Fiera) 19, tel. 50173. 293105 
CAMERA cameretta cucina cen- 
trale; altro due camere came- 
retta cucina bagno centralnaf: 
ta, poggioli vendonsi. Tel. 93090, 
30347 S 
CERCO magazzino 250-300 me- 
tri zona Marina condominio. Te- 
lefonare 29736. 29696 S 
LIGNANO appartamento termo- 
nafta 3 camere soggiorno cuci- 
nino vende privato causa tra- 
‘sferimento, Telefonare 763787. 
49079 S 
LOCALE adatto falegname elet- 
tricista laboratorio 850.000, pa- 
gamento 25.000 mensili senza ac- 
conto vende privato. Telefonare 
31021. 49876 S 
LOCALE adatto bar alimentari 
occasione 1.680.000, magazzino 
1.350.000, magazzinetto 850.000, 
appartamento 2.750.000 vendon- 
si. S. Francesco 51. Visitare ore 
17-19 oppure telefonare 764538. 
49872 S 


re 763787. 


fileo Galilei 6, I. 


cinino tutti comforis, telefona 
49079 S 
OCCASIONE causa partenza 
privato vende libero moderno 2 
camere cucina bagno poggiolo 
4.200.000 faciltazioni pagamento, 
(ottimo per investimento capita- 
le visitare ore 11-13, 15-17 Ga- 
49876 S 
OCCASIONE riviera vista mera- 
vigliosa fabbricazione nuova 2 
appartamenti con 2 entrate 272 
mq. abitazione cantina soffitta 
550 mq. giardino 40 ma. terraz- 


ze, Inoltre piccolo appartamen- 
to mq. 68 terrazza giardino e 


soffitta vendonsi. Telefono n. 
412700 ore 17-21. 30317 S 
PICCARDI 6, camera cucina 2 
milioni 200,000, altri due camere 
cameretta 3.650.000 vendonsi for- 
ti rateazioni. Telefonare 764538. 

29484 S 
ROTONDA Boschetto vendiamo 
2' stanze tinello cucinino perfet- 
to tutti comforts Alabarda Spi- 
ridione 6. 30355 S 


30355 S 
STANZA soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta contanti lire 
1.125.000 mensile 27.000 vende 
Immobiliare Oriani 2, Telefono 
‘767993. 49119 S 
TERRENO Sagrado occasione 
1000 mq. 680.000 vende privato, 
telefonare 31021 Trieste. 49876 S 
TERRENO 1000. mq. edificabili 
zona residenziale altipiano ven- 
desi, Tel. ‘745493. 49109 S 
TERRENO Monrupino, strada 
principale, alberato, acqua, lu- 
ce, vendesi. Telefonare 38510, 
30325 S 
TERRENO 3000 mq. costruibile 
zona S. Croce L. 1.400 mq. Telef. 
37915 - 66736. 49820 S 
TERRENO al mare con accesso 
1100 mq. costruibile. Telefoni 
37915 - 66736. 49820 S 
VENDONSI appartamenti varie 
zone per investimenti, telefona- 
te al 69211 ore 10-12. 29750S 
ZONA verde (Verga) stanza 
stanzino tinello cucinino bagno 
vendiamo occasione Alabarda 
Spiridione 6. 30355 S 
Z. AI prezzi più bassi di Trieste 
vendiamo per consegna ottobre 
769 e altri giugno ’70 bellissimi 
appartamenti nel SUPERCOM- 
PLESSO VALMAURA fino 4 
stanze mansarda box auto fini 
ture accurate, pavimenti rove- 
Te verniciati e ceramiche colo- 
rate acqua calda centralizzata e 
antenna TV. Esempio 2 stanze 
cucina grande bagno poggioli da 
5.400.000, 3 stanze da L. 6.400.000, 
Visione plastici e progetti pres- 
so i nostri uffici Impredil San 
‘Francesco 11. Tel. 90582 o in 
cantiere via Carpineto 10. Mutui. 
al 75 per cento fino 30 anni con 
possibilità contributo regionale 
‘al 4 per cento. VISITATECI! 
27476 S 


T Villeggiature L. 90 


DAL primo al 20 agosto cer- 
cansi quattro posti letto con 
servizi, in zona tranquilla, per 
famiglia torinese scopo vacan- 
ze Scrivere subito dettagliando 
a, Parker, via Sansovino 58, 
10151 Torino, tel. 736646. 5943 T 


U Matrimoniali L. 120 


A desiderosi matrimonio rapi- 
do, felice, inviamo gratuita- 
mente elenco riservato parec- 
chie migliaia proposte matrimo- 
niali, anche ricchissime, Scrive- 
re: Istituto «La Famiglia», Ca- 


sella Postale 3184 Milano. 
5911 U 
Vv Diversi L. 120 


TRASLOCHI ADRIA prezzi one- 
sti garanzia mobili serietà! Te- 
lefonare 69442. 30015 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I, ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
iì pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della, ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19, Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 


Martedì, 15 luglio 1969 


OVIMENTO NAV 


«ITALIA» 

Prossime parienze: «Colombo» 25-7 
da Trieste per il Nord America; «Pa- 
cinotti» verso 29-7 da Trieste per il 
Centro America - Nord Pacifico; «Ve- 
suvio» verso 317 da Trieste per il 
Brasile - Plata; «Stromboli» verso il 
16-8 da Trieste per il Brasile-Plata. 

Posizione delle navi: «Augustus» 
12-7 in partenza da Rio de Janeiro 
per Lisbona; «G. Cesarea 5-7 a Na 
poli; «Raffaello» 12-7 in partenza da 
Napoli per Cannes e Genova; «Mi. 
chelangelo 13-7 in partenza da New 
York per Algeciras; «Colombo» 10-7 
partito da New York per Lisbona; 
«Leonardo» 11-7 in partenza da New 
York per S. Juan P.R.; «Rossini» 
9-7 partito da La Guaira per Tene- 
rife; «Verdi» 12-7 in partenza da Ge- 
nova: per Napoli; «Donizetti» 13-7 in 
partenza da Antofa-Gasta per Valpa- 
raiso; «Ferraris» 12-7 în arrivo a Li- 
vorno; «Toscanelli» 12-7 partito da 
Barcellona per Cadice; «Tideoy 2-7 
partito da Cadice per La Guaira; 
«Volta» 11-7 partito da Champarico 
per Amapala; «Fineo» 7-7 partito da 
Curacao per Marsiglia; «Pacinotti» 
12-7 in porto a Genova; «Tritone» 
5-71 partito da Marsiglia per Dakar; 
«Nereide» 10.7 partito da Paranagua 
per Montevideo; «Stromboli» 10-7 
partito da Dakar per Alicante; «Ve 
suvio» 12-7 in partenza da Genova 


@ Pireo; «Palatinoy 12-7 in partenza 
da Kobe per Nagoya; «Piave» 10.7 
partito da Dakar per Abidjan; «Qui- 
finale» 5-7 partito da Penang per 
‘Barcellona; «Risano» 12-7 partito da 
‘Trieste, per Genova; «Rosandra» 12-7 
arrivato a Livorno; «Usodimare» 10-7 
arrivato a Barcellona; «Vespucci» 5-7 
partito da Venezia per Capetown; 
«Victoria» 20-7 in arrivo a Dakar; 
«Viminale» 14-7 in arrivo a Djakar- 
ta; «Vivaldi» 12-7 in partenza da Li 
Marques per Durban; «Antonio» 12-7 
arrivato 8 Pireo; «Arcturus» 12.7 in 
partenza da Mogadiscio per Tanga 
«Eranco Zeta» 11-7 arrivato a Carta- 
gena; «Giancarlo Zeta» 17-7 in par- 
tenza da Mombasa per Tanga; «Ho- 
‘nestas» 11-7 arrivato a Istanbul; «Mir- 
toy 15-7 in partenza da Trieste per 
Venezia; «Sun Palermo» 2-7 partito 
da Genova per Capetown; «Australe» 
1-7 partito da Napoli per Durban; 
«Begonia Rex» 15-7 in arrivo a Ka- 
rachi; «Joseph Okito» 157 în par- 
tenza da Lobito per Pointe Noire. 
«ADRIATICA» 

Prossime partenze: «Vicenza» 13-7 
da Genova per Napoli, Beirut, Lat- 
tachia, Mersina; «Udine» 15-7 da Trie- 
ste per Venezia, Pireo, Beirut, Lat- 
tachia, Iskcenderun, Mersina; «Chiog- 
gia» 15-7 da Trieste per Venezia, Pi 
reo, Gocek, Deringe, Istanbul, Salo- 
nicco; «Illiriay 15-7 ore ll da Trie- 


per Napoli. 
«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze; «Galileo» 29-8 
da Genova, Napoli, Messina per la 
‘Australia; «Africay 15-7 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per il Sud Africa; 
«Marco Polo» verso 12-7 da Genova, 
Gela per il Sud Africa; «Antonio» 
verso 26-7 da Trieste, Venezia, (Sî- 
racusa) per il Sud Africa; «Franco 
Zeta» verso 18-7 da Napoli, Livorno, 
Genova, Napoli per il Sud Africa; 
«Victoria» 5-8 da Trieste, Venezia, 
Brindisi per India-Pakistan, Costa 
Occidentale, Estremo Oriente; «Mir- 
to» verso 13-7 da Trieste, Venezia, 
Napoli, Livorno, Genova per India- 
Pakistan, Costa Occidentale, Estremo 
Oriente; «Atreo» verso 18-7 da Trie- 
ste, Venezia per India-Pakistan, Co- 
sta Occidentale, Costa Orientale; «Ro- 
sandra» verso 15-7 da Genova, Marsi 
glia per Africa Occidentale, Congo, 
Angola; «Aquileia» verso 12-7 da Pa- 
lermo, Napoli, Livorno, Genova, Mar- 
siglia per Africa Occidentale, Congo, 
Angola; «Isonzo» verso 16-7 da Ve- 
nezia, Trieste, Napoli, Livorno, Ge- 
nova, Marsiglia per Africa Occiden- 
tale, Congo, Angola; «Risano» verso 
12-7 da Trieste, Genova, Livorno, Na- 
poli per Tirreno, Africa Orientale. 

Posizione delle navi: «Arma» 12-7 
in partenza da Mombasa per Chisi- 
maio; «S.A. Victory» 11-7 partito da 
Genova per Marsiglia; «Africa» 9-7 a 
Trieste; «Adige» 30-6 partita da Co- 
chin da Durban; «Aquileia» 12-7 in 
arrivo a Palermo; «Asia» 14-7 in ar- 
tivo a Capetown; «Caboto»\10-7 par- 
tito da Sydney per Brisbane; «Celli 
na» 6-7 partita da Dakar per Djakar- 
ta; «Esquilino» 12-7 in partenza da 
Genova per Livorno; «Europa» 16-7 
in arrivo a Capetown; «Galileo» 14-7 
in arrivo a Adelaide; «Indiana» 12-7 
arrivata a Dakar; «Isarco» 9-7 arri- 
vato a Chalma; «Isonzo» 12-7 in par- 
tenza da Fiume per Venezia; «Liven- 
za» 10-7 arrivata a Fremantle; «Mar- 
co Polo» 13.7 in partenza da Genova 
per Gela; «Marconi» 13-7 in arrivo 


ste per Venezia Itea, Pireo, Nauplia, 
Delos Mikonos, Rodi, Candia, Cor- 
fu; «Enotria» 15-7 ore 24 da Trieste 


disi, Pireo, Costanza, Odes 
Istanbul, Rodi; «Stelvio» 17-7 ore 24 
da Genova per Livorno, Napoli, Ca- 
tania, Rodi, Beirut, Lattachia, Isken- 
derun, Mersina, Famagosta, Candia, 
Pireo; «San Marco» 18-7 ore 17 da 
Genova per Napoli, Pireo, Istanbul, 
Izmi: 


jone delle navi al 13.7.1969: 
«Ausonia» a Pireo; «Esperia» in na- 
vigaz. Barcellona - Rodi; «Messapia» 
a Rodi; «Enotria» a Brindisi; «San 
Marco» in navig. Pireo-Napoli; «San 
Giorgio» a Piréo; «Bernina» a. Brin- 
disi; «Brennero» a Lattachia; «Stel- 
vio» in mavig. Napoli-Marsiglia; «Il- 
liria» a Dubrovnik; «Appia» in servi. 
zio traghetto Brindisi-Grecia; «Pal 
ladion a Pireo; «Udine» a Trieste; 
@Chioggia» a Trieste; «Loredany in 
arrivo a Geno Vicenza» a Genova. 

Prossimi arrivi: «Enotria» 14-7; «Il 
liria» 14-7; «Ausonia» 15-7, 

«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «Celio» 18-7 da 
Trieste per Venezia, Bari, Catania, 
Malta, Messina, Palermo e scali del 
Tirreno, Marsiglia, Barcellona, Ter- 
ragona, Valencia; «Marechiaron 23-7 
da Trieste per Venezia, Bari, Brin- 


disi, (Gallipoli), (Crotone), (Reggio | 


Calabria), Messina, Siracusa, Malta 
e scalî del Tirreno; «Borsi» 16-7 da 
Londra per Amburgo, Brema, Rot- 
terdam, Anversa; «Vallisarco» 18-7 da 
Lisbona per Londra, Amburgo, Bre- 
ma, Rotterdam, Anversa. 

Posizione delle navi al 12.7.1969: 
«Celio» in partenza da Malta. per 
Catania; «C. Messina» in partenza da, 
‘Tarragona per Valencia; «C. Siracu- 
sa» in partenza da Bari per Catania; 
«C. Catania» in partenza da Genova 
per Savona; «Belluno» in partenza da 
Catania per Malta; «Marechiaro» in 
‘partenza da Malta per Bengasi. 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 
Venezia - Bologna 
no - Genova (*) 
Venezia - Milano - Torino - 
Roma 

Venezia 

Venezia - Roma (*) 
(Direct Orient) Venezia + 
Milano - Genova - Venti 
miglia . Domodossola » Pa- 
rigi - Calais (WL Atene - 
Sofia - Istanbul - Parigi) 
Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia 

(Lombardie Express) Vene 
zia - Milano - Parigi 
Portogruaro (soppresso Ja 
domenica) 

Portogruaro 

Venezia - Bologna . Bari 
(cuccette Trieste - Bari) 
Portogruaro 

(Simplon Express) Venezia 
- Roma . Milano Lambra: 
te - Parigì (cuccette di la 
e 2.2 classe) Trieste Pari. 
gl, WL Venezia - Parigi, 
cuccette Zagreb - Parigi e 
Venezia - Parigi, WL Mo: 
sca Roma (1) 

Venezia - Milano . ‘Torino 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
Mestre - Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste 
Roma; solo il venerdì WL 
Togliattigrad . Torino) 


5,50 L 
6.0 R * Mila 
6.50 D 


8,00 DD 
9.28 R 
10.50 DD 


10,57 L 
13.20 L 
13.45 R 
16.35 DD 


17.10 D 


18,03 L 
18.45 D 


19,20 L 
20.10 DD 


22.30 DD 


ARRIVI 
Cervignano (soppresso 
domenica) 

Portogruaro 

Marsiglia - Genova . Tori- 
no - Milano (WL e cuccet- 
te Genova - Trieste) Roma 
- Bologna (WL e cuccette 
Roma . Trieste; WL Tori 
no Togliattigrad solo la 
domenica) 

bensi Express) Parigi — 
Milano, Roma. . Venezia 


6.25 L la 


725 L 
7.55 DD 


9.18 D 
10.54 DD 


(cuccette Parigi) « WL Ro 
ma - Mosca (2) Bari Bo 
logna (cuccette Bari . Trie: 
ste) 
Venezia 
Venezia 
Cervignano 
(Lombardie Express) Pari 
gi - Milano . Venezia 
Venezia 
Bologna - 
Portogruaro 
(Direct Orient) Calais » Pa" 
rigi | Milano » Venezia (WL 
Parigi Atene » Sofia * 
Istanbul) 
Milano 
zia (*) 
Venezia 
Torino - Milano . 
Roma . Venezia 
(*) solo prima classe e prenotazione 
obbligatoria. 
(1) Circola nei giormi dì tunedì, mer* 
coledì e sabato. 
(2) Circola nei giorni di tunedì, mer" 
coledì e venerdì 


UDINE -. VIENNA 


SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


1130 R 
13.45 D 
14.16 L 
15.28 DD 


17.25 D 
18.40 R 
19.18 L 
20.00 DD 


Venezia (*) 


21.00 R Roma Vene: 


23.15 L 


23.25 DD Genova 


3.52 L Udine . Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine Tarvisio 

6.24 L Udine 

7.18 D Udine 

8,52 D Udine - Tarvisio - Vienna 
Monaco 

10.00 L Udine . Tarvisio 

12.25 D Udine è 

12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.16 L Udine 

15.15 D Udine 

16,50 L_ Udine - Tarvisio 

17.51 L Udine 

19.15 D Udine 

20.20 L Udine 

21,42 D Italien . Oesterreich Ex 
press) Udine Tarvisio + 
Ma * Monaco, (cuccett? 
per Mon: 

22.40 L Udine gs 

(1) Si effettua net giorni prefestivi 

dal 28-6 al 6-9-1969, 


Prima di partire per le ferie 
prima di andare in vacanza 


fate un abbonamento speciale al 


PICCOLO 


Riceverete il vostro giornale tutti 1 giorni con le notizie di casa vostra 


